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INIZIATO A PALAZZO MADAMA L'ESAME DELLA LEGGE FINANZIARIA PER L'84 


Visentini tranquillizza il Senato: 


«Né 


patrimoniale né tasse sui Bot» 


Nuovi problemi per contenere il deficit: per la Corte costituzionale illegittimo il «tetto» imposto alle Regioni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Non ci sarà la 
patrimoniale e la tassazione 
dei titoli pubblici. Così ha 
assicurato il ministro delle fi- 
nanze Visentini che ha illu- 
Strato alla commissione della 
Camera le linee della politica 
tributaria. 

Visentini non ha esitato a 
criticare, talvolta in modo 
sarcastico, il ministro del bi- 
lancio Longo che aveva parla- 
to di patrimoniale da istituire 
fra tre anni. «È singolare — ha 
detto il ministro delle finanze 
—.che si parli di un'imposta, 
la patrimoniale, che si do- 
vrebbe istituire fra tre anni. E 
‘una questione che per ora non 
esiste e sono contrario ad una 
patrimoniale volta a fronteg- 
giare le spese correnti. Biso- 
gna prima riequilibrare le spe- 
se in rapporto con le entrate. 
Soltanto dopo si potrà studia- 
re l’ipotesi di una imposta di 
questo tipo, nel contesto di un 
ciclo di risanamento. Comun- 
que — ha concluso Visentini 
su questo punto — ne parle- 
ranno i miei nipotini». 

Ieri, con i discorsi dei mini- 
stri economici, ha preso dun- 
que il via l'esame della legge 
finanziaria al Senato. Le 
preoccupazioni della vigilia 
sembrano trovare puntuale 


Bruno Visentini 


conferma, nella maggioranza 
spuntano le prime polemiche, 
i tre ministri economici su 
Bot e patrimoniale non la 
pensano allo stesso modo, il 
capogruppo del Psi Formica 
esprime ‘altre opinioni e.il re- 
latore della legge finanziaria, 
il senatore democristiano Ca- 
rollo, critica i ministri finan- 
ziari avvertendo che a questo 
punto l'opinione pubblica ha 
îl diritto di chiedere: «Esiste 
veramente un governo o sia- 
mo di fronte ad una 'fiera di 
mercato?». 


Per quanto riguarda i titoli 
pubblici Visentini ha ricorda- 
to che esistono delle leggi che 
li esonerano da ogni tipo di 
imposta e quindi non è possi- 
bile per lo Stato intervenire 
sui titoli già emessi. Per i 
titoli di nuova emissione è 
invece giuridicamente possi- 
bile. una disciplina diversa, 
rendendola preventivamente 
ben nota ai sottoscrittori. 

Il ministro del bilancio Lon- 
go invece, nel corso della sua 
relazione alla commissione bi- 
lancio e tesoro del Senato, ha 
parlato della necessità di 
ridurre sprechi e dispersioni 
di denaro per ridurre l’infla- 
zione e migliorare l’assetto 
produttivo del paese per il 
1984 il disavanzo pubblico 
non deve superare il limite 
posto dal governo nella legge 
finanziaria. 

Per questo il ministro Go- 
ria, intervenendo dopo Longo, 
ha detto che ulteriori misure 
programmate dal governo 
consentiranno di ridurre di 
oltre 16 mila miliardi il saldo 
netto da finanziare per l’anno 
prossimo, che altrimenti arri- 
verebbe a circa 107 mila mi- 
liardi. Con le misure program- 
mate invece il saldo netto da 
finanziare potrà così scendere 
a 90 mila e 800 miliardi. 


La legge finanziaria è stata 
presa in esame anche dai so- 
cialisti e dalla direzione so- 
cialdemocratica. Sia i sociali- 
sti che i socialdemocratici 
hanno assicurato pieno ap- 
poggio alla manovra econo- 
mica. 

Il governo intanto prosegue 
il confronto con le parti socia- 
li. Ieri il ministro del Bilancio 
Longo ha ricevuto il presiden- 
te della Confindustria Merloni 
(come riferiamo nelle pagine 
economiche); oggi riceverà i 
sindacati. 

Frattanto però emergono 
nuove difficoltà per far qua- 
drare il bilancio dello Stato: è 
saltato infatti il «tetto» dei 
prelevamenti che le Regioni a 
statuto ordinario possono 'ef- 
fettuare nel 1983 dai conti cor- 
renti a loro intestati presso la 
tesoreria centrale dello Stato. 
Con una sentenza di 118 pagi- 
ne la Corte Costituzionale ha 
ritenuto in contrasto con la 
nostra carta fondamentale gli 
art. 26 del decreto legge sulla 
finanza locale n. 786 dell’81, e 
4 della legge finanziaria n. 130 
dell’83: le due norme stabili- 
vano che tali prelevamenti 
non possono superare, per 
ciascuna regione, l'’ammonta- 
re dei prelievi effettuati nel- 
l'anno precedente aumentato 


di una percentuale che per il 
corrente anno era del 13%. 
Fissando dei principi di cui 
le future leggi finanziarie do- 
vranno tener conto, a comin- 
ciare da quella per il 1984 (di 
qui l'emissione della decisio- 
ne a soli 27 giorni dalla discus- 
sione dei quesiti in udienza 
pubblica), i giudici di Palazzo 
della Consulta hanno senten- 
ziato che il vincolo vulnera il 
principio costituzionale del 
l'autonomia regionale, poiché 
prescinde «da qualsiasi con- 
creto rapporto con la struttu- 
ra e conla gestione del bilan- 
cio regionale dell’anno in 
corso». Ae) 

I giudici costituzionali si S0- 
no anche espressi sul blocco 
delle assunzioni del personale 
delle unità sanitarie locali 
previsto dalla stessa legge fi- 
nanziaria per il corrente anno. 
Il blocco, hanno detto, non 
contrasta con il principio co- 
stituzionale dell'autonomia 
regionale, essendo circoscrit- 
to in limiti temporali non irra- 
gionevoli. ed essendo tempe- 
rato dalla possibilità di una 
deroga. Ciò comporterà gravi 
difficoltà per i servizi sanitari 
che non potranno procedere 
ad alcun ampliamento di or- 
ganico. 

G.S. 


APPOGGIO AL GOVERNO MA CON ORIENTAMENTI «MIGLIORATIVI 


Qualche riserva della Dc 
sulla manovra economica 


Rubbi: il rigore va bene, ma solo se inserito in un quadro più ampio di «risanamento» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — L’appoggio della 
De alla manovra economica 
varata dal governo è fuori 
discussione ed è stato confer- 
mato ieri dalla direzione del 
partito. Ma De Mita e amici 
chiedono alle forze della mag- 
gioranza un incontro collegia- 
le per decidere gli aggiusta- 
menti che dovranno essere 
apportati in Parlamento. 

La Dc, insomma, lascia ca- 
pire che c’è ancora da mettere 
le mani sulle linee tracciate 
da Craxi anche perché i prov- 
vedimenti adottati fino a que-. 
sto momento non ‘possono 
che rappresentare un primo 
passo in attesa di affrontare i 
nodi «veri» tra i quali quello 
del costo del lavoro. 

Lo stato d’animo del partito 
di maggioranza relativa è sta- 
to espresso dal senatore Emi- 
lio Rubbi, responsabile eco- 


nomico della Dc, nella relazio- ; 


ne conla quale si sono aperti i 
lavori del vertice democristia- 
no. Rubbi ha ribadito il «pie- 
no appoggio» della Dc in Pat- 
lamento delle misure decise a 
palazzo Chigi, ma nello stesso 
tempo ha confermato che 
queste vanno assolutamente 
approfondite «e migliorate». 

Ma vediamole queste riser- 
ve democristiane, così come 


sono state esposte dal respon- 
sabile del dipartimento eco- 
nomico: bisogna dare autono- 
mia impositiva ai Comuni a 
partire già dal prossimo anno 
per. «responsabilizzare» gli 
‘amministratori pubblici; rive- 
dere la politica dei tagli agli 
assegni familiari; modificare 
il metodo delle decisioni prese 
nel chiuso del consiglio di ga- 
binetto e non concordato pre- 
cedentemente con i partiti 
della maggioranza. 

Dalla De viene poi una criti- 
ca più complessiva. «Il rigore 
— ha detto Rubbi — e quindi 
anche la manovra finanziaria, 
non possono essere fini a sé 
stessi, ma devono sempre di 
più inquadrarsi in una concre- 
ta visione di lotta alla disoc- 
cupazione, di ripresa dello svi- 
luppo e di mantenimento del- 
la nostra economia nel qua- 
idro europeo e internazio- 
nale». 

«Riserve» infine anche sulla 
«corsa» che alcuni ministri 
starebbero attuando per la fa- 
se numero due dei provvedi- 
menti d’austerità: Rubbi ha 
invitato a lasciar da parte la 
«frenesia» in tema di patrimo- 
niale e di tassazione di Bot e 
Cet. In primo luogo perché 
dichiarazioni a pioggia e di- 
versificate sull'argomento 


non fanno altro che disorien- 
tare il paese; poi, ancora, per- 
ché di simili ipotesi si potrà 
parlare — se del caso — solo 
dopo il varo della manovra 
approntata e dopo un’esame 
dei suoi risultati; infine per- 
ché, per la Dc, occorre affron- 
tare prima il problema della 
politica dei redditi. 

In definitiva, molte riserve, 
qualche esplicita critica e una 
precisa indicazione su possi- 
bili nuove misure. Una presa 
di distanze dal governo? Rub- 
bi l’ha negato. De Mita, nel 
pomeriggio a. Montecitorio, 
ha assicurato che mai la Dc è 
stata così prodiga d'appoggio 
all’esecutivo e nello stesso co- 
‘municato finale della direzio- 
ne (passato all'unanimità con 
l'astensione del forzanovista 
Fontana il quale insisteva 
‘perché si prendesse in consi- 
derazione anche l'ipotesi del- 
la patrimoniale) si è definita 
«positiva» la manovra impo- 
sta e si è assicurato l'impegno 
dei gruppi parlamentari de ad 
assumere. le iniziative indi. 
spensabili per una sua rapida 
approvazione, fatte salve al- 
cune correzioni e alcuni «per- 
fezionamenti». Ma di fatto 
qualche nervosismo è emerso. 

Nel corso dei lavori, come 
detto, si è parlato anche di 


enti locali con l'occhio punta 
to alle ormai prossime ammi: 
nistrative del Trentino, di N&° 
poli e Reggio Calabria. D'O- 
nofrio, responsabile degli enti 
locali, ha colto l'occasione per 
lanciare tra l’altro un messag- 
gio al Psi per quel che riguar: 
da Torino dove auspica non 
venga ripresentata una giu: 
ta di sinistra Pci-Psi dopo la 
recente crisi. 

Di maggior rilievo invece UN 
intervento di Fanfani — che 
ha preso la parola dopo Eml- 
lio Colombo, Andreatta, Bis® 
glia, Bodrato, tutti soffermati: 
si sui problemi economici — 
con cui ha chiesto in pratica 
che il congresso della De ven 
ga tenuto prima possibile. 

Secondo Fanfani, infatti, la 
difficoltà della situazione, nel 
paese e nel partito, reclamano 
un’adeguata risposta da part? 
della Democrazia cristiana. 

«Tutte le volte che il paese 
sì è trovato in difficoltà — ha 
ricordato all’uscita ai giorna” 
listi che gli chiedevano spie- 
gazioni — la Dc ha sempre 
convocato il suo congresso. 
accaduto nel '46, nel ‘47, nel 
'54 e in altre occasioni. NOD 
bisogna ‘avere paura della 
realtà perché è la verità...», la 
concluso Fanfani. ia 


LA CONFERENZA NAZIONALE DI RICONCILIAZIONE 


Libanesi ad un tavolo 


la settimana prossima 


Secondo giorno consecutivo di combattimenti a Tripoli 


\BEIRUT — Il presidente li- 
banese Amin Gemayel ha fis- 
sato al 20 ottobre prossimo,la 
data d'inizio della «conferen- 
za per la riconciliazione nazio- 
nale» alla quale parteciperan- 
no i nove principali esponenti 
delle comunità cristiane e 
musulmane del paese. La 
scelta della sede della «confe- 
fenza», che ha già diviso i 
drusi di Jumblatt.ed il gover- 
No, sarà comunicata il 18 otto- 
bre, due giorni prima la data 
della convocazione. 

Per scegliere la città ed il 
luogo che dovrà ospitare la 
Conferenza sono in corso feb- 
brili consultazioni tra il gover- 
no Gemayel, l'Arabia Saudita 
e la Siria. Come noto, Jum- 
blatt ha respinto la scelta del 
palazzo presidenziale propo- 
Nendo che la conferenza si 
Svolga su una nave greca bat- 
tente bandiera libanese or- 
meggiata al largo di Beirut. 
La proposta del leader druso è 
Stata a sua volta seccamente 
respinta da Gemayel. 
n Oggi intanto i. rappresen- 
ol personali del Presidente 

emayel e dei nove capi delle 
comunità cristiane e musul- 
E St incontreranno presso 

Ministero della sanità per 
concordare l'agenda della 
conferenza, L’edificio è situa- 
to a ridosso della cosiddetta 


«linea verde». che divide i 
quartieri cristiani della capi: 
tale da quelli musulmani dal 
1975. Sull’incolumità dei par- 
tecipanti alla. riunione do- 
vrebbero vegliare i soldati del 
contingente italiano della for- 
za di pace multinazionale. 
Una richiesta in tal senso, af- 
ferma radio Beirut, è già stata 
inoltrata al loro comandante. 

Per quanto riguarda la sede 
della «conferenza di riconci- 
liazione», il governo centrale 
insiste perché essa si svolga 
nel palazzo, presidenziale di 


‘ Baabda, oppure a Gedda,.in 


Arabia Saudita, ha dichiarato 
il portavoce del ministero de- 


igli esteri libanese, Khalil 


Mekkawi. 

Alla conferenza dovrebbero 
partecipare,. oltre allo stesso 
Gemayel ed al leader dei dru- 
si Jumblatt, anche l’ex presi 
dente Camille Chamoun, in 
rappresentanza dei maroniti; 
l’ex primo ministro Saeb Sa- 
lam in rappresentanza dei 
musulmani sunniti; il leader 
della falange Pierre Gemayel; 
Nabih Berri, esponente degli 
sciiti musulmani e capo delle 
milizie «Amal»; Raymond Ed- 
de, il leader liberale maronita 
che vive a Parigi dal 1977; l'ex 
presidente del parlamento. li- 
banese, lo sciita Adel Os- 
seiran. 


Nel frattempo si combatte 
peril secondo giorno consecu- 
tivo ‘a Tripoli, riel Nord del 
Libano. Un gruppo musulma: 
no ostile alla Siria, il «Movi- 
mento di ‘unificazione islami-. 
ca», è ‘alle prese con l’organiz- 
zazione atmata del partito co- 
‘munista. Secondo la radio na- 
zionale libanese, gli scontri 
sono ripresi ieri all’alba nono- 
stante il cessate il fuoco con- 
cluso l’altra sera. L’altra mat- 
tina;-un militante del «movi- 
mento di unificazione islami- 
ca» era stato assassinato nel 
quartiere. di Mina, in riva al 
mare. Il suo partito ha ‘accu- 
sato i comunisti e ha datoloro 
battaglia. La polizia a tarda 
sera aveva notizia di almeno 
un morto e una decina di 
feriti. 

Il «movimento di unificazio- 
né islamica» ha iniziato recen- 
temente una, collaborazione 
militare con i palestinesi fede- 
li a Yasser Arafat. 

Il maggiore Saad Haddad 
intanto, ha annunciato di ri- 
nunciare temporaneamente 
al comando delle milizie ma- 
ronite nel Libano meridionale 
per motivi di salute. Haddad 
ha spiegato che i medici gli 
hanno imposto un periodo di 
riposo, ma ha smentito'le voci 
secondo le quali egli sarebbe 
sofferente di cancro. 


SANGUINOSI TAFFERUGLI NELLA SESTA GIORNATA DI PROTESTA 


Santiago: ministri di Pinochet 


arlano di elezioni anticipate 


La data attualmente prevista dalla costituzione è fissata 


SANTIAGO —. Il ministro 
degli. Esteri cileno, Miguel 
Schweitzer, ha. ammesso la 
possibilità di una elezione 
anticipata del Parlamento, 
che era stata già ventilata dal 
comandante in capo dell’ae- 
ronautica e membro della 
giunta di governo, generale 
Fernando Matthei. La costi 
tuzione attuale prevede l’inse- 
diamento delle camere legi- 
slative per il 1989, ma il gene- 
rale Matthei aveva dichiarato 
giorni fa che nel giro di due 
‘anni si potrebbero legalizzare 
i partiti, come passo prelimi- 
nare all’elezione del Parla- 
mento. 

Fonti dell’aeronautica han- 
no confermato le dichiarazio- 
ni fatte da Matthei a un gior- 
nale francese. Consultato su 
‘una presunta divergenza fra î 
termini, segnalati dal presi- 
dente Pinochet e quelli an- 
nunciati dal generale Matt- 
hei, un portavoce militare ha 
risposto che il comandante 
Matthei «sa quello che dice». 

In Cile i partiti politici sono 
stati dichiarati fuori legge nel 
1973 all'indomani del golpe 
militare che rovesciò il gover- 
no di Salvador Allende. Ora il 
governo ha insediato una 
commissione incaricata di 
studiare la legislazione futura 
sul funzionamento dei partiti, 


ma senza precisare scadenze. 

Anche il ministro Schweit- 
zer ha ammesso Nipotesi: di 
una elezione anticipata del 
Parlamento, subito dopo la 
regolarizzazione dell’attività 
politica, indipendentemente 
dalla posizione che assume- 
ranno i settori di opposizione, 
L'iniziativa, Si fa rilevare, è 
destinata a suscitare nuovi 
motivi di polemica e di diver- 
genze all’interno delle forze 
politiche di opposizione; e 
non si esclude che questo pos- 
sa essere l’obiettivo degli an- 
nunci. governativi. 

Intanto per ragioni che non 
sono state rese note, ha rasse- 
gnato le dimissioni dalla cari- 
ca di ministro della Pubblica 
istruzione del'governo cileno, 
Monica Madariaga. La signo- 
ra Madariaga, nipote del pre- 
sidente Pinochet, unica don- 
na del governo con maggiore 
anzianità nell'esercizio ‘della 
carica ministeriale, si è limita- 
ta a dire che rinunciava all’in- 
carico per ragioni personali. 
Tuttavia è opinione diffusa 
che all'origine delle dimissio- 
ni vi siano divergenze di ca- 
rattere politico. 

In Cile nel frattempo è in 
corso la sesta protesta nazio- 
nale contro il regime di Pino- 
chet. Da un bilancio delle pri- 
me 24 ore di protesta, emergo- 


no drammatici dati sulle vitti- 
me dei disordini scoppiati du- 
Tante la scorsa notte a Santia- 
go e in altre città cilene. I 
contusi e feriti registrati du- 
rante i violenti scontri fra po- 
lizia e gruppi di dimostranti 
sarebbero finora una ventina, 
mentre si fanno ascendere ad 
oltre duecento le persone ar- 
restate. 

I fatti più gravi sono avve- 
nuti in uno dei quartieri peri- 
ferici di Santiago, dove quat- 
tro. civili giunti a bordo di 
‘un’auto, mentre si stava svol. 
gendo una manifestazione di 
protesta, hanno aperto il fuo- 
co contro la folla, ferendo gra- 
vemente una giovane donna 
madre di due bambini. 

La donna, colpita alla testa 
da una pallottola, è stata rico- 
verata immediatamente in un 
vicino ospedale, ma i sanitari 
hanno detto che la vittima 
«ha poche speranze di soprav- 
Vivere». 

‘Altre due persone, e’ due 
bambini avrebbero riportato 
ferite da arma da fuoco negli 
scontri fra civili che avevano 
partecipato ad una concen- 
trazione popolare autorizzata 
dalle autorità e la polizia che 
ha cercato di impedire una 
successiva marcia dei manife- 
stanti verso il:centro della 
città. 


nel lontano 1989 


La protesta collettiva, la se} 
sta da maggio scorso, è stata 
organizzata questa volta dal 
Movimento democratico po- 
polre orientato dal partito co- 
munista e.da un settore che si 
può. definire intransigente 
dell’area socialista. 

Anche la scorsa notte, come 
è avvenuto in occasioni ante- 
riori, nelle zone a Sud'e ad Est 
di Santiago, gli abitanti han- 
no eretto barricate e hanno 
incendiato pneumatici, ma 
l'intervento moderato delle 
forze dell'ordine ha evitato 
che la protesta degenerasse in 
‘manifestazioni di violenza, co- 
me era successo altre volte. 

Indipendentemente dalla 
protesta indetta dai comuni- 
sti, si è svolta anche una con- 
centrazione promossa dal Co- 
mando unitario democratico, 
in cui confluiscono il fronte 
politico «Proden», varie asso- 
ciazioni umanitarie è gruppi 
di azione sociale, controllati 
da democristiani, socialisti e 
comunisti. 

Altre manifestazioni orga- 
nizzate nel quadro della «pro- 
testa nazionale» si sono regi- 
strate poi nelle maggiori città 
cilene, dove migliaia di perso- 
ne hanno invaso le strade per 
esigere il ritorno della demo- 
crazia e migliori condizioni di 
vita. 


NELLE PAGINE INTERNE 


il «sì» alla 


Da Camera e Senato. 


riforma . 


Camera e Senato hanno approvato ieri la mozio 
ne sulle riforme istituzionali presentate congiunta” 
mente dai cinque partiti della maggioranza e dal Pei. 
Di conseguenza ora sarà costituita una commission 
bicamerale (20 deputati e 20 senatori in rappresen 
tanza di tutti i partiti) che entro un anno dovrà 
definire lo schema della «grande riforma», I temi più 
urgenti: la ridefinizione delle autonomie locali, l@ 
riforma della presidenza del Consiglio, una nuova 
disciplina dei procedimenti d’accusa, 

La nascita della commissione sancisce il rientr0 
del Pci a un tavolo di trattative con la maggioranz8 
di governo. Due i candidati alla presidenza della 


commissione: Bozzi (Pli) e Fanfani (Dc). 


A pagina? 


La Cee blocca 


i fondi agricoli 

Per.i prossimi dieci giorni (e la misura potrebbe 
essere prorogata) la Cee ha sospeso il pagamento 
anticipato del Fondo europeo di orientamento € 
garanzia agricola (Feoga) sulle restituzioni alle il 
portazioni e su alcuni aiuti che riguardano, fra 
l’altro, il vino, l’olio d’oliva, e gli agrumi. La decisi0” 
ne, presa l’altra notte a Bruxelles, è senza precedenti 
nella vita della Comunità e colpisce specialmente! 
paesi mediterranei, fra cui l’Italia, che ha già vivace: 


mente protestato. 


La decisione è stata adottata per la necessità di 
contenere la spesa agricola: la Cee ha già esaul! o 


infatti le proprie risorse finanziarie per 183. 


NON ANCORA TROVATA LA «RITMO» USATA DAL COMMANDO PER L’AGGUATO 


Delitto Imposimato: la paura 
cuce la bocca dei testimoni 


MADDALONI —. Ancora 
non è stata trovata dagli inve- 
stigatori la Ritmo utilizzata 
martedì pomeriggio dal «com- 
Mando» che ha assassinato il 
dipendente della «Face Stan- 

ard» Franco Imposimato, 
fratello del giudice Ferdinan- 

‘0 € del vice direttore del 
SEN di Foggia, Michele, e 
lo gravemente la moglie, 

DE Luisa Rossi, in un ag- 
Fuato avvenuto in viale della 
Fi ettà, a Maddaloni in pro: 

Si di Caserta. 5 
do da binieri che, al coman- 
Tascno col. D’Auria, stanno 
COSI 0 le indagini, ritengono 
stata d «Ritmo» possa essere 
Fa oni ata alle fiamme. Anco- 
556 ‘A volta gli investigatori 
ze costretti ad indagare 
Snai base di pochi elementi 

PPrattutto per la mancanza 

‘ Persone disposte a testimo- 
= » Eppure, illuogo dove è 

uecatto l'agguato dista solo 
mentare Metri dallo stabili- 
quelo Industriale da cui a 
il imp gli operai, concluso 
vano: a Ul lavoro, si allontana- 
zina ne davanti ad una palaz- 

i tre piani abitata da 
co PIÙ: Cinque famiglie e, po- 
metri avanti ad una decina di 
cuni rano OEIEE al- 
‘oi Rtalner che ospitano 
famiglie di Fassa 


Ù 


Nonostante ciò nessuno si è 
presentato a dare la propria 
testimonianza. Intanto le con- 
dizioni di Maria Luisa Rossi 
che erano state giudicate, in 
un primo momento, «RrAvi» 
ma non «disperate» si sono 
ulteriormente complicate a 
causa di una violenta emor- 
ragia. 

La tecnica usata — un 
«commando» formato da due 
o.al massimo tre persone — 
senza altri automezzi di ap- 
poggio, la rivendicazione pri- 
va di sigle, fatta l’altra sera 
all’Ansa da un uomo con il 
marcato accento napoletano, 
fanno ritenere agli investiga- 
tori che ad agire in viale della 
Libertà sia stato un gruppo di 
camorristi che ha portato a 
termine un piano ideato, for- 
se, anche da appartenenti ad 
altre organizzazioni criminali. 


Franco Imposimato, ìscrit- 
to al Pei dal '75, e componente 
del direttivo della sezione di 
Maddaloni, aveva cinque me- 
sì fa ricevuto alcune minacce 
così come erano giunte al fra- 
tello Ferdinando. A quest'ul- 
timo, infatti, anonimi interlo- 
cutori avevano più volte 
dichiarato che la vita dei suoi 
familiari era in pericolo. 


Si pensa che non potendo 


raggiungere il magistrato, il 
quale nella sua carriera ha 
svolto indagini in tutti i setto- 
ri — dal terrorismo all’attività 
criminale organizzata — gli 
sconosciuti avessero puntato 
la loro attenzione sui suoi fa- 
miliari. 

Inoltre, un altro fratello del- 
la vittima, Michele Imposima- 
to, è vice direttore del carcere 
di Foggia, il penitenziario nel 
quale sono rinchiusi esponen- 
ti del terrorismo e della ca- 
morra e dove per la prima 
volta Pasquale Barra — allora 
«killer delle carceri» per conto 
dell’organizzazione di Raffae- 
le Cutolo — mostrò i primi 
segni ‘di pentimento. Tutte 
Circostanze queste che fanno 
ritenere che quello di Franco 


Imposimato sia stato un omi-. 


cidio ‘della camorra con la 
compartecipazione di altre or- 
ganizzazioni. 

Ieri a Maddaloni alcune mi- 
gliaia di persone hanno parte- 
cipato alla manifestazione 
svoltasi nelle strade del cen- 
tro per «commemorare Fran- 
co. Imposimato» e per «con- 
dannare il vile attentato». I 
negozi sono rimasti chiusi per 
l’intera mattinata e lo stabili- 
mento della «Face Standard» 
non ha aperto i cancelli. 


Il presidente del Senato, 
Francesco Cossiga, aprendo i 
lavori dell'assemblea di Pa- 
lazzo Madama, ha voluto ren- 
dere omaggio alla memoria di 
Franco Imposimato. «In un 
gravissimo e vile agguato — 
ha detto Cossiga — ha perso 
la vita Franco Imposimato, 
fratello del giudice Ferdinan- 
do Imposimato, che tutti sap- 
piamo da tempo valorosa- 
mente e coraggiosamente im- 
pegnato sul fronte della lotta 
al terrorismo e alla criminali- 
tà organizzata nelle sue mol- 
teplici articolazioni». 

«Nel formulare — ha detto 
ancora Cossiga — a nome del 
Senato, la più severa condan- 
na per il barbaro assassinio, 
che, ne sono certo, non ferme- 
rà tuttavia la mano della giu- 
stizia del nostro stato demo- 
cratico, protesa a colpire nel 
rispetto della legalità repub- 
blicana maconla giusta seve- 
rità i nemici della repubblica, 
dell'ordine e della pace civile 
comunque travestiti; esprimo 
il più profondo cordoglio al 
giudice Ferdinando. Imposi- 
mato e alla famiglia tutta, 
insieme ai più fervidi voti per- 
ché la moglie della vittima, 
rimasta gravemente ferita, 
possa al più presto ripren- 
dersi». 


LO MINACCIA UN ALTO ESPONENTE SOVIETICO 


«Un solo euromissile 
e lasciamo Ginevra» 


BONN — Per il governo tedesco le voci circa una rottura 
delle trattative tra gli Stati Uniti e l'Unione Sovietica sulle armi 
nucleari sono Parte di una «guerra dei nervi» diretta ad 
alimentare le proposte dei pacifisti. Questa la posizione espres- 
sa dal portavoce Peter Boenisch. 

Intanto, però, Leonid Zamyatin, capo della sezione infor- 
mazioni internazionali del comitato centrale del Partito comu- 
nista sovietico, in visita in Germania Ovest, ha avvertito che, se 
non si giunge a UN accordo e si procede dunque all’installazione 
dei ‘missili Nato in Europa a partire da dicembre, i sovietici 
abbandoneranno il tavolo dei negoziati. 

Durante Un incontro ad Amburgo tra le delegazioni sovieti- 
ca e tedesca, ZamYatin ha dichiarato che il suo Paese è andato 
a Ginevra con l'intento di «ridurre l’attuale potenziale atomico 
in Europa», Ma Ora è pronto a «continuare i negoziati per 
raggiungere Una riduzione e limitazione dei missili a medio 


raggio». d 


‘Ma ha aggiunto nel caso si desse inizio all’installazione dei 


nuovi missili Per: 


ing in Europa, «le trattative di Ginevra non 


proseguirebbero» Solitamente si ritiene che le dichiarazioni di 
Zamyatin riflettano il pensiero delle alte sfere del Cremlino. 
Frattanto il Portavoce di Bonn ha detto di non sapere chi 


fosse dietro alla 


sione di notizie sui negoziati di Ginevra, 


mentre ha ribadito che il suo governo continua a ritenere che 
un accordo sia «Possibile fino alla fine» dei negoziati tra le due 


superpotenze. 


Un'interruzione delle trattative, ha aggiunto, 


«non modificherebbe questa posizione». 

Il portavoce ha anche rivelato chel 3 ottobre il cancelliere 
Helmut Kohl scrisse al leader sovietico Yuri Andropov chie- 
dendogli di accettare «nell’interesse di tutta l'umanità» l'ulti- 
ma proposta degli Stati Uniti per la limitazione e riduzione dei 
missili nucleari a medio raggio. 

Il Capo di Stato tedesco chiedeva anche al collega sovietico 
di mostrare Maggiore flessibilità sulla questione dei sistemi 
missilistici francese e inglese, La richiesta di Mosca di includer- 


li nei negozia' 


i Ginevra viene considerata uno degli ostacoli 


maggiori a Un accordo. Ma nessuna risposta è stata fatta 
pervenire a BONN dal capo del Cremlino. 


\ 
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LE SCRITTE RIMASTE NEL CIMITERO DI BRESLAVIA 


Tombe anonime di italiani 


VARSAVIA — La scritta 
«italiani» e lettere divenute 
con il tempo illegibili sono 
ancora visibili dopo 38 anni 
nel muro di cinta del cimitero 
di San Warwrzyniec in via 
Bujwid di Wroclaw (Bresla- 
via), capoluogo della Bassa 
Slesia. Nonostante il passare 
degli anni e i numerosi restau- 
ri, le scritte riaffiorano dopo le 
periodiche imbiancature del 
muro creando un alone di mi- 
stero sulla sorte dei soldati 
italiani che sono morti a Wro- 
claw durante la seconda guer- 
ra mondiale dopo essere stati 
fatti progionieri dai nazisti. 

Una città dove soldati ita- 
liani hanno già avuto una sor- 
te tragica durante la prima 
guerra mondiale, come testi- 
monia il grande cimitero di 
soldati italiani (992 soldati e 
di 31 ufficiali) che si trova in 
via Grabiszynska proprio vi- 
cino al cimitero dei soldati 
polacchi. 

Questo cimitero, completa- 
‘mente restaurato su.iniziativa 
dell'addetto militare a Varsa- 
via Gioacchino Diasio, sarà 
quest'anno inaugurato con 
‘una cerimonia che si terrà per 
la festa dei morti con la parte- 
cipazione di autorit* locali, 
dell’ambasciatore d’Italia a 
Varsavia Guglielmo Falchi e 


iccolo «mistero» 


di rappresentanti dell’asso- 
ciazione d’amicizia italo- 
polacca. 

Tuttavia il mistero delle 
scritte che ricordano i soldati 
italiani sepolti nel cimitero di 
San Wawrzyniec ha suscitato 
un grande: interesse, sia da 
parte del quotidiano locale 
«Wieczor Wroclawia» (Wro- 
claw sera) che di Henryk 
Szezepanski, membro della 
direzione della società d’ami- 
cizia polacco-italiana e dello 
stesso Gioacchino Diasio, ad- 
detto militare italiano in Po- 
lonia. 

Il:giornale locale «Wieczor 
Wroclawia» ha tentato di 
chiarire il ministero delle 
«tombe anonime dei soldati 
italiani» delle quali sono 
scomparse le tracce dal mo- 
mento che gli «italiani sono 
stati sepolti ancora durante la 
guerra e non sono stati regì- 
strati nel libro dei morti». 

Il giornalista del quotidiano 
Zygmunt: Antkowiak,si è 
rivolto quindi alla popolazio- 
ne di Wroclaw per raccogliere 


‘delle testimonianze rivolgen- 


do questa domanda: «Chi co- 
‘nosce il segreto delle tombe 
sotto il muro?». 

Il risultato è stato superiore 
al previsto e.a «Wieczor Wro- 
clawski» sono giunte una 


quantità d'informazioni è ©! 
fotografie connesse alle tol: 
be dei militari italiani. 

Il racconto più commovel” 
te è tuttavia quello -di 
Chudzik-Haler che durante 18 
guerra si trovava nella reg! 
ne di «Dolny Slask» (Bass? 
Slesia) e lavorava nella pi00® 
la città di Muszkowice | 
tedesco Mucheldorf). ù 

La donna non ricorda or 
la data esatta, ma racconta 
un episodio accaduto nell'in- 
verno 1943-1944. «In quell'in- 
verno — sono le sue parole — 
è giunto a Myszkowice UN 
gruppo di italiani scortati da 
soldati tedeschi. Hanno lavo: 
rato per un po’ di tempo. 
questa località e i polacchi si 
sono messi in contatto col 
loro prima che venissero tra 
sferiti nel campo di conce 
tramento di Wroclaw».. 

Klara Chudzik-Haler ricor 
da poi l’incontro suo e della 
cugina Janina Wasilezyk CON 
alcuni di questi italiani UNO 
dei quali si chiamava Robe! 
Galbiati. Tra Janina Wasilc: 
zyk e uno dei soldati italii 
prigionieri nacque una rela- 
zione che durò anche quando 
i prigionieri vennero trasfer! 
a Wroclaw perché la donna 
abitava (e abita) proprio iN 
questa città. A 


lacco 
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IL RIORDINO DELLE ISTITUZIONI 


La grande riforma 
ottiene il «placet» 
delle due Camere 


Il Pci ha votato coi partiti di maggioranza 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Entro un anno 
sarà pienamente definito lo 
schema della riforma delle 
istituzioni. Ieri sia la Camera 
che il Senato hanno approva- 
to la mozione sulle riforme 
istituzionali presentata dalla 
Democrazia cristiana, comu- 
nisti, socialisti, socialdemo- 
eratici, liberali e repubblicani. 
Si sono astenuti missini e sini- 
stra indipendente. 
- Sarà costituita adesso una 
commissione bicamerale, for- 
mata da venti senatori e venti 
deputati in rappresentanza di. 
tutti i partiti. Durante la pri- 
ma riunione sarà eletto il pre- 
sidente. Due fino a questo 
momento i candidati più pro- 
babili, il liberale Bozzi eil 
democristiano Fanfani. 

Compito della commissione 
sarà quello di formulare delle 
proposte di riforma dell’ordi- 
namento istituzionale e am- 
ministrativo. Tra i temi più 
urgenti: la riforma delle auto- 
nomie locali (verrà probabil- 
mente soppresso. l'istituto 
della Provincia), l’ordinamen- 
to della presidenza del consi- 


‘ glio e la nuova disciplina dei 


procedimenti d’accusa con la 
possibilità di abolire la com- 
missione inquirente e l’immu- 
nità parlamentare. I lavori 
avranno anche un limite di 
tempo: 12 mesiì. 

La nascita delle commissio- 
ni sancisce anche il rientro del 
Pci ad un tavolo di trattative 
con la maggioranza di gover- 
no. Anche se i comunisti pre- 
cisano che il loro impegno 
sulle. «grandi riforme» va di- 
stinto dal confronto con il go- 
verno sulla politica generale. 

Mentre i democristiani han- 
no deciso di impegnarsi ai 
massimi livelli in questo lavo- 
To, prevedendo anche l’impe- 
‘gno di De Mita stesso al tavo- 
lo della commissione, al mo- 
mento esistono delle forti ri- 
serve sulla presenza di Berlin- 
guer. 

I partiti hanno diversamen- 
te motivato il loro impegno 


Industriale 
rapito 
in Calabria 


LAMEZIA TERME — L'in- 
dustriale florovivaista Giu- 
seppe Bertolami, di 55 anni, di 
Lamezia Terme, è stato rapito 
ieri sera. I carabinieri — che 
ritengono che l’industriale sia 
stato rapito a scopo di estor- 
sione — hanno trovato l’auto- 
mobile di Giuseppe Bertola- 
mi, una Fiat 132, in una zona 
di periferia di Lamezia Terme. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


LUCIANO CESCHIA 
Direttore responsabile 


Organizzazione Tipografica 
Editoriale S.p.A. 
Via S. Pellico, 8 - Trieste 


Lio 


«ll Piccolo» è iscritto 
alla FIEG - Federazione 
Italiana Editori Giornali 


nella commissione. I socialisti 
ad esempio puntano princi 
palmente la loro attenzione 
sulla necessità di una revisio- 
ne del sistema elettorale, in- 
sieme ad una attenuazione 
degli effetti ritardanti del si- 
stema bicamerale e ad una 
riforma che faciliti la forma- 
zione di un governo di legisla- 
tura. 

I liberali invece raccoman- 
dano che si tenga conto in 
modo particolare delle espe- 
rienze delle altre democrazie 
in questo campo. 

Tutti i partiti concordano 
nella necessità che la riforma 
che potrà delinearsi entro un 
anno metta mano alla soluzio- 
ne di alcuni gravi problemi 
della macchina dello stato, 
salvaguardando però in modo 
assoluto ì principi della Costi- 
tuzione. 

M. Regina Perissinotto 


Due jugoslavi 
affermano: 
abbiamo preso 
i rapitori 

della Orlandi 


ROMA — Trecento mila 
dollari in cambio della cattu- 
ra dei rapitori di Emanuela 
Orlandi. La «offerta» è stata 
fatta da due jugoslavi, titolari 
di una non meglio identificata 
«agenzia», i quali hanho scrit- 
to una lettera in serbo alla 
redazione milanese dell’Ansa, 
asserendo di avere catturato 
alcuni trafficanti di stupefa- 
centi in grado di condurli sul- 
le tracce della ragazza. 

Gli autori della lettera affer- 
mano di avere catturato i traf- 
ficanti il 24 settembre mentre 
cercavano di introdurre dall’I- 
talia in Jugoslavia 84 chili di 
eroina e 21 di hascisc. In cam- 
bio della libertà e della resti 
tuzione della «roba» i traffi- 
canti si sono offerti di dare 
«indicazioni sulla località 
dove poter trovare la rapita 

Esponenti della «Agenzia» 
si sarebbero poi recati in Ita- 
lia con il capo dei contrabban- 
dieri (mentre gli altri erano 
trattenuti in ostaggio) dove 
avrebbe compiuto una serie 
di accertamenti, 


IL PICCOLO 


SULLA POSIZIONE DI-VIOLA DECIDERÀ IL PROCURATORE GENERALE 


Avocato dalla Cassazione 


il caso del pg di Palermo 


Tra archiviazione e procedimento disciplinare spaccato in due il Csm 


ROMA — Sarà il procurato- 
re generale della Corte di cas- 
sazione, Giuseppe Tamburri- 
no7a valutare la posizione del 
procuratore generale di Paler- 
mo, Ugo Viola, in merito all’e- 
pisodio «del «colloquio» che 
questi ebbe con l’ispettore ge- 
nerale Raimondo Migniosi 
poco dopo l’assassinio di Pier- 
santi Mattarella. 

Al termine di un’animata 
discussione tra i componenti 
del Consiglio superiore della 


‘magistratura, Tamburrino ha 


infatti chiesto la trasmissione 
al suo ufficio degli atti relativi 
a. Viola. Due le motivazioni 
addotte dall'alto magistrato: 
1) l'impossibilità per la prima 
commissione. referente di 
compiere altre indagini sulla 
posizione del magistrato; 2) 
l'essere emerse al termine del 
dibattito «opinioni ben lonta- 
no dall’unanimità». 


L'assemblea ha invece ar- 
chiviato all’unanimità la pra- 
tica relativa al sostituto pro- 
curatore Pietro Grasso (pm 
nell’inchiesta sull’omicidio 
Mattarella). 

Dei documenti redatti nel 
1980 da Mignosi, giunti con un 
plico anonimo al Consiglio, si 
è parlato ieri in assemblea 
plenaria nel corso della rela- 
zione svolta sul caso del presi- 
dente della commissione refe- 
rente Giovanni. Verucci. 

Il magistrato ha ricordato 
all'assemblea il contenuto dei 
documenti: una «ricostruzio- 
ne mnemonica» di Mignosi, 
ha detto, dei colloqui avuti il 
12 gennaio 1980 con Viola, il 
17 dello stesso mese con il 
sostituto procuratore Pietro 
Grasso (pm nell'indagine sul- 
l'omicidio Mattarella), una fo- 
tocopia di una lettera scritta’ 
dall’ex ispettore regionale al- 


la sorella Carola. 

Mignosi si recò da Viola per 
informarlo e per chiedere con- 
Sigli su come comportatîsi in 
merito a fatti di sua conoscen- 
za che potevano interessare 
l’inchiesta. 

Ascoltato direttamente dal- 
la prima commissione refe- 
rente, l'ex ispettore regionale 
ha dichiarato che Mattarella 
gli aveva dato l’incarico di 
condurre un’inchiesta ammi- 
nistrativa su una gara di ap- 
palto per sei scuole, l’inchie- 
sta dalla quale’ emersero pa- 
recchie irregolarità ammini- 
strative. 

«Qua mi sa che finiamo nel 
cemento!, fu uno dei commen- 
ti espressi da Mattarella a 
Mignosi. Il 6 gennaio 1980 il 
presidente della Regione ven- 
ne assassinato, Di qui l’idea di 
Mignosi di rivolgersi a un ma- 
gistrato per avere indicazioni 


IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA AMERICANO A ROMA 


Nuovo accordo Italia-Usa 
in tema di estradizione 


Ora sarà più facile sentire Sindona - Collaborazione sulla droga 


ROMA — Il ministro della 
giustizia americano William 
Frank Smith è giunto ieri a 
Roma proveniente da Madrid. 
All’arrivo all'aeroporto di 
Ciampino Smith è stato rice- 
Vuto dal ministro della giusti- 
zia on. Mino Martinazzoli con 
il quale firmerà questa matti- 
na il nuovo trattato di estradi- 
zione tra Italia e Usa che fa 
seguito all’accordo firmato a 
Roma il 9 novembre dello 
scorso anno dallo stesso At- 
torney General del governo 
americano. Erano inoltre pre- 
senti l'ambasciatore Usa a 
Roma Maxwell Rabb, 

William Frank Smith si 
tratterrà nella capitale due 
giorni prima di proseguire per 
il Marocco. Nel pomeriggio ha 
incontrato a palazzo Chigi il 
presidente del consiglio Craxi 
e avrà colloqui oggi, oltre che 
con l’on. Martinazzoli, con il 
‘ministro degli esteri Andreot- 
ti e con il ministro degli inter- 
ni Scalfaro. 

Tema delle conversazioni, 
oltre al nuovo trattato di 
estradizione, i problemi legati 
‘ad una maggiore cooperazio- 
ne nella lotta al traffico degli 
stupefacenti. Di questi stessi 
problemi il segretario di stato 
alla giustizia americano ha 
parlato con i responsabili del 
governo spagnolo durante la 
visita a Madrid nel corso della 
quale ha partecipato anche 
ad una conferenza con funzio- 
nari della sezione antistupefa- 
centi e del dipartimento di 
stato in servizio in Europa, 
nel Medio Oriente, in Africa e 
nell’Asia sud orientale; un ac- 
cordo di collaborazione nel 
settore della lotta contro gli 
stupefacenti verrà firmato 
durante il soggiorno in Ma- 
Tocco. 


mente le regioni orientali. 


Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni prevalenti condizioni di cielo 
sereno o poco nuvoloso. Nel corso 
della giornata nuvolosità in 
aumento sulle regioni settentrio- 
nali a cominciare da Ovest con 
possibilità di piogge locali in sera- 
ta. Addensamenti temporanei po- 
tranno anche aversi sulla. Sarde- 
gna e sul medio versante tirrenico; 

Temperatura: in lieve aumento. 

Venti: deboli di direzione varia- 
bile con qualche rinforzo da Nord sulla Pugli 
meridionali al Nord, sulla Sardegna e sul medio versante tirrenico 
rinforzando sulla Liguria e sulla Sardegna. o 

Temperature minime e massime di\ieri: Trieste 11,18; Bolzano 6, 
20; Verona 8, 20; Venezia 8, 19; Milano 10, 21; Torino 11, 23; Cuneo 
13, 17; Genova 16, 23; Bologna 12, 21; Firenze 11, 23; Pisa 14, 28; 
Ancona 16, 20; Perugia 13, 18; Pescara 15, 20; L'Aquila 9, 18; Roma 
Urbe 15, 25; Roma Fiumicino 16, 25; Campobasso 12, 14; Bari 18,22; 
‘Napoli 16, 23; Potenza 10, 16; Santa Maria di Leuca 18, 24; Reggio 
Calabria 18, 25; Messina 20, 25; Palermo 20, 23; Catania 14, 26; 


‘Alghero 17, 21; Cagliari 15, 23. 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam n. 8, 14; Atene s. 15, 28; Bangkok p. 25, 32; Beirut s. 22,27; 
Belgrado p. 12, 16; Berlino n. 8, 13; Bruxelles n. 8, 15; Buenos: Aires s. 11, 
18; Dublino n. 9, 17; Francoforte n. 6, 15; Ginevra s. 11, 16; Hong Kong n. 
24, 28; Gerusalemme s. 15, 25; Johannesburg s. 18, 24; Lima s. 16, 21; 
Lisbona s. 15, 26; Londra n. 15, 26; Madrid s. 9, 26; Montreal s. 4, 13; Mosca 
n. 5, 6; Nuova Delhi s. 21,30; New York p. 11 
Pechino n. 8, 20; Rio de Janeiro n. 18, 26; San Francisco s: ‘14, 24; 


Situazione: una veloce pertur- 
bazione attraversa l’Italia da Nord 
a Sud, interessando: più diretta- 


Il tempo che farà | 


. Tendenti a diveniri 


Oslo n. 4, 6; Parigi s. 9,17; 


Stoccolma n. 7, 10; Sydney n. 7, 10; Tokio s. 15, 19; Vienna p. 11, 13; 


Varsavia 8, 17. 


Processo Sindona: nessun rinvio 


MILANO — È stata respinta dal tribunale di Milano, la 
ottava sezione penale davanti alla quale si celebra il processo 
Sindona. L'istanza degli avvocati della difesa di Piersandro 
Magnoni, De Luca e Adornato, che tutta la documentazione 
agli atti in lingua straniera venisse tradotta integralmente. 

Dopo più di cinque ore di camera di consiglio, il presidente 
Chiarolla ha ritenuto non «causa di nullità» l’esistenza di 
documenti agli atti in lingua straniera non tradotti, precisando 
che la maggior parte degli atti in questione, soprattutto i 
contratti fiduciari seguono uno schema costante che si ripete e 
il loro significato è facilmente deducibile, il tribunale ha quindi 
nominato un interprete, che dalla prossima udienza «assisterà» 


le varie fasi dibattimentali. 


La istanza avanzata dalla difesa era stata contestata 
apertamente dalle parti civili, e dal pubblico ministero, che 
l'hanno giudicata un escamotage per dilazionare il processo, e 


rinviarlo «SINE DIE». 


I medici 
ospedalieri 
sono pronti 
a nuove 


° ° ° 
agitazioni 

ROMA — I medici ospeda- 
lieri dell’Anaao-Sinp (25 mila 
iscritti) hanno dichiarato ieri 
in una conferenza stampa che 
‘andranno a forme di agitazio- 
ne «tali da non danneggiare il 
malato, ma la struttura», 


qualora in tempi brevi il go- | 


verno non apra il confronto 
per trovare metodi e stru- 
menti efficaci per una politi- 
ca di rigore nella sanità, per 
sistemare i medici precari 
(che assommano ormai a un 
terzo di tutto il corpo sanita- 
rio medico ospedaliero), per 
definire i flussi di spesa e la 
produttività delle strutture 
demandati a trattative sepa- 
rate dopo il «drammatico» 
contratto firmato nello scor- 
so aprile. 


«Faremo uno sforzo di fan- 
tasia — ha detto Gigi Bonfan- 
ti, segretario nazionale della 
Anaao-Sinp — non portando i 
malati in piazza, ma per far 
comprendere l’importanza di 
sedersi attorno a un tavolo 
per discutere la legge finan- 
ziaria, la «riforma della rifor- 
ma sanitaria» e la riorganiz- 
zazione delle Usl. 


Tutto ciò deve avvenire «in 
un tempo unico, e non in 
tempi diversi». 


Signorile 
rassicura 

i ferrovieri 
Sciopero 


dei vagoni-letto 


ROMA — Il ministro dei 
Trasporti Signorile è interve- 
nuto nella vertenza aperta 
nel settore ferroviario, rice- 
vendo. ieri mattina separata- 
mente sia i sindacati confede- 
rali sia la Fisafs. 

Nei due ‘incontri, il mini- 
stro, precisa una nota, ha co- 
municato di aver già dato 
disposizioni all’azienda Fs 
perché sulla base della 
richiesta avanzata da tutti i 
sindacati, venga corrisposto 
ai ferrovieri un secondo ac- 
conto sulle competenze ma- 
turate per la fase: contrattua- 
le 1983 con criteri, modalità e 
tempi di attuazione da con- 
cordare con l’azienda stessa. 

Il ministro ha inoltre preci- 
sato di aver impartito dispo- 
sizioni all’azienda perché 
concluda la trattativa con- 
trattuale nel più breve tempo, 
‘possibile e possibilmente en- 
tro la fine del mese. 

Intanto — da oggi a sabato 
il personale della compagnia 
vagoni letto aderente alla Fi- 
safs ed alla Cisnal sarà in 
sciopero per sostenere la ver- 
tenza contrattuale. La confer- 
ma delle agitazioni è venuta 
dopo un incontro tra la stessa 
Fisafs e la direzione azienda- 
le. 


su come comportarsi per ciò 
che sapeva, soprattutto per- 
ché temeva molto per la sua 
vita. 

Ma ,su come’ andarono le 
cose nell'ufficio del pg Viola ci 
sono due versioni: quella del- 
l'ex ispettore, il quale sostie- 
ne che Viola quasi lo scorag- 
giò sino a giungere al punto, 
Visti i timori di Mignosi, di 
consigliargli ‘di inviare alla 
magistratura, indicandone 
anche la forma, un esposto 
anonimo sui fatti che voleva 
raccontare; la versione di Vio- 
la secondo la quale a Mignosi 
venne posta l'alternativa se 
essere subito sentito, con rela- 
tiva. verbalizzazione, oppure 
essere interrogato di lì a pochi 
giorni, assieme ad altri funzio- 
nari, dal sostituto (Grasso) 
che conduceva l'inchiesta; co- 
sa che poi avvenne. Tutto il 
resto sarebbe falso. 


Giovedì 


, 13 ottobre 1983 


SECONPO ME 
ASPIRA AL 
NOBEL PER. 


IL POPOLARE ATTORE INTERROGATO A TRENTO MA NON SI È PARLATO DI ARMI 


Forse Rossano Brazzi e uno «007» italiano 
volevano creare nei Caraibi uno stato-ombra 


[nteudevino ideare un paradiso fiscale? - Sentito dal giudice Palermo anche il gran maestro Armando Corona 


TRENTO — Lungo confron- 
to ieri mattina al Palazzo di 
giustizia ‘a Trento davanti al 
giudice Carlo Palermo tra 
l'attore Rossano Brazzi e l'ex 
colonnello dei servizi segreti 
Massimo Pugliese che nell’in- 
chiesta trentina è imputato di 
associazione per delinquere 
per traffico d'armi. Rossano 
‘Brazzi, indiziato per lo stesso 
reato, è già stato interrogato 
dal giudice Palermo nel giu- 
gno scorso, 

L'attore, che per i suoi im- 
pegni dovrà partire oggi per 
l'America, dove ha in pro- 
gramma la partecipazione a 
sei puntate della serie televi- 
siva «Dinasty» è stato interro- 
gato subito dal giudice Paler- 
mo per circa un'ora. K 

Successivamente nello stes- 
so ufficio è stato fatto entrare 
l'ex colonnello } Pugliese. per 
‘un confronto che si è protrat- 
to per oltre due. 

Quando Brazzi si è conge- 
dato (senza che mai si fosse 
parlato di traffico d'armi), nel- 
lo stesso ufficio del giudice 
Palermo, dove era rimasto 
l’ex ufficiale dei servizi segre- 
ti, è stato fatto entrare il Gran 
maestro della massoneria di 
Palazzo Giustiniani, Arman- 
do. Corona 


Il confronto tra Rossano 
Brazzi e Massimo Pugliese, a 
quanto si è saputo; è stato 
particolarmente laborioso ‘in 
quanto si è dovuta ricostruire 
non una occasionale cono- 
scenza tra i due, ma tutta una 
serie di incontri d'affari che si 
è protratta nel tempo'e che si 
è conclusa, proprio alla vigilia 
dell’arresto dell’ex ufficiale 
dei servizi segreti, con la co- 
stituzione di una società che 
aveva lo scopo di dar vita a 
una sorta dì «stato autono- 
mo» nelle isole Barbados 

Si trattava di un progetto 
largamente pubblicizzato dal- 
lo stesso Brazzi in un pro- 
gramma! televisivo america- 
no, con intenti — ha sempre 
chiarito l'attore — puramente 
filantropici, al fine di racco- 
gliere fondi per bambini han- 
dicappati. 

Per Pugliese invece rappre- 
sentava, secondo la sua ver- 
sione, di ùna iniziativa com- 
merciale capace di convoglia- 
Te in questo nascente «stato 
autonomo» una massa di ca- 
pitali al riparo dal fisco. 


URGENTISSIME MISURE CHIESTE DAI SINDACATI A SCOTTI 


Pozzuoli: requisizione di alloggi 
tra scosse telluriche e malumori 


POZZUOLI — Sette scosse 
di terremoto, di:cui sei stru- 
mentali ed una di. secondo 
grado (alle 4.15 con magnitu- 
do 1.4) della scala, Mercalli 
sono. state. registrate dalla 
mezzanotte di martedì alle 
otto di ieri dai sismografi del- 
l'ufficio per il bradisismo di 
Pozzuoli. 

Nella giornata di martedì 
erano state, invece, registrate 
25 scosse, di cui 21 «strumen- 
tali», tre di secondo grado ed 
una tra il secondo ed il terzo 
grado, avvertite dalla popola- 
zione. 

Gli esperti, hanno infine 
confermato che secondo 
quanto emerso dalla lettura 
degli ultimi dati di livellazio- 
ne, il sollevamento della terra 
nella zona flegrea è rimasto 
costante, per cui è in media di 
35 — quattro millimetri al 
giorno, con punta massima 
nella zona di via Napoli. 

Dodici famiglie sfollate da 
Pozzuoli intanto sono giunte 
ieri a Minturno in provincia di > 
Latina, dove sono state allog- 
giate in appartamenti requisi- 
ti negli scorsi giorni. Frattan- 


to continuano le requisizioni, 
e le relative proteste. Un «co- 
mitato di protesta» di Fondi 
ha bloccato la strada statale 
Flacca: sono gli abitanti di 
Rio Claro Primo e Secondo, 
‘un complesso residenziale sul 
litorale per quattromila per- 
sone. In un telegramma al 
prefetto di Latina essi affer- 
mano che «è discriminante’ 
occupare le case del litorale 
perché il comune di Fondi 
non ha indicato tutte quelle 
sfitte nel centro storico e nella 
zona limitrofa»; è stato anche 
chiesto un incontro col pre- 
fetto. 

Comunque per le famiglie 
sfollate da Pozzuoli sono stati 
allestiti due centri di accogli- 
mento: uno al Lidm di Sacuri, 
l’altro nella pensione «Gar- 
den» di Formia. Ottantotto 
appartamenti - 52 a Formia e 
36 a Minturno — sono stati 
offerti spontaneamente dai 
proprietari (i quali, in base 
‘alla decisione del ministro 
Scotti, saranno compensati 
con tre milioni) e sono quindi 
immediatamente utilizzabili. 

Intanto «urgentissime mi-' 


sure, straordinarie» per. dare 
risposta alla drammatica si- 
tuazione che sta vivendo la 
popolazione di Pozzuoli e per 
garantire la sopravvivenza 
dell’attività produttiva sono 
state. chieste dai rappresen- 
tanti della federazione Cgil- 
Cisl-Uil. 

I sindacati hanno anche 
manifestato «viva preoccupa- 
zione per i ritardi che l’intera 
operazione — spiega una nota 
— sta accumulando e hanno 
espresso le proprie riserve sul 
metodo seguito dal ministro 
nel coinvolgimento delle forze 
sociali e sul merito delle scel- 
te adottate». 

Il sindaco di Gaeta, Lecce- 
sa, da parte sua ha rivolto un 
appello agli abitanti invitan- 
doli a mettere spontaneamen- 
te a disposizione i loro alloggi. 
In un manifesto, affisso in tut- 
to il territorio comunale, il 
sindaco ricorda che «il territo- 
rio nel nostro comune è stato 
destinato dal ministero della 
Protezione civile come sede 
provvisoria e temporanea per 
una quota dei cittadini di 


Pozzuoli. 


Cecovini stamane davanti alla commissione P2 


Questa mattina alle 10 
Manlio Cecovini varcherà la 
soglia di Palazzo San Macuto, 
a Roma. Ad attenderlo saran- 
no i membri della commissio- 
ne parlamentare d'inchiesta 
sulla loggia P2, che, dall’au- 
tunno del 1981, indagano, con 
scarsa fortuna, su Licio Gelli e 
le sue ancora misteriorissime 
malefatte. ‘ 

L'audizione di Cecovini, ex 
sindaco di Trieste e attual- 
mente deputato europeo per 
il Pli, si inserisce nel quadro 
delle testimonianze che la 
commissione sta chiedendo in 
questo periodo agli elementi 
di spicco della massoneria ita- 
liana. 

Cecovini è da sei anni il 
Sovrano Gran Commendato- 
re del Rito Scozzese Antico e 
Accettato, il ramo «teologico» 
della massoneria. E di gran 
lunga il libero muratore italia- 
no più conosciuto all’estero, 
precede addirittura il Gran 
Maestro del Grande Oriente 
d’Italia, Armando Corona. Ve- 
diamo ora che cosa si atten- 
dono da lui i parlamentari 
della commissione d’in- 
chiesta. 

Cecovini ha sempre negato 
qualsiasi frequentazione con 
Licio Gelli. Ha ammesso di 
averlo conosciuto in occasio- 
ne del matrimonio della figlia 
di Lino Salvini, ex numero 
‘uno della massoneria italiana, 
qualche anno fa a Firenze; ma 
si trattò di una semplice pre- 
sentazione e basta, tutt'altro 
che sospetta nel contesto di 
‘un ricevimento con 200 invi- 
tati. 

Cecovini ha detto anche di 
aver intravisto Licio Gelli di- 
versi anni prima, nel corso di 
una Gran Loggia, l'assemblea 
annuale dei Gran Maestri 
aderenti al Grande Oriente 
d’Italia. In quell’occasione, 
nel racconto di Cecovini, fu 
‘un suo amico a indicarglielo: 
segnale rivelatore di ‘come il 
Venerabile, ora latitante, fos- 
se un personaggio «chiacchie- 
rato» già agli inizi degli Anni 
"70, ai primordi quindi della 
sua rapida ascesa. 

‘Ufficialmente l'audizione 
dovrebbe concludersi qui. In- 


‘ vece è prevedibile che Cecovi- 


ni, stamattina, resterà parec- 
chio tempo sulla comoda pol- 
troncina riservata ai convoca- 
ti a Palazzo San Macuto. Ol 
tre alla scontata conferma 
della sua superficiale cono- 


scenza con Gelli, l’ex sindaco | 


di Trieste: dovrà spiegare ‘ai 
commissari una lunga serie di 
circostanze poco chiare, di vo- 
ci, di documenti. 


«Arezzo, 20 ‘marzo 1979. In 
relazione a quanto concorda- 
to in data 14 febbraio 1975 con 
il Tuo Illustre predecessore, 
mi pregio confermare che i 
nominativi al vertice del 
RSAA. non compariranno 
”nel piè di lista”.della R.L 
‘Propaganda 2 (P2) all’Oriente 
di Roma. Resta inteso che 
detta R.L. continuerà ad ave- 
re giurisdizione nazionale e i 
fratelli, per la loro personale 
‘posizione, non potranno esse- 
re immessi nell’anagrafe del 
G. O., mentre le-capitazioni 
saranno da me pagate. Col 
triplice, fraterno abbraccio. 
Licio Gelli». : 

Questa lettera, spedita dal 
Venerabile all'ex. Gran Mae- 
stro del Grande Oriente d’Ita- 


missione P2 ascolterà Fausto 


lia, Ennio Battelli, è stata sco- 
perta nei locali di via Giusti 
niani 1, che attualmente ospi- 
tano un Supremo Consiglio 
del Rito Scozzese dissidente e 
in aperta battaglia (anche le- 
gale) con i «cecoviniani». 

Le parole vergate da Gelli 
‘per Battelli insinuano un so- 
spetto inquietante: quello che 
anche Cecovini, assieme agli 
altri vertici del Rito Scozzese, 
abbia fatto parte della P2. È 
un sospetto da prendersi con 
le molle, vista la quantità di 
millanterie di cui Gelli si è già 
ampiamente dimostrato. ca- 
pace. Ma esiste anche un’altra 
lettera, spedita da Battelli a 
un non meglio precisato «ca- 
rissimo Piero», in cui il prede- 
cessore di Corona a Palazzo 
Giustiniani rivela al suo inter- 
locutore (disgustato dall’affai- 
re-Gelli), che.i vertici del Rito 
Scozzese (evidentemente por- 
tati ad esempio da «Piero») 
«devono molto» al Venerabile 
latitante e ad altre figure di- 
scutibili come Giordano 
Gamberini (ex Gran Maestro 
e primo «sponsor» dell’ascesa 
gelliana) e Lino Salvini, 

Prima di Cecovini la com- 


L’ex amica del Burattinaio: 
«Gelli è più forte di prima» 


MILANO — «Avrei voluto dire molto di più, considerando 
l'occasione che mi si offriva di parlare, ma ho preferito di no, perché 
ho ricevuto troppe pressioni e minacce. Mi è stato fatto del male, da 
quando Gelli è fuggito». Anche da Gelli? «Certo, anche da lui. Se lo 
incontrassi non lo saluterei nemmeno». Così ha parlato Nara 
Lazzerini, la donna che ha vissuto per cinque anni — dal 1977 al 1982 


— accanto al gran maestro ‘della Loggia P:2, in una intervista 
televisiva concessa a Enzo Biagi per Retequattro. 

«Ho un avvertimento da dare a tutti quelli che mi hanno 
minacciata e continuano a minacciarmi perché temono che io possa 
sapere e parlare. È questa la ragione dell'intervista a Enzo Biagi», ha 
detto la signora Lazzerini. «Gelli adesso è più forte di prima perché è 
in possesso delle registrazioni filmate di coloro che incontrò all'hotel 
Excelsior di Roma. Infatti, dal ‘77 in poi nel suo appartamento c’era 
un impianto televisivo a circuito chiuso». 

Nara Lazzerini ha sosteriuto di aver visto, a sua volta «non 
vista», tutte le persone che venivano ricevute dal capo della loggia 
massonica e di aver riferito delle minacce alla commissione 
parlamentare d'inchiesta sulla P 2. Dei politici che avevano contatti 
con Gelli, Maria Lazzerini fa solo il nome dell'onorevole Pietro 
Longo, nell'intervista a Retequattro. 


B.E.ST. i | 


BMW Extra Service 


Il B.E.S.T, il pacchetto di servizi esclusivi 
offerto dai Concessionari BMW in 
collaborazione con Mobil, comprende: 
e la copertura, valida per 3 anni, delle 
spese dei ricambi e della manodopera 
relativa, su tutte le parti lubrificate del 
motore/cambio/differenzia!e/sterzo; 
e il serbatoio supplementare per il 
ripristino automatico del livello dell'olio; 
e una carta di credito per facilitare ai 
proprietari di BMW i pagamenti alle 


officine. 


Il B.E.S.T. conferma la qualità superiore 


che da sempre caratterizza BMW. 


Un servizio esclusivo dei Concessionari BMW. 


Bruni, il chirurgo romano ere- 
de di Vittorio Colao, avversa- 
rio di Cecovini ai tempi della 
scissione del Rito Scozzese. I 
fatti risalgono al ’77: oggi ba- 
sti ricordare che, secondo la 
tesi di Colao, la diaspora dei 
«cecoviniani» fu dovuta al suo 
rifiuto di cooptare nel Supre- 
mo Consiglio Lino Salvini. Se 
è vero ciò, perché Cecovini, 
affiancato in quel frangente 
da un personaggio di dubbia 
fama come Gamberini, volle a 
tutti i costi far entrare un 
altro personaggio di dubbia 
fama, Salvini, nel Gotha della 
libera muratoria italiana? | 

Sono tutti interrogativi che 
i commissari non mancheran- 
no di avanzare all’ex sindaco 
di Trieste. In questi. ultimi 
mesi, poi, se ne è aggiunto 
‘uno nuovo, riguardante un al- 
tro tentacolo della P2, forse il 
più oscuro. Si chiama Onpam, 
ed è una «società di mutuo 
soccorso» inventata da Gelli 
per aiutare, a livello interna- 
zionale, gli uomini di spicco 
della sua organizzazione. 

Muovendosi quasi sulla fal- 
sariga dell’Odessa (ricordate 
il romanzo di Frederick For- 
syth?), Gelli stava ricosti- 
tuendo in Sud America, e pre- 
cisamente in Brasile e Argen- 
tina, l'ennesima ‘piovra. Tra- 
mite l’Onpam sarebbe stato a 
capo di una centrale che con 
la massoneria, probabilmen- 
te, avrebbe avuto ben poco a 
che fare, ma che si sarebbe 
sicuramente rivelata fonda- 
mentale per i suoi sporchi ma- 
neggi. H 

In un'intervista concessa 
‘un anno fa al «Progresso italo- 
americano», il quotidiano de- 
gli italiani di New York, Ar- 
mando Corona mise in rela- 
zione l'’Onpam e Cecovini. La 
commissione cercherà di 
Vedere fino a che punto que- 
Sta relazione esiste; si parla di 
alcune lettere dell'ex sindaco 
di Trieste (conosciutissimo al- 
l'estero; non dimentichiamo- 


. lo) ai vertici muratori di alcu- 


ni Paesi. Che cosa dicevano 
queste missive? Da Palazzo 
San Macuto potrebbero usci- 
re stamane parecchie novità. 
Paolo Condò 


Treatment). 


TRIESTE 

GIENNE AUTOEST 
Via del Cerreto 4/A 
Tel: 040/44181 


GORIZIA 


ATICAR AUTOEST 
Via Trieste 145 
Tel. 0481/81147 
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Giovedì, 13 ottobre 1983 


UN CONVEGNO SUL PADRE DELLA RIFORMA 


Frutto di una relazione dia: 
bolica della madre, incarna 
zione del male assoluto, fonte 
di ogni nequizia e perversio- 
ne, bestia dell’Apocalisse per 
tanta controversistica cattoli- 
ca dal Cinquecento in poi, 
Martin Lutero vede ora cele- 
brato il quinto centenario del- 
la nascita con una fitta serie 
di manifestazioni scientifiche 
di alto livello, evangeliche e 
cattoliche, in cui la polemica 
astiosa e faziosa d’un tempo è 
totalmente scomparsa, per 

| darluogo a un più equilibrato 
‘ed ecumenico modo d’inten- 
dere la vicenda biografica e 
l’incidenza storica della figura 
del grande monaco tedesco. 

Negli anni Settanta, due 
principi della Chiesa come i 
cardinali Willebrands e Bea, 
‘assai vicini a Paolo VI, defini- 
Tono (con grande sdegno dei 
settori più retrivi del tradizio- 
nalismo cattolico) l’esperien- 
za luterana un momento fon- 
damentale della secolare sto- 
ria cristiana, cui tutti i cre- 
denti potevano guardare co- 
me a un alto esempio di fede 
religiosa profondamente vis- 
suta e dichiararono Lutero 
«maestro di noi tutti». 

Da allora, anche sùl versan- 
te storiografico si è assistito a 
Notevoli mutamenti in meri- 
to! E-una conferma di tale 
fenomeno s'è avuta in occa- 
sione del recente, ventritreesi- 
mo convegno di studi sulla 
Riforma ei movimenti religio» 
si.in Italia, organizzato, come 
sempre, a Torre Pellice dalla 
benemerita Società di studi 
valdesi e quest'anno dedica- 
to, ovviamente, alla ricorren- 
za luterana. Studiosi evange- 
lici, laici, cattolici si sono mi- 
Surati per due giorni sui diver- 
si aspetti e momenti della 
«fortuna» (e, spesso, «sfortu- 
na») di Lutero nella cultura 
italiana degli ultimi quattro 
Secoli. È 

Dopo una prima sezione del 
convegno, dedicata all'esame 
delle. vicende  socioeconomi- 
che.e politiche delle valli val 
desi tra le due guerre mondia- 
li (che è servita a inquadrare 
la locale vita religiosa, così 
particolare per la presenza di 
secolari è cospicue comunità 
acattoliche, nel suo contesto 
sociale e ambientale), le altre 
sedute sono state riservate 
tutte-allo studio del luterane- 
‘simo in Italia e alla sua varia e 

«diversa ricezione sul piano 
teologico e culturale, 

Se le musiche sacre, esegui- 
te;e.illustrate in un concerto 
tenuto al tempio valdese, 

«hanno dimostrato le indubbie 
affinità compositive e anche 
Teligiose della musica «spiri- 
tuale» del Cinque.e Seicento 
di Ja dalle barriere confessio- 
Nali, consentendo l’incontro 
ideale tra compositori pur ec- 
Clesiasticamente tanto lonta- 
Ri tra loro,come Palestrina, 
Parsons, Frescobaldi e Bach, 
le ‘nove relazioni incentrate 
Sul centenario luterano hanno 
Offerto molti rilevanti spunti 
di riflessione storiografica. 

Due contributi, riccamente 
documentati, hanno toccato 
In modo solo marginale la te- 
mMatica di fondo del convegno. 
L'uno, infatti, era volto a illu- 
Strare le ambigue vicende del- 
la colletta inglese del 1655 in 
‘favore dei valdesi perseguitati 
dal duca di Savoia «religionis 
tausa», colletta che si risolve 
in ùna sorta di precedente 
“protestante del. caso. Ior/Cal- 
ta allora, quasi un quarto del- 
siSUNOItO raccolto a scopi as- 
Son ‘ziali finì nelle tasche dei 

ollettori e di banchieri di po- 
chi percio” che usarono l’in- 
zo e somma (sedicimila ster- 

ne del tempo) per investi: 
menti personali di tutt'altro 
tenore che quello caritativo. 

L'altro apporto ‘ha invece 
messo in luce, sulla scia del- 
l'impegno luterano di diffusio- 
ne della lettura della Bibbia 
tra tuttii fedeli, l'incidenza 
che tale finalità spirituale 
ebbe sul versante delle istitu- 
zioni ‘scolastiche valdesi nel- 
l’Ottocento: poiché in quegli 
anni non solo le vallate evani- 
geliche piemontesi vantavano 
un altissimo tasso di scolariz- 
zazione, favorito da una capil- 
lare rete di istituzioni educati- 
ve primarie e secondarie, ma 
— una volta conseguita l’uni- 
tà nazionale — la propaganda 


missionaria protestante in di 


Italia puntò sempre a edifica- 
Te, insieme, tempio -per la pre- 
Ehilera e scuola per l’istruzio- 
e Così da facilitare la com- 
Dlensione del messaggio reli- 
SI diffuso dal pulpito. 
TR centrale del con- 
to ribres a educativo è sta- 
con l'opur g apporto diretto 
lando i ricputero, eviden. 
olti di 
del suo pensiero pesa 


logica, che ebbero 


un impatto ecceziona] 


storia sociale dell'egura ela | 


nel mondo tedesco 
il suo messaggio fu a; 
to. Durissima, però, fu a 
zione dello schieramento cat 
tolico, le cui confutazioni sin 
dall’inizio veementi e prive gi 
Qualsiasi volontà di compren: 
one, puntarono in ogni mo- 
do a smontarne le tesi in ma: 
Tia sacramentaria e di pri- 
mazia papale. 
__La contestazione della cor- 
ruttela pontificia, del resto, fu 
0 dei motivi che parvero 
APPaiare il monaco tedesco a 
erolamo Savonarola nei pri- 
mi anni della crisi ecclesiasti- 
ca, allorché: il grande frate 


e ovunque 


Il «diabolico» Lutero 
maestro di noi tutti 


domenicano fu visto come 
uno dei precursori della Rifor- 
ma propugnata da Lutero per 
la sua opera religiosa a Firen- 
ze sul finire del Quattrocento 
(che gli valse la condanna di 
Alessandro VI), 

Che Lutero, d'altro canto, 
guardasse con ‘attenzione ‘a 
quanto era avvenuto e avve- 
niva în Italia, sul versante 
Spirituale fu comprovato pure 
dai rapporti intercorsi tra lui 
e la società piemontese (la 
quale espresse figure di intel- 
lettuali eterodossi quali Cu- 
rione, Gribaldi Moffa, Alciati, 
Biandrata e Mainardi), rap- 
porti che culminarono in un 
tentativo, vano; del riformato- 
re d'Oltralpe di spingere Car- 


lo III di Savoia (che pareva 
inclinarvi) a sostenere la cau- 
sa evangelica, 

Ma; anche se i principi ita- 
‘liani non gli furono favorevoli, 
nel mondo della cultura le 
‘adesioni furono numerose e 
significative, come nel ‘caso di 
‘Olimpia Morato,. giovane 
umanista ferrarese, assunta a 
simbolo delle lotte femmini- 
ste degli ultimi anni. Essa, 
infatti, fu una fervente lutera- 
na, autrice di non pochi scritti 
di argomento teologico, nei 
quali espresse in pieno la pro- 
pria fede riformata, coniugan- 
do l’amore per le belle lettere 
con una fervente pietà religio- 
sa, che la rese un punto. di 
riferimento per molti intellet- 
tuali filoprotestanti. 

La complessa vicenda ita- 
liana di.Lutero si arricchisce 
di nuovi interessanti capitoli 
dal finire -dell’Ottocento in 


poi, allorché ha inizio un viva- 
ce filone di studi storiografici 
evangelici, culminanti nei 
classici lavori di Miegge, Vi- 
nay e Subilia, che negli ultimi 
cinquant’anni hanno radical- 
mente rinnovato l'immagine 
luterana nel dibattito storico 
e teologico nazionale sia sul 
versante riformato sia nei di- 
battiti con il versante cattoli- 
co, meglio lumeggiandone gli 
aspetti dottrinali e il contesto 
religioso. 

In campo liberale, poi, 
Adolfo Omodeo, autore di uno 
dei pochi studi italiani di va- 
lore su Calvino, visto quale 


progenitore di libertà e reli- 
giosa e politica, fu portato a 
considerare assai più positi 
vamente il pensiero e l’opera 
del riformatore: franco/gine- 
vrino che: quelli del pur ap- 
prezzato Lutero, ritenuto in- 
direttamente-(e per vie molto 
mediate) una delle radici del 
nazismo‘e della sterilità poli 
tica della società tedesca. 

Questo severo giudizio ideo- 
logico era in una certa conso- 
nanza, del resto, con quello, 
ancor più duro, di uno storico 
assai ‘diverso come Ernesto 
Buonaiuti, il quale nella sua 
biografia luterana e in altri 
scritti sul ‘medesimo tema 
mostrò di considerare il 
monacodi Erfurt e la Riforma 
quali elementi disgregatori 
dell’unità cristiana, espressio- 
ne del. germanesimo deteriore 
e ‘dell’idealismo nordico con- 
tro la calda religiosità medi- 
terranea cattolica e prima 
fonte della barbarie nazista, 
«anteponendo egli pure il pre- 
giudizio ideologico e filosofico 
alla concreta indagine storio- 
grafica. 

E’ insomma, un Lutero dal- 
la fortuna molto travagliata e 
tormentata in area italiana, 
oggetto di sviscerate adesioni 
ma anche di prevenute e pas- 
sionali contestazioni e confu- 
tazioni, quello emerso dai la- 
vori del, convegno di Torre 
Pellice; ma finalmente la sua 
esperienza incomincia a non 
essere più intesa in una pro- 
spettiva confessionale, ‘bensì 
rigorosamente storica, che fa 
giustizia di secolari (e assur- 
de) deformazioni polemiche. 

Fulvio Salimbeni 


Sopra, Martin Lutero în 
un'incisione. 


IL PICCOLO 


ALLA RICERCA DEI TESORI SEPOLTI DEL COLLEZIONISMO: UOMINI, PASSION 


, MANIE 


Dammi la tua spada, amico mio 


Ancora irrealizzata la «magnifica ossessione» di Diego de Henriquez: un museo storico, capace di far meditare tutti. 
sugli orrori della guerra - La sua enorme raccolta di cimeli militari, unica al mondo, è ora in attesa del «verdetto» i 


TRIESTE — Il tempo pas- 
sa. E è giovani ‘spesso proce- 
donò nel loro cammino senza 
conoscere bene circostanze, 
eventi, personaggi che pure în 


altre epoche hanno animato. | 


la vita di una nazione'o, nei 
casi meno appariscenti, di 
una città. Ecco perché può 
succedere che le nuove gene- 
razioni di triestini non sap: 
‘piano raccontare la storia di 
Diego de Henriquez: la storia 
dell’uomo e la storia della sua 
‘preziosissima e immensa. col- 
lezione. 

Certo, di lui hanno sentito 
parlare, hanno letto articoli 
su riviste e giornali, ma trova- 
no comunque maledettamen- 
te difficile mettere a fuoco il 
personaggio, collocarlo mella 
sua giusta dimensione, capire 
il perché di un'esistenza inte- 
ramente dedicata a un'idea. 

La «magnifica ossessione» 
del professore è stata — si sa 
— la guerra. Anzi, più che la 
guerra, l’arte militare in tutte 
le sue forme e manifestazioni, 
da quelle crudamente vere a 
quelle caricaturali, dagli stru- 
menti di morte in scala natu- 
rale agli innocui — ma non 
troppo — giocattoli d’ispira- 
zione bellica. Il tema e le sue 
‘variazioni. Tutte 0 quasi. 


Nel luglio del 1951, de Hen- 
riquez quantificava in cento- 
mila numeri di catalogo il ma- 
teriale raccolto. È una cifra 
che già così, secca e isolata, fa 
impressione. Non a caso; Sem 


‘pre negli anni ’50, il Diziona- 


rio delle Meraviglie (un’insoli 
ta pubblicazione curata daun 
certo Van. Vert, al quale sem- 
bra non sia sfuggito nulla, 
nemmeno le meraviglie più 
nascoste è periferiche) deftni- 
va la collezione triestina la 
più grande del genere in tutto 
il mondo. — ò 

Un primato di cui de Hentt- 
quez andava fiero, anche Se il 
suo scopo non era certo quel- 
lo di finire în testa alle classi 
fiche di un libro destinato pro- 
babilmente a un ristretto cit- 
cuito di lettori curiosi. Aveva 
progetti ben più ambiziosi 
Voleva che la raccolta si tra- 
sformasse ‘in un'imponente 
«Museo storico di guerra», Cd: 
‘pace di attrarre turisti e stu- 
diosi. «L'uomo dovrà vedersi 
nel mio Museo — diceva — 
come in uno specchio immen- 
so, e forse avrà paura nel 
guardarsi e diverta 
migliore», 

L’idea era proprio questa: 
provocare il desiderio dî pace 
attraverso un'indigestione 


del suo contrario. Un po’ co- 
me se oggi îl movimento dei 
«verdi» si affidasse ad un mu- 
seo di centrali nucleari per 
raccogliere consensi. Strate- 
gia discutibile, alla quale de 
Henriquez sembrava però 
credere veramente. © 


* 
i 

Inutile sottolineare che. la 
grande struttura sognata dal 
professore non c’era ancora, 
Ed è già un miracolo che il 
ricco patrimonio non sia sfug: 
gito alla nostra città, in questi 
lunghi annì d'attesa. Nel 1958, 
quando ormai de Henriquez 
aveva investito tutte le pro- 
prie risorse personali nella 
collezione e si trovava di fron- 
te a însormontabili difficoltà, 
un ‘intervento ministeriale 
propose il trasferimento del 
«Museo» a Roma. Il progetto 
andò în fumo solo per la man- 
canza dei fondi necessari. 

Dieci annì più tardi, un’al- 
tra insidia alla «sovranità» 
triestina: Verona compiva î 
primi passi per acquisire in 
blocco il prezioso materiale 
bellico. Fu allora che il Comu- 
ne di Trieste — assieme alla 
Provincia, all'Ente autonomo 
delturismo (poi assorbito dal- 
la Regione) e all'Azienda di 
soggiorno e turismo — costituì 


UN BRANO. DI STORIA COMUNITARIA IN UNA SORPRENDENTE MO TRA A FAGAGNA 


I merletti della fata d'America 


Furono le illuminate iniziative sociali e. imprenditoriali della contessa Cora Slocomb Brazzà 
a far nascere in Friuli nell’ultimo 800 una «rete» di scuole di merletto di alta professionalità 
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UDINE — Un'importante 
mostra di merletti, aperta a 
Fagagna fino al 30 ‘ottobre 
(orario; 9/12, 15/19), ha riaper- 
to il dibattito, molto attuale 
in Friuli — a Gorizia si sta 
svolgendo un corso:a livello 
scientifico sulle arti minori, a 
cura della Provincia —, Sui 
metodi di conservazione e sul 


Valore storico di questa pro- 
duzione, che nella nostra re- 
gione ha trovato. già ampi 
Spazi espositivi e di ricerca 
(basti pensare alle mostre del- 
l’oreficeria ‘sacra a Trieste, 
della ceramica a Gorizia e, in 
Certo modo, a ‘quella della 
Scultura lignea a, Villa Manin 
î Passariano, tuttora visita: 
bile) anche per l'importante 
REATO SEDICI e cultura- 
le che mantiene qui }” i 
nato. ela: 
Mala mostra di Fa 
offre anche l'occasione a 
prire un brano dì storia forse 
sconosciuto a molti e piutto- 
sto sorprendente. La varietà e 
la ricchezza del materiale 
esposto, dove appare eviden- 
te il legame con una tradizio- 
ne colta estranea al Friuli, è 
infatti il risultato di una vo- 
lontà esterna che si è innesta- 
ta all'improvviso nell’ambien- 
te, riuscendo ad avviare un 
processo trasformatosi col 
tempo in una ‘solida tradi- 
zione. i 
La spinta iniziale si deve a 
un personaggio fuori dall'or- 
inario, riuscito incredibil- 
mente ja inserirsi e a determi- 
Rare modificazioni in un am- 
biente certo poco predispo- 
Sto: Cora Savorgnan di Braz- 
Zà, la moglie americana del 
Conte Detalmo, il cui fratello 
Pietro divenne celebre perl’e- 
Splorazione del Congo. La sua 
3 ria è raccontata dai biogra- 
1 Come una favola, ma il con- 


td 


fronto con i documenti non 
può che!confermare l’autenti- 
cità dei fatti, anche se di pri- 
‘mo acchito sembra che tutto 
sia corretto dalla fantasia. 
«Dalle lontane e ospitali 
Americhe dove tanti e tanti 
dei nostri avi emigrano in cer- 
ca non'di cielo: più benigno, 
ma «di libertà. più piena ed 
intera alla loro feconda attivi 
tà, venne a noi, dono di Dio, 
‘una bionda signora, angelo di 
bontà. Disposata ad un conte 
di antica ed illustre famiglia, 
abitò quel castello magnifico 
che si scorge colà, adagiato su 
quell’amena collina, ammic- 
‘cante fra le piante annose dal 
gaio stormire. Venne: e il ca- 
stello per lunghi anni lasciato 
in abbandono ritornò per 
incanto al suo antico splendo- 
re. Fata benefica, volle che 
attorno a lei tutto fosse lieto e 
sereno, uomini e cose...». E° 
Vittorio Stringher l’autore di 
questo brano, che conobbe la 
«fata» e ne seguì le vicende 
con grande ammirazione. 


* 
di 
._ L'arrivo di Cora Slocomb, 
Nativa di New Orleans, figlia 
di un generale della guerra di 
Secessione che le ha permesso 
(è il 1880 Circa) di formarsi 
Un'ottima cultura mandando- 
la a studiare all'Accademia di 
Monaco, Sconvolge davvero 
l'ambiente conservatore della 
Nobiltà friulana e porta una 
ventata di novità anche nella 
Semplice e. povera vita del 
borgo contadino di Brazzà. 
Con l’intraprendenza e la vo- 
lontà tipica degli americani 
comincia subito a darsi da 
fare per. migliorare le cose; 
restaura e amplia il castello, 
secondo un suo progetto ori- 
ginale, trasforma la campa- 
gna attorno in uno splendido 
parco all’inglese (unico esem- 


pio'in Friuli), pensa anche alla 
comunità con la. costruzione 
di edifici pubblici in paese. 

Non meno interesse, infatti, 

è da lei rivolto alla vita della 
gente del luogo, alle cui sorti 
guarda con spirito umanitario 
ma anche con mentalità 
imprenditoriale. Ciò che pote- 
va limitarsi a essere un passa- 
tempo per gli ozi delle dame 
di casa, il merletto al tombo- 
lo, lei riesce a trasformare in 
industria, organizzando un si- 
stema produttivo e una rete 
di distribuzione di concezione 
molto avanzata. Alla perfetta 
conoscenza tecnica di que- 
St'arte, appresa in America 
dalla madre, Cora unisce, poi, 
una notevole curiosità anti- 
quaria che la spinge a ricerca- 
Te pazientemente merletti an- 
tichi, soprattutto rinascimen- 
tali, di cui mette insieme a 
poco a poco uno stupendo 
campionario. A questi si ispi- 
ra per le sue realizzazioni, di- 
mostrando con notevole anti- 
cipo quanto sia importante 
valorizzare l'artigianato con il 
recupero dell’antico. 
, Non molto tempo dopo il 
suo arrivo a Brazza, convinta 
anche dell’obbligo morale per 
«le classi che godono» di «cir- 
condare d’amore quelle che 
stentano» e anche. della ne- 
cessità di «educare il gusto 
delle contadine con modelli, 
disegni, consigli», fonda una 
scuola nel castello e in breve 
Tiesce a raccogliere attorno a 
sé tutte le figlie dei contadini. 
Il successo è tale che ben 
presto occorre aprire una 
scuola in ognuno dei villaggi 
vicini. 

La contessa segue amabil- 
mente tutte, ma pretende an- 
che il rispetto di una rigida 
disciplina, attraverso un rego- 
lamento che viene consegna- 


to al momento dell'iscrizione: 
obbligo di frequenza, conte- 
gno e rispetto degli altri, mas- 
sima pulizia, ordine nel lavo- 
ro. Non basta: ci sono anche 
«le regole dell'armonia», spe- 
cie di comandanti continua- 
mente ripetuti (primo dei 
quali, con cui si inizia e si 
finisce la lezione, è «fai agli 
altri ciò che vorresti fatto a 
te») per educare 2 principi di 
buona convivenza sociale, se- 
condo una concezione tipica- 
mente americana e. prote- 
stante. 

Le scuole SONO Organizzate 
come cooperative e il lavoro 
compensato 2 cottimo. Col 
tempo la produzione si fa ab- 
bondante e pregiata, ma Cora 
riesce a organizzare attorno 
alle sue merlettaie un merca. 
to attivissimo che sì estende 
anche oltre i confini nazionali: 
“nel 1893 porta i merletti di 
Brazzà anche in America, 
dove ottengono Un grande 
successo all'esposizione di 
Chicago. 

Ma la rete di Vendita più 
fitta è a Roma, dove Cora vive 
una parte dell’anno e ha con- 
tatti con tutta la nobiltà, 
compresa la regina Margheri 
ta. Del resto, la COntessa non 
trascura occasione di ‘farsi 
pubblicità: al matrimonio di 
Vittorio Emanuele € di Elena 
del Montenegro consegna per. 
sonalmente Un cofanetto di 
legno (su cul ha fatto incidere 
le parole Con cui in Friuli si 
accoglie ir casa la Sposa: «Tu 
ses la ben vegnude in. ciase 
nestre») che contiene ui 
splendido servizio da tè ese 
guito dalle allieve. 

Le quali sono in grado, or- 
mai, di fare ogni genere di 
pizzi e di punti, antichi e mo- 
derni, geometrici, floreali, a 
festone, a volute, a tralci, a 


punte, a cuori, a stemmi e 


‘corone. (appunto per le tante 


famiglie nobili divenute clien- 
ti); metri e metri di candidi 
merli s’intrecciano ogni gior- 
no sui tomboli friulani e van- 
no a ornare i.corredi illustri, 
dalla biancheria da tavola 
agli indumenti intimi, dai cor- 
redi per neonato ai ventagli, 
dagli scialli alla biancheria da 
letto. 


Tutto. questo è in mostra 
‘ora a Fagagna, dove una buo- 
na parte del materiale espo- 
sto è però il frutto del lavoro 
della scuola locale, filiazione 
tra le prime della scuola di 
Brazzà (chiusa nel 1921 anche 
per l’infermità della contes- 
sa), che ne ha raccolto l’eredi- 
tà continuando a operare fino 
agli anni ’70, 

Ottant’anni di lavoro al 
tombolo, in questi paesi, con 
un coinvolgimento si può dire 
generale della popolazione 
femminile, non sono certo un 
fatto secondario nella vita:e 
nella cultura di una comuni- 
tà; e il grande risalto che i 
Comuni di Fagagna e Moruz- 
zo hanno voluto dare a questa 
mostra, ‘anche attraverso un 
bel catalogo curato da studio- 
si locali e da esperti del Cen- 
tro italiano per lo studio della 
storia del tessuto, (Doretta 
Davanzo Poli, Novella Canta- 
rutti e Attiliana Argentieri 
Zanetti), con la presentazione 
della direttrice del Museo Pol- 
di Pezzoli di Milano, Alessan- 
dra Mottola Molfino, sono il 
doveroso tributo a un’impre- 
sa senza; dubbio, straordi- 


natia. 4 n 
Maria Masau 


Soprà, un centroltavolo del- 
la fine dell’800 e un merletto 
sciolto, 
Brazzà. 


della scuola di 


' della Croce Rossa, della Re- 


un Consorzio «di salvatag- 
gio» per impedire che la città 
perdesse ciò che poteva facil- 
mente appartenerle. Fine ulti- 
mo di questo organismo, dota- 
to di.tuttiî crismi legali, era— 
e rimane tuttora — quello di 
allestire. la cosiddetta «mo- 
stra permanente delle colle- 
zioni storiche del prof. Diego 
de Henriquez». 

Gli ‘anni sono passati, de 
Henriquez è morto tragica- 
mente (il.2 maggio del 1974), 
ma difficoltà di ogni tipo han- 
no rallentato la marcia verso 
l’obiettivo finale. Soltanto po- 


chi mesi fa è arrivato dalla 
Regione il contributo decisi- 
vo, i 700 milioni necessari al 
Comune per acquisire defini 
tivamente la raccolta, e ini 
ziare eventuali lavori di tra- 
sferimento e sistemazione. 

«L'allestimento del museo 
dovrebbe partire entro l'84 — 
dice il dottor Aldo Gerin, se- 
gretario del Consorzio —. Lo 
spazio espositivo è stato già 
individuato. Si tratta del 
grande complesso dell’ex 
campo profughi di Padricia- 
no, oggi.abbandonato e in 
progressiva decadenza. Tutto 
ora dipende dalla decisione 
dell’Intendenza di finanza (a 
sua volta legata al parere del 
Ministero a Roma) di conce- 
derci o meno în affitto que- 
st’area». 

Nel frattempo, în attesa del 
«verdetto», il materiale conti- 
nua ad essere ospitato în tre 
depositi diproprietà comuna- 
le (in via Gambini, all’ex' ma- 
celletto di Opicina e a Trebi- 
ciano, nel grande spiazzo alle 
pendici del Monte Calvo). In 
questi tre luoghi, si nasconde 
la «meraviglia» citata dal di- 
zionario di Van Vert: decine 
di migliaia di cimeli militari 
grandi e piccoli, tragicîi e di- 
vertenti. 

Tanto per dare un’idea 
(senza avere la benché mini- 
ma presunzione di fare un 
elenco completo): circa 25 mì- 
la libri, 18 mila fotografie, 10 
mila cartoline, duemila stam- 
pe (incisioni in rame e legno 
del ’600 e 700), oltre duecento 
pellicole (per lo più documen- 
tarì dell'Istituto Luce 'e un 
Taro spezzone sulla guerra în 
Libia' nel 1911), centinaia di 
casse di documenti (sigilli, re- 
golamenti militari e di polizia, 
salvacondotti, lettere creden- 
‘ziali, l'archivio completo del- 
l’arsenale di Pola...); 80 dischi 
originali a 78 giri di discorsi 
militari, speroni e staffe (300 
pezzi), migliaia di distintivi, 
fregi, onorificenze e mostrine, 
soldatini di carta, piombo, 
stagno, pasta. 

E ancora non si è detto 
niente. Ci sono le armi da 
fuoco e da taglio, le spade da 
samurai, gli spadini di rap- 
presentanza, le sciabole da 
combattimento. E ci sono î 
copricapî (varie centinaia): 
lucerne, feluche, chepîì, elmi 
da dragone austriaco, elmi 
della Guardia papalina di Pio 
IX, elmi sperimentali, tipo 
centurione, voluti da Mussoli- 
ni per i suoì «gorilla», elmi 


pubblica Sociale, della Polì- 
zia' civile a Trieste... wi si 
Materiale unico, sopravvis- 
‘suto e raccolto in anni parti- 
colari. Come tutti î veri colle- 
zionisti, de Henriquez sapeva 
dove cercare, sapeva chiede- 
re e ottenere quello che vole- 
va. Lo dimostra la clausola, a 
dir poco sorprendente, che 
riuscì a infilare nel documen- 
to finale deì negoziati di resa 
— era. il 1945 — tra il generale 
tedesco Liechenbach e îl mag- 
giore neozelandese Gross. In 
ossequio al codicillo da lui 
suggerito (de Henriquez par- 
tecipava ai colloqui in qualità 
di interprete), i tedeschi si 
impegnarono a donargli un 


| esemplare dì tutte le armi e di 


tutte le divise dei vari corpi. 
'Liechenbach stesso conse- 

gnò alla storia la sua giacca, 
mettendola nelle mani dell’in- 
traprendente professore. Og: 
gi, questo indumento giace 
nella canfora e lotta contro le 
tarme assieme ad altre due- 
cento uniformi. austriache, 
italiane, jugoslave. Un altro 
prezioso ramo dell’îÎmmensa 
collezione. 


* 
+ 

Chi ha conosciuto de Henri- 

quez e ha frequentato la sua 

casa, ricorda la lenta e ineso- 

rabile avanzata degli oggetti. 


i Col passare degli anni, îl suo | 


appartamento si.erafatto pic- 
‘ colo e invivibile. Ogni nuova 
acquisizione significava una 
rinuncia per l’intera famiglia. 
Entrava un modellino di can- 
none, si chiudeva per sempre 
una stanza. È 
La «magnifica ossessione» 
‘rendeva però: de Henriquez 
completamente impermeabile 
di Sronte a qualsiasi tipo di 
sacrificio e privazione. Nulla 
poteva impedirgli di alimen- 
tare il suo sogno. Nemmeno le 
dimensioni eccezionali di cer- 
ti reperti. Per portare «Annie» 
a Trieste, assieme ad altri tre 
mezzi corazzati tedeschi, ave- 
va affrontato, per esempio, un 
viaggio pauroso. 
. sAnnie» è forse il pezzo più 
interessante della collezione: 
un cannone «atomico», co- 
struito per Hitler dalla 
Krupp, in grado di sparare 
proiettili con ogiva atomica 
(cosa che fortunatamente non 
ebbe il tempo di fare). In tutto 
il mondo ce ne sono una deci- 
na. De Henriquez lo andò a 
prendere a Montecassino nel 
‘45. Era în ottime condizioni. I 
tedeschi infatti, poco prima 
della resa, avevano sostituito 
la canna. 


Organizzata la «colonna» 
dei suoî nuovi acquisti, il pro- 
fessore si mise în marcia ver- 
so la nostra città, Ad un certo 
punto «Annie» troppo pesan- 
te, fece franare un ponte di 
foriuna sul Po. De Henriquez 
si buttò nel fango e riuscì ad 
agganciare il suo pezzo da 
Museo. 

Era abituato alle imprese 
impossibili. Facevano parte 
del.suo mestiere di collezioni 
sta. L'ufficio tecnico al com- 
‘pleto dell'Arsenale militare di 
Pola — casse piene zeppe di 
documenti — l’aveva traspor- 
tato lui, da solo, con un ca- 
mion. E alla stessa maniera, 
giungevano nei depositi trie- 
stini carri di pompieri a tra- 
zione animale, autoblindo, 
treni blindati, sommergibili 
tascabili, un'ambulanza otto- 
centesca a cavalli. Un parco 
«macchine» incredibile, con 
alcune assolute rarità come 
la famosa autoblindo Lancia 
1Z20, automitragliatrice del 
*15/°18. 


Gran parte di questi reperti 
sono ancora în perfetta forma 
e funzionano addirittura con 
il motore originale. Se ne sono 
sicuramente accorti gli abi- 
tanti di via Gambini e quelli 
di Trebiciano che ogni tanto 
vedono Aldo Bobek — addetto 
dal 1971 alla custodia, alla 
manutenzione e al restauro 
degli'armamenti della colle- 
zione — passare ìmperturba- 
bile, in mezzo al traffico,.a 
bordo di qualche ex strumen- 
to dì morte. «Una volia al 
mese, li porto a fare un giro — 


spiega — perché altrimenti le 
parti meccaniche, lasciate @ 
lungo inattive, si rovinere 
bero». 

# 


Anche l'Esercito restituise 


la salute aì vecchi cimeli Tae | 


colti da de Henriquez. Il siste 


ma è semplice: in occasione di nea 
cerimonie ‘celebrative di una 


certa importanza, i milita! 
chiedono al Consorzio di P 
ter esibire uno dei tanti per 
unici della collezione. LO TI 
rano il più delle volte arruggn 
nito e sofferente per poi resti 
tuirlo, a manifestazione col 
clusa lucido e pronto per 
vetrine del futuro museo. «RE 
cuperi preziosi, difficilmente 
ottenibili con i soli fondi 4 
disposizione del ‘Consorzio 
specifica il dottor Gerin. <—. 
Spade e fucili (ce ne sono di 
bellissimi, come quello perso 
nale di Luigì XIV. con. doppia 
accensione, a miccia e @ Pie 
trafocaia) vengono lucida? 
messi a nuovo con lo stesso 
spirito: più grazie alla buona 
volontà personale che mot q 
raffinate e dispendiose. tecn9” 
logie di manutenzione. “La 
armi sopo smontate.e lavor 
te‘a mano — spiega Bobek— 
poi passate una per una Co 
la paglietta...». Maga” 
Strano destino, quello degli 
oggetti amati da Henrigques: 


non riescono a dare ind! 


glio netto» al loro passato i 
fango e di polvere; contimilt: 
no a vivere la loro «vita» Ul 
maniera precaria, nascosti 
nel buio dei magazzini, COM? 
ai vecchi tempi degli assallia 
sorpresa, di cui saranno std 
sicuramente, almeno una VI” 
ta, protagonisti, TRS 
E intanto il messaggio di 
pace che avrebbero dovuto 
lanciare all’umanità non ott 
va. Segue i ritmi lenti dell 
burocrazia, della pagliettà 
passata con amore sulle 10 


me, delle lunghe catalogaz0: |> 


ni (iniziate appena nel 197 
sempre per colpa della mal 
canza di fondi). Anche il rico” 
do di de Henriquez che, ass 
me alla sua cagnetta Pax, ® 
aggirava instancabile alla 
cerca dì nuovi orrori da She: 
dare e «neutralizzare», si 
fievolisce. DI 
«Dammi la fua spada ami 
co, la custodirò per te— recita 
l’epigrafe sulla sua tomb@ =; 
rion combattere. Soltanto 60 
amore conquisterai la pale: 
E’ l’ultimo messaggio. DISP 
derle con indifferenza potrei 
be essere — quanto menor, 
cattivo’ augurio per il nostro 
futuro, già così incerto 
minacciato. 
Alessandra Long? 


Nelle foto, alcuni rari cime 
della collezione de Henrigi& 
nel deposito di via Gambinl 

cal 


Finalmente anche in Italia il n° 1 dei best sellers 
di tutto il mondo! 


Robert Ludium 


ILMOSAICO 
DI PARSIFAL 


pag. 616, Iire.20:000 


Milioni e milioni di lettori 
per questo nuovo magistrale thrilling 
dell'autore di UN NOME SENZA VOLTO 


del libro il puzzle 
del Mosaico 
x di Parsifal 
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CRONACHE DEL NORD-EST. 


IL PICCOLO 


Giovedì, 13 ottobre 1983 


LA CITTADINA DELLA SEDIA E IL CORMONESE LE ZONE PIÙ COLPITE DAL MALTEMPO CHE HA SCONVOLTO ANCHE L’ISTRIA 


In 150 miliardi la stima provvisoria 
dei danni a San Giovanni al Natisone 


wi 


Ecco alcune eloquenti immagini dei danni provocati dal maltempo della scorsa notte. Sopra 
due capannoni industriali di San Giovanni al Natisone. Come s 


Quasi bloccato l'apparato industriale 


i vede nelle foto Di Pietro i tetti 


scoperchiati hanno provocato la distruzione dei macchinari e delle materie prime, soprattutto 
legname poiché è la zona delle fabbriche di sedie, depositate all’interno. Nella terza foto di 
Dani il campo da tennis di Cormons, completamente sconvolto dalla furia del vento. 


COMELLI E BIASUTTI IN VISITA A SAN GIOVANI AL NATISONE 


Primi aiuti (negli interventi pro Carnia) 
dalla Regione alle fabbriche danneggiate 


UDINE — L'inserimento di 
stanziamenti destinati alle 
fabbriche danneggiate dalla 
tromba d’aria, abbattuti l’al- 
tra sera su San Giovanni al 
Natisone, nel provvedimento 
che sta per essere approvato 
sugli interventi in Carnia, è 
stato annunciato dal presi- 
dente delia Giunta regionale 
Comelli, che ha visitato ieri 
mattina la zona più danneg- 
giata dal maitempo che ha 
imperversato sù tutto il 
Friuli. 

Comelli, accompagnato dal- 
l'assessore Di Benedetto, re- 
sponsabili della protezione:ci- 
vile, e dai consiglieri regionali 
Braida ‘e Dominici, ‘è stato 
accolto a San Giovanni al Na- 
tisone dal sindaco, Piani. As- 
sieme al presidente c’era pure 
il dott. Corsi, direttore del 
servizio avversità atmosferi- 
che. della regione. 


Nel corso della visita ad al- 
cune aziende colpite dalla ca- 
Jamità, Comelli si è incontra- 
to con i titolari, i rappresen: 
tanti ‘e le maestranze delle 
ditte disastrate. Numerosi so- 
no stati i capannoni scoper- 


chiati dalla furia del vento, al 
cui interno sono stati danneg- 
giati macchinari di precisio- 
ne, elettronici e di lavorazione 
del legno. Gravi sono state 
pure le perdite alle. scorte di 
materiali, in:gran parte.legno- 
si, depositate nei magazzini 
scoperchiati dalla tromba d’a- 
ria. Il fenomeno ha iniziato la 
sua azione distruttiva dalle 
vicinanze della provinciale 
«Palmarina»; per scaricare la 
sua forza ai confini con il co- 
mune di Corno di Rosazzo, 
dopo avere percorso tutta la 
zona industriale di San Gio- 
vanni al Natisone. 

Il presidente della Regione 
ha assicurato i responsabili 
delle aziende dell’interessa- 
mento dell’esecutivo regiona- 
le per i problemi creati dalla 
tromba d’aria e ha dato l’an- 
nuncio del primo intervento, 


che abbiamo riportato all’i- 


nizio. 

Anche l’assessore regionale 
Di Benedetto ha compiuto 
‘una serie di sopralluoghi nella 
zona colpita, impartendo le 


necessarie disposizioni affin- 


ché i funzionari regionali già 
da domani possano iniziare la 


raccolta dei dati perla valuta- 
zione finanziaria e tecnica dei 
danni e ciò ai fini dei provve- 
dimenti che verranno decisi 
dal governo regionale. 

Sempre nella mattinata di 
ieri il segretario regionale del- 
la De Biasutti ha visitato la 
zona di San Giovanni. al Nati- 
sone incontrandosi con diri- 
genti e maestranze delle 
aziende colpite e anche con il 
sindaco e la giunta. Egli ha 
assicurato l'impegno del suo 
partito affinché vengano tem- 
pestivamente assunte tutte le 
misure necessarie a fronteg- 
giare la grave situazione. 

A questo proposito nella 
stessa giornata il gruppo con- 
siliare regionale della Dc, an- 
che in riferimento ai danni nel 
Cormonese e nel. Pordenone- 
se, ha ‘presentato un’interro- 
gazione urgente per sollecita- 
re i necessari interventi della 
Giunta regionale. 

Biasutti ha anche avuto un 
colloquio con. ‘il- presidente 
Comelli nel corso del quale è 
stato fatto il punto della si- 
tuazione, in merito soprattut- 
to alla ripresa produttiva del- 
le aziende colpite. 


- Spettro della disoccupazione 


UDINE — Si stanno ancora 
valutando i danni causati dal 
violento nubifragio, accompa- 
gnato da una tromba d’aria, 
che si è abbattuto l’altro ieri 
nella zona di San Giovanni al 
Natisone e sul Cormonese. 
Per la prima si parla già di 
diverse centinaia di milioni, si 
azzarda anche una cifra: 150 
miliardi. Manca ancora, però, 
una valutazione esatta degli 
effetti disastrosi che il torna- 
do ha provocato all’agricoltu- 
ra; una valutazione estrema- 
mente difficile e laboriosa da 
farsi in breve tempo. 

A un mese dall’alluvione 
che ha sconvolto una vasta 
zona. della Carnia facendo 
gonfiare a dismisura e strari- 
pare diversi torrenti di quella 


zona montana, un’altra cala-- 


mità ha investito il Friuli. Nel- 
la zona di San Giovanni ha 
iniziato a piovere verso le 
18.30. La precipitazione si è 
manifestata subito in manie- 
ra violenta, mentre un fortis- 
simo vento ha cominciato a 
frustare gli alberi. Ha poi ini- 
ziato a grandinare, mentre il 
vento ha assunto le proporzio- 
ni devastanti di una vera e 
propria tromba d’aria. 

Particolarmente colpita la 
zona che sì estende ai lati 
della Palmarina, la strada che 
collega San Giovanni al Nati 
sone a Palmanova. Numerose 
abitazioni e una cinquantina 
di fabbriche, di piccole e me- 
die dimensioni, quasi tutte 
specializzate nella produzione 
di mobili e sedie, sono state 
semidistrutte. 

A causa dei danni molte 
aziende hanno dovuto so- 
spendere la produzione. Si af- 
faccia ora in maniera ancora 
più grave lo spettro della 
disoccupazione per molti la- 
voratori, si parla di circa 700 
addetti, anche se gran parte 
degli occupati verranno im- 
piegati proprio per rimettere 
in piedi gli stabilimenti.’ 

La scena che sì presentava 
ieri mattina, alla luce di un 
sole ancora intenso, era deso- 
lante. Intere squadre dei vigili 
del fuoco di Udine erano anco- 
ra al lavoro per rimuovere le 
travi e le tegole pericolanti 
dai. tetti sconquassati dalla 
furia del vento e per asportare 
le. macerie dai numerosi ca- 
pannoni industriali devastati 
dalla grandine edalla tromba 
d’aria. 

Al lavoro anche i tecnici 
dell’Enel e della Sip per ripri- 
stinare le linee elettriche e 
telefoniche saltate e gli addet- 
ti dei comuni interessati ‘e 
dell'Anas per ripulire le stra- 
de sulle quali si erano abbat- 
tuti diversi alberi e cartelloni 
pubblicitari. Nella notte tra 
martedì e mercoledì, infatti, 
numerosi vie di comunicazio- 
ne, ma soprattutto la Palma- 
rina, avevano subito interru- 
zioni al traffico perché ostrui- 
te dalle piante. 

Ritardi nel traffico ferrovia- 
Tio si sono registrati anche 
sulla linea Udine-Trieste, nel 
tratto tra San Giovanni al 
Natisone e Cormons. Alcuni 
rami spezzati, infatti, erano 
caduti vicinissimi ai binari, 
mentre anche la corrente elet- 
trica che alimenta le motrici 
aveva subito delle frequenti 
interruzioni. Danni hanno su- 
bìto anche alcune automobili 
sulle quali si sono abbattuti 
rami e tegole sollevate dal 
vento, ma non si sono avuti 
feriti. 

Il settore più colpito è stato 
ad ogni modo quello indu- 
striale. Alla Sigmar di San 
Giovanni, specializzata nella 
produzione di vernici per le- 
gno, dove il maltempo ha 
completamente distrutto il 
reparto produzione e quasi to- 
talmente i 1200 metri quadra- 
ti di copertura, pensano di 
riprendere l’attività tra venti 
giorni all’interno di un prefab- 
bricato che faranno installare 
provvisoriamente, 

Stessa situazione anche alla 
M+N (arredamenti componi- 
bili) dove ieri si è lavorato per 
recuperare i macchinari e 
sgombrare le macerie. In 
quell’azienda l’intera copertu- 
ra è stata forata dalle lastre di 
eternit fatte volare dai capan- 
noni e ricadute pesantemen- 
te. I dipendenti già ieri erano 
al lavoro così come pare alla 
Friulsider di Villanova che 
produce viti e bulloni. La 
pioggia ha bagnato i prodotti, 
molti dei quali, ormai arrugi- 
niti, dovranno essere scartati. 

Nessun pericolo per il posto 
dei cento dipendenti alcuni 
dei quali hanno lavorato per 
rimettere in sesto i reparti 
danneggiati, mentre altri, del 
reparto spedizioni, hanno 
provveduto a caricare le mer- 
ci sui camion. 

Essendo state colpite diver- 
se aziende specializzate nella 
produzione di sedie si teme 
che il Salone internazionale 
della sedia che abitualmente 
si tiene nel mese di maggio a 
Udine possa non venire effet- 
tuato. ! i 

I danni causati dalla trom- 
ba d’aria nel Cormonese am- 
monterebbero a oltre mezzo 
miliardo di lire. Queste le pri- 
me valutazioni che potrebbe- 
ro nei prossimi giorni subire 
lievi ritocchi all’insù. 


per 700 addetti 


Ieri intanto su tutto il terri- 
torio splendeva il miglior sole 
d'autunno. e la temperatura, 
che aveva subito una brusca 
flessione, è risalita a valori 
stagionali. 

Le buone condizioni del 
tempo hanno permesso un 
completo sopralluogo alla zo- 
na colpita, che si estende per 
circa 400 metri in larghezza, in 
‘una zona compresa tra Cor- 
mons e Brazzano, scarsamen- 
te popolata. 

I danni più ingenti si sono 
avuti ai campi di tennis di via 
Brazzano. Serviranno quasi 
cento milioni di lire per ripri- 
stinare tutte le infrastrutture. 
Il pallone pressostatico, che 
copriva uno dei due campi, è 
letteralmente scoppiato e 
pezzi della copertura sono vo- 
lati a centinaia di metri. 

L’agricoltura lamenta l’ab- 
battimento di alcuni vigneti. I 
pali di sostegno delle viti non 
hanno retto alla furia del ven- 
to e si sono spezzati alla base. 
Più danni alle attrezzature 
agricole. In via San Giovanni 
e in.via Savaian capannoni 
per il ricovero di attrezzi agri- 
coli sono stati parzialmente 
scoperchiati. Molte tegole so- 
no state spazzate via dai tetti 
‘come pure le antenne della tv. 


Nel cantiere di Isola 
il bacino galleggiante 
ha speronato una nave 


Vagoni e containers rovesciati a Capodistria 


CAPODISTRIA — Sette va- 
goni rovesciati, decine di con- 
tainers abbattuti, una scuola 
danneggiata, un bacino gal- 
leggiante che ha investito una 
nave provocando due falle: 
questi, i danni più rilevanti 
provocati dal maltempo della 
scorsa notte sulle coste dell’I- 
stria. 


Nell’occhio del ciclone il 
porto di Capodistria dove il 
vento con raffiche a 120 chilo- 
metri l'ora ha causato, come 
abbiamo detto; il rovescia- 
mento di sette vagoni ferro- 
viari e, sulle banchine, di de- 
cine di containers che vi era- 
no accatastati. 


Sempre a Capodistria è sta- 
ta gravemente danneggiata 
una scuola elementare slove- 
na, tanto che ieri le lezioni 
non hanno potuto svolgersi. 
E’ probabile che rimarrà 
chiusa ancora per qualche 
giorno. 


Inoltre, sia in città che nei 
dintorni innumerevoli sono 
stati gli alberi sradicati, le 
antenne televisive e i comi 
gnoli abbattuti e le imbarca- 
zioni sommerse o schiacciate 
nei mandracchi. 

L'incidente più spettacola- 


GIORNATE DI STUDIO A_RUPINGRANDE 


Si parla a Trieste 


di viaggi spaziali 


TRIESTE — Entro il Due- 
mila gli Stati Uniti realizze- 
ranno la prima piattaforma 
spaziale. Lo ha annunciato 
Roberto Stalio, docente del- 
l'Osservatorio astronomico di 
Trieste, nel corso del conve- 
gno sull’interazione dei venti 
stellari, che si è aperto ieri 
mattina a Rupingrande. Alle 
giornate di studio, che si con- 
cluderanno il 20 ottobre, par- 
tecipano astronomi, astrofisi- 
ci, ricercatori e alcuni tecnici 
della Nasa in veste di osserva- 
tori. 

Ieri, nel Museo carsico di 
Rupingrande dove si svolge il 
convegno, è stato dato un 
altro importante annuncio: 
l’anno prossimo, negli Stati 
Uniti, si svolgerà un incontro 
di studio a livello internazio- 
nale sotto la dicitura «Trieste 
Workshop». 

L'interazione dei venti stel- 
lari, il tema strettamente 
scientifico del convegno, è 
stato sfiorato nella prima 
giornata. Il fenomeno, comun- 
que, avviene quando una stel- 
la espelle materia nell’am- 
biente circostante, in partico- 
lare in quello creato dalla stel- 
la stessa. 

Stalio, nella sua relazione, 
‘ha fatto notare come lo studio 
di questo particolare fenome- 
no scientifico non è completa- 
mente staccato dalla realtà e 
da un’applicazione pratica, 
soprattutto in vista dei sem- 
pre più frequenti viaggi nello 
spazio, programmati dagli 
Stati Uniti, la conoscenza di 
questa «espulsione di mate- 
ria» può essere determinante. 
E a questo punto Stalio ha 
ricordato che in America è già 
pronto un piano particolareg- 
giato per la costruzione, entro 
il «mitico» Duemila, della pri- 
ma piattaforma spaziale. 


Pertini 
ringrazia 
Comelli 


e Turello 


TRIESTE — Il Presidente 
della Repubblica Sandro Per- 
tini, ha inviato, a conclusione 
della visita nel Friuli-Venezia 
Giulia un telegramma al pre- 
sidente della Giunta, Comelli, 
e a quello del Consiglio, Tu- 
rello. 

Nel messaggio Pertini ha 
espresso compiacimento per 
la calorosa accoglienza e l’im- 
pegno prestato durante tutta 
la visita. 

Il presidente Comelli, da 
parte sua ha rivolto al Capo 
dello Stato parole di viva gra- 
titudine. «Trieste, Gorizia, 
Udine e Pordenone — ha det- 
to Comelli — le loro province, 
in particolare le zone terremo- 
tate del Friuli, tutta la nostra 
gente, dai bambini ai giovani 
delle scuole, dalle maestranze 
dei centri industriali agli an- 
ziani dalle molte e spesso du- 
re esperienze, hanno viva- 
mente applaudito in Lei il 
simbolo dello Stato italiano, e, 
nel contempo, l’uomo concre- 
to e buono, l’anima ed il cuore 
pulsante della nazione in- 
tera». 

Il presidente Turello, nella 
sua risposta ha rivolto al Ca- 
po dello Stato il sentito rin- 
graziamento, a nome di tuttii 
consiglieri regionali, per aver 
voluto presenziare al recente 
incontro di apertura della V 
legislatura del Consiglio re- 
gionale. 


I 


Nella giornata di ieri ha pre- 
so la parola anche Richard 
‘Thomas, famoso studioso di 
Tucson che attualmente lavo- 
ra all'Istituto di astrofisica di 
Parigi. 

Nei prossimo giorni il con- 
Vegno affronterà i problemi 
riguardanti l’aerodinamicità 
dell'atmosfera delle stelle, e 
della gasdinamica, sempre 
con un occhio di riguardo alle 
applicazioni pratiche per i 
viaggi spaziali. 


re, caudato dalla buriana, è 
avvenuto al cantiere navale 
«2 Ottobre» di Isola dove il 
bacino gallegiante ha spezza- 
to gli ormeggi ed ha.investito 
una nave da settemila tonnel- 
late, aprendovi due falle, da 
una delle quali ha cominciato 
a fuoruscire carburante. So- 
no prontamente intervenuti i 
vigili del fuoco, i quali, coa- 
diuvati dagli operai del can- 
tiere, sono riusciti ad impedi- 
re che l'inquinamento del ma- 
re assumesse proporzioni più 
grati. 

La furia degli elementi ha 
colpito anche Umago e Salvo- 
re e particolarmente le attrez- 
zature e gli impianti turistici 
delle due località. 

Il forte vento ha investito, 
anche se con conseguenze me- 
no pesanti, Pirano, il centro 
storico. di Buie e Cittanova. 
Poi via viala forèa del tempo- 
rale. è andata smorzandosi 
tanto che a Pola, Abbazia e 
Fiume non si segnalano danni 
di rilievo. Anche sull’Istria è 
oggi ritornato il sole ed è stato 
possibile effettuare i primi so- 
pralluoghi ‘alle zone colpite, 
ma non è ancora possibile 
fare una valutazione econo- 
mica dei danni. 


| In poche righe | 


Guardie ecologiche: proposta di legge 


TRIESTE — È stata ripresentata dai consiglieri regionali 
del Movimento Friuli una proposta di legge per l'istituzione del 
servizio volontario di guardia ecologica. Già nella scorsa 
legislatura, associazioni di categoria, associazioni protezioni- 
stiche e sindacali avevano sollevato, in diversi incontri, il 
problema dell’istituzione di questo corpo. Mancano però le 
norme per la sua creazione; il settore è fermo e conflitti, di 
competenza tra l'assessorato alle foreste e quello al personale 
che hanno sostanzialmente ostacolato — afferma una nota del 
MF — la realizzazione del progetto; inoltre, si sta sviluppando 
una ristrutturazione dell’apparato regionale, in cui dovrebbero 
rientrare anche le guardie ecologiche. 

Il problema è complesso, ed è peraltro anche chiaro che un 
corpo del genere, stante la vastità del territorio e l'elevato 
numero di funzioni da svolgere, non sarebbe in grado di far 
fronte, da solo, alle esigenze della tutela dell'ambiente. 

Per questo motivo il MF aveva presentato, nella scorsa 
legislatura, una proposta di legge per l’«Istituzione e disciplina 
del servizio volontario di vigilanza ecologica regionale», tenuto 
conto che diverse leggi regionali prevedono la nomina di 
guardie giurate volontarie. Proposta che è stata nuovamente 
presentata. 


Dp sul Fondo Trieste 


TRIESTE — Il gruppo di Democrazia proletaria al Consi- 
glio regionale ha criticato aspramente, in una nota, l’esclusione 
dal Fondo Trieste dei rappresentanti della LpT e di alcuni 
partiti d'opposizione. 

«E' emersa da parte della Dc — dice il comunicato — 
un’arroganza e un disprezzo senza pari di alcune elementari 
norme democratiche, con gli alleati di giunta peraltro ‘ben 
contenti di goderne i frutti». Democrazia proletaria auspica, 
infine, una ridefinizione della gestione del Fondo Trieste. 


La Regione alla Fiera di Colonia 


TRIESTE — Il Friuli-Venezia Giulia parteciperà quest’an- 
no per la prima volta alla fiera-mercato mondiale dell’alimenta- 
zione, «Anuga», che si svolge a Colonia, nella Repubblica 
federale tedesca, e che verrà inaugurata sabato. 

La manifestazione di Colonia rappresenta il più importante 
punto d’incontro degli operatori economici dell’alimentazione 
di tutto il mondo e per questo motivo la Regione, in accordo 
con le Camere di commercio e gli operatori del settore; ha 
ritenuto opportuno partecipare alla rassegna per presentare 
alla ribalta internazionale il meglio della produzione del 
Friuli-Venezia Giulia. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


NUOVO RINVIO DELL'ASSEMBLEA 


Senza una guida 
l’unità sanitaria 


Una poltrona divide i sei della maggioranza 


È stata ulteriormente rin- 
viata l'assemblea dell'Unità 
sanitaria locale che deve deci- 
dere il rinnovo delle cariche 
nel comitato di gestione. Ri- 
mandata già un paio di volte 
perchè le segreterie dei partiti 
di maggioranza non avevano 
trovato un accordo, l’assem- 
blea che si doveva tenere oggi 
è scivolata a mercoledì prossi- 
mo. 0 lunedì 24. 

Il motivo del rinvio è sem- 
pre lo stesso: i partiti che 
governano Comune e Provin- 
cia (De, Psi, Psdi, Pri, Pli, Us) 
e che ora trattano la formazio- 
ne del comitato di gestione 
dell’Usl, si ritrovano ancora a 
una fase interlocutoria. Non 
hanno cioè raggiunto un’una- 
nimità di vedute sulla compo- 
sizione della maggioranza. È 
una questione di poltrone. I 
posti nel comitato di gestione 
dell’Usl sono nove; mantenen- 
do la attuale spartizione all’e- 
sapartito ne mancherebbe 
uno. 


Vediamo perché. Due pol- 
trone sono occupate dalla 
LpT (e qui l’esapartito non 
può mettere mano); due dal 
Pci (una delle due è stata da 
questo offerta a un radicale), 
restano per i sei partiti di 
maggioranza cinque posti. Fi- 
no alle dimissioni dall'attuale 
comitato, questi erano occu- 
pati dal Psi (uno), Psdi, e 
Unione slovena (uno a ciascu- 
no) e dalla De che ne aveva 
due. Ora, volendo riprodurre 
gli schieramenti del Comune, 
nel comitato dovrebbero en- 
trare altri due laici: Pri e Pli. 

Per il Pli il problema nòn si 
pone: perché non è rappresen- 
tato in assemblea, ma per il 
Pri la faccenda è diversa. C'è 
un suo componente, Fulvio 
Sossi, eletto nell'assemblea 
dell’Usl che potrebbe quindi 
entrare nel comitato di gestio- 
ne. E parte che su questo il 
partito repubblicano non ab- 
bia intenzione di glissare. Una 
poltrona occupata dagli allea-. 
ti gli dovrebbe perciò venir 
gentilmente ceduta. Ma non 
SÌ sa ancora da chi: o sarà la 
De che ne occupa due, oppure 
uno dei laico-socialisti do- 
Vrebbe uscire di scena, per- 
dendo la rappresentanza nel 
comitato. Cosa che appare in- 
digesta a tutti gli interessati. 

Un tentativo di «ovviare» al 
problema.senza trovare capri 
espiatori. all’interno. della 
Maggioranza a dire il vero c'è 
Stato: nei vari incontri che i 
Segretari hanno avùto in que- 


sto periodo, sì è cominciato 
col cercare di togliere una se- 
dia al Pci. Ma l'ipotesi ha 
trovato forti resistenze all’in- 
terno degli stessi laico- 
socialisti. 

Quanto alla Lista per Trie- 
ste, l’esapartito cercherà 
ancora di coinvolgerla nella 
maggioranza ma il suo «no», 
almeno a livello ufficiale, pare 
deciso. L'opposizione della Li- 
Sta però si preannuncia «mor- 
bida» come ha già dichiarato 
il segretario Gianni Giuricin; 
in pratica i due rappresentan- 
ti meloni continueranno a 
mantenere nel comitato di ge- 
stione quell’atteggiamento di 
«non opposizione» che hanno 
finora mostrato. 

Sulla vicenda Usl i rinvii e i 
mancati accordi tra i partiti, 
interviene con una nota criti- 
ca la presidenza del gruppo 
comunista all'Unità sanitaria 


locale. Le dimissioni del comi- 
tato di gestione dell’Usl — si 
scrive nella nota — sono con- 
seguenti alla bocciatura del 
bilancio di previsione avvenu- 
ta in maggio. «Risulta ora che 
dopo quattro mesi le forze di 
maggioranza non sono capaci 
di trovare un.accordo. La pa: 
ralisi al vertice dell’unità 
sanitaria locale continua». 

Il Pci — prosegue ia nota — 
quale forza di opposizione 
non ha mai partecipato a que- 
ste riunioni con maggioranze 
vere o irreali». 

Lo sfacelo evidente, i pro- 
blemi che si aggravano sem- 
‘pre più — conclude il comuni- 
cato — dovrebbero ispirare 
«almeno nelle componenti de- 
mocratiche di questa maggio- 
ranza che non funziona e forse 
non esiste neppure», l’idea 
che bisogna cambiare strada. 

Itti Drioli 


LA FU 


IUSCITA DI GAS MARTEDÌ A SERVOLA 


La tubatura da 250 mm che l’altro ieri si è squarciata a Servola provocando 
generale per una violenta fuoriuscita di gas. Vi: 
spostamento d’aria a quattro atmosfere. Visibili anc! 
La tubatura sarà sostituita da una nuova\per un 


Rabberciata la condotta 


‘allarme 


sibile la conca di terra provocata dallo 
he i giunti sistemati dai tecnici dell’Acega. 
tratto di cinque metri. L'incidente è stato 


causato dalla benna di una scavatrice alla stazione di depurazione fognaria del Comune nori 
lontano dai cancelli della ferriera «Terni» 


(Italfoto) 


I contadini 
sloveni 
contrari 

ai Peep 


Un documento in cui si 
chiede la revisione dei piani di 
edilizia economico-popolare 
Peep è stato inviato al sinda- 
co Richetti dai rappresentan- 
ti dell'Alleanza contadina e 
del consorzio dei proprietari 
terrieri sloveni «La nostra ter- 
ra». Il punto focale della que- 
stione è rappresentato dal 
Peep di Opicina che, secondo 
gli sloveni, colpiscono zone 
finora usate con successo in 
campo agricolo e recano un 

ave danno sociale, culturale 
e nazionale alla comunità slo- 
vena. 

I firmatari del documento, 
che è arrivato anche sul tavo- 
lo di capigruppo e segretari 
dei partiti politici triestini, si 
lamentano del fatto che i 
Peep sono stati varati senza 
un preventivo confronto con 
la popolazione. La richiesta, 
ovvia, è di sospendere imme- 
diatamente la realizzazione 
dei Peep, a ‘cominciare da 
quello. di Opicina. 


MI INCONTRO — Il console gene- 
rale di Francia a Venezia Cristian 
Calvy è stato ricevuto ieri mattina 
in Municipio, in visita di cortesia, 
dal sindaco Franco Richetti. 


ASSOCIAZIONE PER DELINQUERE? OGGI L'INTERROGATORIO 


Un lungo elenco di accuse 


= i 


L’avvocato durante un processo in tribunale 


Si presentava come princi- 
pe del Kuwait. In realtà è un 
egiziano dai mille impronun- 
ciabili nomi, un pezzo da no- 
vanta del traffico internazio- 
nale della droga. Forse è luì, 


‘Abdul Karim Mohamed alias 
Abdul Monem Anwar Ismael 
îl «pentito» che ha incastrato 
l'avvocato Antonino Barba- 
gallo. Si sono conosciuti nel 
luglio del 1982, quando il lega- 


er l'avvocato Barbagallo 


le, ora in carcere a Lodi, ne 
assunse la difesa. 

Il «principe» era stato arre- 
stato a Opicina. Si era pre- 
sentato al confine con una 
valigia piena di polvere bian- 
ca. Tutto lasciava supporre 
che fosse eroina. Invece dal- 
l’esame di laboratorio risultò 
che si trattava di caffeina e 
procaina; due sostanze usate 
abitualmente dagli spacciato- 
ri per tagliare l’eroina pura. 

Due settimane più tardi il 
giudice istruttore di Trieste, 
Vincenzo Colarieti, fece scat- 
cerare l’egiziano con l'obbligo 
di non lasciare la città. Passa- 
no tre giorni e il «principe» 
riappare a Milano. Questa 
volta l'eroina ce l’ha davvero. 
Polizia e finanza ne trovano 
sette chilî e mezzo nascosti nel 
sottotetto, dell’alberghetto di 
periferia ‘in. cui s'era siste- 
mato. 

Il rapporto di lavoro conti- 
nua. L’avvocato Barbagallo 
assiste l’egiziano, per l’ultima 
volta a Como, prima che il 
trafficante venga scarcerato. 
Le domande le fa il giudice 


In agitazione 
la sede Rai: 
trasmissioni 
difficili 

Lo stato di agitazione, con 
blocco degli straordinari e 


‘astensioni dal lavoro, è stato 


‘deciso dall'assemblea dei la- 


‘:Voratori della sede regionale 


della Rai del Friuli-Venezia 
Giulia aderenti alla Cgil, Cisl, 
Uil. < 

La protesta è motivata — 

Tileva un comunicato — dal- 
l'«intransigente posizione as- 
sunta dall'azienda, che ha 
portato alla rottura delle trat- 
tative per il rinnovo del con- 
tratto nazionale di lavoro». 
:. Nel documento approvato 
al termine dell'assemblea, 
Viene inoltre denunciato «l’at- 
teegiamento dell’azienda, che 
continua a dimostrarsi inca- 
pace di rimuovere le vere cau- 
se dei costi di lavoro, tentan- 
do di penalizzare il decentra- 
mento del servizio pubblico 
televisivo con motivazioni di 
carattere finanziario». 

In concomitanza con le agi- 
tazioni, nel corso della setti- 
mana alcune trasmissioni po- 
trebbero venir rinviate. , 


Muore 

nel bagno 
mentre fa 
la doccia 


Un uomo di sessant'anni, 
Fabio Caranzulla, è morto 
mentre faceva la doccia nel 
bagno del suo appartamento 
al terzo piano di pendice Sco- 
glietto 12. La cause della mor- 
te sono da accertare; comun- 
que si presume che l'uomo — 
pensionato da pochi mesi — 
sia stato colto da un collasso 
cardiocircolatorio. 

Stramazzato sul piatto doc- 
cia, l’uomo ha tappato la sca- 
rico con il proprio corpo, men- 
tre l’acqua, continuava ad 
uscire dall’alto. L'acqua ha 


allagato l'appartamento ed è. 


cominciata a filtrare in quello 
sottostante. La piccola allu- 
vione ha così fatto mobilitare 
vigili del fuoco e agenti della 
Volante, i quali hanno così 
scoperto la disgrazia. La sal- 
ma è stata traslata all’obito- 
rio; a disposizione dell’autori- 
tà giudiziaria. 

iii CONGEDO — Il sindaco Fran- 
‘co Richetti ha ricevuto in visita di 
congedo il vicecommissario del 


Governo dott. Gioacchino Matti- 
cari. 


SCOPRIMENTO DI UN BUSTO OPERA DI UGO CARÀ 


Saba: da domani nel vivo 
le onoranze del centenario 


Verrà scoperto domani mat- 
tina il busto bronzeo di Um- 
berto Saba, opera ‘dello scul- 
tore triestino Ugo Carà. Alle 
12 nel Giardino pubblico 
«Muzio. de Tommasini», con 
una semplice cerimonia, la 
scultura dedicata all'autore 
del «Canzoniere», realizzata 
con il contributo della Cassa 
di Risparmio di Trieste e ver- 
rà sistemata tra i «notabili» 
della cultura triestina. La ma- 
nifestazione è organizzata dal 
comitato cittadino per le ono- 
rarze di Umberto Saba, nel- 
l’anno del centenario della na- 
scita del poeta. 


‘Al pomeriggio sono previsti 
altri due appuntamenti. Alle 
17.30, nella saletta delle espo- 
sizioni della Biblioteca del po- 
polo, verrà inaugurata la 
mostra «Trieste, Saba e la 
psicanalisi», curata da Anna 
Maria Pavanello Accerboni. 


Umani ab iu ingr i mato uti 


Saba secondo Guttuso 


Attraverso libri, foto, docu- 
menti dell’epoca e inediti la 
rassegna rievoca i protagoni- 
sti degli anni della psicanalisi, 


e la sua influenza sulla cultu- 
ra triestina. 

‘Alle 18.30, al Circolo della 
cultura e delle arti, si terrà 
una tavola rotonda sugli 
aspetti inediti, curiosi e biz- 
zarri della personalità di 
Umberto Saba. Parleranno 
Giampaolo de Ferra e Raf- 
faello de Banfield, rispettiva- 
‘mente soprintendente e diret- 
tore artistico del Teatro «Ver- 
di», il poeta Carolus Cergoly, 
gli scrittore Stelio Mattioni e 
Nora Baldi. 14 

Per il 30 novembre è annun- 
ciata una conferenza del poe- 
ta Andrea Zanzotto, insignito 
in questi giorni del Premio 
Montale.. In dicembre seguirà 
la presentazione di due volu- 
mi: «Immagini per Saba», edi- 
to dal Comitato. per le cele- 
brazioni sabiane, e la riprodu- 
zione del manoscritto auto- 
grafo del «Canzoniere», a cura 
del Lloyd Adriatico. 


Dopo la sfuriata notturna 


(altrettante sono state le chiamate nella giornata di ieri. Nella foto qui sopra un netturbino al 
oro nella zona di Sant'Andrea; dove le strade ieri mattina erano ingombre di foglie e rami 


| In poche righe 


Riunione Dc a Valmaura 

Nella sede sezionale della Dc di Valmaura, in strada 
Vecchia dell'Istria 122, il sindaco Franco Richetti farà il punto 
sulla situazione politica locale e sul programma della uova 
giunta comunale nel corso di una riunione che avrà luogo 
questa sera alle ore 19 per iniziativa delle sezioni di Servola- 
Chiarbola e di Valmaura-Borgo S. Sergio. Parleranno anche il 
segretario sezionale Dario Brelich, l'assessore Lucio Vattovani 
e il capogruppo comunale Nerio Tomizza; & nell’occasione 
verranno esaminati anche i problemi dei due POPolosi rioni. 


Strade chiuse a Muggia - 


_ La strada provinciale che attraversa il centro storico di 
Muggia è stata chiusa al traffico dalle 13 di ieri per consentire la 
posa in opera del collettore della fognatura, per il quale è 
iniziato il primo lotto di lavori. Le automobili dirette a San 
Rocco, Zindis, Chiampore, Lazzaretto e in Jugoslavia sono ora 


. dirottate sulla via Roma, dove viene istituito il doppio senso di 


marcia. Da oggi viene riaperta al traffico la strada provinciale 
nel tratto San Andrea - via di Trieste - via Battisti col ripristino 
di entrambi i sensi di marcia del servizio di trasporto pubblico. 
La strada rimane tuttavia preclusa al traffico privato. 


Esce di strada in via Flavia 


Incidente poco prima dell’alba di ieri, in via Flavia. Una 
«Mini» targata Venezia e condotta verso Muggia dal carrozziere 
Milano Rakic, di 26 anni, residente a Caorle, è uscito di strada. 
Il guidatore, colto forse da un colpo di Sonno, ha riportato 
contusioni e distorsioni al ginocchio destro, alla parte destra 
del costato ed escoriazioni alle mani. È stato ricoverato nella 
clinica ortopedica con la prognosi di due settimane. 


istruttore milanese Paola Ca- 
pobianco. Lo stesso magistra- 
to che, dopo aver indagato a 
Trieste nelle prime settimane 
di settembre, martedì mattina 
ha firmato îl mandato di cat- 


tura per il legale triestino, 
prelevato dai carabinieri al 
palazzo di giustizia. 


«Per questa storia mio ma- 
rito era già stato scagionato 
dall’accusa di favoreggia- 
mento con formula ampia nel 
corso dell’istruttoria», spiega 
la moglie, Silvia Nelli, avvo- 
cato penalista. Ma questa vol- 
ta l’accusa non è solo di favo- 
reggiamento. Nei corridoî del 
tribunale, in assenza di comu- 
nicazioni ufficiali, giravano 
molte voci. Associazione a de- 
linquere? Concorso în deten- 
zione e spaccio di stupefacen- 
ti? Nessuno ha saputo confer- 
mare né smentire. 

Sta di fatto che l'Ordine 
degli avvocati ha manifestato 
in un documento il suo «sbi- 
gottimento per le accuse mos- 


se al collega». Luigi Colaleo, 
uno dei difensori di Barbagal- 
lo, dice che si tratta dî «cose 
molto serie e delicate in una 
‘posizione processuale poco 
chiara». Né lui, né l'avvocato 
Vincenzo. Trantino hanno 
avuto una copia del mandato 
di cattura în cui sono elencati 
i capî d’imputazione. 


Barbagallo e i suoi legali lì | 


conosceranno per esteso sol- 
tanto questo pomeriggio alle 
16 quando îl giudice istruttore 
inizierà l’interrogatorio a 
Lodi. 

«Chiederò anche che sì pro- 
nunci il cosiddetto Tribunale 
della libertà», afferma ancora 
lavvocato Colaleo. «Anche se 
questo istituto non si è dimo- 
strato di grande utilità per i 
detenuti in attesa dì giudizio, 
è pur sempre una tappa obbli- 
gata per arrivare a un giudi- 
zio della Cassazione sull’arre- 
sto. Il fatto che lo interroghi- 
no già oggi è un buon segno. 
Sono sicuro che Barbagallo 
potrà scagionarsi e chiarire 
l'equivoco». 

Tutti gli avvocati triestini 
hanno fatto quadrato attorno 
al penalista finito in carcere. 
Il consiglio dell'Ordine sì è 
riunito al. gran completo în 
seduta straordinaria e ha 
convocato un'assemblea. ge- 
nerale degli iscritti per le 
11.30 di giovedì 20 ottobre. 
«Se la situazione non-dovesse 
chiarirsi», anticipa un civili 
sta triestino, «non è escluso 
che proclameremo uno scio- 
pero di protesta. In un anno e 
mezzo troppi colleghi sono fi- 
riti dentro». 

Nell’emiciclo dell'Ordine 
degli avvocati al piano terra 
del palazzo di giustizia, ieri 
mattina non c’erano sedie 
vuote. Accanto al presidente, 
avvocato Ottavio Codelli, c'e- 
ra il segretario Mario Diego. 
Attorno, î sette consiglieri: 
Fabio Amodeo, Loredana 
Bruseschi, Ezio DevescowWt, 
Giorgio Lantschner, Angelo 
Pasino, Sergio Pierangelini, 
Lorenzo Pistacchio. Al termi- 
ne della riunione hanno re- 
datto un documento în cui, 
come già accennato, hanno 
espresso «sbigottimento per le 
accuse mosse al collega». 

«Le accuse», si legge ‘nel 
documento « sono del tutto 
incredibili ‘in rapporto alla 
stima goduta dal medesimo e 
alla sua ventennale irrepren- 
sibile condotta professiona- 
le». L’Ordine esprime poi la 
propria solidarietà al collega 
Barbagallo e alla famiglia; 


segnala l'accaduto al consi- 
glio nazionale forense, all’U- 
nione delle curie e all'Ordine 


degli avvocati di Milano. Il | 


consiglio ha affidato aì presi- 
dente, Codelli, il mandato di 
intervenire «nelle sedi compe- 
tentì per una quanto più solle- 
cita definizione del caso». 


Varato 

dal Pci 

il nuovo 
ufficio 

di segreteria 


Gli organi direttivi del Pci 
hanno varato ieri sera il nuo- 
vo ufficio di segreteria che 
affiancherà il neoeletto Ugo 
Poli, e ciò accogliendo all’u- 
nanimità la proposta fatta da 
quest’ultimo ‘a nome del diret- 
tivo. Una volta stabilito il nu- 
mero dei componenti — che 
per ragioni tecnico- 
organizzative, saranno, com- 
preso il segretario, in tutto sei 
— sono stati riconfermati Per- 
la Lusa, Glauco Rigo e Stojan 
Spetic; e in più sono stati 
nominati Nico Costa e Gior- 
gio Canciani. 

I primi tre già impersonava- 
no, affiancando con Poli il 
segretario Claudio Tonel pri- 
ma che questi si dimettesse 
per avere assunto la vicepresi- 
denza del Consiglio regionale, 
l'apporto delle nuove giovani 
linfe della guida del Pci trie- 
stino. Con la nomina di Nico 
Costa (già segretario della 
Fgci locale e dirigente giova- 
nile nazionale) è stata ancora 
più accentuata la linea del 
ringiovanimento. 


A salvaguardare la cucitura 
fra le vecchie e nuove genera- 
zioni resta Canciani, mentre 
dalla rosa dei candidati è 
rimasto infine escluso Fausto 
Monfalcon. 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Edoardo Re. — Il sole 
sorge alle 6.18 e tramonta alle 
17.24; la luna si leva alle 13.45 e 
cala alle 22.16. 

Teri: temperatura massima gra- 
di 17,9; minima gradi 10,7; pressio- 
ne millibar 1022,5 in leggero au- 
mento; umidità 49 per cento; ven- 
to km 5 da Sud-Ovest Libeccio; 
mare quasi calmo con temperatu- 
ra di gradi 19,8; pioggia caduta 


|, millimetri 5. 


Maree oggi: alta\alle 11.10 con 
cm 20 sopra il livello medio; bassa 
alle 20.44 con em 28 sotto il livello 
medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

‘Farmacie aperte dalle 13 alle 16: 
Via Mazzini 43, tel. 631785; via Tor 
San Piero 2, tel. 421040; via Fellu- 
ga 46, tel. 793395; via Mascagni 2, 
tel. 820002. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: via Mazzini 43, tel. 


‘631785; via Tor San Piero 2, tel. 


‘421040; via Felluga 46, tel. 793395; 
via Mascagni 2, tel. 820002; ‘via 
Giulia, 1, tel. 795369; via San Giu- 
sto 1, tel. 794115. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20,30 alle 8,30 (servizio nottur- 
no): via Giulia 1, tel. 795369; via 
San Giusto 1, tel. 794115; Sistiana, 
tel. 299751; Basovizza, tel. 226210; 
Aquilinia, tel. 274630. (servizio 
diurno, e notturno) solo a chia- 
mata. 


STATO CIVILE 


NATI: La Rosa Lorenzo, Cardil- 
la Marinunzia. 

MORTI: Devescovi Pietro 75, 
Giacovelli Maria Grazia ved. Pran- 
zo 89, Rantschigai Emerico 85, Ve- 
snaver Lucia 81, Martini Marialui- 
sa 51, Scociai Luigia ved. Spazzali 
91, Bernarsi Elvira in Cleva 59. 


La marca 
del vostro successo... n: 


BAUME & MERCIER 


GENEVE 
1830 20° 


Modelli depositati © 


Quarzo ultrapiatto, impermeabile, 
in acciaio inossidabile, 
con bande trasversali in oro 18 KT. 


CONCESSIONARI ESCLUSIVI PER LA ZONA: 
FRIULI —- VENEZIA — GIULIA 


GORIZIA 

RUSSIAN VIRGILIO 
Corso Italia, 47 
PORDENONE 
TOFFOLON 

Corso Vittorio Emanuele, 34 
TRIESTE 
ANNICCHIARICO 

Via Carducci, 16 

FLAVIA SENCI FANTOMA 
Via Revoltella, 34 
MARZARI 

Via Roma, 3 


TARVISIO 

CAPITAL Snc 

Via Roma. 29 

UDINE 

BATTILANA & FIGLIO 
Via Rialto, 8. 
CROATTO WALTER 
Via delle Erbe, 7 

Via Mercato Vecchio, 11 


Modello depositato ® 


Quarzo ultrapiatto, impermeabile, 
in acciaio inossidabile, e oro 18 KT. 


"IL CONTENTIVO EXTRA DI BERNARDO 


JENZA MOLLE NE' CUSCINETTI SMONTABILE LAVABILE 
PER LA CONTENZIONE DI QUALSIASI 


ERNIA 


è provato gratuitamente dal Medico della Sede di Milano a: 
TR IESTE Venerdì 14 ottobre dalle ore 9 alle 13 
Albergo Corso Via S. Spiridione 2 

GORIZIA Giovedì 13 ottobre Albergo Silvano Corso Italia 231 Ore 9-13 

UDINE Sabato 15 ottobre Albergo Cristallo P.le d'Annunzio 2. Ore 9-12 

VENEZIA Mercoledì 19 ottobre Albergo Ala S. Marco 2494/A Ore 9-13 
AR. DI BERNARDO-SEDE CENTRALE-MILANO-P.LE LORETO 7 Tel. 02-2847090 
Reg. n. 1113 - Aut n. 5761 Min. Sanita | Il catalogo n. C4 si spedisce gratis 


u BIGNAMI 


TELERIE 


VIA C. GHEGA N. 15 


nell’originalità delle sue vetrine 
offre alla sua gentile e vasta clien- 
tela TESSUTI e CONFEZIONI delle 
migliori Case che garantiscono 
sia la qualità sia i suoi pregi 


Al 


ANCONA — FIRENZE 
AOSTA FORLÌ 
ASTI GENOVA 
BARI IVREA 
BERGAMO LA SPEZIA 
BIELLA LIVORNO 
BOLOGNA MILANO 
BRESCIA MODENA 
COMO -. NAPOLI 


CE 
MEC 


IL PULLMAN DELLE MERCI 


EVOLTE 
IORNO 


a Trieste - Gorizia e province 


IL CORRIERE IN MODO DIVERSO 


Per consegnare e ricevere in poche ore «porta a porta», «scrivania a 
scrivania» qualunque merce urgente: Plichi, documenti, offerte di appalto, 
progetti, atti notarili, elaborati, pellicole, campionari, medicinali, 
apparecchi, ricambi, oggetti personali, accessori, valige e bauli. : 


I nostri terminals 


Uraco espress... 


Capitale 900.000.000 i.v. - Sede soc. e direz. centrale Torino - 10156 Corso Romania, 630 - Tel. 011/26131 - Telex 213507 TRACOTI 


TRIESTE - Androna Campo Marzio, 3 


CENTRO OPERATIVO PER TRIESTE - GORIZIA e province 


ZIA 
SE 


Punti Aertraco 


NOVARA TORINO COSENZA, REGGIO CAL. 

RRDOO URERIO PALERMO, CATANIA, 

PESCARA VARESE CAGLIARI, OLBIA, SASSARI 

PISA VENEZIA 

RAVENNA — VERONA 

REGGIO E. VICENZA PER RAGGIUNGERE TUTTI iS 
SAVONA I GIORNI 4.128 COMUNI i a 


“@ 734861/2 
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GIORNALE DI TRIESTE 


GIÀ IERI HA SCIOPERATO IL'GALVANI 


Solidarietà al Petrarca 
Oggi corteo di scuole 


Gli striscioni fuori del Petrarca. Gli studenti contestano il 


provveditore che ha soppresso la IT D, dando invece una classe 


in più alla magistrale «D'Aosta» 


(Italfoto) 


Anche il Carducci si muove 


Qualcosa si sta muovendo anche al «Carducci». L’assem- 
blea generale degli studenti dell’istituto magistrale ha lanciato 
un appello alle altre scuole a proposito dell’intervento italiano 
in Libano. In una mozione gli studenti si dichiarano contrari 
all'invio di truppe «non volontarie». Insomma se l’Italia deve 
mandare un contingente di pace in Medio Oriente scelga i 
soldati tra chi vuole andare, senza costringere nessuno a una 


trasferta forzata. 


Il documento, presentato da un gruppo di studenti «pro- 
gressisti» ha ottenuto la maggioranza dei voti. Ma siccome le 
cifre non erano certe è stato rivotato il giorno dopo classe per 
classe. Risultato: 189 sì, 30. no e 50 astenuti. Nella mozione, 
come accennato, «si invitano gli studenti degli altri istituti a 
promuovere iniziative analoghe al fine di creare un movimento 


d'opinione su questo tema». 


‘Un altro documento, di. incondizionato ‘appoggio all’inter- 
vento della forza di pace italiana in Libano, presentato in 
precedenza da studenti di destra, non ha ottenuto il consenso 


dell'assemblea. 


Gli studenti delle superiori 


.si asterranno questa mattina 


dalle lezioni e scenderanno in 
strada. Per protestare contro 
la decisione del provveditore, 
che ha concesso una classe 
«in più» all'istituto magistra- 
le «D'Aosta» togliendola al 
liceo classico «Petrarca», for- 
meranno un' corteo alle 9 in 
piazza Garibaldi. Attraverso 
via Carducci, via Ghega e le 
Rive si recheranno sotto il 
Provveditorato e cercheranno 
di parlare con il provveditore 
Luigi De Rosa. f 

Nel.corteo ci saranno quasi 
tutti i rappresentanti delle 
scuole superiori triestine: 
«Galvani», Istituto per geo- 
metri, «Nautico», «Sandrinel- 
li», «Volta», forse «Oberdan», 
«Carducci» e altre. Con que- 
sta protesta cercheranno di 
far capire alla gente che, an- 
cora una volta, qualcuno ha 
voluto fomentare una «guerra 
tra poveri». 

«Non ce la prendiamo asso- 
lutamente con il D'Aosta» 
— dicono gli studenti del ’’Pe- 
trarea” — in fondo anche loro 
‘hanno fame di spazi come noi. 
Ma non ci sembra giusta che 
la nostra II D,-dopo tante 
promesse al provveditore, 
venga cancellata dalla matti 
na alla sera», 

Ieri mattina, intanto, gli 
studenti dell'Istituto profes- 
sionale «Galvani» hanno scio- 


perato per solidarietà con ì' 


compagni del liceo classico. 
Nel pomeriggio al «Petrarca», 
dove i ragazzi hanno trasfor- 
mato l'occupazione in assem- 
blea permanente su consiglio 
di due uomini della Digos, si è 
tenuta una conferenza stam- 
pa. I rappresentanti dei geni- 
tori hanno detto di essersi 
rivolti ai parlamentari triesti- 
ni Antonino Cuffaro e Sergio 
Coloni, perché intervengano 
presso il ministro della Pub- 
blica istruzione Franca. Fal. 
cucci. Sembra, infatti, che sol- 
tanto un’azione immediata 
nelle alte sfere del ministero 
possa restituire al «Petrarca» 
la sua classe soppressa. 

«Noi comunque andremo 
avanti con la protesta — han- 
no commentato gli studenti 
— finché non ci verranno date 
garanzie precise », 


Settimana densa di adem- 
pimenti tributari e previden- 
ziali, per le aziende. 

Entro dopodomani, sabato, 
all’esattoria, vanno fatti i ver- 
samenti diretti delle ritenute 
effettuate in settembre. Devo- 
no presentarsi agli sportelli, 
che restano aperti dalle 9 alle 
12 (sabato orario ridotto dalle 
9 alle 11), quelle ditte che non 
hanno già ottemperato a que- 
sto obbligo entro l’8 ottobre, 
con conto corrente postale. 


Le somme in questione so- 
no relative a redditi di lavoro 
dipendente; redditi di lavoro 
autonomo; ritenute su provvi- 
gioni, comunque denominate, 
inerenti a rapporti di commis- 
sione, agenzia, mediazione e 
rappresentanza di commer- 
cio; ritenuta dal 10 per cento 
effettuata da imprese di assi- 
curazione in caso di riscatto 
nel quinquennio di durata mi- 
nima. 


ORTAGGI: 


CAROTE 
CETRIOLI 
CICORIA 
RADICCHIO 
CIPOLLE 
FAGIOLINI 
LATTUGA © 
MELANZANE 
PATATE 
PEPERONI 
POMODORI 
SEDANO VERDE 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


ANANAS 
BANANE 


FICHI D'INDIA 


IL PICCOL 


Il 


E già scaduto il 10 ottobre, 
invece, il termine per il versa- 
mento dei contributi per i la- 
voratori addetti ai servizi do- 
mestici e familiari, a valere 
per il terzo trimestre. Per i 
versamenti va comunque uti- 
lizzato il modulo di conto cor- 
rente dell’Inps. 


‘Scade anche il termine per 
il versamento diretto in esat- 
toria della ritenuta del 10 per 
cento sui dividendi la cui di- 
stribuzione è stata deliberata 
da assemblee tenute il’ mese 
scorso. Deve fare il versamen- 
to chi non l’ha già fatto entro 
l’8 ottobre a mezzo conto cor- 
rente postale. 


Entro domani invece vanno 
versate alla tesoreria provin- 
ciale le ritenute su somme 
maturate il mese scorso e re- 
lative a obbligazioni o titoli 
similari emessi da istituti di 


| credito o da altri soggetti, ob- 


Lo specchio dei prezzi 


VERSAMENTI ALL'ESATTORIA E ALLA TESORERIA - 


Le aziende di fronte 
a scadenze tributarie 


bligazioni convertibili, redditi 
di capitali diversi dai dividen- 
di, redditi di capitale corri- 
sposti ai non residenti, premi 
delle lotterie, tombole, pesche 
o banchi di beneficenza. 

Infine, riguardo il gas meta- 
no per autotrazione, scade il 
termine per il versamento, al- 
la sezione di tesoreria provin- 
ciale, dell'imposta di consu- 
‘mo relativa alla dichiarazione 
prodotta nel mese prece- 
dente. 


II TESSERE CINEMA — Il Co- 
mune ricorda, a tutti coloro che 
hanno compiuto o stanno per com- 


piere il sessantesimo anno di età, | 


la possibilità di ritirare presso l’Uf- 
ficio Stampa largo Granatieri 2, 
piano terra, stanza n. 295, l'apposi- 
to tesserino per ingresso a prezzo 
ridotto nei cinema cittadini. Gli 
interessati dovranno esibire a tal 
fine un documento di identificazio- 
ne che attesti l'avvenuto compi- 
mento dell'età prevista per usu- 
fruire dell'agevolazione. 


Giovedì, 13 ottobre 1983 


ERMANNO BRANDES AL COMANDO DELLA «VITTORIO VENETO» 


Il generale Ermanno Brandes (a sinistra) è sub: 


Nuovo generale a Opicina 


comando della brigata corazzata «Vittorio Veneto» 


MERGATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 


MINIMO MASSIMO 
200 (500) 500 (1000) 
0 80.) 
400.) (>) 920. 
400 (500) 450 (800) 
200 (1000) 1500 (4000) 
350. (>), 90 
800.) 1500 (>) 
500. (1000) 1000 ‘(3500) 
900: (>) 1200.) 
250. 500 © 
150) 180° —) 
300.) 1300. ‘(> 
300. (—) | 1000. 
400. () + 1200 (+) 
SO) ES) 
1900. () |. 2100. (>) 
900. .(-) . 1000. (>) 
400.) (140 (>) 
500. (—).. 1000. -(>) 
400.) 0 
400) 1200 (>) 


2) 


1400 


IE 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 

CEFALI 

GUATI GIALLI 

MOLI 

MORMORE 

ORATE 

PASSERE 

PALOMBI (ASIA’,.CAN) 
‘RIBONI 

ROSPO (CODE) 

SARDELLE 

SARDONI 

SGOMBRI 

'TONNI \ E 
TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


(*) Listino prezzi del 12.10.1983 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prodotti di provenienza locale. I ‘prezzi al netto si intendono per chilogrammo. 
(**) Listino prezzi all'ingrosso dell'11.10.1983. Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al-dettaglio alla Pescheria centrale il 12.10.1983. 


MINIMO MASSIMO 
7000 (20800) 13000 (28800) 
1000 (2000) 4000 (2800) 
1200 (2800) 3500 (4800) 

11000 (3600) 11000 (6800) 
8000 (16800) 15000. (16800) 
6000 (16000) 6000 (20800) 
2500 (4800) 3600 (4800) 
2500. (6800) 7500 (9800) 


1000. 
‘9000 
215, 


(14800)17000 1200- |, 
fedi i) 
(1200) 


(16800) 
I 
(2400) 


1000 (1400) 1860. (4080) 
1000 (4800) 5500. (7800) 
1500 (6600) ‘2000 (6800) 
3500, (4800) (4800) 


fa = ca) 


6000 


(14800) 11000 (14800) 

5000 (7600) ‘6000 (8800) 
12000 id 12000 sa) 
650 (2000) 2000. (2800) 
1600 (2400) 1600 (2400) 
14500 >) 16000 (a) 
2000 (3980) 5200 (5600) 


Il gen. Ermanno Brandes è 
da ieri il nuovo comandante 
della Brigata corazzata «Vit- 
torio Veneto». È il sesto 
comandante di questa unità 
pluriarma costituita otto anni 
fa e inquadrata nella Divisio- 
ne meccanizzata «Folgore». 

Dopo un'anno di significati- 
vi risultati il comandante ce- 
dente, il gen. Stefano Dolce, 
ha lasciato la Brigata per as- 
sumere, a Roma, l’incarico di 
coordinatore di tutte le attivi- 
tà ippiche dell’Esercito. 

Il gen. Brandes, 49 anni, 
originario della provincia di 
Caserta, ha già avuto con 
Trieste legami professionali 
ed affettivi (la moglie e la 
figlia sono triestine). 

Già comandante di plotone 
e di squadrone nel.«Piemonte 
Cavalleria», che è qui di stan- 
za da 27 anni, e successiva- 
mente nel «Genova Cavalle- 
ria», l’attuale alto ufficiale è 
stato al. comando dei «Lancie- 
ri di Novara» e al vicecoman- 
do a Firenze della Brigata 
«Friuli». Ha svolto inoltre in- 
carichi di stato maggiore 
presso il Comando «Truppe 
Trieste» e lo Stato Maggiore 
dell'Esercito. Ha frequentato i 
più importanti istituti di, for- 
mazione, tra cui il Centro alti 
studi per la difesa, 


entrato ieri al generale Stefano Dolce al 
(Italfoto) 


‘A questa preparazione pro- 
fessionale aggiunge la rilevan- 
te esperienza triennale di ad- 
detto militare e per la difesa 
presso l'ambasciata italiana 
di Mosca, una delle sedi più 
prestigiose per la diplomazia 
in uniforme. 

La cerimonia per il passag- 
gio delle consegne si è svolta, 
ieri mattina alla caserma 
«Brunner» di Villa Opicina, 
alla presenza del comandante 
della «Folgore», gen. Renato 
‘Paone, delle più alte autorità 
civili e delle associazioni d’ar- 
ma. La Brigata era: schierata 
con un gruppo squadroni di 
formazione con lo stendardo 
del «Piemonte Cavalleria» e 
con.la fanfara della Divisione 
agli ordini del comandante 
del «Piemonte» ten. col. De 
Luca. 

Brevi allocuzioni ai reparti, 
che rappresentavano le otto 
unità della Brigata, sono'sta: 
te rivolte dai generali Paone; 
Dolce e Brandes, In particola- 
re il comandante della «Fol- 
gore», in procinto di lasciare 
l’alto incarico, si è rivolto agli 
uomini della «Vittorio. Vene- 
to» per un caloroso saluto di 
congedo ricordando che la 
Brigata è la più avanzata al 
confine orientale e costituisce 
il «gioiello» della Divisione. 


‘SI CONCLUDE DOMANI LA VISITA DEL VESCOVO (CHE HA PARLATO ANCHE SLOVENO A_MUGGIA) 


Bordon e Bellomi come due vecchi amici 
«Laici e cattolici devono collaborare» 
___————————————————_—rr_r_—_—_——_—r—_———————€e——mm€————————————++++_+++ + 1 rYY7}TXwT.. ll 1 


Cordiale cin cin fra il vescovo Bellomi e il sindaco Bordon 


Sî conclude domani la visi- 
ta pastorale che il vescovo 
mons. Bellomi sta compiendo 
nella parrocchia dei Ss. Gio- 


vanni e Paolo di Muggia. Oggi 
il programma, sempre ecce- 
zionalmente intenso, prevede 
la visita alla scuola materna 


(Foto Montenero) 


dei Ss. Giovanni e Paolo, una 
Messa presso le suore della 
Provvidenza e, dopo la cena, 
l'assemblea generale all’Azio- 


Università 
popolare: 
partono 

i corsi 


S?iniziano questo pomerig-< 
gio, nelle aule del liceo Dante 
Alighieri, in via Giustiniano 3, 
le lezioni del nuovo anno ac- 
cademico della scuola centra- 
le di lingue estere, gestita dal- 
YUniversità popolare. 

Gli iscritti sono invitati a 
presentarsi con questo orario: 
16.30 inglese (I G), ore 17.30; 
inglese (II G e III A), tedesco 
(I A); ore 18.30, inglese (IF, II 
accelerato, II A, II B, II D,IMN 
C,.IV B), francese (I B, II A, II 
B), tedesco (III A); ore 19.30, 
inglese (IC,ID,II C, III B, III 
D, IV:A, francese (IA e IVA, 
letteratura), tedesco (II A) e 
sloveno (I A). 

Questi invece gli orari per 
domani, venérdì: ore 16,30, 
inglese (I M); ore 17.30, inglese 
(TA 'e II M); ore 18.30, inglese 
(I H commerciale, II F, III E, 
IV.C, III M), tedesco (I Be II 
B), croato (I A), spagnolo (IA); 
ore 19.30, inglese (I B, I E, II 
E), tedesco (IV:A), sloveno (III 
A), croato. (II A), spagnolo (II 
A) 

‘Alla scuola Tarabocchia, in 
via dei Giacinti 7, s’iniziano i 
corsi di acquaforte A e B. 


Associazione 
agricoltori: 
Tombesi 
presidente 


Giorgio Tombesi è il nuovo 
presidente dell’Associazione 
fra agricoltori di Trieste, 
aderente alla confederazione 
generale dell’agricoltura ita- 
liana. Tombesi, che subentra 
a Gianfranco Tamaro, ora ac- 
clamato presidente onorario 
dell’associazione, è stato elet- 
to al termine dell’assemblea 
generale ordinaria. 

Al vertice del comitato ese- 
cutivo, che rimarrà in carica 
per i prossimi tre anni, sono 
stati anche chiamati come vi- 
cepresidente Eugenio Dario 
Rustia-Traine e come segre- 
taria Liliana Pessina. Del 
consiglio direttivo fanno par- 
te anche Marino Bolaffio, En- 
rico Sospisio e Italico Stener. 

Presidente del collegio dei 
sindaci è stato eletto Arman- 
do Culot e membri Mario 
Mizzan e Rosario Orlando. 

L’assemblea, nel corso del- 
la quale hanno preso la paro- 
la numerosi soci, è stata pre- 
sieduta da Tamaro. Egli ha 
relazionato sull’attività 
organizzativa e finanziaria 


svolta e sul futuro piano di * 


lavoro. 


La fanfara 
della Toti 
a un concorso 
a Sanremo 


La fanfara della sezione ber- 
saglieri «Enrico Toti» di Trie- 
ste parteciperà a Sanremo a 
un concorso riservato alle fan- 
fare di maggior prestigio: in 
‘campo nazionale. 

La fanfara triestina partirà 
domani sera alla volta della 
città ligure e sarà accompa- 


| gnata da una delegazione del- 


la sezione provinciale dell’As- 
sociazione nazionale bersa- 
glieri, guidata dal suo presi- 
dente. 

La partecipazione alla ma- 
nifestazione di Sanremo coro- 
na un lungo periodo di attivi- 
tà nel corso del quale la «To- 
ti» è intervenuta a vari raduni 
e a manifestazioni regionali e 
nazionali, distinguendosi 
sempre per preparazione ed 
entusiasmo. Anche in questa 
occasione la sezione consorel- 
la ligure ha voluto dimostrare 
l'affetto e la stima che nutre 
nei confronti di quella triesti- 
na. 

La manifestazione di Sanre- 
mo, nel corso della quale le 
singole fanfare si cimenteran- 
mo una contro l’altra, inizierà 


‘sabato sera davanti al duomo. 


“ine cattolica. 

Come abbiamo già riferito, 
mons. Bellomi è stato il primo 
vescovo di Trieste a visitare îl 
comune di Muggia, dove è 
stato accolto, martedì sera, 
dall’intero consiglio comuna- 
le che lo ha ricevuto con par- 
ticolare calore. 

Kilian Ferluga, consigliere 
comunista della minoranza 
slovena, gli ha rivolto alcune 
parole nella propria lingua, 
consegnando al presule un 
documento sulla condizione 
della minoranza. Fra la sor- 
presa generale, dopo l’inter- 
vento în italiano îl vescovo ha 
parlato per alcuni minuti an- 
che în sloveno, a braccio, di- 
mostrando una insospettata 
pratica con la lingua d’oltre- 
confine. ; 

«Cari amici sloveni — ha 
esordito il presule — guardo a 
questo incontro con chiara 
simpatia. Bisogna che ci sia 
collaborazione fra componen- 
ti cattoliche e laiche nel Co- 
mune». E poi ancora: «Saluto 
gli amici sloveni e i consiglieri 
comunali, sono felice e con 
tutto îl cuore pronuncio que- 
sto augurio per la salute e per 
la pace. Portate i miei saluti 
anche agli abitanti sloveni del 
comune». 

In precedenza, nel suo salu- 
to, il sindaco Bordon aveva 
dedicato buona parte del pro- 
prio intervento al problema 
della pace: «La logica degli 
armamenti sembra non cono- 
scere né frontiere né ostacoli. 
Non esprimiamo un giudizio 
sulle ragioni o i torti di questi 
conflitti. Se tentassimo di far- 
lo non solo non raggiungere- 
mo un'unica posizione, ma ri- 
cadremmo nella logica della 
cosiddetta politica razionale, 
dimostreremmo cioè come 
oggi chi vuole garantire la 
pace, deve preparare la 
guerra». j 

E poi ancora: «Un nuovo 
pericolo, una nuova barbarie 
incombe sull’umanità: sotto il 
pericolo delle armi l’intolle- 
ranza per le idee sembra 
prendere il sopravvento, î 
margini per îl dissenso si fan- 
no sempre più stretti e perico- 
losi, gli anatemi sostituiscono 
il dialogo... quindi ognuno di 
noi deve porsi nella conside- 
razione della pluralità della 
verità e quindi affrontare con 
spirito di apertura e tolleran- 
za le îdee, altrui». 

Tutti concetti che, il vesco- 
vo, avuta l'assicurazione che 
il Comune non solo riconosce 
ma favorisce lo sviluppo della 
comunità cattolica, ha fatto 
sapere in privato di aver ap- 
prezzato. | ‘ 


|_-Elargizioni. dei lettori. 


In memoria di Dante Braico nel 
32.0 anniversario (13-10) dalla fa- 
miglia 10.000 pro Aia. spastici 
(bambini). Î 

In memoria di Lucio Antoni nel 
12.0 anniversario da Anita e Davi- 
de 10.000 pro Uildm; da Bianca e 
DEE 20.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo. 

In memoria di Enrico Colli nel 
secondo anniversario dalla moglie 
Laura 20.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. 

In memoria del dott. Mario Lon- 
go nel I anniversario (12-10) dalla 
cugina Pierina 10.000 pro Fameia 
‘capodistriana (Sveglia). 

In memoria di Ulderico Ortulani 
nel XXXIII ann. (13-10) dai figli 
15.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Ugo Pardo nell- 
*VIII anniv. (10-10) dalla moglie e: 
figlio 10.000 pro Ricreatorio G. Pa- 
dovan (comitato ex allievi). 

In memoria di Anna Ressel ved. 
Mioni per il compleanno dalla fi- 
glia 10.000 pro Enpa. 

In memoria di Narciso Scalem- 
bra nelT anniv. (13-10) dalla moglie 
e dai figli 30.000 pro Banca del 
Sangue. 

In memoria di Miro Valentincic 
nel VII anniversario (13-10) dalla 
famiglia 25.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 25.000 pro Uildm. 

In memoria di Edoardo Zambal- 
di dalla moglie per l'onomastico 
(13-10) 25.000 pro Villaggio del 
Fanciullo, 25.000 pro Rifugio ani- 
‘mali Astad, ù 

In memoria di Anna Maria Zoro- 
vich ved. Volo da Antonia Ranieri, 
Lidia ed Ermanno Galopin 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

‘In memoria di Papa Giovanni da 
R. A. 20.000 pro Mani tese. 


In memoria di Papa Giovanni 
XXII da N! N. 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Domenico Zanga- 
reli da Iolanda Pregaz 10.000 pro 
Sanatorio S. Santorio., 

In memoria di Norma Bensi in 
Kury da Livia Zuliani-Bulzani 
10.000 pro Pia Fondazione Scara- 
mangà. | 

In memoria di Silvia Sinibaldi 
Cantoni dalle fam. Feruglio, Le- 
ghissa, Petracco, Toresella, 
120.000 ‘pro Pro Senectute; da 
‘Bianca de Fecondo 50.000 pro Par- 
rocchia Beata Vergine delle Gra- 
zie; da Lina, Livio, Nora e Aldo 
Castelpietra 30.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo (Neonatologia). 

In memoria di Margherita Carlil- 
le ved. Fanelli da Bianca Budin 
10.000 pro Uione Ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Andrea Cerato 
dalla moglie e dai figli 60.000 pro 
Villaggio del Fanciullo. f 

In memoria di Norina Cionini 
dalla famiglia Sollazzi 15.000 pro 
Villaggio del Fanciullo, 15.000 pro 
Astad; dalle famiglie Marcocci, Ce- 
rar, Bensi, 40.000 pro Anffas; da 
Zora, Giorgio Pachys e figlie 40.000 
pro Astad. 

In memoria di Dolores Conti 
dalla fam. Pavesi 30.000, da Gina 
Corsini 15.000. pro Domus Lucis, 
Sanguinetti. 

In memoria di Bruno Coronini 
dalla fam. Gaetano Martorana 
50.000, dalla famiglia Raspolini 
40.000' pro Centro emodialisi. 

In memoria di Silvio Debarbara 
dagli amici del campeggio 100.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Aurelia Filippì- 
Moschos da Hary e Carla Moschos 
30.000 pro Istituto Rittmeyer, 
20.000 pro Enpa. 


In memoria di Teresa Cufari in 
‘Nocera da Rosetta'Marini 10.000, 
da Rosetta Voltolina 10.00, da 
Gianna Dussoni 10.000, da Wilma 
Coia 10.000 pro Centro tumori Lo- 
Venati. 

In memoria di Aurelio Donda 
dagli amici 60.000 pro Divisione 
‘cardiologia (prof. Camerini). 

In memoria di A. e G. Dulci da 
un gruppo di amici 104.000. pro. 
Liceo Sc. Oberdan (borsa di studio 
A. e G. Dulci). 

In memoria di Ernesto Duse da 
Giuseppe Subert 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Arturo Franco da 
Giuliana. e Silvano Tommasi 
50.000 pro Astad. 

In memoria di Ondina Gabersi 
da Silvana Maffei 10.000 pro Fon- 
dazione Mario Morpurgo De 
Nilma. 

In memoria di Pierina e-Ruggero 
Garbelli dai figli Licia e Sereno 
30.000 pro Famiglia Visignanese. 
‘ In memoria di Elisa Giorgini da 
Marco, Guerrina e Marina 50.000 
pro Associazione donatori di 
sangue. 

In memoria di Raffaello Godina 
da Ida Godina e dal nipote Giorgio 
15.000 pro Centro tumori Lovenati, 
15.000 pro Div. cardiologica. 

In memoria di Bice Gran da 
Wally Gran 20.000 pro Banca del 
Sangue; dalla famiglia Spazzapan- 
‘Petracco 20.000 pro Cri; da Giglio- 
la Valdisteno 10.000. pro Centro 
tumori Lovenati;da Egidia Miliani 
15.000 pro Mani tese, 15.000 pro 
Pro Senectute; da Nelly e Gianna 
Sabbadini 25.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti; da Mariola Pini 
25.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 


In memoria di Edi Iacobi dalle 
famiglie Bosio, Lipizer e Salvi 
30.000 pro Uildm. 

In memoria di Miranda Malfatti 
dalla famiglia Clara. Calcara 
10.000, dalle famiglie Pietrini, 
‘Alessandrini 30.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Guido Manni da 
Alma. 50.000 pro Lega contro i 
tumori Manni. 3 

In memoria di Antonio Masè 
dagli amici della Parrocchia di S. 


| Antonio Nuovo 40.000 pro Gruppo 


esperienza comunitaria; da socie 
della S. Lucia 40.000 pro Domus 
«Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Enzo Mele da 
Alba e Milziade Detoni e Vanna e 
Sergio Cappellaro 50.000 pro Isti- 
tuto Burlo Garofolo. 

In memoria di\Oreste ‘Milocco 
dai cugini Bradaschia 50.000: pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Olga Miotti dalle 
famiglie Trevisan 20.000 ‘pro 
‘Anffas. 

In memoria di Giovanni Monta- 
gna dalle famiglie Klun, Coslovich 
e Jerman' 90.000, dagli inquilini 
della casa di via Lago 2 43.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Lidia Nordio da 
Bruno e Giulietta Grioni 20.000 
pro Piccole Suore dell'Assunzione; 
da Olga e Lily Bois de Chesne 
10.000 pro Istituto Rittmeyer. 

, In memoria di Mario, Rosa e Ugo 
dai familiari 30.000 pro Chiesa di S. 
Andrea e S. Rita. 

In memoria di Ettore Rossi da 
Maria Rossi 5000 pro centro tumo- 
Ti Lovenati. 

In memoria di Bianca Spadaro 
in Sartori dalle amiche Nida e 
dalle due Luciane 45.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 


In memoria del dott. Giorgio 
Seitz da Fabio e Edith Lorenzini, 
Roberto e Lylla Hausbrandt 
100.000 pro Cri (pronto soccorso). 

In memoria di Bruno Senardi da 
Nelly Maraspin 10,000 pro Centro 
tumori Lovenati; da Ivonne e Ada 
Zolia 10.000 pro. Associazione 
«Amici del cuore». 

In memoria di Ferruccio Tumia- 
ti dai genitori 10.000. pro Istituto 
Burlo Garofolo. 

In memoria di Pio Valdevit dai 
condomini di largo Petazzi 4 
115.000 pro Istituto Burlo .Garofo- 
lo; da Sina, Elia, Rosetta, Nives e 
Doly 25.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Maria Velicogna 
Mocchi da Emilio Marucci Medes- 
sì 20.000 pro famiglia pisinota. 

In memoria di Giovanna Velich 
ved. Rocco dalle famiglie Del Pup- 
po, Suni e Kravos 30.000 pro divi- 
sione cardiologica (prof. Came- 
rini). sl 

In memoria di Mery Videri da 
Bruno e Miranda Stagnaro 15.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Mafalda Lazzara e 
Mery Videri da Naiaretti Dapiran 
Odoni 200.000; da Annamaria e 
Paolo Gregori 20.000 pro Associa- 
zione italiana ricerca sul cancro 
(comitato Friuli/Venezia Giulia). 

In memoria di Maria Viola ved. 
Canciani dai nipoti Mario, Elda e 
Luciano 75.000 pro Chiesa SS. Er- 
macora e Fortunato (per le vetra- 
te); dalle famiglie Chiapolino 
20.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria dei suoi cari da N. N. 
30.000 pro Comunità famiglia Opi- 
cina. Xi 

Da N. S. 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 
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| ARGOMENTI E PROBLEMI NELLE ISIS ETNIE 


Se l’indotto è in crisi 


erché nessuno l’aiuta? 


«Le aziende pubbliche appaltano lavori in altre città» 


Con questa segnalazione vorrei soffermarmi 
ancora una volta sulla situazione occupaziona- 
le a Trieste nel settore metalmeccanico. 

Non parlo delle situazioni già purtroppo 
conosciute della Terni, della Gmt, dell’Arsena- 

“le triestino S. Marco, del Cmi e delle altre 
aziende a partecipazione statale, ma di altre 
situazioni drammatiche anche se meno cono- 
‘sciute, del.settore delle riparazioni e manuten- 
izioni navali e del settore auto, 

TI settore delle riparazioni e manutenzioni ha 
subito un ridimensionamento occupazionale 
di almeno il 50%, sono; state chiuse aziende 
(Sidercontrol - Lig - Fomt - Marcovigi), le altre 
Saldanavi, Orlando, Socomar, sono in crisi di 


commesse. 


È abbastanza chiaro che quando lé grosse 
aziende sono in crisi le fabbriche che usufrui- 
scono dell’indotto vanno in crisi, quello che 
però mi chiedo è il perché il lavoro indotto 
rimanente — della Gmt, dell'Arsenale triestino 
S.Marco, ece. — viene svolto da aziende con 
sede fuori Trieste o addirittura fuori regione e 
nazione (getti Gmt) mettendo le aziende in 
Crisi con seri pericoli di chiusura, disperdendo 
così altra mano d’opera specializzata e di altri 


Possibili posti di lavoro. 


Vorrei ‘a questo punto che i responsabili del 
lavoro indotto della Gmt, dell'Arsenale triesti- 
no S. Marco e delle altre aziende a Partecipa- 
zione statale fossero così gentili nel convincer- 
mi che è più produttivo ed economico far 
eseguire lavori fuori Trieste o fuori regione o 
Che è più produttivo appaltare lavori ad azien- 


de di Napoli o altre città con i costi derivanti 
dalle trasferte e altri oneri. 

I datori di lavoro di queste aziende in più 
riprese hanno rimproverato il sindacato di non 
aver fatto niente su questi problemi ma mi 
chiedo cosa ha fatto l'Associazione industriali 
e l'Associazione piccole e medie industrie da 
noi più volte pungolate? 


Perché non c’è mai stata da parte loro una 


‘presa di posizione chiara in proposito? Denun- 
ciando cose e fatti che il sindacato non può 
essere a conoscenza? 

Nel settore dell’auto, mi rendo perfettamen- 
te conto della grave situazione del settore (ci 


sono stati licenziamenti alla Fiat, Ford, Alfa 


sato? 


Romeo, Padovan & De Carli, per citare. i 
principali) però anche qui mi viene spontanea 
una domanda, sono stati fatti tutti i tentativi 
per incentivare la clientela? Perché molti trie- 
stini sono incentivati ad acquistare l’automo- 
bile fuori Trieste, forse i tempi di consegna 
sono più rapidi? C'è maggiore assistenza ai | 
clienti? C'è una maggiore quotazione dell’u- 


Sono convinto che se attraverso qualche 


risposta a questa mia segnalazione non si 


risolverà il problema occupazionale della 
nostra città, ma almeno si potrà cogliere un 
segnale che c’è la volontà di risolvere i ‘proble- 
mi non con i licenziamenti e la Cassa integra- 
zione ma con la fiducia di poter rilanciare 
questi due settori. Paolo Favento della segre- 


ORE DELLA CITTA’ 


Rotary club. Trieste 


«L'imposta comunale sulla casa» 

è il tema d'attualità che sarà 
trattato in chiusura dell’odierna riu- 
nione conviviale del Rotary club Trie- 
ste da Risveglio Buzzi. L'appunta- 
mento è per le 13. 


Lectura evangeli 


‘Monsignor Giuseppe Rocco par- 

lerà oggi alle 19.15 nella sala dei 
«Servi dell'eterna sapienza» di via 
‘San Nicolò 22 sulla «religiosità fari- 
saica dal Vangelo di San Marco». 


Istriani a Pola 


L'Unione degli Istriani ha in pro- 

gramma per martedì 1.0 novem- 
breil tradizionale pellegrinaggio a 
Pola. Le prenotazioni si ricevono, nel- 
la sede di via Pellico 2, dalle 11 alle 12 
di. tutti i giorni. sabato escluso. 


Proprietà edilizia 

I soci della Proprietà edilizia sono 

invitati oggi alle'18 nella sede di 
via della Zonta 2 dove saranno illu- 
strate le norme sulla sanatoria degli 
abusi edilizi, quelle della sovraimpo- 
sta comunale sui fabbricati e le riper- 
cussioni sull'equo canone conseguen- 
ti alla variazione del coefficiente sulle 
classi demografiche. 


Amici dei musei 


Gli iscritti all’assòciazione «Ami 

ci dei musei, Marcello Mascheri- 
ni» sì incontrano oggi alle 17.30 al 
caffè San Marco per ascoltare una 
relazione sul congresso nazionale del- 
l'associazione recentemente svoltosi 
a Varese. 


Psicodramma 


Il Cerpe propone per il 14, 19, e 16 
ottobre un seminario di psico- 
dramma imoreniano condotto dal 
dott. Gianni Boria di Milano. La se- 
greteria di piazza San Giovanni 6 (tel. 
‘790976, 740907), è aperta il lunedì e il 


teria della Cedl/Uilm. 


giovedì dalle 17.30 alle 19. 


Periti industriali 


L'assemblea degli iscritti al colle- 

gio dei periti industriali di Trieste 
è convocato per domani alle 18 nel- 
l'aula magna dell'istituto «Volta» di 
Via Monte Grappa 1. 


Sindacato di Polizia 


Stasera alle ore 19, nella Scuo- 

la allievi agenti di Trieste, si.riu- 
nirà il comitato provinciale del sinda- 
cato autonomo di Polizia. All'ordine 
del giorno, il riassetto delle cariche 
interne, il contratto nazionale di lavo- 
to e i problemi del personale. 


Alcolisti anonimi 


Noi non siamo abolizionisti: chi 

può bere, beva e «prosit». Ma se 
vuoi smettere con l'alcol ti possiamo 
aiutare. Rivolgiti alla sede di via del 
Bastione 4 (tel. 733617) dalle ore 17.30 
‘alle ore 19. 


Gruppo Escai 


I ragazzi del Gruppo Escai «Um- 

berto Pacifico» della società Alpi 
na delle Giulie ed i loro amici sono 
attesi nella sede di piazza dell'Unità 
d’Italia 3, stasera alle 19 per comuni- 
cazioni relative alla gara di pittura 
«PX tempore» del centenario. 


Posti di lavoro 


L'ufficio provinciale del lavoro 

‘comunica che sono richiesti lavo- 
ratori in possesso delle seguenti qua- 
lifiche: per la provincia di Udine, tre 
fuochini a tiro elettrico per miniere, 
Perla provincia di Livorno, due tecni- 
ci elettronici; per la provincia di Fer- 
rara un allevatore di bovini e due 
«area manager» per mercati europei. 
Per la Francia due artigiani per 1a 
fabbricazione di mobili in giunco; per 
la Germania un «comis derang* € Un 
falegname di arredamento. Per l'Al- 
geria sei esperti in metodi e program: 
mi di informazione in azienda. Gli 
interessati possono rivolgersi all’uffi- 
cio provinciale del lavoro via Fabio 
Severo 46/1, stanza 9. 


Camera di Commercio. 


Riunione dei mediatori 


Il Collegio dei Mediatori, aderen- 

te all'Unione Commercianti della 
provincia, informa che oggi avrà luo- 
go, alle 18.30, l'assemblea degli asso- 
ciati per l'approvazione del «codice 
deontologico». Alle 19, nella sala 
‘maggiore dell'Unione Commercianti, 
‘via San Nicolò 7, l'avv. Lucio Catalan 
terrà una relazione sulla figura del 
mediatore nella legislazione italiana. 
Sono invitati a partecipare alla Con- 
ferenza tutti i mediatori iscritti alla 


Messa di suffragio 


Oggi alle 18 nella chiesa di San 

Vincenzo de Paoli sarà celebrata 
‘una messa per ricordare nel terzo 
‘anniversario della morte Maria Doris- 
sa, già segretaria del comitato citta- 
dino «Aldo Marchetti». 


Volontari: ospedalieri 


Domani alle 18.30 il professor 

Guido. Curri parlerà nella sala 
dell'Azione cattolica di piazza Ponte- 
Tosso 6 su «Il volontariato in geria- 
tria». La conferenza è organizzata 
nell'ambito del quinto corso di forma- 
zione del volontariato ospedaliero. 


Autori inediti 


L'Unai, Unione nazionale autori 

inediti, bandisce il 9.0 concorso 
letterario annuale di poesia e prosa al 
quale tutti possono partecipare. in- 
Viando i loro lavori entro il 31 dicem- 
bre. Sono in palio cinque premi perla 
poesia e cinque per la prosa. più altri 
quattro premi speciali. Per informa- 
zioni gli interessati si rivolgano all'U- 
nai, casella postale 704 o chiamino il 
numero 299909. 


Abbonamenti teatrali 


I giovani. gli studenti e gli inse- 

gnanti possono rinnovare 0 sotto- 
scrivere gli abbonamenti per la sta- 
gione teatrale di prosa 1983-84 nella 
sede del Centro turistico studentesco 
e giovanile di piazza Dalmazia 3 B 
‘tel. 65608). 


Î SEGNALAZIONI 


Ritardi in via Romagna Chiarbola e la grande viabilità 


; Con riferimento alla segna- 
lazione «Lavori da mesi in via 
Romagna» pubblicata su Il 
Piccolo del 6 ottobre, il Comu- 
ne informa che, fin dal suo 
‘insediamento; l'assessore ai 
Servizi pubblici industriali si 
è. occupato dei problemi 
determinati dal prolungarsi 
dei lavori di scavo lungo le 
Strade cittadine e di tutti gli 
altri aspetti connessi anche 
con. il ripristino del manto 
Stradale interessato. 

Ciò al fine di ottenere che 
gli uffici responsabili attuino 
Un’organizzazione del lavoro 
tale da contenere al minimo 
indispensabile il tempo degli 
interventi. 

Per quanto concerne i lavo- 

_. ti intorso nella via Romagna 
si informa che attualmente 
essi riguardano la Sip e che gli 
stessi dovrebbero essere ulti- 
mati entro la/settimana cor- 
Tente O Quella prossima. 
UA assieura l’interessamen- 
il DE Rane vda garantire 
strada in CO della 

ione. 


Scarsa illuminazione 
pieno centro abitato lun- 
so la strada per Longera, ab- 
lamo notato, ormai da mesi 
una notevole. diminuzione 
dell'intensità della illumina- 
zione stradale (e ciò a partire, 
più o meno, dal numero civico 


72). La situazione di quasi 
oscuramento comporta note- 
vole disagio per gli abitanti 
del luogo e può arrecare seri 
danni a chi, non conoscendo 
bene la zona, deve transitare 
lungo questo tratto di strada. 
In effetti si tratta di una via 
con fondo stradale sconnesso, 
inoltre è molto stretta ed in 
diversi punti, per i pedoni, è 
pericoloso ‘il semplice pas- 
saggio. 

Senza creare degli inutili al- 
larmismi speriamo ed auspi- 
chiamo che chi di dovere 
prenda i necessari provvedi- 
menti. Non si comprende in- 
fatti perché questa parte di 
‘Trieste, benché periferia, deb- 
ba essere discriminata. A. Z. 


Piccolo albo 


La nostra lettrice Ida Fegitz deside- 
ra:ringraziare pubblicamente i medi- 
ci, il personale paramedico, gli inser- 
vienti e i custodi del sanatorio «Pine- 
ta del Carso» di Aurisina, per l'assi- 
stenza premurosa e affettuosa che le è 
stata prodigata, all'insegna dell'ordi- 
ne, della serietà e della massima 
pulizia. 


Desidero ringraziare pubblicamen- 
tela Polizia ferroviaria e gli addetti al 
deposito bagagli della stazione di 
Forlì, per avermi fatto riavere il 23 
settembre scorso, dopo breve tempo, 
‘un impermeabile dimenticato sul ra- 
pido Trieste/Roma. Margherita Pa- 
renzan Pizzi. 


Nella segnalazione «Le atte- 
se del rione di Chiarbola» 
pubblicata il 9 ottobre mi ha 
molto colpito l’invito fatto dal 
consigliere rionale, signor 
Giona, agli abitanti del rione 
che vogliono trattare di certi 
argomenti riguardanti il rione 
stesso di rivolgersi non tanto 
alle «Segnalazioni» quanto in- 
vece al Consiglio Circoscrizio- 
nale di Servola-Chiarbola. 

Legittima è l'aspirazione 
del sig. Giona di vedere la 
gente affluire al consiglio cir- 
coscrizionale per esporre i 
problemi del rione e collabo- 
rare a risolverli. 

Penso però che i signori 
consiglieri debbano ormai es- 
sersi rassegnati a proporsi, di- 
scutere e risolvere i problemi 
tra loro, uomini politici, nella 
sala deserta di pubblico elet- 
tore. 

Un’unica, irripetibile, mera- 
vigliosa sola volta il popolo 
era accorso in massa nella 
sala del consiglio rionale e 
‘traboccava fuori della porta a 
riempire il marciapiede e la 
strada antistante. Mi riferisco 
alle riunioni fatte anni or sono 
per tentare di bloccare la co- 
struzione della superstrada 
sopraelevata passante a po- 
chi metri dall’asilo nido e dal- 
la scuole materna, elementare 
e media di via Svevo, sulle 
teste dei nostri ragazzi. Del- 
l’indispensabilità, non tanta 


Quell’aria di Parigi in Cittavecchia 


Da un po' di tei 
‘impo, passan- 
Ho. per le strade di Cittavec- 
Ri La Sl Possono vedere sui mu- 
Molte case Scritte in lin- 


In via Capitelli in pi 
Trauner, in via del BS 
altrove, da molti mesi si leg- 
gono parole come «poissonne- 
pia o «légumes» e, sotto, un 
Reeve Numero di telefono e il 
me, anche questo tipica- 


meni 
Foonie francese, del proprie- 


' Queste: str; i 

canti lamore Si SO 
nasse, sono senz'altro nno 
te con perizia tecnica e sensi. 
bilità cromatica e viene ‘spon. 
tanea la domanda sul perché 
della loro esistenza. Sono sta. 
te tracciate in occasione delle 
riprese di un film di ambiente 
francese? Sono l’intervento 
murale di un artista? Oppure 
il tentativo ingenuo e 
«kitsch» di creare un’atmosfe- 
Ta bohemienne nel quartiere? 


Î Gite e soggiorn: 


Cima Vallone — La commissio- 

Ir — La commissio- 

ne gite del Cai xXx Ottobre orga- 
nizza per domenica 16 un'escursio- 
16 Sella Nevea - Prà dell'Orso 
cola ni SARE al rifugio Corsi 

} im; 

micosi ‘a Vallone (2368 


rifugi È 
(1432 m) alla Valle Rio a 


(987 m). Una parte di ci 

scenderà a Sella O 
il Passo degli Scalini (2001 o) 
Partenza della corriera alle 6 ga 
via Fabio Severo di fronte alla Rai 
Programma particolareggiato nel. 
la sede di via Silvio Pellico 1 (tel 
68795) tutti i giorni dalle 17 allé 91, 
Escluso il sabato. i 


Monte Goriane — Domenica 16 
l’Alpina delle Giulie effettuerà una 
Sita al valico di Coccau e la traver- 
Sata escursionistica da Thor] ad 
Achomitz nella valle del Gail, con 
Salita del Monte Goriane (1694 m) 
Per il Capin di Levante. Partenza 
Ti corriera alle 6.10 da piazza del- 

Unità d’Italia. Programma parti- 
colareggiato e iscrizioni in sede 


Cel. 60317 
'eseltiso. ) SALO 19 alle 21, sabato: 


A mio parere ‘tali scritte 
proprio per la maestria con 
‘cui sono state tracciate hanno 
il torto di trarre in inganno 
chi le osserva distorcendo la 
realtà storica ed etnica del 
posto, :che, nonostante la sua 
fatiscenza e l'abbandono in 
cui è lasciato, è sempre il più 
importante nello. sviluppo 
storico e artistico di Trieste. 
Antonio Sofianopulo 


Le insegne furono dipinte în 
occasione delle riprese di un 
film ambientato a Parigi, tre 
anni fa. 


Strada al buio 

Ci rivolgiamo alle «Segnala- 
zioni» per portare a conoscen- 
Za a chi di dovere, che il palo 
dell’illuminazione pubblica 


numero 145, sito in via Angelo 
Emo, a distanza di tre mesi e 
nonostante i nostri ripetuti 
solleciti al 68744, si trova an- 
cora al buio. Restiamo in atte- 
sa, sperando in un migliore 
funzionamento ‘del servizio 
guasti. Seguono cinque firme. 


Consigli rionali 


Chiadino/Rozzol — Stasera 
alle 19 riunione, nella sede di 
via dei Mille 16, con all'ordine 
del giorno, fra l’altro: mozioni 
del Pci sull'economia triesti- 
na e sull’organizzazione di 
una «Giornata della Pace», 
interpellanza dello stesso par- 
tito sui depositi di auto usate; 
relazione della commissione 
urbanistica. 


però, della strada eravamo 
più o meno convinti anche 
noi, sul tracciato che la stessa 
doveva compiere eravamo 
tutti contrari, anche se il trac- 
ciato alternativo dell’ex ferro- 
via dava fastidio ad altra gen- 
te come noi, gente che però 
aveva trovato subito un parti- 
to deciso a difenderla a spada 
tratta. È 

La grande decisione ed 
unione dimostrata in quell’oc- 
casione dagli abitanti della 
zona fece sì che il progetto fu 
‘modificato, la strada fu allon- 
tanata notevolmente dalla 
scuola e sì promise di dotarla 


di opportune «barriere antin- 


quinamento sonoro ed atmo- 
sferico». Ù 

Gli anni sono trascorsi ed 
oggi sappiamo che il progetto 
originario è stato ripristinato 
e che la sopraelevata passera 
accanto alle finestre del se- 
condo piano della scuola. . 

Ecco allora la gente convin- 
cersi di aver perso UN Santo 
protettore e che è proprio 
vero che per essere ascoltata 
deve scendere in piazza OPPU- 
re scrivere a «Segnalazioni» n 
quanto quelli che sono stati 
da lei eletti non si meritano 
certo di difenderla né di infor- 
marla. Ringrazio per l’ospita- 
lità. Giovanni. DapaS 


Alberi 


Sposi da 60. anni 


e promesse 


La segnalazione «Alberi da 
piantare», recentemente com- 
parsa mi ha fatto ricordare gli 
alberi da... ripiantare! 


Si tratta di quei 3 0 4 ippo- 
castani di via Rossetti che, 
all’inizio dei lavori per la co- 
struzione del complesso con- 
dominiale nel quadrilatero 
Rossetti/Leo/Piccardi/Porta, 
vennero; eliminati alla cheti- 
chella. In seguito alle proteste 
di più persone, pubblicate nel 
«Piccolo», l'impresa di costru- 
zione assicurò che li avrebbe 
ripiantati a lavori finiti. 


C'è nessuno che possa ricor- 
dare a quei signori l’impegno 
preso? A. C. 


Siamo un gruppo di sup- 
plenti specializzate nell’inse- 
gnamento ai bambini porta- 
tori di handicap e vorremmo 
approfittare della vostra cor- 
tese rubrica per esporre i no- 
stri problemi e per ricevere, se 
possibile, le delucidazioni ne- 
cessarie da chi di compe- 
tenza. 

Dopo l'ottenimento del di- 
ploma magistrale e la fra- 
quenza del corso di specializ- 
zazione di due anni le cui 
spese sono state a nostro cari- 
co, siamo ancora in cerca di 
una supplenza, mentre il 
Provveditorato. agli Studi di 
Trieste ha assegnato 14 posti 
di sostegno ai vincitori del 
concorso magistrale che risul- 
tano. essere privi dei requisiti 
specifici per tale insegnamen- 
to, lasciando liberi ulteriori 10 
posti di sostegno. 


Con ciò non vogliamo mini- 
mamente sottovalutare le ca- 
pacità professionali dei 
docenti vincitori di concorso, 
nè mettere in dubbio la neces- 
sità del Provveditorato di 
sistemare chi ha ottenuto il 
diritto all'insegnamento, ma 
ci sembra anche giusto che ci 
sia dato ciò che ci compete. 

I corsi di specializzazione 
istituiti dal ministero della 
Pubblica Istruzione per dare 
corso a quanto stabilito dal 
D.P.R. n. 970 31.10.1975 vo- 
gliono offrire agli idonei la 
possibilità  dell’insegnamento 
ai bambini portatori di han- 
dicap. 


Così può 


-_... 


Egregio direttore, è per tra- 
mite del suo giornale che 
mando questo consiglio foto- 
grafico. alla Direzione della 


- 


__ 


Cartiera del 'Timavo. 

La foto rappresenta uno dei 
tanti esempi di come potreb- 
be «vivere» in cattività il 


attendere tempi migliori 


/. 


- .. 


Supplenti specializzate a vuoto 


Anche i genitori di tali bam- | 


bini saranno più propensi ad 
affidare i loro figli a mani 
esperte, fiduciosi di ottenere 
risultati ottimali per un inse- 
rimento nella società dei loro 
figli. È 

| Certi che a questo appello 
sarà data una cortese rispo- 
sta, ringraziamo. Seguono le 
firme di Lorena Zettin, Danie- 
la Dionisi, Antonella D’Am- 
brosio, Alessandra Neri, Mari- 
na Signorile, Rossana Gian- 
notti, Antonietta Nappi, Su- 
sanna Contri, Maria Gabriella 
Bracanovic, Barbara Bracco, 
Tiziana Marsilli, Valentina 
Salvi, Adriana Tiberio. 


Un’armatura 
ingombrante 


Alcuni anni or sono davanti 
a uno stabile fatiscente di via 


{ Valdirivo fu eretta un’armatu- 


ra di lavoro a cura di un’im- 
presa edile il Cui nome figura 


dal tempo — SU una tabella 
fissata a un tubo ormai arrug- 
ginito. 

Quelle che ‘sulla tabella non 
figurano sono, invece, le in- 
tenzioni dell'impresa nei ri- 
guardi dell’edificio: voleva de- 
molirlo? Voleva restaurarlo? 
Chissà. 7 

E chissà se il competente 
ufficio comunale sa che l'ar- 
matura sta sempre lì a ingom- 
brare il marciapiede di una 
via riservata al traffico di 
scorrimento e 2 far brutta mo- 
stra di sé, e che la catapecchia 
della quale la suddetta impre- 
sa avrebbe dovuto, in qualche 
modo prendersi cura è rima- 
sta com'era Perché nessuno 
l'ha mai toccata. 

Non potrebbe il Comune ob- 
bligare l'impresa 0 a eseguire 
il lavoro o a togliere l’ingom- 
bro? (Lettera firmata), 


Penosa attesa 
in un ufficio 


Sono un invalido civile e il 
28 settembre, Verso le 10, nel- 
l'atrio dell'ufficio Usl di via 
del Teatro, al quale mi dovevo 
rivolgere per informazioni su 


” 


povero plantigrado rinchiuso 
nella gabbia della suddetta 
azienda in attesa di tempi 
migliori. Enrico Paozin. 


La giustizia 
austriaca 


sera con inizio alle 18, nella 
| Seo via La Marmora 17 dell'Ar- 
chivio di Stato, il prof. Carlo Ghi- 
salberti, ordinario di Storia. del 
dirittto italiano nell'Università di 
‘Roma, presenterà ai componenti e 
ai soci della dePutazione di Storia 
patria per la, Venezia Giulia, il 
volume di Roberto Pavanello 
«L'amministrazione giudiziaria a 
Trieste da Leopoldo I a Maria 
Teresa». 
L'ingresso è libero a quanti s'in- 
chena all'argomento; sin 


tuttora — per quanto stinto | 


[[rocontri coltura ] 


‘alcune pratiche che mi riguar- 
dano, era gia in attesa una 
signora con un ragazzo di cir- 
ca'dieci anni, psichicamente 
handicapppato. 

La poveretta era disperata 
perché stava aspettando da 
oltre mezz'ora che l’impiegata 
finisse di sbrigare alcuni lavo- 
ri e trovasse il tempo di occu- 
parsi di lei. Altri in attesa non 
c'erano e, si noti bene, l’ora in 
cui il pubblico ha diritto d’es- 
sere ricevuto era scoccata da 
un pezzo. 

Il disagio della signora in 
attesa era dovuto alla grave 
invalidità del figlio, affetto 
anche da disfunzioni cardia- 
che (portatore di valvola mi- 
tralica) e cateratte multiple, 
ma il tempo continuava a pas- 
sare, Visto che le cose andava- 
no per le lunghe. mi sono 
recato in un altro ufficio e 
sono tornato sul posto alle 
10.45. Appena verso le 11 l’im- 
piegata sì è degnata di ascol- 
tare la mamma del ragazzo 
infermo. Non so come sì sia 
concluso quel colloquio, ma 
mi permetto di aver qualche 
dubbio sul suo buon esito. 
(Lettera firmata). 


Mostre d’arte 


Sala Comunale 
espone 


GRUBISSA 
Q0000NpAONI Os N”ONAnDO 


Galleria Moderna 


espone 


DIMITRI CAH 
0000000900p00dNR0s0onDO 


Galleria Corsia Stadion 


MARIO BELLOTTO . 


Fino 14 ottobre 


Felicia e Antonino Capocardo fe- 
steggiano i 60 anni di matrimo- 
nio. Auguri affettuosi dalla figlia Sil- 
‘vana, dai parenti e dagli amici. 


Nozze d'oro 


Cinquant'anni fa si sono uniti in 

matrimonio, nella chiesa di Roia- 
‘no, Mario Cernigoi e Barini Luigia. 
Oggi rinnovano il rito nella chiesa di 
Gretta. Sono loro vicini con tanto 
affetto ‘figlio, figlia, nuora, genero, 
nipoti e parenti tutti. 


«Settimo cielo» 


Il centro studi Endas «Settimo 

cielo» informa che stanno per 
chiudersi le iserzioni al corso che il 
maestro vietnamita dott. Albert 
Nguyen terrà nella sede di via della 
Scalinata 1, domenica 16. Temi del- 
l'incontro: «La sessualità. le malattie 
degenerative e l'alimentazione natu- 
rale integrale». 


Ludoteca aperta 


La Ludoteca del Cepacs con sede 

in via Pascoli 31 (presso il Centro: 
diurno ‘dell'Itisi e aperta ‘a tutti i 
bambini della citta nei giorni di mer- 
coledì e sabato dalle 15 alle 19 


Consultorio familiare 


L'orario del Consultorio familiare 

d'ispirazione cristiana che ha se- 
de in via Battisti 13 è il seguente: 
lunedì e venerdì dalle 19:30 alle 21; 
martedì, mercoledì e giovedì dalle 9 
‘alle 10. La segreteria inoltre è a dispo- 
sizione tutti i giorni feriali (escluso il 
sabato) dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle 
19. Un'esperta, qualificata per il me- 
todo Billings. riceverà in sede ogni 
primo venerdì del mese dalle 17 alle 


Filo diretto Gau 


Per ascoltarti, per capirti, per 
aiutarti. Telefonare al 767333 dal- 
Je 17.30 alle 23 di tutti i giorni. 


L'Ospite di Teleantenna 


Questa sera alle 19.30 andrà in 

‘onda da Teleantenna, condotta 
da Fulvia Costantinides, la rubrica 
«L'ospite della settimana». Interver- 
rà Koslo. 


î dn 
Revival anni ‘60 
Alla discoteca Princeps, Strada 
costiera Grignano, serata dedica- 
ta alle canzoni degli anni '60. Ballo in 
terrazza. Sorpresa per le dame: Pre- 
notazioni 224346. 


Corsi di Iva-Paghe 


Contabilità generale ed altri 

adempimenti fiscali-e tributari. 
Imizio\corsi 18 ottobre. Istituto Enen- 
kel, via Battisti 22, tel. 761989. 


Biogym. massaggi 


Walter Klatowskj riprende la sua 
attività in largo Barriera vecchia 
11. tel. 728686. 


Biogym studio 
Vi offre le più diverse combinazio- 
ni di attività e trattamenti per 
essere în gran forma. Largo Barriera 
Vecchia 11. Tel. 728686. 


Cosmo: Grandi Atlanti 


Tutto l'universo per immagini. 

Una. grande novita De Agostini. 
Offriamo l'opera a volumi gia rilegati 
‘aL. 12.000 mensili, Ai primi acquiren- 
ti un omaggio da L. 50.000. Solo invia. 
Roncheto 711. tel: 820712. 


Presso la. profumeria 


«Matket della parrucca». via S. 

Lazzaro 17, tel. 631306, le novità: 
Revlon, Hanorah, Pikenz, Arrogance 
‘e altre firme prestigiose a prezzi scon- 
tatissimi. Nel reparto parrucche una 
vasta gamma di modelli per uomo- 
donna. 


Italplast pavimenti 


‘plastica moquette h. 2 e 4 metri 
pronta magazzino. Piazza Ospe- 
dale 7. 


Italplast tappeti bagno 


tutti i colori, tutte le misure. Pri 
mo prezzo L. 5.000. Piazza Ospe- 
dale 7. 


Disinvolto. 


Semplicità e praticità nei nuovi 

capi dal tono rustico e disinvolto: 
da Beltrame, corso Italia 25, i maglio- 
ni caldi e morbidissimi, i blouson in 
pelle o in cotone impermeabilizzato 
sui pantaloni dalla linea ampia e 
comoda. Con la convenienza e la 
classe Beltrame. 


Deciso 

Linee pulite e ben proporzionate, 

per sottolineare il tono professit 
nale e deciso dell’uomo-inverno 83-84: 
da Beltrame, corso Italia 25, i nuovi 
completi e gli spezzati, i cappotti in 
lame morbide unite e spinate, | 
trench in tessuto o pelle. Con la 
convenienza e la classe Beltrame. 


per il cliente 
per la legge, ma... 


SOPRATTUT 


registrato 
misurat 
omologati ‘con i 


TO PER VOI 


ri di cassa 
ori fiscali 
| D.M. n. 343657 


dello 07/09/1983 


ELECTRO 


Trieste - Via Tacco, 


NIC CIUCH 


40 - Tel. 040/730415 


Concessionario e assistenza tecnica 


ini 


XI° marketing e sviluppo. 


WALL STREET IN 


L’inglese vivo 
Wall Street 
a colpo sicuro 


madrelingua 


posto» 


50 Sedi in Italia 


TRIESTE - VIA UDINE, 11 - TELEFONO 414733 


La comodità: Libera scelta degli ora 88 
zio in qualsiasi periodo dell'anno. 
L'esperienza: Qualificati docenti di 


Il vantaggio: Situazioni reali, come «sul 


La sicurezza: Un'investimento che (ef? 


Wall'Street Institute è anche 
tedesco - francese - italiano 
spagnolo - sloveno 


STITUTE 


dott. U. CIOL 


? Fr, nce 
SPECIALISTA PELLE E VENEREE I M = 


n Orario (12-15 
e serale per appuntamento 


VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
‘angolo via G. Carducci) - Trieste 


C.P.; 


in via San Francesco 9 


presenta le migliori 


@ o TRESTE 
Largo Piave 1.- Tel. 65821 
4A Chiuso il lunedì 


solo merce scelta 


| SUPERORTOFRUTTICOLO 


P.le Cagni 1 - Tel. 810321 - Capolinea 19 


VIA VALDIRIVO 30 


Remigio 


Acconciature: Maschili 


CENTRO PER LA LINGUA 
TEDESCA 


Moquette | 
e 


carte. 


I 
| 
I 
o( I 
I CI 
I da parati 


I I nostri clienti 
possono essere E 
| ricchi o squattrinati, 
I ma di solito — 
sono intelligenti 
e hanno buon gusto | 
n ne o 


- TRIESTE - TEL. 68431 


SONO ANCO 


ORARIO SEGRETERIA: 


Acconciature - Estetica 


MARINO 


Via Martiri Libertà 18 
Tel. 61967 - Trieste 


Contro la forfora 
l'esperto consiglia 


Derbe 


Sintesi della natura 


CORSI DI TEDESCO 


SINGOLI POSTI 
IN ALCUNI CORSI 


RA DISPONIBILI 


17-19.30 (sabato escluso) 


L'ORO A TRIESTE 
si compra e si vende 
al suo giusto valore il 
Corso Italia 
PRIMO PIANO 


28 


La pubblicità 
sul nostro giornale —- 
è curata dalla 


publikomp?* 


pa IG] 


LA LINOLEUM-GOMMA NON REGALA 
NIENTE, VI GARANTISCE QUELLO CHE PAGATE 


Ripristino e posa in op 


plastica, piastrelle, gomma, rivestimenti murali. 


era pavimenti, moquette; 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


INIZIATO AL MINISTERO DELL'INDUSTRIA L'ESAME DEL PIANO CUTTICA 
Ru INTUDIRIA L'ESAME DEL FIANO CUITICA 


Zanussi: entro dicembre i primi tagli 


Ma il sindacato contesta l'urgenza 


L'azienda vuole ridurre subito gli organici di 363 unità - L'intervento finanziario della Regione per 100 miliardi 


DAL NOSTRO INVIATO 


ROMA — Elettrodomestici, 
rete tecnico-commerciale, 
holding centrale: sono questi i 
reparti della Zanussi che an- 
nunciano il primo choc del- 
«autunno nero». 363 persone 
usciranno dalle liste paga en- 
tro il 31 dicembre di quest’an- 
no; molti di loro si sono già 
accordati con l'azienda e 
stanno procedendo. all’esodo 
volontario. Molti, ma non tut- 
ti; e mancano ormai meno di 
tre mesi. 

Il piano Cuttica, limitata- 
mente ai settori succitati, pre- 
vede altri 659 posti di lavoro 
in meno entro l'84 e il saldo 
alla fine dell’86, con i restanti 
‘728 esodi che porteranno alla 
cifra totale di 1750 vittime il 
bilancio di una crisi gravissi- 
ma. Siamo ancora lontani dal 
numero che pesa sull’intera 
situazione, quel drammatico 
5600 indicato nel piano come 
quantità di esodi necessari a 
rilanciare il gruppo; ma per le 
altre aziende in crisi, c'è sem- 
pre — non si sa quanto fonda- 
ta — l'ipotesi di una vendita 
con il conseguente salvatag- 
gio dell'occupazione. Questi 
1750 e, più pressantemente, 
questi 363 sono la prima mina 

. vagante .che il sindacato si 
vede parare davanti. Non sarà 
un autunno facile. 

Frivola come al solito, via 
Veneto ha accolto ieri matti- 
na i partecipanti al secondo 
incontro. Zanussi-sindacati. 
L’orribile ministero dell’indu- 
stria ci ha messo poco, però, 
per farrespirare a tutti nuova- 
mente l’aria funerea palpabile 
giovedì scorso a Porcia, quan- 
do a cinquemila lavoratori del 
colosso in difficoltà venne a 
parlare il presidente Pertini. 
Il «vertice» di ieri, durato dal 
mattino alla sera, è servito a 
radiografare attentamente, 
cifre alla mano, quel piano 
che Umberto Cuttica, presi- 
dente della Zanussi, aveva 
presentato la scorsa settima- 
na nelle sue grandi linee. 


Da una paite del tavolo i 
dirigenti della Zanussi; guida- 
ti dal responsabile per i rap- 
porti sindacali, Dalle Molle. 
Dall'altro lato i sindacalisti, 
spalleggiati da un rappresen- 
tante per ogni stabilimento 
del gruppo pordenonese. In 
mezzo, a prendere appunti, un 
funzionario del ministero del- 
l'industria, chiamato ogni 
tanto fuori dalla stanza dal 
sottosegretario Zito, incarica- 
to dal ministro Altissimo di 
seguire questa patata bol- 
lente. 

Non è certo l’unica: davanti 
al ministero, accanto ai turisti 
cui il sole romano consente 
ancora di mangiare all'aperto, 
un centinaio di manifestanti 
ritmano con dei fischietti il 
loro disagio di fronte a un 
triste autunno industriale. 

L'attesa, a questo punto, è 
tutta rivolta verso le contro- 
deduzioni sindacali, che ver- 
ranno presentate quando la 
radiografia del-.piano Cuttica 
sarà completata. L'atmosfera, 
nella sala riunioni, non è tesa 
come si potrebbe pensare; al 
posto di capotavola se ne 
stanno seduti cento miliardi, 
rappresentati dall’assessore 
regionale all’industria, Gioac- 
chino Francescutto. La dispo- 
nibilità assicurata dalla 
Regione venerdì scorso è il 
secondo punto fermo, dopo il 
piano Cuttica, in uno scenario 
che solo grazie ai punti fermi 
può sperare di non esplodere. 

La riduzione di personale 
nei tre reparti succitati avver- 
rà in tre modi: traumatico per 

| i due stabilimenti di Pomezia 
e Chiusa San Michele (che 
verranno chiusi) non trauma- 
tico perle altre aziende, attra- 
verso un cambio di assetto 
per la rete di assistenza tecni- 


ca. Partiamo da quest’ultima, 


‘che verrà data in appalto agli 
stessi produttori attualmente 
stipendiati dalla Zanussi; l’e- 
suberanza in questo settore, 
da qui all’86, è di 100 persone. 


Lo stabilimento di Porcia 
dovrà perdere entro 1’86, 


secondo il piano Cuttica, 46 
impiegati e 323 operai; di que- 
ste 369 persone, 101 dovrebbe- 
ro uscire entro la fine di di- 
cembre e 155 entro 1’84. Gli 
altri «tagli» nel settore elet- 
trodomestici riguardano ‘le 
fabbriche di Susegana, Forlì, 
Firenze, Milano e Bassano. Lo 
choc, invece, è in agguato per 
Pomezia e Chiusa San Miche- 
le; il secondo stabilimento 
chiuderà a metà del prossimo 
anno, lasciando disoccupate 
187 persone. Più diluita, fino 
all’86, l’agonia di Pomezia: gli 


esodi obbligati, entro quella 
data, saranno 253. 

Il primo accenno di polemi- 
ca è arrivato puntuale ieri 
mattina anche se è subito sfu- 


mato. Passando a discutere 


del comparto dei grandi im- 
pianti per la collettività è sal- 
tato fuori il numero di 127 
posti di lavoro in meno. Da 
quando? «Da ieri» — ha detto 
Dalle Molle, sottintendendo 
l'estrema fretta che ha l’azien- 
da di ristrutturare questo re- 
parto. «Allora, se ho capito 
bene — ha detto un sindacali- 


! sta — questi 127 sono esodi 
indispensabili e basta, mentre 
gli altri sono esodi indispen- 
sabili per modo di dire». Una 
cortina di gelo ha diviso per 
un momento le due parti del 
tavolo; poi si è passati ad 
altro, 

‘Un'altra prova della crisi or- 
mai drammatica è arrivata 
dal reparto elettromeccanico. 
Fatta salva la situazione, non 
grave, della Comina di Porde- 
none, le dolenti, note arrivano 
da Bologna, dove l’azienda 
Zanussi che produce genera- 


Metallurgica e Zeltron: allarme infondato 


PORDENONE — Un portavoce delle Indu- 
strie Zanussi ha ieri smentito vigorosamente 
alcune notizie riportate su diversi giornali e 
riprese da un'agenzia di stampa. Esse riguar- 
davano la Zanussi Metallurgica di Maniago e 
la Zeltron, l’Istituto di ricerche elettroniche di 
Udine. Secondo tali notizie la Zanussi sarebbe 
stata sul procinto di cedere a terzi imprendito- 


ri sia la prima azienda (con i suoi «2876 
dipendenti») sia la seconda, «A parte il fatto 
che la Metallurgica ha 2 mila dipendenti in 
meno di quelli indicati-— hanno fatto sapere 
alla Zanussi — questa impresa sarà l’unica ad 
assumere, probabilmente, maestranze. Per 
quanto riguarda la Zeltron possiamo annun- 
ciare che essa sarà anzi rafforzata». 


tori, e occupa 519 lavoratori, 
chiuderà quasi sicuramente 
entro qualche mese. 

«Teniamo aperto — ha spie- 
gato un dirigente Zanussi — 
finché ci sono quattrini in cas- 
Sa per pagare gli stipendi. ‘Al- 
tri soldi non ne tiriamo fuori». 
L'industria elettromeccanica 
bolognese, per la quale si spe- 
rava fino a ieri in un interven- 
to della Piaggio, sembra de- 
stinata a non trovare un ac- 
quirente. L’ultima possibilità, 
‘accennata ieri nel corso della 
riunione, riguarda un'azienda 
americana, sul cui interessa- 
mento però nulla di precisò è 
ancora filtrato. 

«Ci sfuggono occasioni d’o- 
To — ha detto Dalle Molle — 
per la crisi finanziaria che ci 
attanaglia». I sindacati, ascol- 
tando le cifre della Grande 
Paura, non nascondono d’es- 
sere ansiosi di sentire quali 


del gruppo, 


Paolo Condò 


sono le prospettive finanziarie . 


APPROVATA DALLA CAMERA LA RISOLUZIONE DELLA MAGGIORANZA 


Un piano per la siderurgia 
entro 30 giorni dal governo 


L'esecutivo dovrà rinegoziare con la Cee la nuova strutturazione prevista 


ROMA—Ilgoverno è impe- 
gnato a rinegoziare i «tagli» 
imposti alla produzione side- 
rurgica dalle recenti direttive 
della Cee al fine di tutelare 
adeguatamente gli interessi 
nazionali. È quanto sottolinea 
la risoluzione, sottoscritta dai 
gruppi della maggioranza go- 
vernativa, che è stata appro- 
vata dalla Camera al termine 
del dibattito sul problema 
della crisi siderurgica, 

Il documento, che è stato 
ratificato con, 326 «sì» (Dc, 
Psdi, Psi, Pri, Pli), 201 «no» 
(Pci, Indipendenti di sinistra, 
deputati del Pdup'e di Demo- 
crazia proletaria), dopo aver 
precisato che l’esecutivo do- 
vrà presentare entro 30 giorni 
un piano di ristrutturazione e 
di riqualificazione del settore 
della siderurgia a partecipa- 
zione statale, afferma l’esigen- 
za di migliorare l’efficienza e 
la competitività dell’industria 
siderurgica nazionale «nel suo 


insieme». 


Viene quindi chiesto al go- 
verno di realizzare «attive po- 
litiche industriali, di innova- 
zione tecnologica, di qualifi- 
cazione delle produzioni, di 
risparmio energetico e di 
commercializzazione al fine di 
accrescere la competitività 
del settore nei suoi diversi 
comparti». 

Il documento, quindi, solle- 
cita il governo a predisporre 
le misure necessarie per evita- 
re che «gli interessi del Paese 
vengano danneggiati da pra- 
tiche commerciali abusive» e 
a realizzare «più rigorosi con- 
trolli per arginare importazio- 
ni irregolari». 

Viene anche rivolto al go- 
verno l’invito a mettere in 
atto «tutti gli opportuni stru- 
menti per favorire i processi 
di trasformazione industriale 
che si rendono comunque ne- 
cessari — aggiunge il testo 
della risoluzione — nei punti 
più colpiti dalla crisi siderur- 
gica. E questo nell’ambito di 


‘un provvedimento che riguar- 
di i «bacini di crisi» conse- 
guenti a processi di ristrittu- 
razione industriali di partico- 
lare rilevanza». 

La Camera, infine, impegna 
il governo ad assicurare «ogni 
possibile intervento per fron- 
teggiare la crisi occupaziona- 
le, anche attraverso un appro- 
priato utilizzo di strumenti di 
‘mobilità, di riqualificazione 
professionale e di misure 
straordinarie di ordine previ- 
denziale». 

L'obiettivo essenziale cui il 
governo dovrebbe puntare — 
secondo quanto si affermava 
nel «transatlantico» di Mon- 
tecitorio dopo il voto sulla 
Tisoluzione della maggioranza 
— è quello di mantenere pro- 
duttiva l’acciaieria di Corni- 
gliano, in Liguria, per la quale 
nel 77 vennero investiti circa 
mille miliardi 

In questo caso, secondo 
quanto si afferma negli ambu- 
lacri di Montecitorio, il pro- 


MERLONI VUOLE UN CONFRONTO IN TEMPI BREVI CON GOVERNO E SINDACATO 
-—-—--— iero 0 UN IEMFI BREVI CON GOVERNO E SINDACATO 


La Confindustria non pagherà i decimali 
Chiesta una revisione della scala mobile 


ROMA — La Confindustria 
Chiede di rivedere il sistema 
della scala mobile e giudica 
«inequivocabile» l’esclusione 
dei decimali di punto che non 
saranno perciò calcolati dalle 
aziende nel conteggio della 
contingenza di fine novembre. 
La Conferderazione ha chie- 
sto al governo un confronto in 
tempi brevi tra tutti i firmata- 
Ti dell’accordo del 22 gerinaio 
scorso sul costo del lavoro per 
affrontare, oltre al problema 
della scala mobile, anche la 
revisione dei sistemi di indi- 
cizzazione, 

Queste le. decisioni prese 
dal consiglio direttivo della 
Confindustria e annunciate 
dal presidente Merloni. 

Al termine della riunione è 
stato diffuso un comunicato 


ufficiale in cui viene precisata 
la posizione della Confedera- 
zione non solo sulla questione 
del costo del lavoro ma'anche 
sui problemi della politica 
economica. La Confindustria 
ritiene che la credibilità e il 
consolidamento della mano- 
vra economica governativa 
dipendono, dalla capacità di 
fealizzare nei fatti il conteni: 
mento del costo del lavoro 
all'interno del tasso di infla- 
zione programmato, «cosa 
che appare oggi impossibile 
in assenza di interventi». 
Nei prossimi due anni infat- 
ti, per i contratti già conclusi 
e per i punti di scala mobile 
previsti il costo del lavoro — 
avverte la Confindustria — ri- 
sulterà superiore ai tassi pro- 
grammati nella misura di otto 


‘punti nel caso di applicazione 
dell’accordo del 22 gennaio 
scorso (con esclusione cioè dei 
decimali dal computo degli 
scatti di scala mobile); e di 12 
punti nel caso di accoglimen- 
to dell’interpfetazione sinda- 
cale. 

Il Consiglio direttivo ha 
quindi riaffermato «Ja neces- 
sità di rivedere il sistema di 
scala mobile» e ha riconfer- 
mato l'intenzione della Con- 
findustria di' dare applicazio- 
ne all’accordo del 22 gennaio 
«secondo le intese sottoscrit- 
te, che prevedono inequivoca- 
bilmente l’esclusione ‘dal 
computo dei decimali, solleci- 
tando contemporaneamente 
il governo affinché il proble- 
ma della scala mobile, e più in 
generale la revisione dei siste- 


mi di indicizzazione trovino 
soluzione non soltanto per il 
settore privato, ma per la ge- 
neralità dei lavoratori subor- 
dinati, compresi i pubblici di- 
pendenti». 

A questo scopo la Confindu- 
stria, come si'è detto, chiede 
al governo un confronto «in 
tempi brevi» tra tutti i firma- 
tari dell'accordo del 22 gen- 
naio, confronto peraltro già 
previsto ‘a fine anno. Per 
quanto riguarda la questione 
dei decimali, Merloni, rispon- 
dendo alle domande, ha osser- 
vato che al momento non c'è 
ancora la certezza che a no- 
vembre si ponga necessaria- 
mente la questione del recu- 
pero; se così sarà — ha 
aggiunto — «si può dedurre 
quello che noi faremo». 


Il consiglio ha poi constata- 
to la «gravità» della situazio- 
ne economica del Paese e ha 
espresso l'opinione che la ma- 
novra governativa «potrà 
avviare il risanamento econo- 
mico, purché sia sostenuta da 
una' maggiore convergenza e 
determinazione della compa- 
gine governativa sugli obietti- 
vi indicati e non sia snaturata 
nell’iter parlamentare». 

Negative le prime reazioni 
sindacali alle prese di posizio- 
ne del consiglio direttivo della 
Confindustria. Il segretario 
della Uil Galbusera ha detto 
che «prevalgono all’interno 
della Confindustria tentazioni 
massimalistiche che mirano a 
Taggiungere una improbabile 
resa dei conti nei confronti del 
sindacato, 


LUNEDÌ UN CONVEGNO CGIL A TRIESTE 


La riforma tributaria 


ha ormai 


dieci anni 


ma l'evasione rimane 


TRIESTE — A che punto è 
la lotta all’evasione fiscale? 
La riforma tributaria compie 
dieci anni, è il momento di 
fare un consuntivo per vedere 
quali sono i problemi risolti e 
quelli da. risolvere. Lo dice la 
Cgil regionale che ha organiz- 
zato per lunedi un convegno 
sulla ristrutturazione dell’am- 
ministrazione finanziaria. Il 
sottotitolo è «Razionalizza- 
zione dell'esistente o una nùuo- 
va tecnostruttura capace di 
perseguire con rigore ed effi- 
cienza la lotta all'evasione fi- 
scale». 

Forse ci sarà anche il mini- 
stro delle Finanze, Bruno Vi- 
sentini. Certo l’intervento del 
sottosegretario alle Finanze, 
Domenico Susi. Sono previste 
relazioni dei parlamentari 


CONCLUSO A BOLOGNA IL CONVEGNO DELLA CISPEL 


Le imprese municipalizzate 
lore autonomia 


chiedono magg 


DAL NOSTRO INVIATO 

BOLOGNA Riordinamento delle munici- 
palizzate in concomitanza con la riforma delle 
autonomie locali prima delle elezioni ammini- 
strative del 1985: è questa la richiesta avanza- 
ta al governo dall'assemblea dei direttori, 
amministratori e dirigenti delle municipalizza- 
te italiane convenuti a Bologna per il settimo 
incontro nazionale del settore organizzato del- 
la Cispel, Confederazione delle imprese pubbli- 
che degli enti locali. Il convegno si è concluso 
ieri, dopo due giorni di relazioni e dibattiti. 


La questione della riforma delle norme che 
regolano la gestione. delle municipalizzate e i 
rapporti fra le aziende e i Comuni di cui esse 
sono emanazione, era il tema dei lavori dell’as- 
sise. Attorno a questo tema si è manifestata al 
convegno una sostanziale uniformità di giudizi 


e di vedute. 


Come, già abbiamo scritto ieri, le aziende ‘ 
che gestiscono i servizi pubblici locali chiedo- 
no maggiori spazi di autonomia per essere più 
efficienti attraverso metodi di gestione più 
manageriali. Autonomia come? Al convegno, i 
responsabili della Cispel hanno posto l’accen- 
to sulla possibilità di autofinanziamento delle 
municipalizzate attraverso l'emissione di ob- 
bligazioni e di titoli atipici; hanno rivendicato 
la fissazione del sistema tariffario da parte 
degli stessi enti locali, in modo da legare le 
tariffe dei servizi al loro costo reale. 


A livello più tecnico le osservazioni fatte 
sono state numerose. Sull’ipotesi (avanzata 
ieri nella relazione di base da uno dei vicepresi- 
denti della Cispel,.il socialista Laganà, e criti- 
cata da un altro vicepresidente, il socialdemo- 
.cratico Barilla) di trasformare la veste delle 
aziende pubbliche in società per azioni, il 


Alcuni dati; 


formula dipende dall'opinione che essa garan- 
tisca maggiore snellezza di comportamenti e 
capacità operative più imprenditoriali: ma è 
proprio questa — ha soggiunto — la strada su 
cui si è posta la legislazione più recente ed è 
quella altresì propugnata dalla Cispel». 


Le municipalizzate in Italia sono oltre 500 e 
assicurano più di 700 servizi pubblici alle 
comunità locali, principalmente acqua, luce, 
gas, trasporti, nettezza urbana. Si è parlato 
giustamente di un «arcipelago» di entità, che 
costituiscono la più grossa azienda italiana. 


le municipalizzate trasportano 


ogni anno 5 miliardi e mezzo di viaggiatori, 
smaltiscono 35 milioni di quintali di rifiuti, 
distribuiscono due miliardi e mezzo di metri 
cubi d'acqua. 


In Italia i servizi pubblici sono erogati, oltre 


I dipendenti sono oltre 150 mila. 


che dalle municipalizzate che fanno capo alla 


bpresidente della Cispel, on. Armando Sarti, ha 
detto che «la seduzione esercitata da questa 


| Movimento navi. 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Giovanni Trico: 
li» (italiana), ag. Amar, imbarco 
‘minerale zinco, prov. Crotone, 
‘orm. riva 22; «La Paix» (libanese), 
\ ag. Marlines, imbarco varie, prov. 
Beirut, orm. 1 A;.«Lloyd Mandù» 
(brasiliana), ag. Penso, sbarco caf- 
fè, prov. Santos, orm. riva 65; 
«Freccia dell'Ovest» (italiana), ag. 
Feritrans, sbarco imbarco carrelli 
e contenitori, prov. Alessandra, 
‘orm. molo VII; «Draco» (italiana), 
ag. Tarabocchia, allibo carbone, 
prov. Sud Africa, orm. molo VII; 
«Crikvenica» (jugoslava), ag. Age- 
mar, sbarco legname, prov. Pe- 
nang, orm. scalo legnami A. 

Navi in partenza: «Krymsk», 
(russa), ag. Martinoli, dest. Kertch; 
«Torre del Greco» (italiana), ag. 
Lloyd Triestino, dest. Pireo; «Zim 
Houston» (israeliana), ag. Adriatic 
‘Shipping, dest. Singapore; «Kawa- 
na» (Singapore), ag. Cima, dest, 
Estremo Oriente; «Freccia dell’O- 
vest» (italiana), ag. Feritrans, dest, 
Israele; «Giovanni Tricoli» (italia- 
na), ag. Amra, dest. Crotone; «La- 
pè» (libanese), ag. Marlines, dest. 
Beirut. 


Navi all’ormeggio: «Samman b» 
(cipriota), ag. Marlines, attesa im- 
barco varie, orm. molo II; «Hoss 
M.» (libanese), ag. Smean, attesa 
imbarco varie, orm. molo II; 
‘“«Krymsk» (russa), ag. Martinoli, 
sbarco ferraccio, orm. molo V; «So- 
carquattro» (italiana), ag. Penso, 
attesa trasbordo carbone, orm. Si- 
lo; «Torre del Greco» (italiana), ag. 
Lloyd Triestino, sbarco, imbarco 
carrelli, orm. riva 71; «Zim Hou- 
ston» (israeliana), ag. Adriatic 
Shipping, sbarco imbarco conteni- 
tori, orm. molo VII; «Kawana» 
(Singapore), ag. Cima, sbarco im- 
barco contenitori, orm. molo VII; 
«Socartre» (italiana), ag. Penso, 
attesa trasbordo carbone, orm. 
molo VII. 


MONFALCONE 

Navi in arrivo; «Suez» (sovieti- 
ca), ag. Martinoli, tavolame, da 
Fiume; «Agia Thalassini» (pana- 
mense), ag. Cattaruzza, tronchi, da’ 
‘Ravenna; «Domenico Scotto» (ita- 
liana), ag. Cattaruzza, cemento, 
dalla Libia; «Proff Schyovogolev» 
(sovietica), ag. Martinoli, tondello, 
da Leningrado; «Ljgov» (sovieti- 


ca), ag. Martinoli, tondello da Le- 
ningrado. 

Navi in partenza: nessuna. 

Navi all’ormeggio: «Laksana» 
(panamense), ag. Cattaruzza, Por- 
torosega, sbarco caolino; «Cherni- 
gov» (sovietica), ag. Martinoli, Por- 
torosega; sbarco segati; «Panorea» 
(greca), ag. Costanzi, banchina de 
Franceschi, sbarco crusca; «Velen- 
je» Gugoslava), ag. Cattaruzza, 
portorosega, sbarco cellulosa e se- 
gati. 5 


PORTO NOGARO 


Navi in arrivo: «Fair Jennifer» 
(panamense), ag. Sutes, rottami di 
ferro, da Beirut; «Panorea» (gre- 
ca), ag. Sutes, merce in transito, da 
Venezia; «Blue Diamond» (pana- 
mense), ag. Friùlmar, merce in 
transito, da Trieste; «Hrvar» Gugo- 
slava), ag. Sutes, merce in transito, 
da Fiume. 

Navi in partenza: nessuna. 

Navi all’ormeggio: «Dies» (ita- 
liana), ag. Friulmar, darsena di 
‘Torviscosa, sbarco sale industria- 
le; «Gavilan» (panamense), ag. 
Uniagent, bacino Margret, imbar- 
co piastrelle. 


Cispel, anche dalle aziende autonome dello 
Stato, come la Sip e l'Enel. Rispetto a queste, 
le aziende comunali hanno vantato al congres- 
so di Bologna una maggior produttività. 
Nell'80 — sono analisi Cispel — le municipaliz- 
zate coprivano con gli incassi per i servizi 
erogati l’83,57% delle spese per il personale; le 
aziende autonome solo il 70,74%. Questo rap- 
porto è salito per le municipalizzate all'88,1% 
nell’81 e al 97,23% nell’82, mentre è sceso per le 
aziende autonome al 62,19% nell’81 e al 64,03% 
l’anno scorso. 


A Bologna è intervenuto nel dibattito 
anche il presidente dell'Azienda consorziale 
trapsporti di Trieste, Paolo de Gavardo, ha 
sostenuto, fra l’altro, che la federazione del 
settore, la Federtrasporti, dovrebbe rendere 
omogenei a livello nazionale i tesserini di 
abbonamento emessi dalle varie aziende. 


Baldovino Ulcigrai 


RINALDI CONFERMA L'IMPEGNO: DELLA REGIONE PER TRIESTE 


«I 10 miliardi all’Ente porto 


come incentivo allo sviluppo» 


TRIESTE-— I problemi del 
porto di Trieste hanno avuto 
ampio spazio nel dibattito 
svoltosi martedì mattina al 
consiglio regionale sul prov- 
vedimento di variazione al bi- 
lancio della Regione per il 
1983.Nelle variazioni di bilan- 
cio infatti, su proposta della 
giunta e precisamente degli 
assessori ‘alle finanze Rinaldi, 
e ai trasporti Di Benedetto, è 
stata inserita una norma con 
la quale viene anticipata dal 
1985 al 1983 l’erogazione al- 
l’Ente autonomo del porto di 
Trieste di un'ulteriore quota 
di 10 miliardi quale aumento 
del fondo di dotazione del- 
l’Ente stesso sul rifinanzia- 
mento di Osimo. 

«Si tratta — ha sottolineato 
‘Rinaldi — di un provvedimen- 
to che tiene conto di esigenze 
contingenti, ma che si inqua- 
dra correttamente nel pro- 
gramma complessivo definito 
negli scorsi anni con vari stru- 
menti legislativi a favore della 
portualità e che è destinato a 
tendere ancora più incisivo 
l’intervento della Regione a 
favore dell’Ente porto di Trie- 
ste, che si sta positivamente 
sviluppando». 

«Il programma della Regio- 
ne a favore del sistema por- 
tuale regionale — ha sottoli 
neato Rinaldi — si sta attuan- 
do con puntualità; per il porto 
| di Trieste, oltre al contributo 


NONOSTANTE IL CALO DEL CARBONE SBARCATO 


Portorosega: 


MONFALCONE — Conti: 
nuano ad essere positivi i dati 
sulle merci manipolate al por- 
to di Monfalcone. Settembre, 
infatti, è stato il mese miglio- 
Te del 1983, quanto a fatturato 
della compagnia portuale, an- 
che se il numero delle tonnel- 
late di mefci imbarcate ‘e 
sbarcate è inferiore ad agosto. 

A subire un drastico calo è 
stato infatti lo sbarco del car- 
bone per la centrale dell'Enel. 

Positivo anche il «trend» 
annuale. Rispetto al periodo 
da gennaio a settembre del 
1982, quest'anno, nello stesso 
arco di tempo, le merci mani- 
polate sono state di un dieci 
per cento abbondante in più, 
passando da 1.071.000 a 
1.191.000 con un incremento 
quindi di 120.000 tonnellate. 


in settembre 


fatturato record per_1°83 


Nei primi nove mesi del 
1983, tuttavia, se c'è stato un 
aumento delle merci sbarca- 
te, va segnalata una leggera 
flessione, rispetto allo stesso 
periodo del 1982, delle merci 
imbarcate (da 64 mila tonnel- 
late si è passati a 59 mila). 

Mentre il carbone è crollato 
in settembre rispetto al mese 
precedente, assieme a un leg- 
gero calo dei cereali, sono au- 
‘mentate altre merci: legname, 
cellulosa, caolino e il cemento 
imbarcato. È 

In settembre, sono’ state 
sbarcate 87 mila tonnellate di 
‘merce (contro le 165 mila del 
mese precedente), e imbarca- 
te 13 mila (8,500 in agosto). 
Sempre in settembre, sono ar- 
rivate a Portorosega 41 navi, 
contro le 60 di agosto. . 


annuale di gestione ed ‘agli 
specifici interventi per lo svi- 
luppo dei traffici, esso si svi- 
luppa con corretta imposta- 
zione su'‘due direttrici: quella 
dei nuovi investimenti per il 
potenziamento di opere ed at- 
trezzature portuali, cui sono 
stati destinati 69 miliardi (39 
miliardi con la legge regionale 
n, 44 del 1982 ‘sullo sviluppo 
della portualità ed altri 30 
miliardi con l.s. n. 70 del 1983, 
di attuazione della legge sta- 
tale n. 828) e quella di un 
cospicuo aumento del fondo 
di dotazione dell’Eapt, con il 
conferimento di altri 40 mi- 
liardi negli anni dal 1982 al 
1985 sui fondi di rifinanzia- 
mento di Osimo assegnati 
dallo Stato alla Regione». 


«Una maggiore disponibili- 
tà del fondo di dotazione, 
creato con il decreto n.714 del 
1978 — ha ribadito Rinaldi — 
consente infatti all'Ente porto 
di disporre con immediatezza 
anche della necessaria flessi- 
bilità finanziaria, in termini di 
cassa, che altrimenti richiede- 
Tebbe un ricorso al credito 
bancario, con onerosissimi in- 
teressi passivi che aggrave- 
Tebbero la già difficile situa- 
zione gestionale dell'Ente». 


«L'Ente porto ha già avuto 
dalla Regione la prima quota 
di 20 miliardi per l’aumento 
del fondo di dotazione relati- 
vo al 1982. Le altre due quote, 
di 10 miliardi ciascuna, erano 
previste per il 1984 e per il 


1985, con l’anticipazione della 


quota del 1985 al 1983: la Re- 
gione potrà ora completare 
l’intero conferimento di 40 mi- 
liardi per il fondo di dotazione 
dell'Ente nei primi mesi del 
‘prossimo esercizio finanziario 
e cioè praticamente nel feb- 
braio 1984», 


Richiamandosi agli inter- 
Venti dei vari consiglieri, di 
maggioranza e di opposizione, 
quasi tutti favorevoli al prov- 
vedimento a favore del porto 
di Trieste, l’assessore alle fi- 
nanze lo ha definito una deci- 
sione senz'altro utile sul pia- 
no economico-finanziario a 
sostegno della portualità, per 
la quale la Regione ha fatto e 
continua ‘a ‘fare molto, anche 
se non può e non deve sosti- 
tuirsi allo stato, che ha com- 
petenza primaria in materia 
portuale, e quindi deve co- 
munque provvedere al ripia- 
namento dei disavanzi pre- 
gressi dell’Ente porto ed alle 


grandi opere, quale l’amplia- 


‘mento del Molo VII. 


«L'operazione — ha conclu- 
so Rinaldi — non comporta 
ovviamente alcuna remora 
per la realizzazione della 
Grande viabilità triestina, in 
Quanto è evidente che gli ulti- 
mi 10 miliardi, sui 200 previsti 
quale costo globale e già 
finanziati, saranno concreta- 
mente spesi non prima del 
1985». 


MI SCIOPERI — Là Federa- 
zione trasporti Cgil Cisl Uil ha 
confermato lo sciopero di 48 
ore dei marittimi, già annun- 


ciato nei giorni scorsi. 


Vincenzo Visco della commis- 
sione finanze e tesoro della 
Camera, Raffaele Giura Lon- 
go, segretario della commis: 
sione finanze e. tesoro del Se- 
nato, Filippo Fiandrotti, se- 
gretario di presidenza della 
Camera. E inoltre di Calogero 
Taverna dell’Uspie Cgil del 
Banca d’Italia e Massimo 
Bordini dell'esecutivo nazio- 
nale della Cgil. 

I lavori saranno aperti da 
Giannino Padovan, segreta- 
rio regionale Cgil e presieduti 
da Domenico Susi della fun- 
zione pubblica-Cgil. In un in- 
contro con la ‘stampa, ieri 
mattina, i due sindacalisti 
hanno illustrato scopi e con- 
tenuti del convegno. 


In questi anni sono stati 
varati diversi provvedimenti 
legislativi; dall'autotassazio: 
ne alla ricevuta fiscale, dalla 
bolla di accompagnamento al 
registratore di cassa. 


«Ma», ha osservato Susi, 
«sono provvedimenti che han- 
no trovato un’amministrazio- 
ne finanziaria allo sfascio. 
Non ci hanno mai dato una 
mappa degli organici. Da una 
rivelazione sindacale risulta- 
no vacanti 9 mila 500 posti, di 
cui 4 mila 500 nella carriera 
direttiva. Mancano 302. diri- 
genti su 737. Otto comparti- 
menti, tra cui quello del Friu- 
li-Venezia Giulia, sono privi 
dell’ispettore titolare». 

«Risultato? Mancano le di- 
.rettive certe e omogenee 
quindi gli accertamenti ven- 
gono rallentati. E’ chiaro che 
in questa situazione le uniche 
entrate effettive nel bilancio 
dello Stato non vengano dalla 
lotta all'evasione ma dalla 
quota mensile dei lavoratori 
| dipendenti e pensionati». 


blema dei «tagli» occupazio- 
nali passerebbe dai 5.200 ope- 
Tal «esuberanti» attuali a 
1.500. Il'problema sarebbe ri- 
solto facendo ricorso al pre- 
pensionamento a 50 anni. 
Punto nodale di tutta la 


situazione di crisi del settore *- 


siderurgico (che riguarda an- 
che gli impianti di Bagnoli, 
‘Taranto e Piombino) resta co- 
munque la trattativa con la 
Cee per strappare 1,2 milioni 
di tonnellate in più e per affer- 
mare la sovranità italiana nel 
decidere la ripartizione inter- 
na tra impresa pubblica e im- 
presa privata. Lo hanno mes- 
so in rilievo, prima del voto, 
gli esponenti dei gruppi politi- 
ci che hanno precisato le ri- 
spettive posizioni. 

Per il comunista Borghini 
«la risoluzione della maggio- 
tanza pentapartita rappre- 
senta un arretramento rispet- 
to. a quanto ha dichiarato il 
ministro ‘delle Partecipazioni 
statali, Darida: 


Cala ancora 
la produzione 
di acciaio 

MILANO — La produzione 
italiana di acciaio nei primi 9 
mesi. dell’anno, ha segnato 
una diminuzione del 14,1% ri- 
spetto allo stesso periodo del 
1982, confermando'il trend ne- 
gativo in atto da tempo. Que- 
st’anno, infatti, sono ‘state 
prodotte 15.951.000 tonnellate 
di acciaio, contro 18.562.000 
tonnellate nel periodo gen- 
naio-settembre 1982. 


La produzione del solo mese 
di settembre 1983 è stata di 
1.988.000 tonnellate, lo 0;7% in 
più rispetto a quella del set- 
tembre 1982. È da sottolinea- 
Te, tuttavia, che il confronto 
avviene con un periodo già 
particolarmente depresso; nel 
settembre 1982, infatti, si era 
registrato un calo del 9,5% 
rispetto allo stesso mese del 
1981. a 

Per quanto riguarda gli ac- 
ciai speciali, nel mese di set- 
tembre sono state prodotte 
313.000 tonnellate contro 
369.000 tonnellate nel settem- 
bre 1982 con un sensibilissimo: 
calo (15,2%) che conferma la 
tendenza ralnfondo at TIVASSO 
in atto da tempo. La. produ- 
zione. dei primi nove mesi ri- 
sulta inferiore del 18,5% a 
quella dello stesso periodo del 
1982, avendo raggiunto 
3.195.000 tonnellate contro 
3.920.000 tonnellate, prodotte 
nel settembre 1982. 


La gravità della crisi side- 
rurgica italiana — annota. 
l’Assider — è confermata 
anche dai dati sul consumo 
apparente, che nel periodo 
gennaio-luglio 1983 è diminui- 
to del 16,5% rispetto agli stes- 
si mesi del 1982; in base agli, 
elementi disponibili, l’ultima 
parte dell’anno dovrebbe con- 
fermare la tendenza negativa 
in atto. | Sl 

Si prevede che alla fine del- 
l’anno il consumo apparente 
di acciaio non supererà i 17,5- 
18 milioni di tonnellate 'se- 
gnando un calo del 13-15% 
rispetto allo stesso periodo 
del 1982. 


Lloyd Adriatico... 


SEDE LEGALE IN TRIESTE - Via Lazzaretto Vecchio, 8 


CAPITALE SOCIALE LIRE 24.000.000.000 int. versato 


REG. SOC. TRIESTE n: 798 


Impresa autorizzata all'esercizio delle assicurazioni rosa 
con decreto del Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato 
del 20 maggio 1946 (GU. 577/46 n. 148) 


AUMENTO GRATUITO del CAPITALE SOCIALE 
da Lire 12.000.000.000 a Lire 24.000.000.000 


Si informano i Signori Azionisti che damartedì 18 ottobre 


‘1985, in esecuzioni 


|e della delibera dell'Assemblea straordina- 


ria del 27 giugno 1983, verrà dato corso all'aumento del capi- 


tale sociale da 


diante emissione di n.1 
minale di lire 1.000 ca 
assegnare gratuit 


lire 12.000.000.000 a lire 24.000.000.000, me- 


2.000.000 nuove azioni del valore no- 
dauna, godimento 1 gennaio 1983, da 
‘amente ai Soci in ragione diuna 


azione nuova per ogni azione vecchia posseduta. 


Le relative operazioni — presentazione e stampigliatura dei 
Vecchi certificati azionari, stacco della cedola n. 3. e sotto- 


Scrizione della domanda di assegnazione — ; 
fino al 31 gennaio 1984 presso gli Istituti di 
cati, che provvederanno conse 


dei nuovi certificati azionari. 


si svolgeranno 
Credito incari- 


iguentemente. alla consegna 


Istituti incaricati: Banca Commerciale Italiana, Banca del Friu- 
li, Banca Nazionale del Lavoro, Banca Popolare di Pordenone, 
Banco di Napoli, Banco di Roma, Banco di Sicilia, Cassa di 
Risparmio di Trieste, Credito Commerciale, Credito Italiano, 
Istituto Bancario Italiano, Istituto Bancario San Paolo di Torino. 


Giovedì, 13. ottobre 1983 


ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


MENO INFLAZIONATO INVECE IL DETTAGLIO 


LA VALUTA USA SALE A 1586,75 


Capria vara 


LA STASI PRODUTTIVA NEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Agricoltura: 
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UGO TOGNAZZI DIRETTO DA MARIO MONICELLI 


Bertoldo è sbarcato 


Creato per l'occasione un villaggio di casoni 


MARANO LAGUNARE — 
Si stanno girando in questi 
giorni, alla foce del fiume Stel- 
la, nella zona dei casoni della 
laguna di Marano, gli esterni 
del film «Bertoldo, Bertoldino 
e Cacasenno», diretto da Ma- 
rio Monicelli. In questo singo- 
lare angolo di Friuli, raggiun- 
gibile, e non senza qualche 
difficoltà, unicamente via 
mare; attori, come Ugo To- 
gnazzi, Maurizio Nichetti, Lel- 
lo Arena e Anna Schiavone 
(che unitamente a Alberto 
Sordi non impegnato però 
nelle riprese di questi esterni), | 
lavorano nel cast del film. 

Nel centro lagunare ormai 
non si parla d’altro: già da 
alcune settimane alla foce 
dello Stella sono stati impe- 
gnati carpentieri e falegnami 
per ricostruire minuziosa- 
mente un villaggio di casoni, 
proprio di fronte a un nucleo 
abbastanza consistente di 
queste tipiche abitazioni, ora 
usate, in questi giorni, come 
base per la lavorazione. 


Le brume autunnali rendo- 
no ancor più affascinante la 
zona. «Una scelta davvero az- 
zeccata, questa di Marano — 
dice Ugo Tognazzi durante 
una pausa —. Sono posti-dav- 
vero incantevoli, ricchi di sug- 
gestione». 

Il popolare attore emiliano 
appare abbigliato in maniera 
incredibilmente buffa, vestito 
di stracci, e pesantemente 
truccato con forti tinte rosse e 
bianche. Appare anche un po’ 
appesantito ed. invecchiato 
nonostante il lavoro dei truc- 
catori; ma è forse solo stanco. 

Attorno al villaggio di caso- 
ni creato per l'occasione in- 
credibile è il via-vai, ovvia: 
mente solo su barche di tutti i 
tipi ed anche potenti moto- 
scafi, di addetti ai lavori, tec- 
nici della produzione, com- 
parse, sarte e costumisti. E 
non mancano i curiosi, imara- 
nesi che trovando passaggi in 
barca da amici, raggiungono 
questa oasi alla foce dello 
Stella per vedere da vicino 
attori tanto famosi e per riu- 
scire a strappare qualche au- 
tografo. 

Tognazzi, Nichetti, Monicel- 
li e gli altri, vivono la loro 
giornata interamente nel vil- 
Jaggio ricostruito, affondando 
nella palude e muovendosi 
con difficoltà tra una costru- 
zione e l’altra. I curiosi, le 
comparse non impegnate nel 
le riprese e ì tecnici che non 
operano direttamente sul set 
assistono a tutte le scene dal- 
la riva opposta di uno dei 
tanti canali che solcano la 
laguna. 

G. B. 


(Foto Di Pietro) 
È = __.i 


FESTIVAL FILM DEL FANTASTICO 


Da oggi 


«oîtogiorni» di mostri 


Personale di Bela Lugosi, ciclo dei Carradine 


ROMA: — Centoventichilo- 
metri di pellicola, 47 film, otto 
giorni di mostri: con questo sl 
ran si apre oggi a Roma la 
terza edizione della «mostra 
internazionale del cinema di 
fantascienza e del fantastico». 


‘Al cinema Fiamma verranno 
proposti film inediti in con- 
corso e fuori concorso, un’an- 
tologia della personale dedi- 
cata a Bela Lugosi che ha 
preso il via sabato scorso al 
Politecnico, ed alcuni dei film 
di Terence Fisher cui il cine- 
ma «Labirinto» sta dedican- 
do, sempre nell’ambito del fe- 
stival, un’ampia rassegna. 


Nella giornata odierna, per 
la personale di Bela Lugosi, 
sarà presentato al Fiamma il 
celebre «Dracula» di Todd 
Browning (1930), mentre in 
concorso compaiono due film 


recentissimi: l'inglese «Dr. 
Heckyl and mr. Hipe» di 
Charles D. Griffith, e l’ameri- 
cano <X tro» di Harry D. Da- 
vemport. 


Per la sezione informativa 
verrà invece proiettato il 
cecoslovanno «Krabat» di 
Kerel Zeman (1977), ed infine, 
per un ciclo in omaggio ai 
fratelli Carradine, è in pro- 
gramma «In corsa con il dia- 
volo» (Race Vith the Devil), 
del. 1975, in cui compare 
David. 


La selezione dei film di Te- 
rence Fischer sarà invece 
proiettata a partire da doma- 
ni, e comprende «La vendetta 
di Frankestein», «Dracula il 
vampiro», «Dracula principe 
delle tenebre» e «Gli strango- 
latori di Bombay». 


Rassegna 
di film 
per l’Anno 
Santo 


ROMA — Nel venticinque- 
simo anniversario della morte 
di Pio XII, l’ente dello spetta- 
colo-centro ‘cattolico cinema- 
tografico presenterà nel 
pomeriggio di domani la-nuo- 
va edizione del film «Pastor 
Angelicus» recentemente re- 
staurata a cura della San Pao- 
lo Film. 

La pellicola, prodotta nel 
1942 dal centro stesso e diret- 
ta da Romolo Marcellini, 
inaugurerà la seconda rasse- 
gna di film per l'Anno Santo 
dedicata al tema della pace, 
organizzata dal Centro catto- 
lico cinematografico d’intesa 
con il comitato centrale per 


| l'Anno Santo. 


Le proiezioni si svolgeranno 
presso la Sala Borgo dal 14 al 
23 ottobre a ingresso libero, 
dedicate in modo particolare 
ai pellegrini convenuti a Ro- 
ma per il Giubileo. Ogni mat- 
tina il programma sarà repli- 
cato per gli alunni delle scuo- 
le romane. i 


RICONOSCIMENTO AL SOPRANO TRIESTINO RITA LANTIERI 


on la centesima Butterfly 
ha vinto l’Orfeo del successo 


Il trofeo è ideato per premiare i grandi della lirica 


JESI— AJesi, dove è prota- 
gonista della breve stagione 
lirica, il soprano Rita Lantieri 
ha conseguito un prestigioso 
riconoscimento în occasione 
della sua centesima recita di 
«Madama Butterfly». Alla 
cantante triestina è stato 
infatti attribuito l'«Orfeo liri- 
co del successo» destinato a 
quegli artisti particolarmente 
distintisi per la loro alta pro- 
fessionalità. Nel corso di una 
cerimonia, l’Assessore alla 
cultura del Comune marchi- 
giano, Alfio Togni, ha conse- 
gnato a Rita Lantieri l'ambito 
trofeo ideato a Jesi per pre- | 
miare i grandi della lirica. 


La personalità e la carriera 
della cantante sono state poi. © 
illustrate dal baritono Giu- È 
seppe Zecchillo, 


DA DOMANI SERA UN'ALTRA STAGIONE DI PROSA IN TELEVISIONE 


ROMA — Prende il via con | 
il «Carmagnola» di Manzoni, 
domani sera alle 20.30, la sta- 
gione di prosa della Rete 3 Tv. 
Il cartellone teatrale, coordi- 
nato da Fabio Storelli e a cura 
di Francesca Catarci, è stato 
scelto con il criterio, da un 
lato di produrre teatro italia- 
no e dall'altro di ospitare al- 
cuni tra i più significativi, e 
popolari spettacoli di giro, 
che siano anche espressione 
di proposte ed iniziative re- 
gionali. 

«Spettacoli da noi prodotti 
— ha detto Storelli — sono: 
«Carmagnola» di Manzoni, 
«Calderon» di Pasolini, «Arti- 
sti», il «Principe di Homburg» 
di Lavia e la «Metamorfosi 
veneziana» con Manuela Ku- 
sterman, ricavato da un testo 
di Fabio Doplicher». 

«E veniamo — prosegue 
Storelli — agli spettacoli 
«ospiti» suddivisibili in due 
grandi «insiemi»; uno dedica- 
to al teatro d'attore «protago. 
nista» un altro al teatro- 
dibattito sul tema «L'uomo il | 
suo tempo, la sua libertà». Nel 
primo vedremo Gianrico Te- 
deschi nel «Cardinale Lam- 
bertini» di Testoni, regia di 
Luigi Squarzina; Vittorio Ca- 
prioli, nella sua pungente, cu- 
riosa, intelligente interpreta- 
zione della «Bottega del caf- 


Mancanza 
di spazi 
musicali 
a Trieste 


TRIESTE — L'Associazio- 
ne d’azione nonviolenta di 
Trieste e il coordinamento 
musicale «Il posto delle frago- 
le», in un comunicato denun- 
ciano all'opinione pubblica 
«la grave situazione in cui si 
trovano i musicisti del coordi- 
namento e di altri gruppi trie- 
stini, che continuano da sem- 
pre a non. disporre di spazi 
dove operare». 


Dopo il primo concerto or- 
ganizzato dall’Associazione e 
dal coordinamento di Piazza 
Unità lo scorso settembre con 
‘un buon successo di pubblico, 
l'amministrazione comunale 
— continua la nota — non ha 
mosso alcun passo per recu- 
perare ì pochi spazi pubblici 
esistenti ed utilizzabili, e con- 
tinua.a dimostrare atteggia- 
menti di chiusura in tale 
senso. 

Rilevato che «tale stato di 
cose generale dimostra la ne- 
cessità di portare il problema 
su un piano anche politico», 
l'associazione d’azione non- 
violenta e il coordinamento 
‘musicale «Il posto delle frago- 
le» si appellano alle organiz 
zazioni culturali e sociali, ol- 
tre che ai gestori di sale priva- 
te, per il reperimento di spazi 
ove poter continuare nell’im- 
mediato le proprie attività 
musicali, ed alle forze politi 
che affinché possano realiz- 
zarsi, a livello di enti locali, 
interventi di tutela di attività 
come le loro svolte senza fini 
di lucro. 


Complesso vocale 


domani a Gorizia 


GORIZIA — Dopo la pausa 
estiva l’Unione dei circoli cul- 
turali sloveni riprende l’attivi- 
tà anche nell’Isontino. Ad 
aprire la stagione sarà, a Gori- 
zia, il complesso vocale «Rib- 
niski Oktet» di Lubiana, una 
delle formazioni slovene più 
note, che si presenterà al pub- 
blico domani nella Casa della 
cultura di via Brass, Prima 
dell’inizio del concerto verrà 
invece aperta una mostra del 
pittore Avgust Cernigoj. 


fè» di Goldoni, regia di Gian- 
carlo Sbragia; Gigi Proietti 
sarà il mattatore di «Caro 
Petrolini»; Peppe e Barra con 
«Artisti» regia di Lamberto 
Lambertini daranno voce e 
canto alla complessa e straor- 
dinaria arte di teatro; Franco 
Parenti, appena iniziato il 
1984, sarà «Il malato immagi- 
nario» di Molière, regia di 
Ruth Shammag. 
L’«Insieme» che può essere 
raccolto attorno al tema 
«L'uomo, il suo tempo, la sua 
libertà» presenta «Becket e.il 
suo re» di Anouilh con Gior- 
dana e Zanetti, regia teatrale 
di Aldo Trionfo. Seguirà «Cal- 
deron» di Pasolini, regia di 
Giorgio Pressburger. 
Successivamente andra in 
onda un «dittico» polacco, 
«L'affare Danton» ‘della Przy- 
Db, wska, direzione artistica 
di Andrzei Waida, e «Il matta- 
toio» di Mrozek, regia teatrale 
e tel di Krystzof Za- 


nussi 5 

Appartengono sempre a 
questo cartellone di Teatro, la 
sera con Leopoldo Mastelloni, 
«Muà, Piaf'e Bammenella», la 
registrazione di una rappre; 
sentazione del «Teatro di 
Osaka»; «Prometeo» ‘spetta- 
colo:di burattini della Compa- 
gnia Colla e «Serata Roberto 
Bracco», una composizione 


teatrale su commedie e perso- 
naggi del grande autore napo- 
letano». 

«Momento qualificante del 
cartellone teatrale ’83-'84, uno 
degli eventi più importanti di 
teatro televisivo nel mondo: 
«Tutto Shakespeare» che pro- 
dotto dalla Bbe rappresenta 
certo un’occasione ecceziona- 
le di visionare tutte le opere di 
Shakespeare in edizioni. di 
grandissima qualità interpre- 
tativa. Delle 38 opere com- 
plessivamente realizzate ne 
verranno presentate sei: 
«Giulietta e Romeo», «Ric- 
cardo II», «Giulio Cesare», 
«La tempesta», «La dodicesi- 
ma notte» e «Amleto». 


Rita Dalla Chiesa 
conduttrice 

di un programma 
sulla Rete due 


ROMA — Rita Dalla Chie- 
sa, giornalista esperta di mo- 
da e figlia del gen. Carlo Dalla 
Chiesa assassinato dalla ma- 
fia a Palermo un anno fa, sarà 
dal 15 ottobre conduttrice di 
«Ci vediamo sul due», un nuo- 
vo programma che andrà in 
onda tutti i giorni dalle 17.40. 
alle 18.40 dal lunedì al sabato. 


Il teatro, l'attore e Puomo 
nel cartellone della Rete 3 


Rita Dalla Chiesa, collabo- 
ratrice di.settimanali di moda 
ed esperta in questo partico- 
lare settore, avrà il compito di 
condurre da sola questa tra- 
smissione che sarà una specie 
di contenitore che costituirà il 
nuovo appuntamento nella 
fascia pre-serale della rete 
due tv. 

«Ci vediamo sul due» avrà il 
compito di «preparare» il si- 
stemone la trasmissione abbi- 
nata alla schedina del totocal- 
cio in onda il sabato sera, 
attraverso un particolare 
meccanismo denominato fil- 
rouge. A condurre il sistemo- 
ne dal 15 ottobre saranno 
Osvaldo Bevilacqua e Maria 
Giovanna Elmi, che il pubbli. 
co già conosce quali condut- 
tori di «Sereno variabile». 


Mi «THRILLER» — Il regista 
David Croneberg, già noto per 
film come «The Brood», 
«Scanners» e «Videodrome», 
ha in cantiere un nuovo «thril- 
ler» di cui non si sa ancora il 
titolo. 


SR 


BM RADIO ROMA UNO — 
Dopo un periodo di inattività 
ha ripreso le trasmissioni (su 
95,500. Mhz) l’remittente ra- 
diofonica privata «Radio Ro- 
ma Uno», in onda 24 ore su 24. 


| Appuntamenti 


| 


slitta a 


TRIESTE — Alcuni incon- | 
venienti di ordine tecnico 
nella fase finale dell’allesti- 
mento di «Pardon Monsieur 
Molière» di Terzoli e Vaime, 


che la Compagnia di Garinei 
e Giovannini sta approntan- 
do al Politeama Rossetti, 
hanno consigliato lo sposta- 
mento della prima a sabato 
sera anziché a venerdì come 
in precedenza annunciato. Si 
tratta, in teatro, di un fatto di 
ordinaria amministrazione, 
soprattutto quando lo spetta- 
colo riveste un carattere di | 
spettacolarità 
tà come ques 
in chiave di divertimento 
musicale del celeberrimo 
«Borghese gentiluomo». 


RBramieri- Molière 


sabato 


Gli spettatori che-già han- 
no prenotato i posti per ve- 
nerdì possono — mettendosi 
in contatto con la Bigliette- 
ria — spostare la loro preno- 
tazione per la prima di saba- 
to sera. 


«Segreto militare» 


al Teatro Sloveno 


TRIESTE — Domani sera 
con inizio alle ore 20.30 la 
stagione di prosa del Teatro 
stabile sloveno alla Casa di 
tti di’ via Petronio s'u- 
igurerà con la «prima» di 
eto militare» di Dusan 
Jovanovie, La regia è di Slo- 
bodan Unkovski. 


Count-down al «Verdi» 
per «I due Foscari» 


TRIESTE — Tra una setti- 
mana esatta si alzerà il sipa- 
rio del Teatro Comunale 
«Giuseppe Verdi» sulla sta- 
gione lirica 1983/84. 

Come annunciato, quale 
spettacolo inaugurale è stata 
scelta l’opera «I due Foscari» 
di Giuseppe Verdi, mentre il 
cartellone prevede altri sette 
spettacoli lirici e un balletto 
replicati ciascuno nove volte. 

Per «I due Foscari» la pre- 
parazione è entrata nella fase 
decisiva sotto la guida del 
maestro Daniel Oren e del 
regista Filippo Crivelli. Prota- 
gonisti dell’opera saranno 
Mara Zampieri, Piero Cap- 
puccilli, Bruno Rufo e Carlo 
Del Bosco. 

Orchestra, coro, corpo di 
ballo e tecnici del Teatro Ver- 
di; le coreografie saranno di 
Flavio Bennati mentre il coro 
sarà come sempre istruito dal 
maestro Andrea Giorgi. 

L'allestimento dell’opera è 
quello ammirato a Trieste 
nella stagione 1974/75 e. su 
questo, che è uno dei primi 
‘capolavori verdiani, parlerà 
mercoledì il critico Giuseppe 
Pugliese. 


Film di Roeg . 


al cinema d'essai 


TRIESTE — Il cinema d’es- 
sai triestino dell’Aiace pre- 
senta oggi e domani all’Alcio- 
ne il film di Nicolas Roeg «Il 
lenzuolo viola» con Art Gar- 
funkel e Harvey Keitel. 


I fratelli Marx 


all'Università 


TRIESTE — Stasera alle 
20.30 all'Istituto di storia del- 
Yarte di via dell’Università 3 
sarà proiettato il film «Horse 
Fecthers» (Piume di cavallo, 
1932) del regista Norman 
McLeod. 

La rassegna di film interpre- 
tati dai fratelli Marx, organiz- 
zata dal Centro Universitario 
Cinematografico, si conclude- 
rà domani con «Un giorno alle 


| corse» (1936) di Sam Wood. 


«Cui loquar?» 
in Friuli 

UDINE — La cantata «Cui 
loquar?», novità del composi- 
tore triestino Marco Sofiano- 
pulo, sarà presentata nella 
basilica di Nogaredo (Udine) 
sabato 15 alle ore 21, con pro- 
tagonista il basso Mario Par- 
dini, ‘nella duplice veste di 
cantante-attore, e dei seguen- 
ti strumentisti già applauditi 
interpreti dell’opera che ha 
riscosso vivo successo al 
«Cantiere Internazionale 
d'Arte» di Montepulciano, a 
Monticchiello e a Buia, l’esta- 
te scorsa: il flautista Giorgio 
Marcossi,, il  cornista Marco 


' Panella, la pianista Sandra 


Mansutti. 

La cantata «Cui loquar?» 
composta su testi biblici, si 
avvarrà inoltre della parteci- 


‘pazione del Coro di Ruda e 


del: Gruppo percussioni di 
Martignacco, preparato da 
Adriano Galliussi. 

Direttore sarà lo stesso 
autore Marco Sofianopulo, 
che nella prima parte della 
serata presenterà il coro di 
Ruda che si esibirà in alcuni 
brani polifonici e canti grego- 
riani. 


Teatro dialettale 


con «La Barcaccia» 


TRIESTE — Sabato alle 
20.30-nel Teatro dei Salesiani 
in via dell’Istria 53, il gruppo 
teatrale «Lia Barcaccia» pre- 
senterà i due atti in dialetto 
triestino «Risi e Fasoi» di 
Dante Cuttin, per la regia di 
Riccardo Fortuna. 

È il primo spettacolo della 
stagione 1983-84 e verrà repli- 
‘cato ogni sabato alle ore 20.30 
e ogni domenica alle ore 17 
precise fino al 13 novembre, 

Si tratta di un libero rifaci- 
mento di Carlo Fortuna e Fla- 
vio Bertoli e la storia si svolge 
nella Trieste di qualche anno 
fa. Scena di Mario Borri e 
Attilio Davia, costumi di Ma- 
ria Luisa Hirsch, luci ed effetti 
sonori di «Tobia» Garrappa. 


PRESTIGIOSA CONFERMA «ALL’AUTUNNO MUSICALE STIRIANO» . 


In dimensione europea 
la musica di Fabio Nieder 


TRIESTE — Fabio Nieder 
‘ha confermato nei giorni scor- 
si tutto il suo talento, che 
ormai lo segnala fra.i più 
dotati giovani compositori 
europei, partecipando al 
l'«Autunno musicale stiria- 


no». di Graz nella rassegna 
«Musikprotokoll ’83». 

Il Festival austriaco, che 
dopo la Biennale veneziana 
‘costituisce una delle più qua- 
lificate manifestazioni della 
«nuova musica», ha invitato il 
compositore triestino in una 
prestigiosa rappresentativa 
che comprendeva artisti co- 
me Luciano Berio, Niccolò 
Castiglioni, Friedrich Cerha, 
Gerhard Rùhme altri, e gli ha 
rinnovato l'invito (dopo il vi- 
vissimo successo di-quest'an- 
no) per l’edizione 1984, com- 
missionandogli un intero pro- 
gramma con orchestra. 

A Graz, Nieder è stato pro- 
tagonista in prima persona 
dapprima con un concerto del 
suo «Florestan - Eusebius - 
Ensemble» nella Kammermu- 
siksaal; dove ha diretto un 
programma di musiche di Ca- 
stiglioni, Grillo, Scelsi, Berio, 
oltre a due sue composizioni, 
‘eseguite con esemplare lucidi- 
tà stilistica (assai apprezzata 
dal pubblico e dalla critica) 
da Luisa Sello (flauto), Marco 
Zuccarini (clarinetto), Paolo 
Rodda. (violino), Francesca 
Agostini (violoncello), Franco 
Feruglio (contrabbasso), Li- 
‘vio Laurenti (percussioni) e 
dallo stesso Nieder al piano- 
forte. 

Ma un caloroso successo 


personale il compositore trie- 
stino ha ottenuto anche la 
sera successiva nel corso del 
concerto della «Pro Arte Or- 
chester Graz» diretta da Wolf- 
gang Bozic, che ha eseguito i 


| suoi «Zwei sentimental - ironi- 


sche Lieder» per soprano e 
orchestra (solista, la cantante 
giapponese Michiko Hi- 
Tayama). 

Nieder è stato inoltre fra i 
principali interlocutori di una 
vivace tavola-rotonda pro- 
mossa dallo «Steirischer 
Herbst», dove ha potuto così 
illustrare i caratteri del suo 
linguaggio musicale, sensibile 
all’eco «storica» della tradi 
zione vocale-strumentale cen- 
troeuropea, ma teso ad un’in- 
ventiva «in progress» e ad un 
continuo rinnovamento di 
«estri» in un’ariosa ricerca so- 
nora. 

Che da una città depressa 
sul piano della musica con- 
temporanea e conservatrice 
come la nostra, sia uscito un 
temperamento creativo come 
quello di Fabio Nieder, e che 
oggi, finalmente, un composi- 
tore triestino balzi in prima 
linea e in una dimensione au- 
tenticamente «europea» della 
nuova musica, non è solo un 
fatto di cronaca musicale, ma 
anche un segnale confortante. 

G. Go 


Il 15 e il 16 ottobre 
a Riva del Garda 


al 


CONGRESSO 
INTERNAZIONALE 
DI ASTROLOGIA 


vi aspettano gli astrologi di 


Record 6 
a Broadway | 
del musical.» *! 
«A chorus line» ‘ 


NEW YORK — Con 3.389 
repliche «A chorus line» (Bal- 
lerini di fila) è diventato il 
musical più rappresentato in 
tutta la storia di Broadway 
superando «Grease». 

L’avvenimento è stato 
festeggiato con una rappre- 
sentazione di gala che ha vi- 
sto danzare e cantare sul pal- 
coscenico dello, «Schubert 
Theatre» 332 attori succeduti- 
si nel corso degli ultimi dieci 
anni nelle varie parti (come 
camerino e spogliatoio collet- 
tivo si è dovuto usare un inte- 
ro teatro adiacente, il «Booth 
Theatre»). 4 

«A chorus line» semplicissi- 
ma e geniale storia tipicamen- 
te americana riguardante i so- 
gni e le speranze di 16 giovani | 
che si presentano a un provi- È 
no per soli otto posti di balle- î 
rini di fila, aprì il 16 aprile del + 
*75 al Public Theatre prima di È 
arrivare a Broadway lo stesso | 
anno. Da allora cinque com: È 
pagnie hanno girato gli Stati 
Uniti, Canada ed Europa, Gli 
spettatori sono stati più di 14 3 
milioni e gli incassi superiori È 
ai 75 milioni di dollari. ci 

«A chorus line» (regia di | 
Michael Bennet; musiche di 
Marvin Hamlish, liriche Ed-% 
ward Kledan; coreografie di | 
Bennet e Bob Avian), ispirato | 
da un romanzo di James? 
Korkwood e Nichols Dante, 
ha vinto numerosi premi, tra | 
cui un «Pulitzet» e nove «To-,} 
ny», gli Oscar del teatro. i 


per rispondere alle vostre 
domande e per risolvere i 
vostri problemi 


IA “SFd 


LI 


PAIA 


sans 


Giovedì, 13 ottobre 1983 


i 


IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


12.00 
12.05 
13:25, 
13.30 
14.00 
14.05 
15.00 
15.30 
16.00 
16.30 
16.50 
17.00 
17.05 
18.00 
18.40 
19.45 
20.00 
20.30 


21.55 
22.05 
224. 


Tgi Flash. 
Pronto, Raffaella? 
Che Iroo 
Telegiornale. 
Pronto Raffaella? 


Oggi al Parlamento. 
Tg1 Flash. 


Telegiornale. 


cock. 1.0 tempo. 
Telegiornale. 


Sulle strade della California. Telefilm. 
Cronache îtaliane. Cronache dei motori. 
Dse La cometa di Halley. 

Orzowei. 11.a puntata. 

Tom e Jerry show. 11.0 episodio. 


In tournée. Alberto Fortis. 

Tuttilibri. Settimanale di informazione libraria. 
Tivutrenta.. Quiz a premi. 

Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. 


marnie. Film con Sean Connery. Regia di Hitch- 
Marnie. Film. 2.0 tempo. 


5 Dossier sul film Marnie. 
24.00 Tgl Notte — Oggi ‘al Parlamento — Che tempo fa. 


TV RETE 2 


Che faì, mangi? 


12.00 
Tg2 Ore tredici. 


13.00 


13.30 
14.15 
14,30 
14.35 


16.30 
17.00 
17.30 
17.35 
17.40 
18.30 
18.40 


Capitol. 14.a puntata. 
Tandem... în partenza. 
Tg2 Flash. 


Tandem. Attualità, giochi e telefilm. 
Novara: Ciclismo Giro del Piemonte. 
allo sviluppo. 3.a puntata. 


Dse Educazione 
Rhoda, telefilm, 
Tg2 Flash. 

Dal Parlamento. 


Il selvaggio mondo degli animali. 


Tg92 Sportsera. 
L'ispettore Derrick. Telefilm. 
Previsioni del tempo. 


19.45. Tg2 Telegiornale. 
20.30 
tata. 
Ciao Jeri 
Lewis. 


T92 Stasera. 


21.30 


22.25 
22.35 
grande schermo. 
22.40 ii 
Jackson. 


23.59  T92 Stanotte. 


Shogun. Dal romanzo di James Clavell. 5.a pun- 


Ty! L’irresistibile archivio segreto di Jerry 


Appuntamento al cinema. I film che vedrete sul 


Tg2 Sportsette. Pesaro: Pugilato Kalambay- 


TV RETE 3 (regionale) 


15.30 
16.00 
16.30 


Dse Alle fonti del cirillico. 3.a puntata. 
Dse La fatica della tradizione. 3.a puntata. . — 
40 anni dopo - immagini in nero. Lotta per la ribertà 


e Nascita di una dittatura. 3.a puntata. 


18.35 
19.00 
19.30 
20.05 
20.30 


T93. 
Tv R Regioni. 


21.30 
22.05 


Tg3. 


Speciale Orecchiocchio. 4.a puntata: 


Dse Nova. Einstein. 2.a parte. È È 
Bum-Bum all’italiana. Musical-reportage degli an- 
ni ’50-’60. 1.a puntata. 


Grand Hotel. Film con Greta Garbo, Joan Craw- 


ford, John Barrymore e WAllace Beery. 


Telequattro 


9.00: Cara cara; 9.45: Febbre d’a- 
more; 10.30: L'angelo della mor- 
te, film con Sidney Poitier, Brad- 
ford Dillman, regia di: James 
Gold; 12.10: Gli eroi di Hogan. 
Untiomo in barca; 12.40: Vita da 
strega. O offri o soffri; 13.00: Bim 
pum bam; 14.00: Cara cara; 
14.45: Febbre d'amore; 15.30: In 
casa Lawrence, Voglia d'amare; 
16.30: Bim bum bam; 18.00: La 
casa nella prateria. La scommes- 
sa; 19.30: Fatti e ‘commenti; 
20.00: I puffi con John e Solfamì: 
Il mago corvo; 20.30: Squadra 
antigangsters (prima visione 
"Tv). Film con Tomas Milian, En- 
zo Cannavale, Asha Puthli, Mar- 
gherita Fumero, regia di Bruno 
Corbucci; 22.20: Calcio mundial. 
@roscopo; 0.40: Bastogne, film 
con-Van Johnson, John Hodiak. 
Regia di William A. Wellman. 
x 


Telebarbara 


9.30: Telefilm, Amore in soffitta; 
10.00: Telefilm Papà caro Papà; 
10.30: Film, Il falso traditore. 
Usa 1962, dramm. col. Regia di 
George Seaton, con William Hol: 
den, Lilli Palmer, Hugh Griffith 
(prima parte); 12.15: Telefilm: 
«Quella casa nella prateria»; 
13.15: Novela. Padroncina Flo, 
con Castro Gonzaga, Bete Men- 
des, Ana Lucia Torre. 28.a pun- 


* tata; 14.00: Novela: Agua viva, 


con Reginaldo Faria, Betty Fa- 
ria,Raul Cortez, Lucelia Santos. 
85.a puntata; 14.50: Film: Im- 
provvisamente l'estate scorsa. 
Usa 1959, dramm. Regia di Jo- 
seph Mankiewicz, con Elizabeth 
taylor, Katharine Hepburn, 
Montgomery, Clift, Mercedes 
McCambridge; 16.20: Cartoni 
‘animati; 17.20: Cartoni animati: 


Dr. Slump e Arale; 17.50: Tele-. 


film: Chip's; 18.50: Novela: Dan- 
cin’ Days, con Sonia Braga, Glo- 
ria Pires, Antonio Fagundes, Re- 
ginaldo Faria. 34.a puntata; 
19.30: Telefilm: La famiglia 
‘Bradford; 20.30: Film: Piedone lo 
Sbirro. Italia 1973, pol. col. Regia 
di Stefano Vanzina, con Bud 
Spencer, Adalberto:Maria Meli, 
Raymond Pellegrin, Juliette 
Mayniel; 22,30: Gli speciali di 
‘Retequattro. Intervista di Enzo 
‘Biagi; 23.30: Sport: la boxe di 
mezzanotte; 0.30: Film: La-terza 
mano. GB 1976, dramm., col. Re- 
gia di Pete Walker, con Lynne 
Frederich, John Leython. 


Telemonfalcone 


19.00: Film: «Buona fortuna 
maggiore Bradbury»; 20.30: 
Film: «La Venere dei pirati»; 
22.00: Film: «La strage di Got- 
henhafen»; 23.30: Film: «Giochi 
erotici svedesi», 


Triveneta 


1.30: Oroscopo; 1.40: Pavone ne- 
10; 3.10: Tutto motori; 4.00: Film: 
Maya Desnuda; 5.30: Jeffersons: 
6.00: Film: L'uomo che uccise il 
no carnefice; 7.30: Zaborgar; 
5500: Hanna e Barbera; 830: 
8. impre tre, sempre. infallibili: 
Sor ‘Le cause dell'avv. O'Brian: 
9. od: ‘SimonTembplar; 11.30: Pol- 
10.30: di stelle; 12.30: Oroscopo; 
vere | ‘Hondo; 13.30: ‘Addio Gius; 
12,40: Hi 14,00: Jeffersons; 14.30: 
seppia 2. 17.30: Cartoni ani. 
e 0: La lama d'Oriente; 
mati: “°° ndi personaggi; 19.00: 
}. Grandi persi Ù 

DOS crm Aa S0 pd 
00 00.30: Jeffersons; 21.00: Film; 
So ao: (Asta di tappeti: 


j lettori che i 
i delle Tv 

ono pubblicati 
o o ull'inserto Tv. 


Ricordiamo 4 
programmi complet 


private ven: 
ogni giovedì 


Canale 5 


8.30; Buongiorno Italia, rotocal- 
co del mattino; 9.00: Teleroman- 
zo: Una vita da vivere; 10.00: 
Rubriche; 10.30: Telefilm della 
serie Alice; 11.00: Rubriche; 
12.00: Telefilm della serie Arci- 
baldo; 12.30: Help, gioco musica- 
le condotto da Stefano Santo- 
spago e Fabrizia Carminati; 
13.00: Il pranzo è servito, gioco a 
quiz condotto da Corrado; 13.30: 
‘Teleromanzo: Sentieri; 14.30: Te- 
leromanzo: General Hospital; 
15.30: Teleromanzo: Una vita da 
Vivere; 16.30: Telefilm della serie 
Alice; 17.00: Telefilm della serie 
‘Tarzan: le montagne della luna 
(2.a parte); 18.00: Telefilm della 
serie Ralphsupermazieroe: L'as- 
so del baseball; 19.00: Telefilm 
della serie Arcibaldo; 19.30: Tele- 
film della serie T.J. Hooker: cac- 
cia al maniaco; 20.25: Super- 
flash, gioco a quiz condotto da 
Mike Bongiorno. Regia di Mario 
Bianchi; 22.25: I grandi servizi di 
Canale 5: Il Papa e il suo Vatica- 
no; 23.25: Campionato di basket 
Nba; 1.00: Film: La grande sfida 
con ‘Robert Ryan, Virginia 
Mayo, regia di Robert Webb. 


Telepordenone 


‘7.30: Le meraviglie della natura; 
8.00: Falco il superbolide; 8.50: 
Jabber Jaw; 9.15: La valle della 
morte; 10.00: The Big Story; 
10.35: Medical Center; 11.30; Il 
soffio del diavolo; 12.05: Le mera- 
Viglie della natura; 12.40: Falcoil 
superbolide; 13.05: Huckleberry 
Finn; 13.30: Avventure di fron- 
tiera; 14.00: Ellery Queen; 15.00: 
Film; 17.00: Falco il superbolide; 
17.30: HucKleberry Finn; 18.00: 
Colpo d'occhio, rubrica giornali- 
‘stica replica; 18.30: Le meravi- 
glie della natura; 19.30: Tpn cro- 
nache; 20.00: Le meraviglie della 
natura; 20.30; Taxi; 21.15; 
Rayan; 22.25: Cronache notte; 
22.3 sEIO da voi... il prezzo, 
Tassegna di tappeti orientali: 
01.00: Film per @euiti. ol 


Telefriuli 


11.45: Scrivi la frase, vinci 
Opel. Gioco; 12.00: Insieme È 
tocalco. meridiano; 12.45: Tele- 
giornale; 13.00: Funny face, tele- 
film; 13.30: Anche i ricchi pian- 
gono, telenovela; 14.00: Film: El 
Bringo diretto da Lewis Foster 
con John Payne, Arleen Whee: 
lan; 15.40: Supercartoons; 16.00: 
L'uomo e la città, telefilm; 17.00: 
Spaziotto, un pomeriggio con 
Otto l'Aquilotto; 18.55: Funny 
Face. Telefilm; 19.25: Oroscopo. 
di domani; 19.30: Telegiornale; 
20.00: Anche i ricchi piangono, 
telenovela; 20.30: Goal, settima. 
nale di fatti e fattacci in casa 
bianconera; 21.30: Selezione da 
«Che combinazione». Varietà; 
22.05: Ruote in pista, settimana- 
Je sportivo; 22.40: Scrivi la frase, 
vinci la Opel. Gioco; 22.55: Abat- 
jour. Rubrica; 23.00: Asta. 


Telepadova 


7.30: Cartone: Lupin III; 8.00: 
Cartone: Andersen; 8.30: Film: 
Enfantasme; 10.00: Telefilm: 
WEKRP in Cincinnati; 10.30: Te- 
lenovela: Laura; 11.15: Telenove- 
la: Cuore selvaggio; 15.30: Tele- 
film: Codice 3; 16.15: Cartone 
‘animato; 17.15: Cartone: Mago 
Pancione; 18.00: Cartone: Ander- 
sen; 18.30: Cartone Lupin II 
19.00: Cartone: Uomo tigre; 
19.30: Telefilm: Halle 20.30; 
Film: Il papavero è anche un 
fiore; 22.00: Telefilm: Charlie's 
BR 23.00: Film: Sherlock 
Filoni eci terna segreta; 24.00! 
SETTA la improvviso be 


| 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 11, 12, 13, 
14; 17, 19, 20.52, 23 — Onda Ver: 
de: Consiglio; 11.58: Notizie !e 
musica per chi guida viene tra- 
smessa ‘alle ore 6.02, 6.58, 7.58, 
9.58, 12.58, 14.58, 16.58, 17.55, 
18.58, 20.50, 22.58. Notiziario del 
Gri; 6.02: La combinazione mu- 
sicale; 6.15: Autoradio flash per i 
camionisti; 6.46: Teri al Parla- 
mento; 7.15: Grl lavoro; 7,30: 
Edicola del Gr1; 9: Radio anch'io 
'83 con Gianni Bisiach; 10,30: 
Canzoni nel tempo; 11.10: «Un 
amore» (il.a) di Dino Buzzati, 
regia di K. Fusco; 11.30: Note 
d’amore, con L, Barbieri; 13.55: 
©nda verde Europa; 12.03: Viva 
la radio; 13.30: La diligenza; 
13.28: Master; 15: Radiouno per 
tutti; 16: Il paginone; 17.30; Ra- 
diouno jazz 83; 18: Canzoni, can- 
zoni...; 18.30 Musica dal Nord; 
19.15: Ascolta si fa sera; 19.20: 
Cara musica; 19.35: Audiobox: 
Fonosfera; 20; Collezione teatro 
«Una lettera smarrita», di Jon 
Luca Caragiale, regia di C. Di 
Stefano; 21.40: Intervallo musi- 
cale; 22: L'ultima delle prime 
donne: M. Callas, regia di F. 


Crivelli; 22.45: Autoradio flash: 


per i campionisti; 22.50: Oggi al 
Parlamento; 23.05: In diretta da 
Radiouno la telefonata. 


Stereouno 


15: Tu mi sentì...; 15.30 - 16.30 - 


17.30: Gri in breve - Onda verde 
Notizie; 18.58: Onda verde; 19: 
Grl sera; 19.15: Stereosera; 
19.45: Superstereouno - 4 jolly 
per l'estate; 20.30 - 21.30: Gri in 
breve - Onda verde notizie; 22.15: 
Stereodomani; 22.58: Onda ver- 
de; 23: Grl ultima, edizione; 
23.05: Piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30 — 
6: Segnale orario; 6.02: I giorni; 
"7: Bollettino, del mare; 7.30: Al 
primo chiarore del giorno; 8: 
Dse: La salute del bambino; 8.05: 
Radiodue presenta; 8.45: Soap. 
‘all'italiano (16.a): «Cala norman- 
na»; 9.10: Tanto è un gioco, regia 
di R. Zanetto; 10: Speciale Gr2 
notizie; 10.30: Radiodue 3131; 
‘12.10 - 14: Trasmissioni regiona- 
lij 12.45: Discogame, con M. 
Gammino; 15: Radiotabloid, re- 
gia di M. Matteoli; 15.30: Gr2 
‘economia; 16.32: Due di pome- 
riggio: Quotidiano giovane di 
musica; 18.32: Le ore della musi- 
ca: La musica che guarisce; 
19.50: Dse: Cosa è il volontaria- 
to?; 20.10: Viene la sera... incon- 
tro con il melodramma; 21: Ra- 
diodue senza jazz; 21.30: Radio- 
due 3131 notte; 22.20: Panorama 
Parlamentare; 22.30: Bollettino 
del mare. 


Stereodue” 


15: Studiodue in diretta: Notizie, 
personaggi e musica ad alta qua- 
lità; 16 - 17 - 18 - 19 - 21: Gr2 
Appuntamento flash; 16.05: I ma- 
Bnifici dieci, dischi in cerca della 
Hit parade; 19.30: Gr2 stasera; 
19.50: Fm. musica; 20.22; Long 
playing hit 2; 21: Gr2 appunta- 
‘mento flash; 21.30: Disconovità; 
22.30: Gr2 Radionotte. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 15.15, 15.18, 18.45, 20.45, 
23.53. Preludio; 6.55 - 8.30 - 11-11 
concerto del mattino; 7.30: Pri- 
ma pagina; 10: ora «D».- dialoghi 
iN diretta dedicati alle donne; 
11.48: Succede in Italia; 19: Po 
meriggio musicale; 15.30: Festi- 
valjazz Roccella Jonica; 17: Dse: 


| C'era una volta: le fiabe dell’a- 


more; 17.30 - 19.15; Spaziotre; 


| 18-45: Giornale radio tre: Europa 


'88; 21: Rassegna delle ri: > 
21.10: L'enfant et les ii 
musica di M. Ravel, direttore E 
Ansermat, el retablo de Maese 
Pìdro, musica di M. De Falla; 29: 
Lbri novità; 22.50: Pagine da 
«La leggenda del santo bevito- 
Tè; 23: Il jazz; 23.40: Il racconto 
‘d mezzanotte. 


Sereonotte 


"Tasmissioni in Fm stereo sulle 
te reti unificate e sui canali 5e 6. 
dalla Fd dalle 24 alle 6. Musica e 
nitizie per chi vive e lavora di 
nitte; 24: Il giornale della mezza- 
nitte, al termine: Onda verde; 
5.5: Il giornale dall'Italia. 


Fadio regionale 


17.0: Giornale radio del Friuli- 
‘vnezia Giulia; 11.30: Undicie- 
trnta; 12.35: Giornale radio del 
Fiuli-Venezia Giulia; 13.30: 
Cntrocanto; 14.45: Giornale ra- 
dò del Friuli-Venezia Giulia; 
19: Giornale radio del Friuli 


‘ vnezia' Giulia. 


‘Tasmissione per gli italiani in 
Istria; 14.30: L'ora della Venezia 
Gulia - Almanacco - Notizie dal- 
Jijalia e dall'estero - Cronache 
loali - Notizie sportive; 14.45: 
‘A;ra frequenza. 
‘Tasmissione in lingua slovena: 
8.10: Almanacco: Ricreazio- 
n(Sportiva per tutti; 8.45: Mati- 
né musicale; 10: Gr e rassegna 
dila stampa; 10.10: Dal reperto- 
ri concertistico e lirico; 11.30 - 
1g Contenitore meridiano: L'an- 
néazione - (12) I concorsi di 
cazonette slovene a Trieste dal 
190 al 1948 - Pot pourri musica- 
le;13: Segnale orario - Gr; 13.20 - 
17 Pomeriggio radio: Musica a 
rigliesta - 14: Gr - (14.10) L'ango- 
liro dei ragazzi: «Questa è una 
bugia» - (14.30) Pop-Magazin - 16: 
Qui Gorizia - (16.30) Proposte e 
Tiproposte; 17: Gre cronaca cul- 
turale; 17.10: Noi ela musica; 18: 
Incontri del giovedì: Angelo 
Kulanja: Diario dal Carcere; 
18.36 Immagini musicali dell’A- 
meria Latina; 19: Segnale ora- 
rio-Greiprogrammi di domani. 


Telsantenna i 


15.30: Film: «Il cardinale Lam- 
bertni» con Gino Cervi; 16.53: 
Cartoni animati: Orso' Yoghi. 
Flinstones; 17.40: Documenta- 
rio: Telerama sport; 18.05: Film: 
«Colpo grosso, grossissimo anzi 
probabile» con Nino Castelnuo- 
vo e Luciana Paluzzi; 19.30: Ru- 
brica «L'ospite della settimana»; 
20.15: Tele Antenna notizie; 
20.40: Film: «L’angelica avven- 
turiera» con Michele Mercier e 
Valentina Cortese; 22.10: Tele- 
film: The Bold Ones. L’alternati- 
va; 23.00: Telefilm: Attentato ad 
Ironside; 23.50: Tele Antenna no- 
tizie. 


TEATRI E CINEMA 


| Oggi sul piccolo schermo | 
na 


. 


Gegia, Lory Del Santo e Marisa. Merlini in «Bum bum 
all’italiana», il musical di Mauro Severino in onda sulla Rete 
Tre 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1983/84. 
Giovedì 20 ottobre inaugurazione 
in serata di gala con «I due Fosca- 
ri» di G. Verdi. 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1983/84 
‘Informazioni presso la Biglietteria 
del teatro (tel. 631948). 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Da sabato Gari- 
' nei e Giovannini presentano Gino 
Bramieri in «Pardon Monsieur Mo- 
lière», commedia musicale di Ter- 
zoli e Vaime diretta da Pietro Ga- 
rinei. Prenotazioni e informazioni 
‘Biglietteria Centrale di Galleria 
Protti 2, tel. 040/69406 — 68311 — 
65700. Abbonati sconto 40%. Non 
sono valide le tessere di favore. 
TEATRO STABILE. Stagione 
1983/84. Sottoscrizione e conferma 
turni fissi (entro il 21 ottobre) pres- 
‘so circoli aziendali, scuole, sinda- 
cati e presso la Biglietteria Centra- 
Je di Galleria Protti 2. Informazio- 
ni segreteria Teatro Stabile 567201 
int. 12 e Ufficio Abbonamenti 
54331. 

TEATRO STABILE SLOVENO - 
TRIESTE. Apertura della stagio- 
ne 1983-84. Domani, venerdì 14 
ottobre, alle 20.30 con «Il segreto 
militare» di Dusan Jovanoviè. 
Novità assoluta slovena. Turno di 
abbonamento A. 


«Bum-bum all’italiana» 
(Rete 3, ore 20.30). Prima pun- 
tata del musical-reportage de- 
gli anni ’50-’60, scritto e diret- 
to da Mauro Severino. Con: 
Enzo De Caro, Lory Del San- 
to, Gegia, Gianni Magni e Ma- 
risa Merlini, nel ruolo di Dea 
Lari. 


FE 


«Grand Hotel» (Rete 3, ore 
22.05). In onda l’ottavo ap- 


«Dossier sul film Marnie» 
(Rete 1, ore 22.45). In diretta 
dagli studi di Milano dibattito 
sul film, diretto da Beniamino 
Placido, regia televisiva di 
Maria Maddalena Yon. 

* x * 

«Shogun» (Rete 2, 05€ 
20.30). Dal romanzo omonimo 
di James, Clavell. Sceneggla- 
tura di Eric Bercovici. Con 
Richard Chamberlain, Toshi- 


ro Mifune, Yoko Shimada. 
Quinta puntata. 
# xx 
«Ciao Jerry!» (Rete 2, O© 
21.30). L'irresistibile archivio 
segreto di Jerry Lewis, regia 
di Robert Benayoun. Quinta 
puntata. 


puntamento del ciclo, curato 
da Vieri Razzini, «Emozione 
Garbo, 11 film della divina», 
con questo film diretto nel 
1932 da Edmund Goulding. 
Cast: Greta Garbo, Joan 
Crawford, John Barrymore, 
Wallace Beery, Jean Hersholt, 
Lewis Stone. 
* & 


SE 
«Tg 2 - Sportsette» (Rete 2, 
ore 22.40). Appuntamento del 
giovedì con cronache, inchie- 
Ste e dibattiti sugli avveni- 
menti sportivi della settima- 
na. Nel corso del programma, 
da Pesaro, pugilato: K2 
lambay-Jackson. 
xx 


«La terza mano» (Retequat- 


«Marnie» (Rete 1, ore 20.30 
e 22.05). Per la, serie «Film 
dossier», a cura di Beniamino 
Placido, va in onda il secondo 
appuntamento con questo 
film in due tempi alternati dal 
telegiornale delle 21.55, diret- 
to nel 1964 da Alfred Hitch- 
cock. Interpreti: Sean Conne- | tro, ore 0.30), film del ’76, regia 
Ty, Tippi Hedren, Luise Lat- | di Pete Walker, con Lynne 
ham, Diane Baker. i Frederich e John Leython. 


TEATRO STABILE - POLITEAMA ROSSETTI 


La prima rappresentazione 

di «PARDON MONSIEUR MOLIÈERE» 
è rinviata a sabato sera 

per motivi tecnici. 


Gli spettatori col biglietto 
di venerdì possono accedere 
alla prima di sabato previo 
contatto con la biglietteria 
centrale di Galleria Protti. 


REBUS (Frase: 1,7,95,4) 


IN COLLABORAZIONE CON “DOMENICA QUjzy 


REREUOZZIONI 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
HA sci; sti M; porta TO = hascise importato. 


«ELIOTEGNOSERVICE 


specialisti in strumenti per il disegno 


Via Vidali n.3 tel. 774267 


SCUOLA 83:41 primo acquisto, 
oltre allo Sconto, cosegneremo 
il TICKET personalizzato che 
prevede per {tutto l'anno Scenti 
e Assistenza Tecnica 


Gi di ita Y 
Com. il 4/8/83 dal 10/ 7 ratu! “ 
TTT TEN 


ARISTON. 4.0 Festival dei Festi- 
val. Ore 16, 17.30, 19, 20.30, 22. 
Acelamato al Festival di Taormi- 
na, il più divertente e intelligente 
film di fantascienza della stagione: 
«Android» di Aaron Lipstadt, con 
Klaus Kinski, Kendra Kirchner e 
Max 404. Prima visione. Colore. 
Per.tutti. Ultimo giorno. Da doma- 
ni: «Zelig» di e con Woody Allen. 
EDEN. Ore 17, 18.40, 20.20, 22.15: 
‘Ritorna dissequestrato «Cannibal 
Holocaust». Technicolor. Vietato 
minori 18. 

FENICE, Ore 17, 18.40, 20.20, 22.15: 
La musica era tutto per lei: il suo 
fuoco, la sua vita, la sua passione. 
«Flashdance» con Jennifer Beals, 
Michael Nuori, Belin 
Bauer. 

GRATTACIELO. 16.30, ult. 22.15: 
«Tuono blu» con R. Scheder e W. 
Oates. Avventuroso: ‘Tuono blu 
‘martella lo spettatore con un sus- 
‘seguirsi incredibile di emozioni... 
MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «Psycho 
TI». Sono passati 22 anni e Norman 
‘Bates torna a casa. Un film terrifi- 
cante con Anthony Perkins e Vera 
Miles. V.m. 14 anni. 
NAZIONALE 1. 15.30, ult. 22.15: 
«Voglia di sesso, una voglia da 
morire!». Straòrdinario! Severa- 
mente v.m. 18 anni. 
NAZIONALE 2.,15.30, ult. 22.15: 
«Porno sensazioni». Presentato da 
‘Paul Raymond, il più grande edi- 
tore di riviste americane «For 
men». Severam. v.m. 18 anni. 
NAZIONALE 3, 15.30, 17.40, 19,50, 
22: «Creepshow». Le più macabre 
risate nel capolavoro horror- 
comico che in tutto il mondo sta 
rinnovando il successo di + Fran- 
kenstein junior». II settimana. 
MATTINATE DISNEY. Domenica 
alle 10 e 11.30. al Nazionale l: 
«Pippo, Pluto, Paperino super- 
show». Ingresso L.. 1.500. 


AURORA. 17, 18.40, 20.20, 22. A 
eccezionale richiesta solo oggi e 
domani repliche del formidabile 
film di W. Hill: «48 ore», uno dei 
migliori film della nuova stagione 
cinematografica, un giallo polizie- 
sco di gran classe. Colori. 
CAPITOL. 17.30, 19.30, 21.45. «De- 
tective Sharky» di nuovo in azione 
in un fantastico «thrilling» «Pelle 
di sbirro», V.m. 14. Technicolor. 
Domani con orario 18 e 21: «Barry 
Lyndon» di S. Kubrick. 
MODERNO. (Adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Ore 16.30, 18.20, 
20.10, ult. 22: Il principe della not- 
te è... «Nosferatu». Con K., Kinski, 
I. Adyani e P. Ganz. Vim. 14. 
VITTORIO VENETO. 16: «Trian- 


golo erotico». Mark Shonon, San- ; 


dy Samuel. Porno. V.m. 18. 
ALCIONE - AIACE. (Ass. Amici 
Cinema d'essai), tel. 796162, 16, 18, 
20, 22: «Il lenzuolo viola» di Nico- 
las Roig (regista de «L'uomo che 
cadde sulla terra»). Un giallo 
drammatico per gli amanti del 
buon cinema. V.m. 18. 
LUMIERE. D’essai F.A.C. (tel. 
820530). 15.30, 17.40, 19.50, 22: 
«Taps, squilli di rivolta» di Harold 
Becker con George C. Scott e Ti- 
mothy Hutton. Domani: «Saranno 
famosi». 


AL NAZIONALE 


VOGLIA DI SESSO 
UNA VOGLIA DA MORIRE! 


AL NAZIONALE 
GRANDE: PRIMA 
PAUL RAYMOND 


il più grande editore di rivi- 
ste americane «per soli uo- 
mini» presenta 


IL PRIMO HARD-CORE 
DA DOPPIO INFARTO! 


PORNO SENSAZIONI 


Il SETTIMANA 


CREEPSHOW 


(da domani all'ARISTON 


WOODY ALLEN 
MIA FARROW 


“i CA 


RADIO. 15.30, ult. 21.30. «Casano- 
Va ’82». Una luce rossa! rossa!! 
rossa!!! Di John Holmes (interpre- 
te e regista). Sev. viet. ai min. di 18 
anni. 


REOSSI 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. (16.30, 19.20, 22: 
«Gandhi» con Ben Kingsley e Can- 
dice Berger. 

PRINCIPE, 18: «Un povero ricco» 
con Renato Pozzetto e Ornella 
Muti. 


GORIZIA 


CORSO. 18, 22: «Flashdance» con 
J. Deals e M. Nouri, Scope a colori. 
VERDI, 17.30, 22: «Ela nave va» di 
Federico Fellini, Colori. 

VITTORIA. 17.30, 22: «La profes- 
sionista del piacere». Colori. V.m. 


18 anni. 

RONCHI 
RIO. 20: «Sexie movie». Viet. min. 
18 anni. 

CERVIGNANO 
CINEMA NUOVO. «Orario conti- 
nuato per segretarie insaziabili». 
Viet. min, 18. 


TARVISIO 


CRISTALLO. 
gloria». 


PALMANOVA 
ITALIA. «Teste di cuoio» con F. 
Marchegiani, L. Arena, Ph. Leroy. 
GARIBALDI. «Attenti: due ninfo- 
mani». Viet. min. 18. 


TARCENTO 
MARGHERITA. «Rambo» con Sì 
Stallone, R. Chenna, B. Dennehy. 


montebello 
è 
spettacolo 


«Momenti di 


Astrid 


trovarvi immischiati in polemiche inutili. 


?è un po’ di confusione o difficoltà di vario 

genere nella vostra esistenza, cercate di 
controllarvi e di tenere in mano le redini della 
situazione, non trovate scuse per non svolgere 
nel migliore dei modi i vostri impegni di lavoro. 
Prospettive di circostanze insolite. 


GEMELLI 


riguardi per voi stessì. 


G li astri ora nascondono parecchie trappole 
Tp Tciò molto dipenderà dal vostro modo di 
ontrollate l'impulsività, che può portare 
alle decisioni affrettate o ai ‘colpi di testa e 
cercate di non stancarvi eccessivamente, di . 
non assumervi troppi impegni. 


lavoro quanto nelle questioni domesticne. 


‘a mente è rivolta in grah parte ai problemi 
personali e materiali, c'è molto fermento 
dentro e intorno a voi e dovete procedere con 
estrema cautela. Possibilità di complicazioni 
per chi ha pianeti nella prima decade: attenti 


agli abbagli, agli errori di giudizio. 26-80 28 


Sì prospetta una giornata non molto facile 
che richiederà molta pazienza e attenzione 
tanto nei rapporti con gli altri quanto nelle 
questioni economiche: guardatevi dagli imbro- 
glioni. Per qualruno cose del passato che torna- 
no a galla potrebbero procurare delle noie. 


za e vita più regolare la prima decade. 


De aspetti contrastanti vì rendono insod- 
“ disfatti e delusi, siete tentati di trascurare i 
soliti doveri e questo può crearvi qualche noia 
nel vostro solito ambiente, dove regna un’at- 
mosfera di confusione, invidie, pettegolezzi. Più 
riflessione e attenzione. 


2132222] 0 quelle negative, siate più razionali. 


(Esa per voi un'altalena di alti e bassi, 
‘per alcuni più bassi che alti; contatti con 
‘persone importanti o interessanti vi schiudono 
nuovi orizzonti ma non fidatevi troppo delle 
‘apparenze, spesso nascondono situazioni irre- 
cuperabili. Cautela in tutto. 


La ditta A.M.A.R. d 


‘via del Bosco 6, tel. 741946 - Trieste 


‘vi OFFRE impianti gas 
BEDINI - LOVATO - LANDI - KAR gas 


montati su vetture normali L, 


CRUCIVERBA 


otrete avere una giornata abbastanza posi- 
tiva, occorre però non abbassare la guardia 
ed esser ancora un po’ prudenti, anche nelle 
spese. Evitate ogni tipo di discussione, rischia- 
te di esprimervi con troppa franchezza, di 


iate compensivi con gli altri ma non lascia- 
tevi ingannare e trascinare in' situazioni 
imbrogliate, non complicatevi la vita con le 
illusioni. La tensione nervosa o qualche males- 
sere possono lasciare uno strascico, abbiate più 


A saranno sollecitati a fare una certa 
cosa: fate attenzione a non commettere 
errori, a non mettervi in situazioni pericolose 0 
‘ambigue, chiarite la vostra posizione se nori 
volete correre deì rischi tanto nell'ambiente di 


BILANCIA \fr, N® dovrebbero mancarvi buone occasioni e 

vi soddisfazioni, anche nel campo del lavoro; 
cercate. però di non imporre a tutti le vostre 
idee, la vostra personalità, controllate un po' 
certi entusiasmi, e non lasciatevi ingannare 
dalle apparenze, andate al fondo dei problemi. 


Site cauti nelle decisioni che riguardano la 
‘vita privata e professionale e lavorate con 
precisione e puntualità se non volete crearvi 
dei fastidi. Un po’ di stanchezza o di tensione 
possono darvi disturbi di vario genere, pruden- 


Ualcosa che succederà nel vostro ambiente 

rofessionale o sociale vi metterà di cattivo 
umore o vi impedirà di mettere in atto un 
progetto personale; aumentate il self-control 
perché rischiate di non vedere le cose positive... 


250.000 
su vetture a 3 volumi L. 285.000 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZI 


[ RISTORANTI E RITROVI 


200230. 


S. Anna 124, 764392, 811226. 


Radio Remix. 


EUROPA HOTEL PIANO BAR 


Pino Valentini al pianoforte. Chiuso domenica e lunedì, tel. 


OGGI «REVIVAL ANNI ‘’60» i 


alla Discoteca Princeps. Strada Costiera — Grignano. Serata 
dedicata alle canzoni Anni ’60. Tel. 224346. 


Ovoli - Porcini — Tartufi alla POSADA 


Piatto della casa L. 10.000. Domenica aperto anche a pranzo. Erta 


CONCERTO-SPETTACOLO GRUPPI. | VE, 
Seconda rassegna regionale gruppi musicali: passaggi com. 
plessi perni (telefonare 0481-92965, 0481-470111). Ogni gio- 
vedì Discoteca Bowling Duino. 


DEGLI ARTISTI 
AIRONE I Roba de mati ogni giovedì jota a 500 lire. 


13 ottobre: concerto Cyklon B e 


Mafalda 


HA CONSUL=) Sl ED 
TATO UL HA 

DOSTORE YESIOTO 
PERLA CATTIVE 


17) | [SUE STAVO VECCHIO! 
3 COME TUTTI NOI. 


(dos) 


SI 
a 
CI STARA QUI DENTRO TUT- 
TO CIOÈ CHE A SCUOLA:MI 
METTERANNO IN 
TESTA? 


-30 Informate - 31 Le vo 


medioevale - 34 Iniziali di Tassoni - 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 
ORIZZONTALI: 


17 pini; 18 Caspio; 21 oca: > 3 
VA: 28 ‘abissali: 30 bar: $i ancore ita 24 S 


a ORIZZONTALI: 1 Il più elevato è l’Everest - 4 Immense 
ricchezze - 8 Misura terriera - 9 Simbolo chimico del calcio - 10 
Sigla di Viterbo - 11 Iiziali di Settembrini - 12 Può esserlo un 
assegno - 19 L'imperatore che sconfisse Massenzio - 17 Permet- 
te di fare una scelta - 18 Guardato a vista da una sentinella -20 
Città statunitense con un famoso circuito - 22 ‘Trans Europ 
Express - 23 Articolo femminile - 24 Anteriore (abbreviazione) - 
25 Sigla prima di Tv - 27 coi che accadono - 29 Sigla di Arezzo 
) cali in corso - 33 Si aprono e si chiudono 
scrivendo - 36 Nati nello stesso anno - ST Sigla di Ancona, 
VERTICALI: 1 Sventurato, sfortunato - 2 Un ordine religio- 
so - 3 Sigla di Napoli - 4 Veliero da carico - 5 Dissolto, scomparso 
- 6 Un’attrazione nel luna park - 7 Pronome personale - 9 Pezzo 
d'artiglieria - 12 ‘Antonella dello spettacolo - 13 Gino tra i 
campioni del ciclismo - 14 Una popolare cantante - 16 Tipo di 
bilancia - 19 Adriana attrice - 21 Accordo, patto - 26 Strumenti 
musicali a corde - 27 Il Paradiso Terrestre - 28 Ce ne sono dieci 
in un chilo - 30 Giunone in Grecia - 32 Lingua della Francia 
35 Preposizione semplice. 


1 registratore; 12 ironia; 13 Marat; 14 Sonda; 16 PD; 
+ SO; 25 mandate; 26 cortesi; 27 
ancora; 32 veli; 34 EH; 35 danza: 36 osmio;39 


- -Pag. 12 


AVVISI ECONOMICI | 


MINIMO 10 PAROLE | 


Gli'avvisi si ordinano pres- 
go:la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


*.TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15 
48.30, tutti i giorni feriali — 
ORIZIA: corso Italia 36, te- 
fono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
"2597-41090.— UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
‘NO: corso M. D'Azeglio 60, 
selefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
© BOLOGNA: .via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
- MANTOVA: gorso Vittorio 
Emanuele 3, tel. 324495 — 
BOLZANO: via Portici 30/a, 
telefono 23325 — ROMA: via 
iQuattro Fontane 16, tel. 
4755904 — TRENTO: piazza 
Londron 34, tel: 85000 — ME- 
RANO: corso Libertà 29, tele- 
ifono ‘30315 - BRESSANONE: 
via. Bastioni 2, tel: 23335: 
ROVERETO: corso. Resmini 
153/15, tel. 32499 - NOVARA: 
«corso della. Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
-go 1/1, tel. 36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
'83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841 — SASSA- 
“RI: Portici Crispo 3, tel. 
215351-275428. 


4 «La pubblicazione dell'avviso 
rè.subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
-giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
sforma collettiva, nell'interesse 
edi piu persone o enti, composti 
icon parole artificiosamente le- 
cgate o comunque di senso Vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 
2. Gli'errori e le omissioni nella 
istampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
“cazione solo nel caso che risulti 
“nulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa 0 impaginazione, non 
“chiara serittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalia pubblicazione. 
f La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
"ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sòno;, 1 
ilavoro personale servizio — ri- 
- chieste;:2 lavoro personale ser- 

vizio— offerte; 3 impiego:e lavo- 
“ro richieste; 4 impiego ellavo- 

i ro — offerte; 5 rappresentanti si 

-— piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 

| — consulenze; $ istruzione; 9 ven- 
i dite d'occasione; 10 acquisti 

- d'occasione; 11'mobili‘e piano- 
forti: 12 commerciali; 13 ali 


mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
Stanze e pensioni «‘offerte; 18 | 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni = vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250, mumeri 16 - 24 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 600, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 750. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di. entrambi i sessi (a | 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 5 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. |... 34100 
Trieste; l'importo di nolo cas- 
setta'è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 2.000 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La Publikompass 
S.p.a. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. 
Essa ha il diritto di verificare 
le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inol- 
trando ogni altra forma di cor- 
rispondenza, stampati, circola- 
ri o lettere di propaganda. Tut- 
te le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno: respinte le 
assicurate o raccomandate. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.a., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipata- 
mente per contanti 0 vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 18 per cento di IVA). 


2 Lavoro pers. servizio” 
Offerte 


L'AVVISO ECONOMICO 
IL PICCOLO 


può ‘aiutarvi 
a risolvere 
qualsiasi vostro problema 
Y 


DOMESTICA stabile con dor- 
mire esperta bambini cercasi. 
* Tel. 65927. 15219/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


SR MR Sinni 
APPRENDISTA 16.enne offresi 
qualsiasi lavoro purché deco- 
roso. Telefonare tutte le matti- 


DA 


ne 810914. 14940/3 


i ® 


AUTOCARROZZIERE finito 
banco da riscontro, forno, of- 
fresì. Tel. 0481-30258. 651/3 

CAMERIERE esperto ristoran- 
te offresi. Tel. 212180. 15038/3 

DIPLOMATA con esperienza 
dattilografia offresi anche per 
altro lavoro. Tel. 200831. 

14711/3 

MILITESENTE presenza robu- 
sto automunito accetta qual- 
‘siasi lavoro tranne rappresen- 
tanza. Telefonare 760832. 

15228/3 

OFFRESI impiegata esperienza 
triennale paghe contributi re- 
gistrazione fatture. Tel. 
577035. 15204/3 

PERITO chimico primo impiego 
cerca lavoro. Telefonare 0481- 
714012, ore pasti. 938/3 


RAGAZZA pratica cerca impie- 
go presso bar come banconie- 
ra. Tel. 724244. 14586/3 


RAGAZZA 17.enne seria dina- 
mica cerca primo impiego an- 
che mezza giornata, due anni 
scuola superiore. Tel. 573616. 

15227/3 

SEGRETARIA d'azienda, perfo- 
ratrice I.B.M., esperienza uffi- 
cio, pratica telex, centralino, 
fatturazione, ottima dattilo- 

- grafia, offresi. Telefonare 
‘74670: 14826/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CERCASI per importante e 
nuova società venditori. La 
linea da trattare è quella del 
settore regalo e delle occasioni 
sociali, riservando guadagni 
elevati. Tel. 830616, 9-13. 

15073/4 

COMMESSA conoscenza lingua 
sloveno-croato cercasi. Pre- 
sentarsi via Cellini 2. 15166/4 


GIOVANE impiegata possibil- 
mentè pratica paghe cercasi. 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta n. 41/B, 34100 Trieste. 

15133/4 

IMPRESA assicurativa cerca 
ambisesso età 20-25 anni, svol- 
gimento lavoro esterno orga- 
nizzato. Telefonare 60789, ore 
9-13. 15106/4 


PER la stagione invernale in 
montagna cercasi cameriere, 
‘apprendista cameriera, came- 
riera stanze, segretaria. Si 
prende in considerazione solo 
se. referenziati. Telefonare 
0431-82200. 147736/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


RR n 
A.A.A.A.:A. SGOMBERI tra- 
sporti appartamenti soffitte 
cose in genere. Telefonare 
43038-793353. 14531/6 


A.A.A. SGOMBERIAMO gratui 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte, eseguiamo ‘trasporti. 
Telefonare 757376. 14902/6 


ARTIGIANO parchettista ra- 
schiatura rinfrescatura pavi- 
menti verniciati posa plastica 
moquettes. Telefonare 754229. 

14472/6 

ARTIGIANO sostituisce caldaie 
stufe scaldabagni. Impianti di 
riscaldamento acqua gas. 
(Preventivi gratuiti), tel. 
912490. 15222/6 


IMPRESA artigiana: esegue co- 
struzioni case, ville, restauri e 
ristrutturazioni case, rifaci- 
mento facciate e tetti, muri di 
sostegno in cemento armato 
compreso scavi, demolizioni e 
livellazione terreni, costruzio- 
ni recinti e pavimentazioni 
cortili. Preferibile zona Trieste 
e periferia. Tel. 0481-778919. 

14746/6 

PADRONCINO con OM50 offre- 
si per consegne città e provin- 
cia. Tel. 793769-753635. 14623/6 


PARCHETTI raschiatura verni- 
ciatura posa spostamento mo- 
bili, prezzi modici, recapito 
Lafont 766644. 15054/6 


SGOMBERIAMO gratuitamen- 
te se conveniente apparta- 
menti cantine eventualmente 
acquistiamo sopralluoghi in 
giornata senza impegno. 


IL PICCOLO — 


Z°I._—e—i.e. 


8 Istruzione 


L'ISTITUTO Genas inizia a 
Trieste corso completo di pro- 
grammazione Basie, Cobol, 
operatore, analista, pratica su 


compiuters. Rivolgersi giove- . 


dì, venerdì, sabato, ore 15-19 
via Sturzo 2 (Madonna del ma- 
re) Trieste, tel. 040-821902. 


‘ PELLICCERIA Cervo vastissi- 


mo assortimento, di pellicce, 
giacche, impermeabili rove- 
‘sciabili, montoni; guarnizioni. 
Ultime creazioni, qualità 
superiore, prezzi ‘imbattibili. 
Viale XX. Settembre. -16, IMI 
piano, ascensore. 14001/9 


VENDESI stufa Argo 242, meta- 


9 Vendite 
d'occasione 


no, in garanzia, inusata, 
200.000, 813628: 2345/9 
10 Acquisti 


d'occasione’ 


BANCO da falegname troncatri- 
ce per angoli combinata 5 la- 
vorazioni legno cricco a botti- 
glia paranco, occasionissime, 
via Conti 9/1. 14837/9 


ANTICHI MODERNI, PARA- 
DOSSALI, (1950), comperia- 
mo soprammobili lampade, 
quadri, libri, curiosità, intere 
giacenze ereditarie, contanti, 


Come si può definire "usata", una Volvo? 


Una Volvo non è mai usata: è un'auto sempre giovane, pronta 
ad esservi amica fedele per anni ed anni, un'auto che di usato 
ha soltanto il prezzo. 
"Usato, Volvo esprime una filosofia costruttiva 
ormai proverbiale nel mondo, che privilegia l'affidabilità, la 


‘ Perché, anche nell' 


sicurezza ed una durata senza confronti. 


«dalla statistica sulla durata degli autoveicoli 


condotta dalla Swedish Motor Vehicle Inspection Company. 


Non è un caso che, secondo le rigorose valutazioni } 
dell'Ispettorato Svedese della Motorizzazione, l'aspettativa di vita 
19,3 anni, quasi 3 anni in più della più vicina 


concorrenza’. 


di una Volvo sia di 


E allora, se vi capita l'occasione di 
compatte e scattanti 300, alle com 
inconfondibili ed eclettiche Station Wagon coni loro » 


una Volvo Usata (dalle 
ode e prestigiose 240, alle 


eventualmente sgomberando. 
Telefonare 793972- Abitazione 
941093. 14997/10. 


ANTIQUARIATO Il Giardino, 
via Mazzini 12, acquista qua- 
dri oggetti statue pittura trie- 
stina. soprammobili orologi” 
‘cartoline e intere giacenze ere- 
ditarie. Tel. 68242. 14292/10 


BIANCHERIA DELLA NON- 
NA; pizzi, lenzuola, tende, to-! 
vaglie bigiotteria abiti.antichi 
compero. Telefonare 793972 - 
Abitazione 941093. 14997/10 


LA Miniera acquista libri stam- 
pe pizzi ricami curiosità bam- 
bole bigiotteria lampade qua- 
dri soprammobili orologi gia- 
cenze ereditarie. Tel. 65910.‘ 

14293/10 


È 
A 

o 
;. 
È: 
G 


AIA 


11 Mobili 
e pianoforti 


ANNI 20-30-40 acquistiamo mo: 
bili quadri e soprammobili. Il 
“Giardino, vi nto age 
68242. 14292/11 


FINO 1950 acquistiamo.mobili 
soprammobili intere giacenze 
ereditarie pagando contanti, 
eventualmente sgomberando: 
Telefonare 793972 - Abitazione 
941093. 14997/11 


IVI : Commerciali 


\restis: 


A.A.A.A, ABBONDANTISSIME: 
quotazioni acquistiamo. (oro 


eccezionali motori diesel, benzina e turbo), perché non coglierla 
subito al volo? ; 
Una Volvo Usata è oggi un'idea di investimento che sfida il 


tempo, è una intelligente alternativa all'acquisto di un'auto. 


nuova di altra Sategiono 
Perché acquistare 


a Volvo Usata è fare un patto con la 
giovinezza. Con l'etema giovinezza, forse. 


semprenuove VOLVO: che occasione incontrarle d'occasione 


= 
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argento gioiellerie. Realizzere- 
te PIU’, VANTAGGIOSA- 
MENTE. GOLDMARKET, via 
Roma 20. 15214/12 
A.A.A. GIOIELLERIA Liberty 
acquista gioielli antichi oro 
orologi e argenti d'epoca. Via 
Malcanton 14/B, tel. 631641. 
14445/12 
ARGENTO oro monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi. Oreficeria numisma- 
tica Piccolo Gioiello, via Gin- 
nastica 1. 13926/12 
GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro via Roma 3,I pia- 
no. 12851/12 
OREFICERIA Labmda via S. 
Spiridione 6, acquista da pri- 
vati oro argento monete 
gioielli all'occorrenza a domi- 


cilio. Tel. 64355. 14267/12 
14 Auto, moto 
; cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 14813/14 

A.A.A. COMPRO macchine da 
demolire ritirandole sul posto 
tel. 566359. 15081/14 

A. AUTOFRANCO occasioni ga- 
rantite fino a 1 anno, permute 
usato per usato, dilazioni fino 
40 mesi senza anticipo senza 
ipoteche: Fiat 127 L ’79, Panda 
45 ’80,.128 1.1 coupé ’74, Auto- 
bianchi A 112 Elegant 74, 
Abarth ’78 ‘79, Opel Ascona 
2.0 diesel ‘78, Manta 1.2 "77, 
Maggiolino 1.2 ‘70, Lancia Be- 
ta 2.0 ’76, Beta coupé 2.0 ?78, 
Lancia Appia III serie 1961, 
Renault 18 GTL ’79 1.4, Ford 
‘Taunus 1.6 '80. Sabato aperto. 
Viale D'Annunzio 40, tel. 
TI4TT3. 14858/14 

A. CONCESSIONARIA Peu- 
geot, Talbot Duplica viale Ip- 
podromo. Fiat 128, Audi 80, 
Horizon GLS, Alfasud, Re- 
nault 16 TL, Chrysler 1307, 
2000 Automatic, Mini 1000, 
Peugeot 104, 204, Simca 1000, 
1100, 1301, Sunbeam 1000 
GLS. "7/14 

A. FIAT 127 perfetta uniproprie- 
tario 82 vendesi Duplica viale 
Ippodromo. TA 

A. FORD Escort come nuova 
vendesi Duplica viale Ippo- 
dromo. 14 

A. OPEL Ascona Diesel perfetta 
vendesi Duplica viale Ippo- 
dromo. "1/14 

ALLA concessionaria Opel via 
‘Brunner 14 tel. 790232 A 112 76 
78, 127 3 p 81 77, Fiesta'"7, 
‘Horizon 81, Diane 6 76. 

15163/14 

ALLA concessionaria Opel via 
Brunner 16 Ascona 77 76, Ka- 
dett 78, Rekord diesel 80, 
Ascona diesel 79. 15163/14 

AUTOROTOR automercato del- 
l'usato e concessionaria Saab- 
Mazda viale Sanzio 11. Tel. 
51400, 577022, 62160: Fiat 126, 
127 Special, 127 900 L, 900 C, 
127 diesel, Fiorino promiscuo, 
128 C 1100, Ritmo 60, 132 GLS, 
132 1600, Simca 1005 GLS, Ro 
TL, Ford Fiesta, Opel Kadett 
1.0, Ascona 1.6, Ascona diesel, 
Alfetta 2000, Mercedes .200 
benzina 75, BMW 320, 520, La- 
da Niva. Garanzie e dilazioni 
senza cambiali. 14900/14 

AUTOSALONE RENAULT GI. 
ROMETTA: Renault 5 TL, 14 
TS, 15 TL, 18 GTS, Peugeot 
.104 ZS, Ritmo 60 CL, 65 Targa 
Oro, 128 3 p, 127, 126, Mni 90, 
Taunus 1300 L, 1600 GXL, Al- 
fasud Sprint, Audi 80 GLE. 
Permutiamo usato per usato. 
Pagamento rateale. Via Fran- 
ca 4/2 telefono 750749. 15089/14 

DIPENDENTE Fiat vende Pan- 
da: 30 Super quadrimestrale 
accessoriata telefonare ore pa- 


P95I2= pt 
FIAT 127 e 128 buone condizioni 
visibili presso Autovega Puc- 
cini 56. 15192/14 
GOLF Diesel 81 e benzina 81, 
Rover automatico, BMW 525/ 
‘79, 131 Mirafiori, 126.78, Re- 
nault 477, vendesi tel. 231193. 
Fiat Ritmo 2 porte 79. "7/14 
GOLF GTI 1981 metallizzata 
tetto apribile 30.000 km vende 
concessionaria tel. 232277. 
15234/14 
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RETE NAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00. 12.25 
07.30... 13.20 

Bari 07.30. 13.50 
11.30 — 16.30 

19.05 22.30 

Bologna 07.15 ‘(*08.10 
Brindisi 11.30 18.20 
i; 19.05 . 22.45 
Cagliari 07.30. 11.40 
11.30 14.25 

i 19.05 23.05 
Catania 07.30. 10.40 
11:30. 18.15 

19.05. 22.30 

Genova 06.50. *08.50 
17.30  *19.25 

Lametia Terme . 07.30 11.35 
14.35. 17.45 

Lampedusa 07.30. 12.20 
Milano 07.00. .07.50 
14.35. 15.25 

Napoli 07.30 10.35 
11.30 16.55 

19.05. 21.40 

Palermo 07.30 10.40 
11.30 14.30 

19.05 22.15 

Pantelleria 07.30. 12.35 
11:30 16:45 

Reggio Calabria 07.30 10.45 
11.30, 18.10 

Roma 07.30. 08.35 
11:30M002R5 

19.05 © 20.10 

Torino 07.15. *09.45 
Trapani 11.30. ‘14.25 
Venezia 06.50 #07.15 
17.30 *17.55, 


* Tranne sabato/domenica 


ARRIVI i 
per Ronchi da: Partenze ‘Arrivi 
Alghero 07.15. 10.50 

14.00 18:25 

Bari 07.00. 10.50 
14.30. 18,25 

19.00. 22.10 

Bologna 20.45. *21.40 
Brindisi 07.00 10.50 
19.00. 22.10 

Cagliari 07.00; 10:50 
15.05. 18.25 

18.50: 22.10 

Catania 06.45. 10.50 
D 15.00 18.25 
Genova 09.05. *10.30 
20.30 ..#21.55 

Lametia Terme 07.15 10.50 
18,25 22.10 

Lampedusa 13.00, 18.25 
Milano 13.05 13.55 
21.10 ‘'22:00 

Napoli 07.00 + 10.50 
11.39 18.25 

17.35. 22.10 

Olbia . 07.25. 10,50 
Palermo 06.55. 10.50 
14,25, 18.25 

15.45. 122.10 

Pantelleria 13.09, 18.25 
Reggio Calabria 07.40, 10.50 
11.29 18.25 

18.50‘ 22.10 

Roma 09:40 10.50 
17.15 18.25 

21.00 ‘2210 

Torino 19.20 #21:40 
Trapani 15.10 ‘18.25 
10.40: }*11.05 


Venezia 


sro 21420, 21.45 


* Tranne sabato/domenica 
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€ 

CHI OFFRE 
Tutti si incontrano nelle colonne 
degli avvisi economici de 
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ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 


UNA MOSTRA A MILANO SUGLI SCHIZZI DEL CENACOLO 


Anche Leonardo s’arrende 
alla logica degli sponsor 


L’Olivetti è scesa in campo organizzando la storica rassegna 


MILANO — Alla presenza 
del ‘Presidente della Repub- 
blica Sandro Pertini si è inau- 
gurata a Milano, in Santa Ma- 
ria delle Grazie, la mostra «Il 
Cenacolo di Leonardo: studi 
preparatori della collezione di 
Windsor». La mostra è orga- 
hizzata dalla Olivetti — re- 
sponsabile anche del finanzia- 
mento e del supporto organiz- 
Zativo relativi al programma 
di restauro del celebre dipinto 
di Leonardo da Vinci — nel 
quadro delle manifestazioni 
promosse nel 75°: anniversario 
della propria fondazione. 

Il Presidente Pertini era ac- 
compagnato dal ministro per 
i Beni culturali Gullotti. Era-, 
no presenti, inoltre, i ministri 
delle Finanze Visentini, della 
Pubblica istruzione signora 
Falcucci e della Difesa Spado- 
lini, il conservatore di Wind- 
sor Sir Robert Mackworth® 
Young e il curatore della col- 
lezione dei disegni Jane Ro- 
bert. Gli ospiti sono stati rice- 
vuti dal presidente e ammini: 
stratore delegato della Olivet- 
ti, Carlo De Benedetti. 


Della mostra fanno parte i 
venti. disegni preparatori — 
gli unici esistenti — fatti da 
Leonardo per gli elementi 
a del Cenacolo. Es- 

sono tornati per la prima 
volta in Italia, de dal- 
la Regina d'Inghilterra, per 
essere esposti nella stessa sa- 
la del Cenacolo di Santa Ma- 
Tia delle Grazie, a diretto con- 
fronto con l’opera perla quale 
Leonardo da Vinci li aveva 
elaborati. 

La mostra rimarrà aperta 
dal 13 ottobre al 27 novembre. 
Grazie alla Regina Elisabetta, 
è stato possibile programma- 
Te un itinerario di presenta- 
zioni che vedrà esposti i dise- 
gni, dopo Milano, alla Natio- 
Dal Gallery di Washington, a 
Sidney, quindi in Canada, in 
occasione del festival di To- 
ronto, e, finalmente, al Reijk- 
smuseum di Amsterdam, pri- 
ma di rientrare definitiva- 
mente a Windsor. 

Il Cenacolo, che Leonardo 
aveva: dipinto su una parete 
del refettorio del convegno di 


Santa Maria delle Grazie ver- 
sola fine del ’400, è fra le opere 
d’arte più celebri del mondo. 

Purtroppo, non più che 
un'ombra di quello che era e 
questo non solo a causa della 
tecnica adottata dall'artista, 
ma soprattutto per colpa del- 
l’incompetenza di coloro che, 
attraverso i secoli, ne hanno 
più volte tentato il restauro. 

Nell'ambito artistico c'è da 
sottolineare un’altra ‘sponso- 
rizzazione: il progetto del re- 
Stauro della casa di Sulpicio 
Rufo o del «Porcellino», che 
Verrà effettuato con il contri- 
buto della Mobil Oil Italiana, 
sarà presentato il 18 ottobre a 
Pompei-scavi, nella nuova se- 
de della sopraintendenza. 

Il restauro della casa, che è 
situata nel cuore di Pompei, 
su di una traversa della via di 


Nola, fa parte del più vasto 
progetto di restauro dell’inte- 
ta zona archeologica di Pom- 
pei al quale hanno contribui- 
to, nei mesi successivi al ter- 
remoto, militari di leva dell’e- 
sercito italiano con la raccol- 
ta e la schedatura di tutto il 
patrimonio artistico all’inter- 
no delle mura della città. 


La Mobil Oil Italiana, per 
parte sua, mise a disposizione 
della. sopraintendenza ar 
cheologica di Pompei un con- 
tributo per effettuare appun- 
to il restauro di una casa nel 
comprensorio degli scavi. 


Questo primo intervento di 
restauro dopo il terremoto di 
tre anni fa rappresenta la pre- 
messa, dal punto di vista dei- 
la sperimentazione tecnologi- 
ca, per i futuri restauri, 


ESAURITI | BIGLIETTI DI 75 DEI 370 AVVENIMENTI SPORTIVI 


Olimpiadi: già venduti|Il dalmata fra Leopoldo 
domenica diventerà Santo 


Gran parte della sua vita al confessionale - Tre i miracoli 


Andati a ruba gli ingressi per le cerimonie di 


LOS ANGELES — Un co- 
municato. del Comitato orga- 
nizzatore delle olimpiadi di 
Los Angeles precisa che i bi- 
glietti di 75 dei 370 avveni- 
menti sportivi previsti dal ca- 
lendario, risultano già «over- 
booked» cioè esauriti. 

Come si prevedeva, i primi 
biglietti ad andare a ruba so- 
no stati quelli delle cerimonie 
di apertura e di chiusura dei 
giochi olimpici, previste ri- 
spettivamente il 28 luglio alle 
quattro del pomeriggio e il 12 
‘agosto alle ore 18.30. 

Ma il tutto esaurito si regi- 
stra anche per alcuni avveni- 
menti sportivi meno monda- 
ni, Risultano completi i di- 
ciassette appuntamenti con 
la ginnastica, sia maschile sia 
femminile, entrambe le finali 
di boxe e quattro delle otto 
giornate di atletica leggera al 
«Coliseum Stadium». 


Persino i posti per le finali 
di alcuni sport ritenuti dagli 
organizzatori come «meno po- 
polari» sono, a dieci mesi dal- 
l’inizio delle Olimpiadi, total- 
mente prenotati. x 

Tutto esaurito dunque per! 
due incontri finali di pallama- 
no e di pallanuoto che si svol- 
geranno entrambi il 10 ago- 
sto, così come per la gara 
conclusiva di canottaggio del 
5 agosto e per alcuni appunta- 
menti equestri, come il salto 
individuale del 12 agosto. 

La lista dei 75 avvenimenti 
sportivi «overbooked» inclu- 
de quasi tutte le semi-finali e 
finali di tuffi, pallacanestro, 
ciclismo, sollevamento pesl € 
pallavolo, oltre alle sei giorna- 
te delle finali di nuoto dal 29 
luglio al 4 agosto... 

Per evitare fenomenl di spe- 
culazione e di «bagarinagglo», 
i biglietti (già prenotati, regl- 


li spettacoli migliori 


apertura e di chiusura 


strati e pagati) non saranno 
consegnati prima del giugno 
prossimo. È 

Per coloro che prima del 15 
agosto scorso hanno prenota- 
to biglietti risultati poi esauri- 
ti, è in corso una speciale 
lotteria che consentirà ai 
pochi fortunati vincitori il so- 
spirato ingresso. 

Per quelli che non saranno 
«baciati» dalla fortuna, non 
resterà che essere rimborsati 
della spesa del biglietto, 0, 
tutt'al più, essere posti inlista 
di attesa. 

È probabile comunque che, 
Visto il successo gli organizza- 
tori tentino di aumentare i 
posti a sedere e quindi il nu- 
mero complessivo degli spet- 
tatori ammessi per quegli av- 
venimenti i cui biglietti di 
ingresso risultino esauriti. 

È Kenneth Reich 
del Los Angeles Times 


A 41 ANNI DALLA MORTE DEL RELIGIOSO 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Alto appena un metro e tren- 
tacinque, balbuziente, quasi 
claudicante, le mani e i piedi 
rattrappiti per l’artrite: que- 
sto il quadro di fra Leopoldo 
Mandic,.il cappuccino dalma- 
ta che domenica prossima, in 
piazza San Pietro, sarà fatto 
Santo da Giovanni Paolo II 

Sarà il Santo della peniten- 
za dal momento che trascorse 
gran parte della vita confes- 
sando, ma sarà anche il Santo 
del Sinodo mondiale dei ve- 
scovi che proprio in questi 
giorni sta trattando questo 
sacramento. 

Se l'aspetto esteriore del 
nuovo santo era a dir poco 
misero, non altrettanto può 
dirsi della sua interiorità, ric- 
ca e complessa, come testimo- 
niano i molti vescovi e fedeli 
che hanno avuto modo di av- 
vicinarlo nella sua celletta- 


confessionale di Padova dove 
si spense il 30 luglio del:’42, 
due anni dopo un bombarda- 
mento, da lui profetizzato, che 
distrusse il convento e la chie- 
sa, ma non la celletta. 

Oltre a divenire Santo della 
penitenza, fra Leopoldo sarà 
anche il Santo dell’ecumeni- 
smo dal momento che si battè 
per tutta la vita per questa 
causa. In un foglietto datato 
19 ottobre 1935 il fraticello 
aveva scritto: «Mi obbligo con 
voto: tutte le volte che cele- 
brerò la messa tutto il frutto 
del Santo Sacrificio sarà il 
ritorno dei dissidenti orientali 
alla cattolica unità». 

Di temperamento focoso, 
fra Leopoldo sapeva tuttavia 
controllarsi e come il suo 
grande conterraneo S. Girola- 
mo soleva dire: «Parce mihi 
Domine quia dalmata sum» 
(pietà di me Signore perché 


Blackpool — Un piccolo aereo da turismo ha sorvolato più volte la zona dove si sta svolgendo il 
congresso del partito conservatore britannico, portando la scritta «Non cacciate Cecil», in cui 
| Cecil sta per Cecil Parkinson, il ministro’ dell’industria e del commercio coinvolto nello 


scandalo 


GIUSEPPINA CRACOLICI IN CARCERE CON IL PADRE E UN CUGINO — 


Arrestata la figlia di un boss 
che fece divorzio con la lupara 


PALERMO — La famiglia 


è mafiosa dei Cracolici, di 


“Tommaso Natale»; b 
orientale di Palermo, Lei 
di distanza torna a fare parla- 
Te di sé. Questa volta non già 
per guerre intestine con altre 
cosche, che, videro morire di 
lupara, nel 1958, persino il 
Ppastorello tredicenne Paolino 
Riccobono. Non vi sono nep- 
pure inconfessabili interessi 
economici in gioco, I cracolici 
tornano alla cronaca ed al 
Carcere per.avere punito con 
la morte un Parente acquisito. 
Carlo Dragotto, 38 anni, 
meccanico, incensurato, nel 
tardo pomeriggio del 30 set- 
tembre scorso scomparve dal- 
la, circolazione dopo avere ri- 
consegnato alla moglie, Giu- 
seppina Cracolici, 34 anni, fi- 


“glia del patriarca della «fami- 


glia»; dalla quale Viveva sepa- 


rato, il figlioletto di dieci anni. 
Vane le ricerche. p 

Si sospettò persino che il 
‘meccanico fosse stato ucciso, 
per una vendetta trasversale, 
da ùna cosca in guerra con i 
suoi parenti. Per ottenere no- 
tizie del congiunto, o quanto 
meno per dare una tomba al 
suo cadavere, i parenti di Dra- 
gotto dischierarono, attraver- 
‘so i giornali, di essere persino 
disposti a pagare 50 milioni. 

Ieri, invece, il colpo di sce- 
na; i carabinieri hanno arre- 
stato per concorso in seque- 
stro di persona, omicidio ed 
occultamento di ‘cadavere 
Giuseppina Cracolici, la mo- 
glie del meccanico — che ave- 
va già preso il lutto — il padre 
della donna, Rosario, 65 anni, 
e un cugino della donna, Car- 
lo Cracolici di 55 anni. 

Giuseppina, Cracolici non 


aveva mai voluto accettare la 
separazione dal marito; aveva 
compiuto cento tentativi di- 
versi per riportarlo a casa. 
Suo padre, poi, da boss, aveva 
ritenuto uno «sgarbo» inam- 
missibile il ripudio di una mo- 
glie che portava il cognome 
dei Cracolici. 

L’amore che si trasforma in 
odio, sommato alla decisione 
di punire chi aveva ignorato il 
potere della famiglia, hanno 
fatto scattare la vendetta — 
secondo la denuncia dei cara- 
binieri — e la complessa mac- 
china della «lupara bianca». 


IH FUOCO A GRANADA — 
Cinque persone sono morte in 
Spagna mentre partecipava- 
no all'opera di spegnimento 
di. un violento incendio, in 
una zona boscosa della pro- 
vincia di Granada. Altre sei 
persone sono rimaste ferite. 


(Tel. Ap) 


LONDRA —'Nel 1963 il go- 
verno conservatore di Harold 
Mac Millan fu scosso alle fon- 
damenta dal «caso Profumo»: 
il ministro della guerra ammi- 
se di aver mentito al Parla- 
mento circa i suoi rapporti 
con la «squillo» Christine 
Keeler (che concedeva i suoi 
favori anche ad un diplomati- 
co sovietico sospettato di 
spionaggio). Lo scandalo rese 
inevitabili le dimissioni del 
ministro ed influenzò negati- 
vamente la popolarità dei 
conservatori (sconfitti nelle 
successive elezioni). 

A venti anni di distanza un 
altro. governo conservatore 
‘appare profondamente scosso 
dalle vicende sentimentali di 
un suo ministro, l’ex presiden- 
te del partito e titolare del 
dicastero dell’industria e del 
commercio, Cecil Parkinson, 
il quale ha ammesso pubbli- 
camente di aver mantenuto 
per anni una relazione extra 
coniugale con la sua segreta- 
ria; che gli darà un figlio nel 
gennaio prossimo. 

La stampa britannica ha 
trattato il «caso Parkinson» 
conla stessa risonanza data a 
suo tempo allo «scandalo Pro- 
fumo», nonostante le ovvie 
differenze tra le due vicende. 

Profumo aveva ingannato 
l’intero Parlamento, Parkin- 
son ha ingannato solo la sua 


DAI TEMPI DEL «CASO PROFUMO» LA VITA PRIVATA DEI POLI 
: _® 
Parkinson: perché gli inglesi 


si scandalizzano così tanto? 


famiglia. Il caso profumo pre- 
sentava potenziali implicazio” 
ni spionistiche, Parkinson 
non può aver confidato segre- 
ti di stato ‘alla sua segretaria. 
L'affare Profumo era reso pil 
cante da ingredienti di droga 
e prostituzione, la vicenda 
Parkinson è una semplice sto- 
ria extra coniugale. $ 

Perché allora la stampa bri- 
tannica — compreso il «Ti 
mes» — ha reagito con tanto 
clamore a quella che, in teo- 
ria, avrebbe dovuto restare 
una vicenda privata di un 
membro del governo britan- 
nico? 

Sulla stampa sono compat- 
se notizie di deputati coinvol. 
ti in vicende a sfondo oMoses- 
suale, masochista od orgiasti- 
co. Nessuno ha visto la sua 
carriera parlamentare rovina- 
ta. La segretaria di un espo- 
nente del governo Thatcher 
ha tentato di impiccarsi da- 
vanti all’abitazione del suo 
amante (che aveva troncato 
la relazione). Un deputato ha 
ammesso di recarsi periodica- 
mente a Berlino Ovest in club 
privati dove sì praticano atti- 
vità sado-masochistiche. 

Ma questi casi hanno solle- 
citato un interesse quasi nullo 
rispetto al gran clamore pro- 
vocato dalla vicenda Parkin- 
son. La vecchia regola che 
separa la vita priva da quella 
pubblica degli esponenti poli- 
tici britannici è stata in que- 
sto caso totalmente e plateal- 
mente violata. Per quale mo- 
tivo? 

E'la chiave di lettura politi 
ca, forse, a dare la spiegazione 
migliore sullo sproporzionato 
clamore suscitato dalla vicen- 
da Parkinson. 

Con i conservatori al massi- 
mo della popolarità ma ormai 
in fase di stallo dopo che l’en- 
tusiasmo delle Falkland e del 
successo elettorale sembra or- 
mai essersi esaurito, mentre î 
‘laburisti riprendono terreno 
dopo, l'elezione di Neil Kin- 
nok, può il «caso. Parkinson» 
essere interpretato come l’ini- 
zio di una inversione di ten- 
denza della popolarità del 
governo? E' proprio in questo 
suo simbolismo, d'inizio della 
fine, che la tenacia con cui la 
‘Thatcher sta difendendo il 
Suo ministro, contro ogni logi- 
ca politica e tattica, trova for- 
se una più sottile spiegazione. 


AVEVA VENTI ELACONI DI «METADONE» 


Stupefacenti 


il figlio di Paolo Villaggio 


SASSARI — Pierfrancesco 
Villaggio, il figlio ventitreen- 
ne del comico Paolo Villaggio, 


| è stato condannato a un anno 


© Quattro mesi di reclusione e 
2 trecentomila lire di multa 
dal tribunale di Tempio Pau- 
sania che lo ha riconosciuto 
colpevole di detenzione di so- 
Stanze stupefacenti. Pierfran- 
cesco Villaggio, al quale i giu: 
dici hanno concesso la so- 
spensione condizionale della 
pena, è stato scarcerato 
Il figlio di Paolo Villaggio 
era stato arrestato al'suo arri. 
Vo all'aeroporto di Olbia - Co- 
sta Smeralda, il 5 ottobre 
scorso, perché trovato in pos- 
sesso di venti flaconi di «me- 
tadone». Pierfrancesco Villag- 
gio ha detto ai giudici di esse- 
Te tossicodipendente e di far 
Uso, da oltre un anno, di eroi 
na in dosi massicce («anche 
Un grammo al giorno»). 
Slovane .ha detto che era 
greto in Sardegna diretto à 
a Teresa di Gallura dove 
deva cominciare una te- 


cene 


: condannato 


rapia disintossicante. Per 
questo aveva acquistato, in 
una piazza di/Roma, il «meta- 
done». 

Un tossicologo, il prof. Enri- 
co Malizia, di Roma, ha detto 
di aver suggerito al giovane, 
che voleva disintossicarsi, di 
ricorrere al «metadone». 

Il pubblico ministero, Sal- 
vatore Pigozzi, ha sostenuto. 
che il quantitativo trovato nei 
bagagli di Pierfrancesco Vil. 
laggio non era «modico» e ha 
chiesto la condanna a un an- 
no e quattro mesì. 

La madre del giovane, Mau- 
rà Albites, ha detto che la 
legge «dovrebbe aiutare î gio- 
vani che vogliono sfuggire al- 
la morsa della droga». 

e 


E INCENDIO — Un pauroso 
incendio è scoppiato ieri nel 
Teparto chimico di una raffi- 
Neria di petrolio della Shell 
inglese nel Nord-Ovest del- 
l'Inghilterra. Le fiamme e la 
colonna di fumo sono state 
Visibili anche da distanze di 
dieci chilometri. 


SERI RA 


«Mangusta» super elicottero italiano 
micidiale nell’attacco ai carri armati 


VARESE — E° un elicottero 
che costa quattro miliardi di 
lire ad esemplare pur portan- 
do due sole persone, più un 
altro miliardo per caricarlo 
di otto missili, razzi, una mi- 
tragliatrice e tutta l’elettroni- 
ca necessaria a sparare. Di 
tutti questi soldi solo il 17 per 
cento dovrebbe essere speso 
nella produzione fuori dall’I- 
talia. E’ fatto in modo da non 
rendere un suicidio l’attacco 
contro i moderni carri armati 
e dovrà dimostrare di saper 
volare ancora per 30 minuti 
pur colpito în parti vitali. Per 
esempio con la trasmissione 
senza olio dì lubrificazione. 

E° una macchina che verso 
la fine degli anni Ottanta farà 
dell'esercito italiano l’unico 
nel mondo, ad eccezione di 
Stati Uniti e Unione Sovieti- 
ca, ad avere în servizio un 
elicottero specializzato nel- 
l'attacco contro carri; c’è chi 
dice l’unico. assoluto perché 
sia l’«Apache» americano che 
il «Mil 24» sovietico sono eli- 
cotteri più d'attacco în gene- 


rale, addirittura con una | 


squadra di soldati. 


Progettarlo e costruirne 
cinque esemplari dî pre-serie 
è costato 190 miliardì (a prez- 
zi 1983) di cui 130 a carico 
della difesa. 

E’ questo il «curriculum» 


dell’elicottero Agusta A-129* 


«Mangusta» che ieri mattina 
è stato presentato per la pri- 
ma volta ufficialmente a Ca- 
scina Costa, aì margini del- 
l'aeroporto della Malpensa, 
în provincia di Varese, al mi- 
nistro della difesa Giovanni 
Spadolini e alle massime ge- 
tarchie militari. L’A-129 ha 
volato per la prima volta il 15 
settembre scorso. I primi cin- 
que esemplari del totale di 60 
saranno consegnati a fine 
1986. È 
L’A-129 è caratterizzato dai 
due ‘postì di pilotaggio in tan- 
dem e'«a cammello», cioè 
completamente sfalsati. So- 
prail pilota, sotto l’«uomo che 
spara» e secondo pilota: han- 
no a disposizione uno spazio 
largo 85 centimetri. Irdue mo- 
tori sono allungati ai lati del 


totore. Alette cortissime, di 


3.20 metri di apertura, che 
servono per portare tutta la 


| coda, 


mercanzia di otto missili Hu- 
ghes «Tow» € due contenitori 
di razzi. È 

Nell’urto contro il terreno la 
le ali, îl musetto sono 
destinati a saltare via mentre 
il «guscio» in cui Sono i piloti è 
fatto in modo da non schiac- 
cigrsi oltre il23 per cento sela 
caduta si mantiene entro una 
velocità di 13 metri al 
secondo. 

Nel suo discorso Spadolini 
ha affermato tra l’altro: 


«Quanti in questo momento 


riticano l’esistenza stessa 
Gell'industria della. difesa 
probabilmente non si rendono 
conto di come questo com- 
‘plesso industriale, che noi vo- 
gliamo Sempre. più integrato 
con i paralleli settori delle 
altre nazioni europee, sia fra i 
settori più avanzati di tutto il 
complesso industriale ita: 
liano». 

«Vogliamo salvaguardare 
— ha detto ancora — questo 


«tipo di civiltà industriale sen- 


za la quale verrebbe meno lo 
stesso tipo di democrazia che 
viviamo». 


LONDRA — La polizia ha 
arrestato e interrogato il de- 
putato laburista Roger Tho- 
mas con l'accusa di aver 
sollecitato prestazioni ses- 
suali in un bagno pubblico 
per uomini. 

La notizia, riportata ieri dai 
giornali inglesi, non è stata 
smentita dall'interessato 
che si è limitato a dichiarare 
di aver avuto il suggerimen- 
to di «non .dire se queste 
informazioni siano vere o 
no». 

L'arresto, secondo i gior- 
nali, è avvenuto venerdì a 
Swansea, nel Galles e Tho- 
mas è stato rilasciato subito 
fopo l'interrogatorio. 

Thomas è medico, rappre- 
senta la circoscrizione galle- 
se di Carmarthen ai Comuni 
SIR E sposato con due 

igli. 


Ù 


LONDRA — Un’inchie- 
sta condotta dalla «Natio- 
nal child home», (Casa Na- 
zionale del bambino) ente 
pubblico che si occupa 
dell'assistenza ai bambini 
bisognosi, è giunta alla 
conclusione che la Gran 
Bretagna non è davvero 
un paese che adora i bam- 
bini. 

Il rapporto rivela infatti 
che oltre 100 mila bambini 
in Inghilterra e nel Galles 
(esclusi‘quindi la Scozia e 
l’Ulster) sono assistiti dal- 
l’ente. 


Di essi, 10.600 sono stati 
abbandonati dai loro geni- 


TICI NON ERA PIÙ TORNATA ALLA RIBALTA 


E intanto un laburista 
fermato in una sauna 


In Gran Bretagna i bambini 
non sono certamente adorati 


tori e 18 mila sono stati 
trascurati o maltrattati. 

Il presidente dell’ente, il 
visconte Tonypandy, ex 
speaker (presidente) della 
Camera dei comuni, ha 
fatto rilevare, presentan- 
do il rapporto alla stampa, 
che la mortalità infantile è 
ancora alta nel paese e che 
nel 1981 solo il 22 per cen- 
to delle ragazze al di sotto 
dei 20 anni che sono diven- 
tate madri erano sposate. 

Nello stesso anno sono 
stati compiuti 138. mila 
aborti, di cui 4200 su ra- 
gazze al di sotto dei 16 
anni. 


FIGLIO DI UN ESATTORE DELLE POSTE 


Un giovane minorato 


rapito nel Nuorese 


NUORO — Un giovane han- 
dicappato di Dorgali, nel Nuo- 
rese, Ivan Paolo Mulas, di 22 
anni, figlio dell’esattore delle 
imposte dirette, è stato rapito 
ieri da alcuni uomini armati e 
‘mascherati mentre con il pa- 
dre, Gino, di 73 anni, rientra- 
va in. auto in paese. 

I fuorilegge hanno bloccato 
la vettura e dopo aver tramor- 

| tito Gino Mulas probabilmen- 
te con un colpo del calcio di 
un fucile, hanno preso il gio- 
vane e sono fuggiti senza la- 
sciare tracce. 

L'allarme è stato dato verso 
Je 9.30 da Mulas ai carabinieri 
i quali, insieme con agenti di 
polizia, hanno svolto una va- 
sta perlustrazione nelle mon- 
tagne vicino a Dorgali. 

Sul luogo del rapimento si 
sono recati il questore di Nuo- 
To, Molinari, e il comandante 
del gruppo carabinieri, Calca- 
gnile, i quali stanno coordì- 
nando le ricerche dei rapitori. 

Gino Mulas è ora nella 
caserma dei carabinieri di 
Dorgali in' attesa di essere 
interrogato dal sostituto pro- 
curatore della repubblica di 
Nuoro, dott. Chessa, il quale, 
appena informato dell’acca- 
duto, è partito per il paese. 

Ai carabinieri Mulas ha det- 
to di essersi recato ieri, molto 
presto, con il figlio nell’azien- 
da agricola che possiede vici- 
no al fiume Cedrino, a circa. 
otto chilometri da Dorgali, 
per sovrintendere ‘alla ven- 
demmia. ; 

L’esattore era con il giovane 
nella casa dell'azienda (alcuni 
operai stavano già tagliando 
luva) quando tre uomini ar- 
mati e mascherati con passa- 
montagna hanno fatto irru- 
zione nel locale ordinandogli 
di non muoversi. 

Uno dei banditi si è avvici- 
nato a Mulas e lo ha colpito 
alla testa tramortendolo; gli 
altri due hanno immobilizza- 
to Ivan Paolo e lo hanno tra- 
«scinato fino alla vettura del 
padre — una «Opel Kadett» 
— dove lo hanno fatto salire 
con la forza, Quando poi sono 
stati raggiunti dal complice 
che si era trattenuto nella ca- 
sa per accertarsi che Gino 
Mulas fosse veramente svenu- 
to, sono fuggiti con la stessa 
vettura, non si sa in quale 
direzione. 

Dopò circa un’ora l’esattore 
ha ripreso ì sensi e si è accorto 
di quanto era accaduto. Ha 
chiamato alcuni suoi dipen- 


denti e si è fatto accompagna- 
re dai carabinieri. 

Verso le 10.30 uria pattuglia 
di carabinieri della compa- 
gnia di Bitti ha trovato in una 
strada campestre tra Dorgali 
e Oliena la «Opel Kadett» 

Gino Mulas aveva da qual- 
che tempo lasciato il iavoro 
nell’esattoria affidandolo a fa- 
miliari e ad alcuni impiegati 
per dedicarsi prevalentemen- 
te alla conduzione dell’azien- 
da agricola. A Dorgali è rite- 
nuto benestante, ma non in 
grado comunque di poter pa- 
gare un grosso riscatto. 


HI FRANCOBOLLO — E' an- 
dato a ruba in poche ore il 
nuovo francobollo stampato 
dagli australiani per comme- 
morare la storica vittoria del- 
la barca Australia II nell’A- 
merica cup, la più prestigiosa 
gara velica del mondo svolta- 
si nei mesi scorsi nelle acque 


di Newport, negli Stati Uniti. | 


ARRESTATO IL GIOVANE SPARATORE 
Texas: preso da raptus 
uccide cinque persone. 


HOUSTON — In preda ad 
‘un raptus omicida un giovane 
uomo di 24 anni ha ucciso nel 
volgere di poche ore cinque 
persone, tra cui un agente di 
polizia, e ne ha ferito grave- 
mente una sesta. Inseguito 
dalla polizia ha preso in 
ostaggio sei persone che ha 
poi rilasciato incolumi prima 
di essere a sua volta cattu- 
rato. 

Il pluriomicida ha imper- 
versato nella zona compresa 
tra le cittadine di Wharton ed 
El Campo, ad un’ottantina di 
chilometri da Houston, capo- 
luogo del Texas, si chiama 
Eliseo Fernandez Moreno. Ar- 
restato dagli uomini dello sce- 
riffo di Hempstead è stato 
tradotto immediatamente da- 
vanti al giudice di pace e trat- 
tenuto in stato di fermo, con 
l’accusa di omicidio di primo 
grado. ' 

Le prime due persone a ca- 


Grappa, vestì l’abito religi” 


sono dalmata). È 
Ultimo di 12 figli, Bogdan 
Mandie (questo il nome cli gi 
di fra Leopoldo) nacque il 12 
maggio 1866 ad Herzeg NOMI | 
(Castelnuovo), all’ingress0 
delle bocche di Cattaro, Il 
Dalmazia, quando questa fe: 
gione adriatica della CroaMi8 | 
faceva parte dell'impero al” 
stro-ungarico. Sua made 
Carlotta Zarevic, era contessì 
di Bujovic e nobili erano stati 
un tempo anche i Mandie or 
ginari della Bosnia e trapial 
tati sulla costa adriatica. 

A 16 anni Bogdan entrò Il 
seminario dei Cappuccini VE 
neti, a Udine e due anni dopo 
nel convento di Bassano © 


so. Nel 1885 emise i voti semi 
plici a Bassano e quelli solelt | 
ni nel 1888 a Padova: ordini: 
to sacerdote a Venezia N° 
1890, rimase nella città lag 
nare per sette anni compl; 
tando la propria formazione 
spirituale e culturale. Pol PT 
tre anni fu superiore a Zare © 
quindi fu mandato a Bassano 
per cinque anni, a Capodis 
per uno e a Thiene per 
Poi fra Leopoldo ritornò # 
Padova dove rimase fino alla 
morte, confessando decine È 
migliaia di penitenti di valle. 
parti del mondo. 

Di miracoli, secondo la «V0* 
populi», fra Leopoldo Di x 
avrebbe fatti tanti, ma tre soli, 
sono stati ufficialmente rico” 
nosciuti dalla Chiesa e rigul 
dano guarigioni di pers 
giudicate spacciate dai medi” 
ci. I primi due miracoli, nece5* 
sari per la beatificazione av 
venuta nel 1976, hanno in P8f” 
ticolare riguardato Elsa Rai 
mondi e Paolo Castelli. 

Il terzo miracolo, che è Se” 
vito per la causa di canoniz8” 
‘zione, ha avuto per protagol! 
sta Elisabetta Ponzolotto, ‘8 | 
donna che ora ha 63 anni, Il 
1977 era sul punto di morire 
per un’embolia alla gamba Sh 
nistra che, essendo andata in 
cancrena, doveva esserle al” 
putata. = 

Ma l'operazione non si fe 
più necessaria allorché | 
medici constatarono la gua! 
gione, avvenuta improvvis 
mente nella notte del 27 mal 
zo. di sei anni fa. La, doni 
disse poi di aver invocato lr 
tercessione di fra Leopoldo. 


dere mortalmente sotto i col 
pi dell’assassino sono ste! Di 
postino di 30 anni, Juan Gai 
za jr. e la moglie Esther 20% 
tanti a College Station ie 
paesino distante una settal! 
na di chilometri da Hero 
stead. I loro due figli a 
riusciti a salvarsi rifugia! ini 
nell’appartamento dei viel 
Un’ora più tardi il terdo 
delitto: questa volta ad (A 
ucciso è stato l’agente 
stradale Russel Lynn BO 
che aveva fermato, pel ele 
normale controllo, l'auto!" 
l'assassino che si è poi allo" 
tanato in direzione di HeMP 
stead dove ha sparato conte 
tre persone uccidendone’ 
e ferendone gravemente’ 
terza. 


Al momento di venire 8° 
stato Eliseo Hernandez Mr 
no aveva con sé un al 
ostaggio. 


[i telegrammi 


«Ariane» partirà 
il 19 ottobre 


PARIGI — Il prossimo lan- 
cio del missile «Ariane» che 
sdovrà mettere in orbita il 
satellite «Intensat VF7», è 
stato fissato per la notte tra il 
18 e il 19 ottobre, secondo 
quanto è stato annunciato dal 
centro nazionale di studi spa- 
ziali, 

L'ora prevista, dalla base di 
Kourou, nella Guyana, è tra le 
0.45 e le 2.45 (ora italiana). Il 
lancio, previsto per il 15 set- 
tembre, era stato rinviato al- 
tre due volte per un guasto. 


Foggia: centosei anni 


e diciassette figli 


FOGGIA — Ha festeggiato 
il centoseiesimo compleanno 
Maria Michela Gambacorta, 
vedova Scoccimana, che ri- 
sulta essere la donna più 
anziana di Puglia. Maria Mi- 
chela Gambacorta ha avuto 
17 figli, di cui quattro soli 
vivono ancora, éd è vedova da. 
32 anni. n 

Le sue condizioni di salute 
non sono buone: negli ultimi 
‘mesi ha perso parzialmente la 
visita e i vari attacchi la co- 
stringono a letto. La donna 
vive a Foggia. 


Vista dai sovietici 


la cometa di Halley 


MOSCA — La cometa di 
Halley è stata avvistata a una 
distanza di un miliardo e 
quattrocento milioni di chilo- 
metri dagli astronomi dell’os- 
servatorio sovietico di Zelen- 
chuk sul Caucaso. 

Per il contatto visuale con 
la cometa è stato usato il più 
grande telescopio speculare 
del mondo, tanto potente da 
individuare un lume di cande- 
la a 25 mila chilometri. La 
cometa di Halley si sta avvici- 
nando alla terra, 


Due giapponesi 
sull'Everest 


KATMANDU — Due giap- 
ponesi hanno raggiunto la ci- 
ma dell’Everest venerdì scor-. 
so senza fare uso di bombole 
di Ossigeno, Lo ha annunciato 
il ministero del turismo nepa- 
lese, 

Haruichi Kawamura, 36 an- 
ni, e Shomi Suzuki, 30 anni, 
sono rimasti sulla vetta più 
alta del mondo (8847 metri) 
solo dieci minuti. La loro gui- 
da sherpa, Pasang Pemba, 27 
anni, è stata data per dispersa 


dopo che li aveva abbandona- 
‘ti all’inizio della salita. 


Chiuso dopo incidert@ 


un impianto nucleaf® 


RIO DE JANEIRO NE, 
verno brasiliano ha o! re 
la chiusura dell’unico retto, 
nucleare in funzione nel oi 
dopo un incidente che i Ùi 
cì hanno definito di A 
conto. L'autorità govern®! 

è intervenuta dopo che = 
una valvola difettosa si &lf 
propagato del vapore radio! 

tivo, x 

Il reattore che è stato E 
so è quello della Fumi. 
Centrais Electricas. Si tr! 
di un reattore «Angra 1» 


Negli Usa 10 morti 


in una sciagura aerea 
PINCKNEYVILLE (llino!s) 
— Un bimotore in volo 
Chicago a Carbondale, è PIE 
cipitato in uno stagno men' ps 
il pilota tentava di compie! 
un atterraggio di emergenza: 
Tutte le dieci persone che el 
no a bordo sono morte. ne 
L’aereo, di fabbricazione 
britannica, si è schiantat0 È 
terra quando mancavano BP" 
pena quaranta chilome' il 
Carbondale, la città dove * 
volo avrebbe dovuto cone n 
dersi. Al momento dell'ine 
dente infuriava il maltempo: 


IL PICCOLO 


Giovedì, 13 ottobre 1983 


__6CRONACHE DELLO SPORT 


Per la nuov 


va Italia arriva un vero test 


PARLA IL NUOVO REGISTA DELLA NAZIONALE ITALIANA 


I tanti elogi e le aspettative 


CASERTA — Le due forze 
dell’Italia: il vecchio Anto- 
gnoni che sente odor di tribu- 
na, e il nuovo leader Dossena. 
Sono i due volti della naziona- 
le, l'antico, che ha ormai esau- 
rito il ciclo — ma il fiorentino 
non ritiene di essere passato 
di moda — e quello del futuro, 
proiettato verso i mondiali 
dell’86. 

Chi sospettasse dichiarazio- 
ni trionfalistiche da Dossena, 
sbaglierebbe di molto. In chi 
lo, ascolta il granata lascia il 
dubbio che si senta tutt'altro 
che sicuro: «Abbiamo avuto 
elogi eccessivi — osserva — e 
questo lo ritengo un pericolo. 
‘Ai primi errori non ci perdo- 
neranno niente. Gli elogi ci si 
rivolteranno contro. Avrei 
preferito giudizi più equi. Sul 
piano personale penso di aver 
fatto una partita di calcio, il 
mio dovere, e basta». 

Dossena si sente dunque in- 
sicuro? «Questo no — replica 
il granata — io sono sicuro di 
scendere in campo con asso- 
luta tranquillità cercando di 
dare il meglio di me, ma si 
possono anche incontrare dif- 
ficoltà obiettive, contro un 
avversario ad esempio che 
non ti consente di giocare». 

«Ma sono comunque con- 
vinto — aggiunge Dossena — 
che il mio futuro in nazionale 
dipende soprattutto da me, 
dalle mie prestazioni». 

Come spiega Dossena que- 
sto rientro in grande stile, do- 
po che al Mundial era stato 
‘meno di una comparsa? Forse 
il suo recupero discende an- 
che da un rimorso di Bearzot? 

«In Spagna — replica il tori- 
nese — c'è forse stato un mio 
calo di forma, o tutto è dipeso 
da qualche equivoco. Sono 
‘comunque convinto che Bear- 
zot abbia all’epoca scelto in 
perfetta buona fede ein piena 
coscienza! Adesso il ct ha vo- 
luto cominciare un nuovo 
ciclo». 

— El’ombra tutt'ora incom- 
bente dei «grandi di 
Spagna?». 

«Ci hanno lasciato una ere- 
dità pesante — osserva Dosse- 
‘na — due mondiali, un quarto 
ed un primo posto. Noi che 
stiamo qui e quelli che ci sa- 


rendono cauto Be 


ranno dovranno cercare di se- 
guire lo stesso solco. La loro 
‘ombra in definitiva può essere 
un incentivo». 

Dossena rigetta anche l’eti- 
chetta di leader. «A mio pare- 
te — osserva — si può parlare 
tutt'al più di leader nel pro- 
prio raggio di azione, non del- 
la squadra intera». E’ stato 
paragonato a Capello ‘o al 
grande Valentino Mazzola. 
«Niente di tutto questo — re- 
plica Dossena — non somiglio 
a nessuno del passato. E per 
quanto riguarda Capello pen- 
so di avere caratteristiche di- 
verse». 

Sul fronte degli esclusi, An- 
tognoni detta un’intervista, a 
metà tra lo sfogo, l’amarcord 
e una sfida anche al futuro. 
«Nessuno di noi all’indomani 
del 12 giugno — osserva — 
avrebbe potuto pensare che 


saremmo passati così presto | 
di scena. Da eroi a stracci, più 
o meno è avvenuto così. 
Eppure io non mi ritengo pas- 
sato di moda. Anche se mi 
rendo conto che la novità atti- 
ra di più. Comunque non sto 
qui a fare il gufo, a sperare che 
la nazionale vada male. per 
rientrare. Se finirò in tribuna 
sarà sempre meglio che non 
essere neanche convocato. Vi 
andrò con la stessa filosofia 
con la quale a Bari mi sono 
seduto in panchina». 

Nella partita di allenamen- 
to di ieri davanti a ben 10 mila 
spettatori undici gol contro la 
formazione «Berretti» della 
Casertana. Cinque reti nel pri- 
mo tempo quando Bearzot ha 
messo in campo la formazione 
titolare che affronterà sabato 
Ja Svezia al «San Paolo», e sei 


nella ripresa. 


Più organica è apparsa la 
formazione della prima parte 
della gara, più combattiva — 
quasi con rabbia da parte di 
qualcuno — quella del secon- 
do tempo. 

Ha fatto da protagonista 
Giordano, realizzatore di 
quattro degli undici gol e lun- 
gamente applaudito. Qualche 
fischio invece per Rossi che 
«paga», a ogni occasione l’a- 
more-odio portatogli da que- 
ste parti e per Altobelli, cui 
evidentemente non è stato 
perdonato il gol segnato do- 
menica contro il Napoli. 

Gli altri gol sono stati se- 
gnati da Conti, Rossi, Altobel- 
li, Scirea, Antognoni, Collova- 
ti e Baresi. Antognoni ha cer- 
cato la conclusione con molta 
rabbia, quasi a voler dimo- 
strare che è tutt'altro che da 
panchina. 


ALLENAMENTI SPENSIERATI PER I VICHINGHI 


La Svezia teme gli azzurri 
ma Arnesson non lo dimostra 


CAVA DEI TIRRENI — 
Complice la ‘confidenza di 
Karl Palmer, negli anni Cin- 
quanta affermata mezza pun- 
ta svedese al servizio di Ju- 
ventus e Legnano, si alzano. 
finalmente i veli sul reale sta- 
to d'animo di Lars Arnesson, 
l’uomo di ghiaccio, l’allenato- 
re della Svezia, il quale vuol 
dare a intendere di non teme- 
re i campioni. del mondo, 
neanche in casa loro. La veri- 
tà che Palmer, al seguito della 
nazionale come giornalista di 
unì quotidiano di Malmoe, co- 
nosce molto bene per essere 
abbastanza «in intimità» con 
il responsabile tecnico. della 
Svezia, è che il fatalista 
Amnesson, pur sperando chela 
sua squadra batta.gli azzurri 
sabato pomeriggio al «San 
Paolo», teme fortemente la 
rinnovata Italia di Bearzot. 

«Quella del primo tempo di 


‘Bari — ha spiegato al termine 
dell’allenamento a un mani 
polo di giornalisti svedesi — è 
Ja vera Italia ed è forte». 
Quando nel crocchio si sono 
fatti avanti i giornalisti italia- 
ni, però, il tecnico svedese è 
stato capace nuovamente di 
smentire ogni razionale visio- 
ne del calcio italiano, soste- 
nendo; tra lo stupore dei cro- 
nisti, che «con Dossena o An- 
tognoni il gioco dell’Italia è lo 
stesso, non cambia niente». 
Dopo aver dimostrato di es- 
sere talmente al corrente del- 
le cose del nostro calcio, al 
contrario di quanto voglia far 
vedere, da sapere addirittura 
che îl più alto tra gli azzurri è 
Bergomi, Arnesson a una do- 
manda di un giornalista che 
aveva probabilmente un sot- 
tile intento provocatorio («se- 


condo lei nel calcio conta più 
il vigore atletico o la fanta- 


sia?») ha risposto con una fra- 
se a sorpresa che, dato il per- 
sonaggio, si potrebbe anche 
definire «storica»: «Senza fan- 
tasia il calcio è morto». 

Insomma ancora una volta 
Arnesson ha dimostrato che 
in materia calcistica, secondo 
lui, può essere giusto tutto e il 
contrario, di tutto. L’allena- 
mento degli svedesi è durato 
due ore e, come sempre, è 
stato fatto soltanto sul pallo- 
ne, senza esercizi atletici. 

Se a Liedholm piace Holm- 
gren, Karl Palmer, da buon 
intenditore, conferma che i 
migliori giocatori del suo pae- 
se sono proprio la mezzala 
del Goteborg e Corneliusson. 
E poi, forse, in ricordo dei suoi 
trascorsi in Italia ha dato un 
consiglio: State attenti a Su- 
nesson. E gracile, ma è un 
eccezionale colpitore di 
testa». 


UALIFIC 


La Under 21 vince in Romania 


Ora Ci 


pro è l'ultimo ostacolo 


Romania - 


MARCATORE: Vignola al 60°. 


Italia 0-1 


ROMANIA: Speriatu, Manaila, Popicu, Eduard, Balint, Tataran, 
Balas, Eftimie, Lacadus, Ilie, Popescu (Stingaciu, Matei, Belotenici, 


Paveliuc, Sertov). 


ITALIA: Rampulla, Ferri, Galia, Righetti, Bonetti, Bonini, Icardi, 
Battistini, Monelli, Vignola, Galderisi (Caricola, Evani, Vialli, Man- 


cini). 


ARBITRO: Schroeder (Belgio). 


NOTE: pioggia, temperatura rigida, terreno leggermente scivoloso; 
spettatori 18 mila. Presenti in tribuna il ministro dello Sport romeno 
en, Dragnea, il vicepresidente della Federcalcio Cestani è l’allenatore 
della Under 21 cecoslovacca Packer. Angoli 9-4 per la Romania. 


SLATINA — Risolve Vigno- 
la con un astuto e imprendibi- 
le sinistro al 60°. L'Italia, gra- 
zie al gol del bianconero ma 
anche alla valida prestazione 
di tutta la squadra in una 
partita difficile, ostica e al 
quanto scorretta (ne hanno 
fatto le spese Galderisi e Ri- 
ghetti), salta l'ostacolo Roma- 
nia e rimane in corsa per la 
qualificazione al girone finale 
del Campionato europeo Un- 
der 21. 


Agganciata la Cecoslovac- 
chia in testa alla classifica del 
girone, la Under 21 azzurra 
dovrà ora sommergere in casa 
Cipro per dare sostanza allo 
score attualmente sfavorevo- 
le agli italiani nei confronti 
degli europei orientali. 

E'la prima volta che una 
rappresentativa azzurra rie- 
sce a violare un campo del- 
l'Est europeo dopo almeno 14 
anni. 

Andata in vantaggio, l’Ita- 
lia è riuscita a far blocco in 
difesa, rischiando forse qual- 
cosa, salvando però il risulta- 
to e facendo dimenticare 
qualche sfasatura nel primo 
tempo nel reparto arretrato. 
L'entrata, sia pure forzata, di 
Caricola ha però restituito la 
sicurezza necessaria in difesa 
mentre in attacco Vialli, che 
ha sostituito nella ripresa 
Galderisi, azzoppato per una 
entrata travolgente del difen- 
sore-gigante romeno Tataran, 
il più scorretto in campo, ha 
dato maggior mordente all'at- 
tacco. 


È stato proprio. Vialli, con 
una sua iniziativa pregevole, 
a propiziare il'gol' di Vignola. 
Il pallone infatti trascinato in 
area avversaria dal grintoso e 
tecnico cremonese, è stato poi 


respinto corto dalla difesa ro- 
mena finendo sul sinistro, 
cioè il piede favorito, di 
Vignola che ha lasciato parti- 
re un rasoterra abbastanza 
secco che ha trovato varco fra 
gambe avversarie e anche az- 
zurre, in particolare quelle di 
Bonini che, coprendo il por- 
tiere avversario, ha reso tardi- 
vo il suo intervento. Il pallone 
si è infilato alla sinistra del 


portiere radente il palo. 
L’Italia avrebbe potuto far 
sua la partita nel primo tem- 
po, nonostante l’equilibrio in 
campo. La foga dei romeni, 
intenzionati a vincere con 
ogni mezzo e particolarmente 
scorretti, è stata ampiamente 
controbilanciata dalla mag- 
gior tecnica degli azzurri che 
però hanno trovato le dovute 
difficoltà per infrangere la 
tetragona difesa avversaria 
impostata su due mastini co- 
me il libero Popicu e lo scor- 
rettissimo Tataran. 


Cecoslovacchia. 5 8 punti 


Italia 5 8 punti 
Romania 4 2 punti 
Cipro 30 punti 


Restano da giocare: Romania- 
Cipro (12-11), Cecoslovacchia- 
Romania (29-11), Italia-Cipro (21- 
12). 


LO HA DETTO L'ALLENATORE ROMENO 


Monelli è il più pericoloso 


SLATINA — Negli spoglia- 


‘ toi italiani l’allenatore Vicini, 


visibilmente soddisfatto, ha 
detto che «non era facile ri- 
‘spettare l'impegno di vincere 
a ogni costo. Abbiamo avùto 
botte, giocatori infortunati e 
ammoniti, ma abbiamo vinto. 
Righetti ha una contusione al 
piede destro e Galderisi un’al- 
tra al ginocchio destro, ma 
fortunatamente nulla di 
grave». 5 

«Sono molto contento — ha 
aggiunto Vicini — della pre- 
stazione della squadra e so- 
prattutto dell'impegno e della 


NEL CAMPIONATO EUROPEO DELLE NAZIONI 


Irlandesi battuti in Turchia 
La Germania torna a sperare 


ROMA — L'Irlanda del 
Nord che con nove punti in sei 
partite figurava al primo po- 
sto nel gruppo 6 delle qualifi- 


cazioni europee (quello com-, 


prendente Germania Ovest e 
Austria) è incappata in un'im- 
prevista sconfitta sul campo 
turco, che ne compromette in 
pratica la qualificazione per 
la fase finale. 

La squadra di Bingham che 
era stata una delle rivelazioni 
dell'ultimo «Mundial», nelle 
qualificazioni europee aveva 
già superato sul suo campo la 
Germania Ovest e qualche 
settimana fa aveva regolato 
con una certa autorità l’Au- 
stria (poi battuta anche dalla 
Germania), in pratica si gio- 
cava tutto nella trasferta in 
‘Turchia; dove i tedeschi ave- 
vano a suo tempo vinto per 
3-0. ì 

Contrariamente. alle ‘previ- 


sioni sono stati però i turchi a 
vincere una partita che per 
loro, ormai privi di chances, 
era soprattutto una prova 
d'orgoglio. 

Trentamila tifosi (il tutto 
esaurito ad Ankara) hanno so- 
stenuto la squadra con un 
incitamento al calor bianco in 
una giornata di caldo sole. 

Dopo un primo quarto d'ora 
di assaggio, i turchi hanno 
preso di slancio l’iniziativa e 
al 17° è venuto il gol decisivo: 
Selcuk, una punta insidiosa, è 
stato pronto all’appuntamen- 
to in area con un bel pallone 
centrato da Ismail a corona- 
mento di una veloce fuga. 

La classifica del gruppo 6 
vede ora Austria e Irlanda del 
Nord appaiate a quota 9 con 
partite giocate, ma la. Germa- 
nia ha già 7 punti in 5 partite. 

Alla Jugoslavia non è stata 
sufficiente un’esigua vittoria 


sulla Norvegia per 2-1, per 
raddrizzare la situazione del 
quinto: gruppo. 


Per la Jugoslavia hanno se-_ 


gnato Zlatko Vujovic (al 22° 
minuto) e Safet Susie (al 40°). 
Thoresen ha ridotto le distan- 
ze perla Norvegia a due minu- 
ti dalla fine. 

Giocando con l’acqua alla 
gola per difendere lé residue 
possibilità di qualificazione 
alla Coppa Europa per nazio- 
ni di calcio, l'Inghilterra ha 
ottenuto ieri una sonante vit- 
toria contro l'Ungheria a Bu- 
dapest, per 3-0. 

Tutte le reti sono state se- 
gnate nel primo tempo: da 
Hoddle al 14’, da Lee al 19° e 
da Mariner al 42°. 


ALTRI RISULTATI 
Germania Est-Svizzera © 3-0 
Danimarca-Lussemburgo 6-0 
Eire-Olanda 23 


SCOZIA - BELGIO, 11 


forza morale dimostrata. E 
una vittoria importante an- 
che per le difficoltà ambienta- 
li incontrate. Alla fine del pri- 
mo tempo ho temuto di resta- 
re in nove o. dieci uomini, 
perciò ho detto ai giocatori di 
non reagire assolutamente. 
Abbiamo perso anche qual- 
che grande occasione, ma lo 
ripeto, l'importante è aver 
vinto. Fra i giocatori romeni, 
Balint mi sembra l’unico che 
ci abbia creato problemi. La 
nostra squadra è stata tutta 
validissima e Bonetti mi sem- 
bra sia stato un capitano al- 
l'altezza della situazione, te- 
nendo conto del suo difficile 
momento personale. Lacatus, 
che giocava su Bonetti, è un 
calciatore molto difficile da 
tenere». 

«In Italia — ha concluso 
Vicini — molti danno per 
scontata un’altra vittoria del- 
la Cecoslovacchia nella parti- 
ta di ritorno, ma con una Ro- 
mania come quella di oggi 
contro l’Italia, non credo che 
avrà Vita facile». ; 

L’autore del gol della vitto- 
ria italiana, Vignola, ha.detto 
di «aver mancato una grande 
occasione nel primo tempo, 


ma anche il portiere Speriatu | 


è stato molto bravo. Il gol — 
ha aggiunto Vignola — l’ho 
fatto nell’unico modo possibi- 
le. Credo di aver contribuito 
anche io ad andare avanti 
sulla via della qualìticazione». 

Quasi tutti i giocatori italia- 
ni hanno espresso la loro pro- 
testa per il gioco duro e'fallo- 
so dei romeni. 

Ad avviso dell’allenatore ro- 
meno, Monelli è stato il gioca- 
tore italiano in campo:che ha 
più impensierito la difesa del- 
la squadra romena, creando 
buone occasioni. 


IE'UNDER ‘16. Nell’ineon- 
tro disputato a Mestre l’Italia 
«under 16» ha battuto l’Au- 
stria per 1-0 (rete di, Labardi). 


MENTRE BUFFONI TORCHIA LA SQUADRA IN SOCIETÀ CI SI PREPARA AL MERCATINO D'OTTOBRE 


Duro lavoro (tutti presenti) alla Triestina 


TRIESTE — Tutti presenti 
i giocatori della rosa alabar- 
data alle due sedute di allena- 
‘mento di ieri. Normalmente al 
lavoro anche Piccinin, che do- 
menica scorsa aveva riporta- 
to una brutta botta a una 
gamba. Lavoro ai bordi anche 
per Vailati, deciso a ripren- 
dersi quanto prima. 

La squadra si sta preparan- 
do con il massimo impegno al 
prossimo scontro casalingo 
con la Sambendettese. Ora 
che la prima vittoria è arriva- 
ta in questa ostica serie B, 
tutti vogliono la seconda. 

E chiaro che per il momento 
nessuno parla ancora della 
formazione di domenica pros- 
sima; ci si attende, anzi, un’al- 
tra suspense dell'ultimo mi- 
nuto. Ripeterà Buffoni la tat- 
tica delle tre punte che ha 
portato al primo successo? E 
in difesa tornerà o no Stimpfl, 
lo sfortunato terzino attorno 
al quale sono scoppiate tante 
polemiche? Domande che tro- 
veranno risposta soltanto do- 
menica dopo che saranno sta- 
te fatte tutte le valutazioni 
sullo status dei singoli. 

Certo che dopo la conquista 


dei due punti con la Pistoiese 
il sereno è ritornato nella 
Triestina; De Falco è rientra- 
to e si è mosso bene, ora gli 
manca solo quel benedetto 
gol che lo liberi da un com- 
‘plesso dell'errore così paraliz- 
zante nei momenti decisivi. 
Per Franco è solo questione di 
attesa ora che ha al fianco un 
ritrovato Ascagni oltreché il 
prezioso De Giorgis, attual- 
mente bomber, ma soprattut- 
to perfetto autore di assist. 
Oggi per tutti consueta parti- 
tella, secondo il programma 
stabilito. 

In società, frattanto, in 
vista dell'apertura del merca- 
to autunnale qualcosa si muo- 
ve. Il direttore sportivo Mar- 
chetti è stato assente da Trie- 
ste per un paio di giorni, ma è 
inutile chiedergli dove è stato, 
chi ha visto, che cosa ha perla 
mente. Altrettanto abbotto- 
nato il general manager Piedi- 
monte che nasconde la sua 
attività dietro un passeggero 
malanno. Evidentemente tan- 
to mistero nasconde qualche 
colpo (in partenza o in arri- 
vo?) e il colpo, si sa, deve 
essere veramente a sorpresa. 


Giorgio De Giorgis, quattro reti in tre partite: come media 


non è male... 


5 GMAC: finanziaria General Motors per l'acquisto con comode rateazioni. 


PRESTAZIONI 1000 cc, 45 CV-DIN, tra le più alte velocità della sua categoria: oltre 140 Km/h. 
CONSUMI Argomento scottante; per le altre naturalmente: Corsa con un litro a 90 all'ora fa 22,7 
chilometri (versione 1000 cc, 5 marce), e con un pieno di chilometri ne fa oltre 900. ABITABILITÀ” 
Gisiete appena saliti e già vi meraviglia. Non per niente: Corsa è l’unica piccola che vifa allunga- 
re le gambe così comodamente che vi dispiacerà scenderne. EQUIPAGGIAMENTO Due parole - e an- 
che di più!-sull'equipaggiamento Corsa. Sulla versione Base: servofreno, fari allo iodio, faro anti- 
nebbia posteriore, cinture di sicurezza anteriori autoavvolgenti, lavavetro elettrico. con tergicri- 
stallo a 2 velocità, sedili anteriori reclinabili, luce di retromarcia, pavimento in moquette. Edin 
più, sulla versione Lusso: orologio al quarzo, consolle centrale portaoggetti, modanature ingomma 
alle fiancate, ventilatore a 3 velocità, tergicristallo con intermittenza, accendisigari, specchietto 
esterno regolabile dall'interno,tappezzeria pregiata, lunotto termico, poggiatesta anteriori “See-Thru? 


Op 


TANTO, TANTISSIMO. 


(Italfoto) 


er costruire la seconda vittoria casalinga 


Avellino: fiducia a Veneranda 
(anche se i tifosi contestano) 


AVELLINO — La contesta- 
zione dei tifosi nei confronti di 
Veneranda che è sfociata in 
un lancio di sassi contro il 
tecnico e i calciatori bianco- 
verdi durante l’allenamento, 
difficilmente sarà determi- 
nante per stabilire il futuro 
dell’allenatore. L'episodio 
teppistico è stato condannato 
da quasi tutti i difigenti e lo 
stesso Veneranda lo ha mini- 
mizzato al massimo. 

«Erano undici ragazzi in ve- 
na di bravate, che non rappre- 
sentano assolutamente l’inte- 
ra tifoseria. L'Avellino — ha 
detto ieri mattina Veneranda 
— ha circa 13 mila abbonati e 
alle partite vengono in media 
30 mila persone. Che cosa pos- 
sono contare Undici esagi- 
tati?». 

Rimane però il dubbio sulla 
strumentalizzazione dell’epi- 
sodio da parte di qualche diri- 
gente del sodalizio biancover- 


de, intenzionato a far esonera- 
re il tecnico dalla conduzione 
della prima squadra. Ma an- 
che all’interno del consiglio 
direttivo i pareri sono discor- 
di. Alcuni consiglieri si sono 
pronunciati fin dall'inizio del 
campionato contro la ricon- 
ferma di Veneranda. Il presi- 
dente Pelosi, viceversa, ha ri- 
badito la sua fiducia al tecni- 
co che, «con una media di un 
punto a partita — ha detto — 
permette alla squadra avelli- 
nese di disputare un campio- 
nato tranquillo». È 

Negli ambienti vicini all’A- 
vellino e tra i tifosi non si 
esclude intanto l’ipotesi che i 
teppisti di ieri siano gli stessi 
che nell’estate scorsa, duran- 
te la campagna di compra- 
vendita, tentarono di forzare 
la porta d’ingresso della socie- 
tà per intimorire, nel corso del 
consiglio di amministrazione, 
alcuni dirigenti. 


IL BRASILIANO ERA STATO POLEMICO AD AVELLINO 


Zico deferito alla disciplinare 
per le accuse contro Osti 


ROMA — Il giocatore del- 
l’Udinese Zico è stato deferi- 
to per violazione dell'art. 1 
del regolamento di disciplina 
alla commissione disciplina- 
re della Lega calcio profes- 
sionisti dal procuratore fede- 
rale della Figc, Alfonso Palla- 
dino, per le accuse rivolte 
pubblicamente al difensore 
dell’Avellino Osti dopo la 
partita Avellino-Udinese del 
25 settembre scorso. 

Zico, nelle dichiarazioni al 
termine dell’incontro, aveva, 
tra l’altro, detto: «Osti mi ha 
trattenuto costantemente per 
la maglia e mi ha anche colpi- 
to alla bocca. Quello che mi 
ha fatto non può essere consi- 
derato lecito nel gioco del 
calcio e la cosa dipende dal- 
V’arbitro». 

‘Nel comunicato della Fe- 


dercalcio si legge che Zico è 
stato deferito, per «dichiara- 
zioni contrarie ai doveri di 
lealtà e probità sportiva, 
accusando di scorrettezze e 
slealtà il calciatore Osti». 


Tre squalificati 
in serie B 


MILANO — Lamagni (Ca- 
gliari), Magrin (Atalanta) e 
Ciarlantini (Campobasso) so- 
no stati squalificati per una 
giornata dal giudice sportivo. 
della Lega nazionale calcio. Il 
giudice ha preso in esame sol- 
tanto i rapporti sulle gare di 
serie B di domenica scorsa, n 
quanto la serie A osservera un 
turno di riposo per la partita 
di sabato della nazionale con- 
tro la Svezia. 


L'Udinese va a Lugano 


UDINE — L'Udinese giocherà il 17 ottobre @ Lugano una partita 
amichevole contro la locale formazione elvetica. La conferma 
ufficiale è stata data dalla società bianconera friulana. Ferrari avrà 
modo, così di provare alcuni schemi NUOVI anche in vista della 
ripresa del campionato dopo la sosta per la nazionale. Domenica 23 
infatti allo stadio Friuli ci sarà l'incontro con l'Inter di Radice. 


Il giudice sportivo della Le- 
ga nazionale di serie C di cal- 
cio ha squalificato per due 
giornate, in C.1, Barrella (Ca- 
sarano), Innocenti (Caserta- 
na) e Sorbello (Campania). 
Squalifica per una giornata: 
Murelli (Parma), Gaudenzi 
(Akragas), Rizzo (Reggiana). 

Queste le altre’ decisioni 
prese dal giudice sportivo: de- 
plorazione per Lorenzo, Ca- 
scione e Gobbo (Catanzaro), 
Bellini (Cagliari), Cerone e' 
Tacchi (Pescara), Codogno 
(Atalanta), Enzo (Lecce), Majo 
(Palermo), Riva (Arezzo), Bo- 
lis e Ronco (Monza), Sanguin 
(Cesena). 

Ammonizione con diffida 
per Amodio (Cavese), Bigliar- 
di (Palermo) e Costantini 
(Triestina). 

Ammonizione per Auteri, 
Tomasoni e Zunico (Varese), 
Bivi e Venturini (Catanzaro), 
Di Leo (Perugia), Di Stefano 
(Pistoiese), Gamberini (Sam- 
benedettese), Garzilli (Cremo- 
nese), Magnocavallo (Atalan- 
ta), Massi (Padova), Moscatel- 
li e Gasperini (Cavese), Pe- 
drazzini (Triestina), Piercher 
(Palermo), Pozza (Arezzo). 


el Corsa 2 volumi 1000cc 


LIRE 6.970,600* 


prezzo di listino, IVA inclusa, franco concessionario. 


Assistenza qualificata e ricambi originali in oltre 800 centri di servizio Opel in tutta Italia. 


So 


Giovedì, 13 ottobre 1983 


CRONACHE DELLO SPORT 


ESTA MATTINA SI CONOSCERANNO I CAVALLI PARTENTI 


Sfogliando l'album dei ricordi 
uno splendido poker di Tornese 


‘TRIESTE — E siamo arri- 
vati anche al grosso confronto 
internazionale. Montebello, 
dopo i 4 anni del Derby, e gli 
indigeni del Memorial Giorgio 


Jegher, ospita domenica la | - 


prova di velocità più concla- 
mata che si identifica nel 
Gran Premio Città di Trieste, 
un miglio rovente che acco- 
muna i veltri indigeni ai «due 
minuti» americani e perché 
no, anche ai francesi di taglia 
spedita, vedi Negrier, vincito- 
Te nel 1962, e quel Leopard 
Sourdin che Malvicini potreb- 
be proporre fra 72 ore. 

Oggi sapremo quali saran- 
No i protagonisti della trenta- 
Seiesima edizione del «Città 
di Trieste», corsa affascinante 
come poche poiché le caratte- 
ristiche dei contendenti — 
considerato il fatto che il tat- 
ticismo, emerso negativamen- 
te in qualche edizione, sem- 
bra debellato da quanto si 
Vede e si sente in giro — sono 
Quelle più idonee a far impaz- 
zire Ì cronometri. 

Prendendo lo spunto dal 
mirabolante 1.16.1 dh Sperlak 
(uovo recorder della pista 
triestina) e di Atod Mo, che ha 
Dro Soltanto un decimo in 

D ‘el «memorial ot» 
vinto dall’allievo di ra 
menica i partecipanti al 
«great event» di Montebello 
potrebbero trarre incentivo 
per far ancora meglio, sprona- 
U proprio dalle quasi sicure 
Presenze: dei due indigeni 


(Sperlak ha addirittura avuto 
in sorte la «pole position»). 

Corsa che ha una storia il 
«Città di Trieste», la cui edi- 
zione inaugurale, nel 1948, 
venne riportata dall’indigeno 
Taro in 1.22.9 (!) guidato dal 
drivernauta Gianni Gambi, a 
cui fece seguito una mirabile 
tripletta della splendida ame- 
ricana Leola Hanover (miglior 
tempo 1.19.1 nel 1949) con 
Fausto Branchini. 

Erano’ quelli anni in cui gli 
americani imponevano il loro 
stampo classico e la loro supe- 
riorità agli indigeni con suc- 
cessi a ripetizione, artefici 
Tryhussey e due volte. Hit 
Song (la prima in 1.18.8, e si 


era nel 1953), ma gli scattisti . 


di casa nostra già meditavano 
Ja rivincita, e Zibellino e Orco 


Atod Mo in azione. L’indigeno di Luciano Bechicchi ha vinto lo scors: 


anticiparono, con i loro suc- 
cessi, un evento a dir poco 
storico, il poker consecutivo 
del campione italiano più 
amato dalle folle, Tornese. 
Il sauro volante, che ancora 
a tanti anni di distanza c'è chi 
vuole precisare che era figlio 
di Pharaon, e non di Tabac: 
Blond come hanno invece 
sempre riportato i bollettini 
dell’epoca, esordì con uno 
strepitoso 1.16.8 nel 1958 (sol- 
tanto tre altri vincitori a Mon- 
tebello sono riusciti a far me- 
glio, e precisamente Be 
Sweet, 1.16.6 vincitrice dell’e- 
dizione 1968, Wayne Eden, 
1.16.7, sul doppio chilometro 
però, nel 1976, e Sperlak, che 
si è affermato nel «Giorgio 
Jegher» quest'anno in 1.16.1) 
‘alla guida diSergio Brighenti, 


. 


__’ 
o anno il Derby triestino 


per replicare l’anno successi- 
vo con Cencio Ossani in sul 
ky, e ancora per due anni di 
seguito dopo essere ritornato, 
alle dipendenze del «pilota». 

Dopo l’impennata transal- 
pina di Negrier (1.18.2), dop- 
pietta americana con Behave 
(1.17.2) e l'elegante Tercel che 
consentiva ad Orlando Zam- 
boni il terzo riconoscimento 
dopo quelli ottenuti con Try- 
hussey e Fra Diavolo. La 
splendida. Blera portava alto 
il blasone degli indigeni nel 
1965, quindi ancora una dop- 
pietta americana con Cheer 
Honey, su pista pesantissima, 
e Lansing Hanover, che Fon- 
tanesi portava a primeggiare 
in 1.16.9. 

Dopo l’exploit funambolico 
di Be Sweet (record della pi- 


sta dopo una sgambatura 2 
dir poco terrificante), si è pre- 
sentato l’indigeno Barbabiù 
con una significativa doppiet- 
ta nel 1969 e nel 1970, con il 
magnifico figlio di Mistero che 
faceva tris ‘nel 1972, l’anno 
precedente essendosi imposto 
l'americano Murray Mir gui- 
dato da Fontanesi che poi 
sveniva nel dopocorsa avendo 
guidato con un braccio dolo- 
rante per un precedente infor- 


tunio. 


Ancora Fontanesi con la 
«bicicletta» Latest Record nel 
1973, quindi Pagot in una edi 
zione raccogliticcia disputata 
in notturna che anticipava il 
successo del. tetragono Patro- 
clo (1.17.4), mentre nel 1976 il 
colpo d'ala di Wayne Eden (il 
cavallo rapito) sul doppio chi- 
lometro (quarta affermazione 
di «Morino» Fontanesi). - 

‘Anche il nostro Quadri ha 
iscritto il suo nome nell'albo 
d’oro della corsa con Wayma- 
ker, il possente figlio di Star's 
Pride, vincitore pure dell’edi- 
zione 1979 con Mario Rivara. 
Ancora successi «U.S.A.» CON 

‘he Last Hurrah nel 1978 e 
con Contingent, Fee nel 1980, 
e quindi un ritorno fiamman- 
te del nostro allevamento per 
merito di Zardoz che ha firma- 
to le due ultime edizioni. 

Sarà ancora un indigeno a 
vincere domenica? Il tifo sara 
sicuramente per i rappresen 
tanti del nostro allevamento. 

Mario Germani 


LE GENERALI AD ATENE 


Gli assicuratori 


I quindici coll 
alla maratona, 
direttore general 
Giussani e il pre: 


. ‘Atene fe: 
ti da tutto il mondo 
1972 ormai regola 
Filippide nel 490 a.C. pi 

Quest'anno er: 
per affluenza ai 
Generali che con 
trovato 


bravi maratoneti 


aboratori delle Generali che hanno partecipato 
Con'la comitiva degli assicuratori sono il 
‘e della compagnia triestina, dott. Camillo 
‘sidente del circolo aziendale Gregovich. 


Stosa e plaudente ha accolto circa 2000 atleti provenien- 
Per la classica Maratona greca che, ogni anno dal 
Fmente, si svolge sugli stessi passi percorsi da 
er annunciare la vittoria greca sui persiani. 
‘ano presenti tra i numerosissimi italiani (secondi 
greci) gli atleti triestini del gruppo Assicurazioni 
i suoi 16 maratoneti (14 maschi e 2 femmine) si è 
ad essere Ja rappresentativa estera piu folta in gara. 


Il gruppo delle Generali che ad appena un anno dalla sua 


costituzioni 
zione h 
addiritt 

Proprio una 
conquistato in 3 
femminile (secon 
4 ore 19‘32%, | 
padre e il fratel 
i colori delle:Gi 
con Dario. St 
Assicurazione, 

Da citare infine i 
i relativi loro piazzam 
Vianello, 373:a; Fulvi 


© partecipava per la prima volta all’eccezionale competi- 
a colto risultati di grande prestigio nel suo insieme e 
Ura eccezionali in alcune prestazioni personali. 

donna, la giovane triestina Giorgina Vianello, ha 
Ore 58‘36" il sesto posto assoluto della categoria 
do assoluto fra le italiane); undicesima assoluta, in 
la giovanissima Arianna Gerusina che correva con il 
lo, ambedue ben qualificati. Trieste infine sempre con 
ienerali è stata ancora. premiata per la parte maschile 
effinlongo, 25 anni, piazzatosi primo del gruppo 
. 105.0 della sua categoria. 

nominativi di tutti gli altri atleti delle Generali e 
enti assoluti: Sergio Drasco, 168.0; Giorgina 


i ‘o Gerusina, 400.0; Gianfranco. Gutty, 438.0; 
SEO. Romeo Parisato, 464.0; Arianna Gerusina, 
Da Coe IE Farei 19.0; Franco Farolfi, 571.0; Mauro Gerusi- 


Da segnalare inoltre cl 
e Gennarino Macchia han 
chilometro. 


736.0 e.Sergio Lorenzutti 844.0. 
he Giuliano Romanelli, Franco Scodellaro 
ino dovuto Purtroppo desistere dopo il 30.0 


Risulta clamoroso, quest'anno, il ritiro di ni 
j , , Il ritiro di più à dei 
concorrenti dovuto alle particolari condizi; SEIT 


‘ambientali. 


[ n] 5 
25 GMAC: 


Corsa TR. L'unica ve 
volumi, la sola che offre, 
di classe superiore, linea c 


Oni' meteorologiche e 


Gli alabardati 
dell’hockey 
cercano 

uno sponsor 


TRIESTE — Alla vigilia 
dell’inizio dell'attività agoni- 
Stica (sabato scatterà la Cop- 
pa Italia), la Triestina hockey 
sta intensificando gli sforzi 
‘per dare una soluzione ade- 
guata a quello che è il proble- 
ma economico. In questo con- 
testo, il direttivo alabardato 
si avvarrà della collaborazio- 
ne di un personaggio che già 
in passato ha dato moltissimo 
allo sport triestino e che, an- 
che in questa occasione, ha 
voluto manifestare concreta- 
mente il suo amore per i colori 


alabardati: Sandro Moncini. 


Moncini ha accettato di far 
parte di un comitato, del qua- 
le sono membri anche i consi- 
glieri Cataletto, Moro e Rada- 
mic, che si adopererà per tro- 
vare una sponsorizzazione al- 
la società rossoalabardata in 
vista dell'inizio del campiona- 
to di serie A2, previsto per il 5 
novembre. 


Si tratta evidentemente di 
‘un compito arduo e Moncini, 
personaggio di notevole espe- 
rienza, non si nasconde le dif- 
ficoltà che questo comitato 
potrà trovare sulla sua strada. 


Tuttavia, è proprio contan- 
do su queste doti di realismo e 
di concretezza di Moncini, che 
il direttivo della Triestina ha 
deciso di affidargli questo in- 
carico. 

La squadra intanto sta 
stringendo i tempi in vista 
della gara di sabato (gli ala- 
bardati ospiteranno la Gori- 
ziana alle 21 al Palasport di 
Chiarbola) dove si giocherà 
subito per il risultato, in 
quanto il primo turno prevede 
la eliminazione diretta. 


La rosa alabardata si alle- 
nata negli ultimi giorni agli 
ordini di Enzo Mati e affronte- 
tà questo derby regionale in 
condizioni di forma agonisti- 
ca sufficienti. 

U. S. 


TRIESTE — La scuola trie- 
stina è la migliore d’Italia. 
Piano, non fraintendeteci, 
non parliamo di organizzazio- 
ne e strutture (l’avevate bevu- 
ta?), in questa sede si scrive di 
pallacanestro. Ci riferiamo in- 
vece ‘alle ragazze del liceo 
scientifico Oberdan vincitrici 
degli ultimi Giochi della Gio- 
ventù. 

Già un anno fa toccò alle 
allieve di una scuola cittadina 
(il Carducci), fregiarsi del me- 
tallo più nobile ed ora, a 
distanza di dodici mesi, la 
storia si ripete. Cambiano pe- 
tò le protagoniste. Bessi e 
Colomban passano le conse- 
gne a Diviacco e compagne, 
Non c’è che dire, dono davve- 
To «ragazze d’oro», quelle trie- 
stine... - 

E la vittoria dell’Oberdan 
non è stata neppure troppo 
sofferta. Liquidata la Liguria 
nella prima giornata, le trie- 
stine hanno poi passeggiato 
contro Puglia e Lazio («squa- 
dre veloci ma formate da bas- 
sotte» dicono). Pensandoci un 
po’ su concludono che, in fon- 
i do, i pericoli maggiori li ave- 


Giochi b 


Le «mule» dell’Oberdan al 


TRIESTE E FIAMMA AL VIA NELLA SERIE C2 


Pronto a partire il rugby 
Domenica le prime partite 


TRIESTE — Anche per le 
compagini cittadine di rugby 
è giunto il sospirato momento 
degli impegni che contano. In- 
fatti domenica avrà inizio la 
stagione ufficiale di questa di- 
sciplina sportiva che. così 
poca fortuna’ e poco seguito 
continua ad avere nella no- 
stra città. 

Ai nastri di partenza, en- 
trambi nel campionato di se- 
rie C2, vi sono il Rugby Trieste 
e la Fiamma; formazione dal- 
la lunga tradizione quest’ulti- 
ma, mentre il Trieste è sorto 
appena tre anni fa con propo- 
siti ambiziosi che però finora 
non hanno avuto seguito. 

Da questa stagione la con- 
duzione tecnica del Rugby 
Trieste è stata affidata a Ser- 
gio Bertogzìi, un uomo che nel- 
l'ambito del rugby cittadino 
ha sempre ricoperto un ruolo 
di primo piano. Bertozzi, che 
la scorsa stagione ha ottenuto 
brillanti risultati alla guida 
della formazione giovanile, 
ha svolto una preparazione 
molto accurata sia sotto il 
profilo tecnico sia atletico. 

In effetti le amichevoli fin 
qui disputate dai bianco-rossi 
lasciano presagire degli otti- 
mi risultati in campionato. 
Inoltre c’è da dire che le novi- 
tà del Trieste non riguardano 
soltanto la panchina. Alcuni 
atleti infatti sono stati trasfe- 
riti a società di categoria 
superiore e sono stati rim- 
piazzati da altri provenienti 


dalla formazione giovanile. 

Tra i nuovi arrivi si dice un 
gran bene di Luciano Cirinà, 
pilone, triestino di nascita ma 
gallese per quanto riguarda 
la sua maturazione rugbi- 
stica. 

In primavera il Trieste par- 
teciperà anche ai tornei gio- 
vanili con le formazioni «un- 
der ‘13» e «under 15», la cui 
conduzione è nelle mani del- 
l'«er» Claudio Altenburger e 
dell’insegnante di educazione 
fisica Tiziana Da Monte. 

Sull’altra sponda sono ben 
poche le novità da segnalare 
în casa della Fiamma. Ancora 
una volta sarà Dario Giuliuz- 
zi a ricoprire il doppio incari- 
co di allenatore-giocatore, e 
non potrebbe essere diversa- 
mente visti i buoni risultati fin 
qui ottenuti. Anche i giocatori 
saranno quelli della scorsa 
stagione; nessun nome nuovo 
dunque, eccetto lo scontato 
inserimento di alcuni giovani. 
‘Anche la Fiamma sarà pre- 
sente con una formazione gio- 
vanile al campionato di cate- 
goria sunder 15». 

Il Rugby Trieste disputerà î 
suoî incontri interni sul cam- 
po sociale del Villaggio del 
Fanciullo dì Opicina, mentre 
la Fiamma sarà ancora una 
volta di scena a San Luigi. 
Primo appuntamento quindi 
domenica con inizio alle 14.30. 
A Opicina scenderà il Sacro 
Cuore e la Fiamma ospiterà 


1 Za formazione del Rubano. 


NEL RECUPERO DI PALLAMANO 


Jomsa-Cividin 21-21 


PRIMO TEMPO 11-14 

JOMSA PARIMOR BOLOGNA: Jelich, Porqueddu 1, Anderlìn! 3 
Salvatori 6, Bencivenni 5, Gialdini 2, Cortelli 3, Brigi, Carnevali L 
Semprini, Tommasini, Chelli. All. Pesaresi. Rae 

CIVIDIN TRIESTE: Puspan, Oveglia 1, Pischianz 9, Schina 5, Pisa 
Calcina 2, Scropetta 3, Bozzola 1, Gustin, Agostini, Fuliani, Marion. 2 
Lo Duca. 

ARBITRI: Russo, di Roma e Janone di Napoli. 


BOLOGNA —I campioni d’Italia fermati a Bologna da una 
sorprendente Jomsa, e c'è mancato poco anche che nol 
uscissero dal campo con una sconfitta. Infatti a 19” dal termine 
della partita sul 21-21, la Cividin perdeva la palla ed era la 
formazione bolognese a giocarsi l’ultima possibilità di vittoria 
mala conclusione di Salvatori usciva a lato di poco e Lo Duca È 
i ragazzi erano salvi. 6 

Gli uomini di Pesaresi erano partiti al gran galoppo, al 
conducevano per 4-1. 

Poi si svegliavano gli assi triestini con Pischianz che 
‘conduceva la danza, dando buone palle a Schina e Scropettai 
in un baleno raggiungevano la Jomsa sorpassandola di tre reti 
per chiudere i primi 30° per 14-11. 


Nella ripresa, con Puspan paratutto, i campioni chiudevan9 


le maglie ancor di più, pensando che tre reti di vantaggio 
sarebbero bastate a portare a Trieste l'ennesima Vittoria. 
Ma si giungeva al 22’ con Salvadori che riportava la Joms® 
sul pari (16-16); poi con un bel contropiede Bencivenni portava 
addirittura avanti i bolognesi, mentre i triestini apparivan® 
sbigottiti. p 
Al 24' dopo un ennesimo miracolo di Puspan su Benciventb 
passavano di prepotenza prima Schina e poi Pischianz. Era 
19-17 a 2° dalla fine. Gli arbitri assegnavano un rigore alla 
Jomsa, e Puspan non riusciva a fermare il tiro di Anderlm!.. 
Andavano a segno altre due volte i triestini con Pischianz © 
Schina mentre per la Jomsa realizzavano Bencivenni (2) ® 
Anderlini (1). Giorgio Ventura 


asket: da Trieste e Gorizia gioventù d’oro 


i 


vano corsi nei gironi elimina- 
tori contro' il Pesaro dell’en- 
fant prodige Rossi o addirit- 
tura nella fase triestina con- 
tro le aspiranti maestrine 
campionesse in carica. L’uni- 
ca preoccupazione a Roma è 
venuta dal «pallone» sotto il 
quale si disputavano gli ;in- 
contri. «Si crepava di caldo» è 
il commento unanime, 


A tenere a bada le dieci 
ragazze ci hanno provato l’al- 
lenatore Costa (che ha sosti- 
tuito il titolare Cianciolo ri- 
masto a Trieste in attesa — 
auguri — dell'erede), e l’ac- 
compagnatrice professoressa 
Crisman, A dar loro man forte 
nell’ardua impresa sono stati 
i genitori scesi in buon nume- 
ro nella capitale ad incitare le 
figlie in odor di medaglia. 


olden girls cercano di 
de - bere parlando dell’alto 
valore istruttivo del loro sog- 
giorno romano. E al nostro 
legittimo «non CI credo» de- 
pongono le armi confessando 
che «sì, bello il Colosseo, inte. 
ressante il Campidoglio, ma 
in via Condotti c'era un nego- 


finanziaria General Motors per.l'acquisto con comode 'rateazioni. 


ra compatta 1000 cc a 3 
Proprio come una vettura 
ver 1 lassica, abitabilità eccellente e 
tanto, tantissimo spazio' nel bagagliaio: fino a 430 
litri di capacità di carico.Tutto questo ad'un PREZZO 
assolutamente competitivo: 7.174.800 li 


listino, IVA inclusa, franco concessionari 


re, prezzo di 


A proposito di competitività, Corsa TR è auto 
PIU" VELOCE nella sua categoria: con il motore 
1000 cc; 45 CV - DIN, fa oltre 140 km/h. E con il 
1200 co; 35 CV- DIN; con albero a camme in testa 
e punterie autoregistranti, fa 152 km/h. 
Di primato in primato, ecco che la Corsa TR batte anche 
o. quello dell’ ECONOMICITÀ’ nei consumi: 22,7 km 


ERAMEN 


SÌ... 

La vittoria romana ha frut- 
tato, loro una, medaglia; la 
coppa e la targa sono invece 
finite nella bacheca della 
scuola. A proposito della 
scuola, vi lasciamo immagi- 
nare l’entusiastica accoglien- 
za tributata ‘al loro ritorno. 
«Seguivano tutti sui giornali i 
nostri successi giorno per 
giorno. Lunedì il ritorno a 
scuola è stato un vero trionfo. 

«E adesso. vi aspettate qual- 
che altro riconoscimento dal 
preside? — chiediamo, «Non 
sappiamo. Cosa potrebbe dar- 
ci? Chissà, magari la promo- 
zione assicurata...» sorridono 
furbette e escalamano in coro 
«Eh, sì, magari». 

‘Roberto Degrassi 

Nella foto. In piedi da sini- 
stra: Costa (allenatore), Elena 
Pampanin, Dorina Giatomin, 
Daniela Cester, Samantha 
Gori, Cristina Bencina. Acco- 
sciate: prof.ssa Crisman (ac- 
compagnatrice), Teresa Ce- 
ster, Giuliana Diviacco, Fran- 
cesca Bertoldi, Francesca 
Fortunato, Claudia Corgiat. 


GORIZIA — Due calciatori: Claudio Re- 
becchi e Alessandro Canciani sono tra i princi- 
pali artefici dell’affermazione dell’Istituto tec- 
nico industriale «G. Galilei» di Gorizia ai 
Giochi della Gioventù nella specialità della 
pallacanestro. Per inciso va detto che è stata 
l'unica medaglia d'oro conquistata da una 
squadra isontina ai campionati studenteschi 
appena conslusisi. La vittoria dei portacolori 
goriziani è stata molto sofferta, l’equilibrio tra 
le quattro finaliste era tale che si è dovuto 
aspettare l’ultimo incontro per conoscere ì 
vincitori del mini torneo finale. —— 

La squadra dell’Istituto «Galilei» è stata 
guidata nell'avventura romana dal prof. Ser- 
gio Lutman che ha usufruito della collabora- 
zione di Alessandro Munich, un ex allievo che 
frequenta attualmente l’Isef di Padova. Ilcam- 
mino dei goriziani nella fase eliminatoria è 


stato abbastanza agevole. 


Ciò è valso a far amalgamare la rosa compo- 
sta da elementi provenienti da diverse società 
della zona. Il momento più delicato è stato 
se interregionale dove. i 
goriziani si sono imposti su un lotto di concor- 
renti che comprendeva i rappresentanti dell'E- 


senza dubbio la 


milia Romagna. 


Per presentarsi alla finale dei Giochi della 
Gioventù nel miglior dei modi la squadra 
goriziana aveva partecipato in rappresentanza 
dell’Italia, ad un torneo internazionale studen- 
tesco a Graz qualificandosi al quarto posto su 


sedici società. 


Opel Corsa TR_1000cc 
TE A 3 VOLUMI, 


con un litro a 90 all'ora (versione 1000 cc, 5 marce); ol- 
tre 900 km di autonomia. Manca qualcosa? Proprio 
nulla: figuriamoci, con un EQUIPAGGIAMENTO così 
completo! Sulla versione Base: servofreno, fari 
allo iodio, faro antinebbia posteriore, cinture di 
sicurezza anteriori autoavvolgenti, lavavetro elettrico 
con tergicristallo a 2 velocità, sedili anteriori 


tenza qualificata è ricambi originali în oltre 800 centti di servizio Opel in tutta ftalia 


successo “cnza imoleatifficolia | Gli studenti del Galilei tengono in alto tutto lIsontino 


Giunti alla fase finale i ragazzi del prof. 
Lutman sono partiti subito alla grande impo 
nendosi nella partita d'esordio sulla temibile 
Campania con il punteggio di 80-68. La squ& 
dra però nella seconda gara e contro quelli che 
erano considerati i più deboli del lotto, compl: 
ce anche una gita a Roma, incappava in Ul 
inaspettata battuta d’arresto contro il Molis& 

Dopo una tirata d’orecchi dei tecnici ! 
ragazzi però, nella partita decisiva, con 
Toscana riuscivano a rimettere le cose a post? 
e vincere con lo scarto di 10 punti. 

In questo incontro si aveva la' sorpres? 
della prestazione eccezionale di Rebecchi, 0! 
con Canciani erano gli unici due giocato?! 
non provenire da una formazione di bask®* 

Rebecchi nella finale e stato autore di DEI 
19 punti catturando anche numerosi rimbal& 
Per quanto riguarda il resto dei gioca! 
bisogna dire che il loro rendimento è st& a 
molto buono. La principale caratteristica della 
formazione isontina è stata proprio l’ed ti 
brio: ogni atleta mandato in campo era infaltà, 
in grado di rendersi pericoloso e ciò ha 2® Fi 
poco sorpreso gli avversari che non trovava! 
alcun punto debole nei goriziani. E 

La squadra era così composta: Paolo PIU 
lo, Fabio Munich, Renzo Di Cecco, Mi 
Corsi, Claudio Rebecchi, Andrea Zulini, Mare® 
Tonut, Alessandro Canciani, Andrea Giacu” 
zo: Marco Da Pas e Flavio Tercelli. 

Antonio Gaier 


reclinabili, luce di retromarcia, pavimento in moquette, 

Ed in-più) sulla versione Lusso: orologio al quarzo, 
consolle centrale ‘portaoggetti, modanature in gomma 
alle fiancate, ventilatore a 3\velocità, tergicristallo 
con intermittenza, accendisigari, specchietto esterno 
regolabile dall'interno, tappezzeria pregiata, lunotto 
termico, poggiatesta anteriori “Sce-Thru”, 
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JAGUAR 4200 XJ6 ultimo tipo 
20.000 km in perfettissime 
condizioni vende privato 
eventuali facilitazioni paga- 
mento tel. 64640 ore uff. 

15159/14 

OPEL Rekord 1500 C anno 1971, 

© appena revisionata, bella, ac- 
cessoriata, uniproprietario 
vende L. 1.500.000 trattabili 
tel. 824448. 15173/14 

PRIMULA C 65 anno 70.3 porte 
occasionissima ‘vendesi tel. 
817150. 15231/14 

RENAULT 9 maggio 82 vendo 
anche rate tel. 772389 ore 17. 

15178/14 

SIMCA 1100 77 uniproprietario 

f 2.200.000 trattabili vendo. Tel. 
‘728849'pasti. 15113/14 

TALBOT Simea 1501 GLS 1979 
60.000 km prezzo interessante 
vende concessionaria tel. 

«232277. 15234/14 

TRANSPORTER Canguro 1982 
5000 km vende concessionaria 
tel. 232277. 15234/14 

\UNIPROPRIETARIO vende mi- 
ni 1000 1973 revisionata tenu- 
ta garage telefonare 796678. 


É 


15218/14 
VENDESI A 112 1975 telefonare 
943942, 15128/14 


VENDO Cagiva 250-nera 79 -ac- 
cessoriata 8000 km ottimo sta- 
to. Tel. 734682. 15216/14 

VENDO Fiat 1271973 come nuo- 
va uniproprietario telefonare 
feriali 796678. 15218/14 

126, 128, coupé, A 112 ottimo 
stato vendo tel. 793578. 

15205/14 

500 revisionata 650.000, 127 
1.100.000, 128 650.000, vendo 
tel. 793578. 15205/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


AUTOCARAVAN sei posti letto 
privato vende superaccesso- 
riato tel. 040-43445. T.A. 835/15 

PILOTINA Kappa Marine Ship- 
master 1978, metri 8.50, 4 letti, 
2 x 120 Hp, Ford diesel perfet- 
ta accessoriatissima, con po- 
sto barca presso Hannibal, pa- 
palo 5 anni vende privato tele- 

‘onare ore cena 040-68209, op- 
pure 040-224477. 14535/15 


© AUTOCASE è 
CLARG - RIMOR - SAFARIWAYS - POLMOT 
in esclusiva da 

CAMPER TRIESTE 


STRADA PER BASOVIZZA, 6 - Tel. (040) 567956 
Numerose occasioni - Sabato aperto 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 
IN villa affittasi stanze con pen- 


sione completa. Per informa- 
zioni tel. 60697. 15166/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste ‘affitto 


A TRIESTE universitario refe- 
renziato cerca abitazione tel. 
0432-480633 dopo le 19. 366/18 

STUDENTI non residenti cerca- 
no appartamento-ino, stanza, 
zona centrale. Tel. 43805. 

15210/18 


19. Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


A STUDENTESSE referenziate 
affittasi appartamento ammo- 
biliato tutti conforts tristanze 
zona Università Tribunale. 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta n. 43/B 34100 Trieste. 

15229/19. 

AFFITTASI stanza uso ufficio 
zona: Tribunale, telefonare 
630179. 14031/19 

APPARTAMENTO 7 camere 
più .servizi Borgo Teresiano 
moderni confort per ufficio, 
studio, laboratorio affittasi te- 
lefonare 68691. 1524419 

PRIMAVERA 767993 affitta via 
Machiavelli 7 stanze. servizi 


550.000. 15189/19 
20 Capitali 
Aziende 


A.A,A,G., VUOI CEDERE la tua 
attività? Noi ti aiutiamo a far- 
lo nel modo migliore. ADRIA 
Mazzini 30, telefono 68758. 

14862/20 

A.G. NEGOZIO pelletterie cal- 
zature posizione validissima 
cedesi. Adria Mazzini 30, tele- 
fono 68758. 14862/20 

AFFARONE cedesi centro Pi- 
stoia bar tabacchi cartoleria 
generi vari ottimo incasso. Te- 
lefonare ore pasti 0573/32976 
Pistoia. 15103/20 

‘ATTIVITA? parrucchiere cedesi 
con attrezzatura completa. 
Ottime condizioni. Tel. 
‘794509, 14635/20 

CANARUTTO 69349 centralissi- 
mo negozio biancheria intima, 
abbigliamento grandi marche 
cedesi con condominio. 

14966/20 

"CANARUTTO 69349 alimentari 

‘centrale cedesi con licenza, ar- 
redo eventuale condominio. 

14966/20 

RABINO telefono 762081. vende 
licenze avyiatissimi negozi va- 
Tie zone tabaccheria 62.500.000 
drogheria centrale 49.500.000 
pelletterie 45.000.000 macelle- 
ria 31.000.000 latteria 
28.900.000 frutta e verdura ali- 
mentari e altre ‘tutti redditi 
documentabili. 14/20 

TRATTORIA elegante con giar- 

- dino licenza superalcoolici. 
BUON REDDITO, Cedesi. 
BAR zona CAMPI ELISI con 
licenza superalcoolici cedesi 
per TRASFERIMENTO. RI. 
VENDITA pane con PRO- 
PRIO FORNO. Buon reddito 
cedesi. Informazioni ESPE- 
RIA Battisti 4, tel750777. 

14927/20 


IL PICCOLO 


Vuoi vendere casa 
in metà tempo? 


Abbiamo i numeri per farlo. 


Abbiamo tutti i numeri che uno staff di tecnici cortesi 
e preparati deve avere per soddisfare ogni tua esigenza 
in campo immobiliare e ora anche qualche cosa in più... 
i numeri del nostro nuovo geniale «collega»: E.T. il 


computer. 


E.T. per rendere più rapida, precisa e senza sorprese la 
Vendita della tua casa. E.T. possiede infatti già oltre 2000 
schede di richiesta di acquisto di appartamenti catalo- 
gati per zona, prezzo, composizione e principali caratteri- 
stiche. Portaci la tua offerta. Assieme interrogheremo 


VESTA IMMOBILIARE vende 
licenza zona centrale con ta- 
bella IX con cessione affittan- 
za. Telefonare 730344 Gallina 
ch 14831/20 


21 Case, ville, terrei 
Acquis 


ACQUISTO appartamento oc- 
‘cupato 2 camere cucina servizi 
contanti. Tel. 631793. 15148/21 


CERCASI capannone 800 - 1000 
mq coperti dettagliare prezzo 
caratteristiche a Publikom- 
pass cassetta n. 17/B - 34100 
Trieste. 14665/21 


CERCO appartamento 80-100 
mq zona Tergesteo corso an- 
che da ristrutturare. Paga- 
mento contanti tel. ARS228 0, 


_ FUNZIONARIO trasferito cerca 


decoroso cucina soggiorno 2/3 
stanze. Pagamento in contan- 
ti. Tel. 631171. 171/21 


LIGNANO acquisto da privato 
appartamento o villetta. Tel. 
0432/34430. 356/21 


PRIVATAMENTE cerco 1-2 ca- 
mere. cucina. ‘Pago contanti. 
Telefonare 630120. 121/21 


STABILE anche occupato ac- 
quisto contanti per investi 
mento tratto solo con privati. 
1755059. 14/21 


VILLA o casetta con giardino 
cerco urgentemente ininter- 
‘mediari. Pagamento contanti. 
Telefonare 732498. 2/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.A.A. APPARTAMENTI 
pronta entrata, quattro stan- 
ze, doppi servizi via Piccardi. 
Appartamenti tre-quattro 
stanze via Revoltella panora- 
micissimi, in costruzione, ven- 
de impresa S.I.C.A. 55508 mat- 
tino. 13534/22 


A.A.A. DUINO villette a schiera 
salone doppi servizi 3 stanze 
taverna mansarda vende an- 
che permutando direttamente 
impresa. Tel. 630050. 14535/22 


A.A.G. LOCALE mq 40 adibito 
attività vendesi ‘60.000.000. 
ADRIA Mazzini 30. Tel. 68758. 

14862/22 

A.I. APPARTAMENTI in case 
d'epoca mq 120 centrali. 4 
stanze, cucina, bagno PRON- 
TENTRATA da L. 60.000.000. 
Facilitazioni ESPERIA Batti- 
sti 4, tel. 750777. 1492/22 


AJ. OCCASIONE OCCUPATI 
BELLISSIMI CENTRALI mq 
120 4 stanze, cucina bagno 
autoriscaldamento 43.000.000 
trattabili. CONTANTI 
27.000.000. Rimanenza MU- 
TUO ESPERIA, Battisti 4. 


A.I. MADONNINA. OCCASIO- 
NE seminuovo 2 stanze, salo- 
ne cucinotto, bagno, poggiolo, 
ascensore, centralnafta, 
ADATTO ANCHE AMBULA- 
TORIO 55.000.000. Mutuo 
bancario. PRONTENTRATA 
ESPERIA Battisti 4. 14927/22 

A. LIBERO Goldoni 125 mq 
doppio ‘ingresso luminoso au- 
toriscaldamento secondo pia- 
no 69.000.000., Tel. 723685 16- 
20, 14897/22 

A.'RESIDENCE Parco Mirama- 
re strada costiera 17, impresa 
costruttrice. vende apparta- 
menti di varie grandezze inte- 
grati da mansarde o tavernet- 
te in avanzata fase di realizza- 
zione, Visite in cantiere dalle 
11 alle 16 oppure per appunta- 
mento telefonando 755450. 

1447422 

ACIT 734866 COMMERCIALE 
‘avanzata costruzione palazzi- 
na panoramica puoi scegliere 
il tuo appartamento su misura 
taverne o giardini monolocali 
con mansarda accettansi per- 
mute. 14882/22 


E.T. e siamo certi che tra le tante richieste c'è anche 
quella di chi cerca proprio la tua casa. Potrai così sce- 
‘gliere a chi vendere, liberamente, in base ai fatti, ai nu- 
meri: i numeri di E.T. l nostri esperti ti assisteranno in 
ogni tuo problema (fiscale, legale, finanziario) per aiutar- 
ti a concludere rapidamente perché, è un fatto, con E.T. 
vendiamo casa più rapidamente: 15 giorni in media, tal- 
volta meno. E non basta! Per i prossimi tre mesi E.T. sti- 
merà GRATUITAMENTE il tuo appartamento! 

E.T. e gli altri... il Quadrifoglio infatti! 


il [e]uadrifoglio 


Trieste - Via S. Caterina, 5 - Tel. 040/630174-630175-631171 


ACIT 734866 vendesi mansarde 
zone GHEGA GIULIA MAZ: 
ZINI GINNASTICA. 14882/22 


ACIT 734866 vendesi zona BAR- 
RIERA appartamenti da ri- 
strutturare vera occasione. 

14882/22 

ACIT 734866 PAM vendesi ‘2 
‘stanze soggiorno cucina rinno- 
Vato confort. 14882/22. 


‘ACIT 734866 pied-à-terre zona 
tranquilla ogni confort vende- 
SÌ. 14882/22 


ACIT 734866 vendesi garage zo- 
na ROSSETTI ROIANO 
COMMERCIALE CAPODI. 
STRIA, 14882/22 

ACIT 734866 BARRIERA ven- 
desi appartamenti occupati 2 
stanze cucina we da 5.000.000, 
Facilitazioni. 14882/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
zona C, ALBERTO seminuovo 
ultimo piano vista mare salo- 
ne 3 stanze stanzetta tripli 
servizi terrazzi. 15221/22, 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
zona S. GIUSTO bella casa 
d'epoca, II piano, 4 stanze, 
cucina servizi, autoriscalda- 
mento. 15221/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
zona SANZIO seminuovo, sog- 
giorno, cucinino, stanza, stan- 
zetta, bagno rifinitissimo. 

15221/22 


| APPARTAMENTI recenti 120- 
140 mq con terrazze e giardi- 
netti 767993 PRIMAVERA. 
15189/22 
APPARTAMENTO da restaura- 
re da 9.000.000 - 13.000.000 me- 
tà contanti, dilazioni vendo. 
Tel. 631793. 15078/22 
APPARTAMENTO in casetta 
due camere: cucina da ristrut- 
turare con 1200 mq terreno 
43.500.000. Tel. 631013. 
APPARTAMENTO libero re- 
staurato 5 stanze cucina 2 ba- 
gnì ascensore vendesi facilita- 
zioni pagamento. Visitare ore 
16-17 Scussa 5.III piano. 
14878/22 
APPARTAMENTO libero zona 
Carlo Alberto 95 mq luminoso 
vende FUTURA. tel. 62991, 
15215/22 
ARREDATO restaurato ex no- 
vo, appartamento due stanze 
cucina servizio con doccia 
vendo causa partenza 
40.000.000. Telefonare 772922. 
BIBIONE 50 metri mare co- 
struttore vende ultimo appar- 
tamento, soggiorno camera 
servizio ampio terrazzo posto 
auto coperto lire 24.800.000 di- 
lazionati, 15 milioni mutuo. 
0431/43672. 364/22 
BURLO adiacenze libero 2 ca- 
mere cucina abitabile bagno 
45:500.000 Rabino 762081.14/22 


CANARUTTO vende Corso, 
Torrebianca appartamenti va- 
Tie grandezze adatti ufficio. 
Tel. 69349. 14966/22 

CANARUTTO vende Sistiana 
centro appartamento stanza, 
cucina, bagno, ripostiglio, po- 
sto auto. Tel. 69349. 14966/22 

CANARUTTO vende Grado 
centro, Pineta appartamenti 
varie grandezze. Box, posti au- 
to. Tel. 69349. 14966/22 

CANARUTTO vende Barcola 
ville signorili con parco. Altre 
zona Università ultimata 
costruzione. Tutti comfort ga- 
rage giardino. Tel. 69349. 

14966/22 

CANARUTTO vende Battisti 
primo piano appartamento 
mq 220 più altro adiacente mq 
80 adatti qualsiasi utilizzazio- 
ne. Tel. 69349, | 14966/22 

CASA MIA XXX OTTOBRE 3° 
tel. 68858 vende rifinitissimi 
seminuovi panoramici 1-2 
stanze, soggiorno anche doppi 
servizi, varie zone, prezzi inte- 
ressanti. Orario 15.30-19.30. 

15225/22 


CASETTA libera Francovez 


soggiorno 3 camere cucinotto 
servizi giardino 600 mq taver- 
na 80 mq 118.000.000 Rabino 
762081. 14/22 


Continua in ultima pagina 


Giovedì, 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL, - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.30 D*Venezia SL 
R. Milano - Genova - Brignole 
{via V. Mestre) Tergeste* 
6.00 D. Venezia S.L 
L Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 
6.44 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma) (2); le ll cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
“Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 36 al 239) - 
cuccettè Ill cl. Varsavia 
Roma (lunedì, giovedì e 


sabato 2.6-22.9) - le Il ci, 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Venezia Express - Venezia 
SL. 

9,20.R, Roma (via Mestre) 

9.58 L Venezia SL 

12.56 Ex Triveneto - Venezia S.L! + 
Bologna - Firenze SM.N: 
Roma: Tib. - Napoli C 
Catania © Siracusa - Paler- 


mo - Reggio C. (cuccette le 
Il cl - Catania e Palermo, 
cuccette Il ci. Reggio C.) 


13.24 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L Portogruaro 

14.40 Ex Venezia S.L; 

17.06 R_V. Mestre - Milano © Geno- 


va Brignole .(*) (3) 
17.15 D' Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 


te Il cl. Trieste . Lecce) 
17.30 L Venezia S.L 
18.20 L_ Portogruaro 
19.30 L Portogruaro 
19.38 Ex Simplon Express. - V. Me- 


stre - Roma - Milano Lamb. 
Domodossola - Parigi - 

cuccette | e Il cl, Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria. Parigi 
(dal 24983 al 2684); 
WLAB Zagabria - Parigi (dal 
295.al 23983) 

20.28'D Venezia S.L 

22.15 D Venezia S.L. - Milano - Tori 
no - Genova P:P. - Ventimi 
glia - Marsiglia cuccette Il 
cl. Trieste . Torino; WLAB 
Trieste - Genova, cuccette Il 
cl. Trieste - Genova. (dal 
25983); le Il cl: Trieste - 
Ventimiglia (dal ‘25.9 .83) 

22.35 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA_ e .cuccette I e Il cl 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


2:22 D 
6.03 L 


Venezia S.L, 

Portogruaro. (Soppresso 

nei giorni festivi) 

7.08 L. Portogruaro 

7.24 D_ Marsiglia - Ventimiglia 
Genova P.P.- Torino - Mila 
no - V: Mestre (WLAB Ge- 
nova - Trieste cuccette di Il 
cl. Genova - Trieste dal 25/ 
9783; I e.Il cl. Ventimiglia - 
Trieste dal 25/983; cuccet- 
te Il cl. Torino.- Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette le’ Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.15,D Venezia S.L. 

9.27. Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola . Milano 
Lamb. -V. Mestre, cuccette: 
I e Il cl:‘’Parigi - Trieste; 
| cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado e. Parigi. -. Zagabria 
{dal 269/83); WLAB Parigi - 
Zagabria (dal 31/5 ‘al 25/ 
9/83) 

10.30 Ex Lecce + Bari - Bologna! - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 

10.05‘ Ex. Ginevra - Zurigo - Domo- 

dossola - Milano P.G. - V. 

Mestre (cuccetteIl cl. Gine- 

via,- Trieste) (4) 


13.05 D Venezia S,L. 
14.23 D Milano - Venezia S.L 
15,20 D Venezia, S.L. 


16.20 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C.- 
Napoli C. FI.- Roma Tib. - 
Firenze, C. M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di II 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di le Il ci, Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 
18.30 D Torino - Milano - Venezia 
S.L. 
Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 2/6 
al 25983; cuccette.di Il cl: 
Venezia - Istanbul dal 29/5 
al 24/9/83 e dal 17/4 al:2/6/ 
84 Venezia - Skopje esclu- 
so. giorni lunedì e dome- 
nica) 
Portogruaro 
Venezia S.L. 
Roma (via V. Mestre) (*) 
Genova Brignole - Milano 
(via V: Mestre) Tergeste* 
Venezia S.L. 
Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L:, WLAB Roma - 
Mosca (5) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
‘4/6 al 24/9/83), cuccette Il cl. 
Roma - Varsavia (giorni di 
martedì, giovedì e domeni- 
ca dal 3/6 al 23/9/83).e Ro- 
ma - Budapest (giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
26 al 22/983) 


19.11 D 


19,20 
20.12 
20.48 
21.20 


23.10 
23:27 


me. sog 


x 


(*) Solo. cl. e prenotazione obbliga- 


toria. \ 
(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal. 
305 al 15.6, dal 169al.2212.83,e | 


13 ottobre 1983 


Li 
dal 9.1 al 184 e dal 26.4 al 26/84; 
soppresso nei giorni festivi 
(2) ÎNon circola nei giorni dî venerdì 
(dal 295 al 22/9) e mercoledì e 
venerdì (dal 24.9 83) : 


(3) Soppresso nei giorni 14 e. 15 8; 25 


e.261283 e 1184 

(4) Si effettua nei giorni di sabato dal 
2 al 30783 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 295 al 239) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 259.83) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 

LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 

ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

10.03 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado, cuccette' Il 
cl. Parigi - Belgrado, Parigi - 
Zagabria (dal 26983); 
WLAB Parigi - Zagabria (dal 
315 al 25983) 

13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) 

18.28 DV. Opicina - Lubiana' (1) 

20.08 Ex Venezia Express - Villa Opì- 
cina.- Lubiana - Belgrado!- 
Skopje - Atene». Istanbul 
(WLAB e cutcette. Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje escluso 
i giorni lunedì e domenica; 
Venezia - Istanbul dal 295 
al 24983‘e dal 17484; 
Venezia. - Atene. escluso 
giovedi e domenica dal 2.6 
al 25 9:83; WLAB Venezia - 
Atene solo giovedì e dome- 
nica dal 2.6 al 259.83) 

20,20 LV. Opicina 

23.52 D. V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il cli‘ Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dal: 3.6 al 23 
9.83); Roma - Budapest so- 
lo lunedì, giovedi e sabato 
dal 26 al 229,83; WLAB 
Roma - Mosca (2).- Torino - 
Mosca (solo ‘il sabato dal 
4/6 al 24.983) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
5.10 D. Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - Torino 
solo al venerdì 25/5 al 24, 
9,83); WLAB Mosca - Roma 
(3); (cuccette Il cl. Varsavia 
- Roma solo nei giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
26 al 22/9783); Budapest - 
Roma solo ‘nei giorni di 
mercoledì, venerdi e dome- 
nica dall'1/6 al 21/983) 
8.36 Ex Venezia Express - istanbul - 
Atene - Skopie - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 
9.46 D. Lubiana . Villa Opicina (1) 
16.38 D Lubiana - Villa Opicina (1) 
19.05 Ex Simplon Express Belgrado 
- Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi e‘Zagabria - 
Parigi (dal 24/9/83 al 2/6/ 
84); WLAB Zagabria - Parigi 
(dal 29/5 al 23/9/83) 
21.30 LV. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domenica 
e nei giorni 15/8, 1 e 9/11, 8.e 
26/12/83, 23 e 25/4 e 1/5/84 

(2) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 29/5 al 23/9), giovedì e sabato 
dal 25/9/83 

(3) Non circola nei giorni di venerdì 

‘ (dal 29/5-al 22/9/83) e il mercoledì 
(dal--24/9/83) È 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 
PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
5.12-L Udine 
6.08 D Udine - Tarvisio 
6.14:L Udine K 
7.15-D Udine 
9.43 L Udine $ 
12.26 D Udine - Tarvisio 
13.07 L_ Udine - Tarvisio - Vienna 
14.00 D Udine - Carnia 
| 14.28 L Udine 
16.55 L Udine - Tarvisio 
17.43 D Udine - Venezia S, L. (1) 
18.00 L Udine 
19.25 D Udine 
20.02 L. Udine 
20.52 D /talien Osterréich Express - 


Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette le Il cl. 
Trieste - Vienna), 

23.00 L' Udine 


ARRIVI :A TRIESTE CENTRALE 


0.53 Udine 

6.35 L. Udine (soppresso dall'8 al 
15/8/83) (1) 

7.17 L Udine 

7.57 D Venezia - Udine (1) 

8:47 L. Udine 

9.00 D Osterreichi Italien Express 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
Udine: {cuccette I e Il cl. 
Vienna - Trieste) 

10.12 D Udine 

11.36 L Udine 

11.57 R Milano C.- Vicenza - Trevi 
so - Udine (*) (2) 

14.32 D Udine 

15.33 L. Udine 

16.43 D Udine 

17.55 L. Udine 

19.30 L Udine 

19.55 Ex Tarvisio - Udine 

21.10 L Udine 

22.40 Udine. 

22.50 D. Gondoliere- Vienna -Tarvi- 
sio - Udine 


(*) Solo | classe e prenotazione ob- 
bligatoria a 

(1) Soppresso nei ‘giorni festivi® 

(2) Soppresso nei giorni 14 6 15'8,25 
e 26:12:83, e 1.1 1984 
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ESTERI 


IL PICCOLO 


UN RADUNO DA GUERRA FREDDA DEL PATTO DI VARSAVIA 


La risposta dell'Est ai Cruise 
verrà decisa domani a Sofia 


All'incontro Genscher-Gromiko a Vienna i sovietici lanceranno l’ultimatum? 


VIENNA — Con l’occhio ri- 
volto alle «pesanti complica- 
zioni» che secondo il Cremli- 
no sorgeranno nei rapporti 
Est-Ovest a causa dell'ormai 
prevedibile nulla di fatto del 
negoziato di Ginevra, i mini- 
stri degli esteri dei paesi del 
Patto di Varsavia si riunisco- 
no oggi a Sofia per una confe- 
Tenza di due giorni dedicata 
all’elaborazione finale della 
«risposta» allo stazionamento 
dei Pershing 2 e dei Cruise 
nell'Europa occidentale. 

I criteri di fondo di questa 
«risposta» sono già stati for- 
mulati e anche genericamen- 
te annunciati per quanto ri- 
guarda il settore militare: il 
tedesco orientale Honecker e 
il cecoslovacco Bilak hanno 
fatto sapere nei giorni scorsi 
che nella Germania Est e in 
Cecoslovacchia verranno di- 
Riocate le batterie degli «SS- 

Con il supporto di un piano 
Strategico Militare già elabo- 
tato, i ministri degli esteri del 
Patto. discuteranno a Sofia 
sulla base di un «ordine del 
giorno straordinario» tema- 
tizzato attorno all'obiettivo 
centrale del raduno, il «coor- 
dinamento della controffensi- 
Va Politico-diplomatica»: 
bi erondo informazioni di 
96 ma fonte, la controffensiva 
x Vrebbe articolarsi in una 
Ero di mosse differen- 
E €; Tivolte alcune verso 
ti ‘Uropa occidentale (e in par- 
per la Germania. di 
DAD: altre verso gli Stati 

iti, altre ancora — e queste 
di contenuto essenzialmente 
Probpagandistico — verso i 
movimenti pacifisti dell’Euro- 
Pa ‘occidentale. 

A. Sofia, il coordinamento 
delle politiche estere dei sin- 
goli stati dell'alleanza comu- 
Nista servirà \al Cremlino 
anche per riproporre all’Occi- 
dente l’alleanza stessa. come 
uni «blocco» che avrebbe sa- 
puto neutralizzare al suo in- 
terno le divergenze e gli scom- 
pensi-che si erano accentuati 
durante gli ultimi anni. 
| Difficilmente infatti la Ro- 
mania e, per altro verso, l’Un- 
gheria potranno far valere i 
loro diritti a un'autonomia di 
giudizio e di atteggiamento 
davanti ad una «situazione 
globale» delle relazioni Est- 
Ovest che impone ancora una 


volta, secondo Mosca, «il ri- 
pristino, dell'unità davanti 
alle risorte minacce dell’impe- 
rialismo». 

In certi ambienti diplomati- 
ci comunisti di Vienna si è 
insistito ieri, davanti ad alcu- 
ni giornalisti occidentali, su 
questo fatto della «unità ritro- 
vata» per la difesa delle esi- 
genze di sicurezza degli stati 
del Patto di Varsavia. 

‘A Sofia, è stato detto, saran- 
no adottate decisioni che ri- 
durrebbero di molto anche la 
rilevanza politica e il signifi- 
cato dell’incontro di sabato e 
domenica, nella capitale au- 
striaca, tra i ministri degli 
esteri sovietico Gromiko e te- 
desco occidentale Genscher. 

«L'Unione Sovietica non è 
disposta ad andare oltre le 
proposte già fatte, che arriva- 
no al limite della tolleranza», 


è stato detto ancora. negli 
stessi ambienti. 

Se l’incontro di Vienna sarà 
tuttavia importante, è perché 
offrirà a Gromiko l'occasione 
di lanciare «un ultimo ammo- 
nimento» a Genscher e, indi- 
rettamente, ai suoi alleati oc- 
cidentali, e il governo di Bonn 
dovrà poi assumersi la pro- 
pria parte di responsabilità 
nell’«inevitabile peggiora- 


È morto Lederer 


dissidente ceco 


MONACO — Un dissidente 
cecoslovacco in esilio di pri- 
mo piano, lo scrittore Jiri Le- 


derer, è morto in una casa di | 


salute tedesca. A darne noti- 
zia è il campione di scacchi 
Luder Pachman, suo amico di 
lunga data. 


mento» della situazione «an- 


i che in Europa». 


I diplomatici comunisti 
hanno fatto osservare che la 
tensione crescente fra Est e 
Ovest non è provocata soltan- 
to dal problema dei missili 
questo sarebbe «l'aspetto più 
appariscente e più acuto» del 
contenzioso internazionale 
che sarebbe stato creato dalla 
politica: americana. «chiara- 
mente volta a destabilizzare 
l'assetto politico nell'Europa 
orientale». 

Essendo questa la situazio- 
ne, non sarebbe del tutto esat- 
to affermare che.solo l'ordine 
del giorno. della conferenza 
ministeriale di Sofia sia 
«straordinario»: al riguardo si 
fa osservare che i problemi 
stessi sono eccezionali 


Ettore Petta 


IL VICE MINISTRO KOLDUNOV 


«Jumbo»: punito 
maresciallo russo 
dell’aeronautica? 


Silenzio sospetto sul 60.0 compleanno 


MOSCA — Il maresciallo 
Alexander Koldunov, vicemi- 
nistro della difesa sovietico e 
comandante dell'aeronautica 
militare, ha compiuto 60 anni 
il 20 settembre scorso ma, in 
clamoroso: contrasto con una 
tradizione ormai consolidata, 
non gli è stata conferita alme- 
no pubblicamente una onori- 
ficenza né gli organi ‘ufficiali 
di informazione hanno ricor- 
dato il compleanno. 


Si tratta forse di un segno di 
irritazione del Cremlino da 
collegare all’incidente dell’ae- 
reo di linea coreano abbattu- 
to il 1° settembre scorso sull'i- 
sola di Sakhalin? E' quello 
che sì chiedono in molti nella 


E’ anche-possibile che Kol- 
dunov abbia avuto in forma 
privata l'alta onorificenza di 


stato conferita tradizional- 
mente. agli alti funzionari che 
toccano il traguardo, dei 60. 

Il fatto, venuto all’attenzio- 
ne dei reporter occidentali so- 
lo ieri, può essere letto in due 
modi secondo un autorevole 
osservatore: «Si è trattato o di 
una sanzione a Koldunov per 
non aver fatto quello che do- 
veva fare o di una punizione 
per aver fatto quello che not 
doveva fare», s 

La stessa fonte ha fatto 0s- 
servare che i massimi dirigen- 
ti russi potrebbero aver deci- 
so di non. conferire l’onorifi- 
cenza a Koldunov ritenendo 
che un annuncio del genere, 
ad appena 19 giorni dall’ab- 
battimento del jumbo, avreb- 
be potuto essere interpretato 
in Occidente come «altamen- 
te provocatorio». 


ANCHE SE CON TONO PIÙ MITE DOPO LA REPLICA DELLA FARNESINA 


Gheddafi insiste sul risarcimento 
dei danni dell'occupazione italiana 


I francesi blocesti in Libia, intanto, sono stati liberati con un’intercessione groca 


TRIPOLI — Dopo la dura 
replica della Farnesina, che 
ha definito «inamichevole». il 
suo atteggiamento, il leader 
libico Gheddafi ha ammorbi- 
dito i toni della sua polemica 
con l’Italia, pur insistendo 
nella richiesta di un risarci- 
mento dei danni dell’occupa- 
zione italiana e dei combatti- 
menti in territorio libico du- 
rante la seconda guerra mon- 
diale. 2 

In un discorso in onore dei 
«vecchi combattenti contro il 
colonialismo italiano», a Tri- 
poli, Gheddafi ha distinto tra 
l’Italia di oggi e quella di ieri, 
«Noi siamo attualmente ami- 
ci dell’Italia — ha detto — 
perché l’Italia attuale non è 
l’Italia fascista o colonialista. 
Siamo pronti a trattare con 
l’Italia amichevolmente, per- 
ché abbiamo la volontà di 
instaurare relazioni utili ed 
‘amichevoli tra il popolo libico 


e quello italiano». 

Gheddafi ha però aggiunto 
che «non sì possono ignorare 
35 anni di colonizzazione e 700 
mila martiri, la distruzione to- 
tale della terra libica, senza 
una contropartita. Se l’Italia 
attuale è antifascista e antico- 
lonialista deve pagare il prez- 
zo del colonialismo, deve col- 
laborare inoltre con noi per 
immettere nel diritto interna- 
zionale questa nuova norma: 
colui che colonializza altri de- 
Ve pagarne il prezzo, anche 
dopo diverse generazioni, per- 
ché non si ripeta il colonia- 
lismo». 

.E da anni che Gheddafi 
rivendica il diritto della Libia 
a risarcimenti dall'Italia ed 
anche dagli altri paesi bellige- 
ranti nel secondo. conflitto 
mondiale in territorio libico, 
cioè Gran Bretagna e Germa- 
nia. Negli ultimi giorni però 


ha lanciato un'offensiva in | 


grande stile, prima con una 
lettera personale al presiden- 
te del Consiglio Craxi, poi con 
un duro discorso tenuto ve- 
nerdì scorso a Misurata (quel- 
lo che ha provocato la reazio- 
ne del ministro degli esteri 
italiano), infine con una «ma- 
nifestazione popolare» orga- 
nizzata sabato dinanzi all’am- 
basciata d’Italia a Tripoli. 

Martedì a Roma il consiglio 
di gabinetto si è occupato 
anche del contenzioso italo- 
libico. esprimendo «viva, 
preoccupazione». Va detto 
che negli ultimi due anni 
Gheddafi si è spesso espresso 
con toni duri nei confronti 
dell’Italia, ad esempio dopo la 
decisione di installare i missili 
a Comiso e quando fu rinviato 
sine die il progetto di una sua 
visita.a Roma. 

«Noi — ha detto Gheddafi 
nel suo ultimo discorso — po- 
niamo la questione delle ripa- 


Minacce 
iraniane: 
nervosa. 
attesa 
nel Golfo 


MANAMA (Bahrein) — Nes- 
sun incidente ma chiari segni 
di nervosismo, come indicano 
le notizie secondo cui diverse 
Petroliere si sarebbero rifugia- 

in porti della regione: que- 
Sta la situazione nel Golfo 
Persico, a quanto informano 
‘onti armatoriali facendo rife- 
Tonio all’«escalation» delle 
n nacce iraniane di blocco 
ello stretto di Hormuz. 


< 


Fonti diplomatiche arabe 
hanno affermato di non sape- 
re nulla a proposito di attività 
militari iraniane nella zona di 
Hormuz, ma un ambasciato- 
Te, ricordando che «pochi me- 
si fa gli iraniani occuparono 
l’isopa di Larak, appartenen- 

all’Oman» ‘ha detto che, 
Probabilmente, sull’isola in 
OMestione «sono in via di ap- 
Prestamento istallazioni mili- 

Ari per minacciare la naviga- 
Fine nello stretto». 
riacon ensificazione delle mi- 
eli DO legata, come 
Uci ‘a decisione francese 

‘OFnIre  cacciabombardieri 
sSuper-Etendara, all’Irag, in 
Buerra da tre anni con iran 

Le fonti arabe tendono, co. 
munque, a minimizzare. fa- 
cendo notare che, al di là della 
Deiana serie di 

Oni di avvertimento, 7 
ha, in effetti, Sole 
sue’ minacce. 

“In serata sì è appreso che la 
t ‘arina irachena avrebbe at- 
IR e distrutto due navi 
ipgiane nella parte nordo- 
ente del Golfo. Lo afferma 
îo l0 Bagdad, secondo cui la 
5 in page navi faceva parte 

Onvoglio che navigava 
Tagest dell’isola di Kharg. 
Teettata dalle navi ira: 

è stata distrutta. La 


chene, 
Vrebbe fatto una 


Stessa fine a 
navi 

e da Suerra che era accor- 
iuto. 


sa în suo ai 


dichiara- 


«alleggerito» Je. 


«RETTIFICA» VOLUTA DA DENG 
Cina: avvio ufficiale 
della nuova campagna 
di epurazione nel Pe 


PECHINO — Il comitato centrale l’ha Chiamata «rettifica» 
e «consolidamento del partito», ma, in pratica, è una epurazio- 
ne anche se non con le caratteristiche dei tempi della 


rivoluzione culturale. 


Si tratta di una purga «pacifica» contro gli oppositori 
della nuova linea del partito e contro la corruzione, decisa dal 
comitato centrale del Pcc, riunitosi senza preavviso domenica 


scorsa. 


La campagna è diretta contro «quelli che ostinatamente 
resistono» alla linea politica decisa nel 1978, da Den Xiaoping, 
ma non vi saranno «lotte brutali» e «attacchi spietati», come 
ai tempi della «Banda dei quattro». Coloro che si «corregge- 
ranno dopo un lungo periodo di prova», protranno anche 
essere riammessi nelle file del partito. 

Ma per «quelli che hanno violato il codice penale, le leggi 
economiche, per gli arrampicatori sociali, i dittatori in erba, 
per quelli che hanno commesso violenze politiche, per coloro 
che hanno conquistato posizioni di potere sulla scia della 
banda dei quattro», l’epulsione è sicura. 

Il comitato centrale dice che la base del partito è «nel suo 
assieme, politicamente pura e attiva» e che, dal 1978, «la 
situazione del partito è notevolmente migliorata e forze sane 
hanno conquistato una posizione dominante». Ma il partito ha 
tuttora «gravi impurità» che causano grave danno. n 

Sarà una speciale commissione, presieduta dal segretario 
generale del partito, Hu Yaobang, a controllare il processo 


epurativo. î 


Dopo un attento studio, severe critiche e autocritiche dei 
membri che hanno sbagliato, costoro dovranno nuovamente 
fare richiesta di iscrizione e soltanto quelli che dispongono 
dei requisiti fondamentali saranno accettati. 


Cinque «coreani» 
(ma del Nord 
o del Sud?) | 


° 
sono i colpevoli 
ROK — ns 
birmane che TRAE 
l'attentato al «mausoleo Do 
martiri» di Rangoon, nel qua: 
le domenica scorsa è rimasto 
decimato il governo di Seul, 
ritengono che i responsabili 
siano cinque coreani attual- 
mente in fuga verso il Sud del 
paese. ; Ì 
La stampa ufficiale di Ran- 
goon ha confermato ieri l’av- 
venuto arresto, alla periferia 
di Rangoon, di un coreano il 
quale, vistosi scoperto mentre 
tentava di attraversare clan- 
destinamente a nuotu uno 
stagno, ha lanciato una gra- 
nata contro una pattuglia di 
poliziotti. L’ordigno gli sareb- 
be però esploso in mano ed 
egli si troverebbe ora Ticove- 
rato in gravi condizioni n 
ospedale. È 
Poche ore più tardi, afferma 


| la stampa, un:altro gruppo di 


coreani în fuga ha ingaggiato 
uno scontro a fuoco. ; 
Le fonti birmane non preci- 
sano tuttavia se si tratti di 
cittadini della Corea del Nord 


o di quella del Sud. 


UN DURO COLPO ALLE STRUTTURE PORTUALI NICARAGUENSI 


MA NON INTENDE LASCIARE IL PARLAMENTO 


razioni con serietà, per potet- 
la definitivamente risolvere 
con l’Italia. Sappiamo che CI 
sono forze democratiche e for- 
ze amanti della pace in Italia, 
che ci appoggiano. e stanno 
dalla nostra parte. Tra queste 
il Psi che attualmente gover 
na l’Italia e di cui alcuni lea: 
ders furono imprigionati d: 
fascismo italiano». È 
Intanto il blocco dei. 37 cit- 
tadini francesi a Tripoli, in 
Libia, è stato revocato in 
seguito a un appello persona- 
le del primo ministro greco 
Papandreu al leader libico 
Gheddafi. Lo ha annunciato 
ieri un portavoce governativo 
dicendo che il' ministro degli 
esteri francese Claude Cheys- 
son, ad Atene perla conferen- 
za ministeriale Cee, si era in- 
contrato con Papandreu per 
trasmettergli un appello del 
Presidente Mitterrand affin- 
ché intervenisse a suo nome. 


Missione 
anti-crisi 

per Weizman 
nel governo 

di Shamir 


ITEL AVIV — La possibilità 
di un ritorno al governo del- 
l’ex ministro della difesa Ezer 
Weizman viene avanzata da 
circolo politici a' Gerusalem- 
me, nell’apparente tentativo 
di salvare le pericolanti fortu- 
ne del Likud, il blocco delle 
destre, seriamente compro- 
‘messe dalla grave crisi finan- 
ziaria che ha toccato i rispar- 
mi di migliaia di famiglie. 

Solo una figura ampiamen- 
te ‘popolare come Weizman, 
nelle vesti di ministro del te- 
soro in sostituzione dell’ormai 
screditato Yoram Aridor, po- 
trebbe persuadere il paese ad 
accettare le drastiche misure 
necessarie per salvare l’eco- 
nomia del paese. 


Weizman, a quanto riferisce 
la stampa israeliana, non sa- 
rebbe contrario agli approcci 
ufficiosi fatti da alcuni espo- 
nenti del Likud, con l’appa- 
rente silenzioso assenso del 
primo ministro Yitzhak Sha- 
mir, 


Tokio: lex premier Tanaka 
condannato per la Lockheed 


TOKIO — L’ex-primo mini- 
stro giapponese Tanaka è sta- 
to riconosciuto colpevole di 
corruzione, condannato a 4 
anni. di prigione e multato per 
500 milioni di yen, ovvero 
l'ammontare della stessa «bu- 
Starella» che il ministro aveva 


Ticevuto dalla Lockheed; pa-- 


recchi anni fa (il solo processo 
è durato sei anni e mezzo) per 
indurre le «Nippon Airways», 
ad acquistare gli aviogetti 
Tristar della società ameri- 
cana. 

Degli altri coimputati, 
quattro sono stati condannati 
a pene minori e due prosciolti. 

Tanaka, ha interposto im- 
mediatamente appello contro 
la sentenza ed ha ribadito che 
non si dimetterà dal seggio 
che occupa alla camera dei 
deputati. 

‘Tanaka, che ha ora 65 anni, 
fu a capo del governo dal 1972 
al 1974, quando fu costretto a 
dimettersi in relazione a uno 
O di speculazioni edi- 

zie. 


Dopo le rivelazioni a Wa- Ì 


‘shington sullo scandalo Lock- 
heed nel febbraio 1976, Tana- 
ka negò di esservi coinvolto 
ma poco dopo l'apertura. di 
un’inchiesta delle autorità 
giudiziarie giapponesi, fu in- 
criminato e arrestato per tre 
settimane. 


Scarcerato Seo 1976 
dopo il pagamento di una 
Tgr di 200 milioni di yen 
(1300 milioni di lire), l'ex pri- 
mo ministro rinunciò alla tes- 
sera del Partito liberaldemo- 
cratico di governo, ma man- 
tenne come indipendente un 
seggio al Parlamento, cui fi- 
nora non ha voluto rinunciare 
nonostante le sollecitazioni 
dell’opposizione è di parte del 
suo partito. 

ra Tanaka ha mante- 
tua SA posizione di «emi- 
nenza grigia» molto simile a 
quella che occupavano gli 
«shogun», (generali con ampi 
poteri politici) feudali e, inve- 
ce di indebolirsi, la sua cor- 
rente si è continuamente raf. 
forzata, passando dagli 87 


parlamentari del 1976 ai 92 
del 1980 e ai 117 attuali. 
L'appoggio di tale corrente 


fu determinante nella nomina 
di tutti e tre gli ultimi capi del 
governo; Masayoshi Ohira 
(nel dicembre 1978), Zenko 
Suzuki (luglio 1980) e Yasuhi- 
ro Nakasone (novembre 1982). 
Almeno sei dei 21 membri del. 
l’attuale compagine ministe- 
riale sono considerati molto 
vicini a Tanaka. 

Dichiarazione durissime so- 
no state rilasciate da tutti i 
partiti dell'opposizione, se- 
condo i quali Tanaka deve 
ritirarsi al più presto dalla 
vita politica e il partito di 
governo deve dimostrare coi 
fatti la sincerità della sua 
riflessione sull’intera vicenda. 
Secondo ì socialisti, se non si 
arriverà al più presto, o per 
libera scelta dell’interessato o 
per votazione delle Camere, 
alle dimissioni di Tanaka da 
parlamentare, «i lavori della 
Dieta saranno boicottati con 
conseguente paralisi della vi- 
| ta politica».. 


Attacco ribelle a Puerto Corinto 


In fiamme i depositi dei sandinisti 


MANAGUA — Puerto Co- 
Tinto, il più grande porto del 
Nicaragua, è in fiamme. Un 
commando della «Forza de- 
mocratica nicaraguense», 
una delle due formazioni ri- 
delli che hanno dichiarato 
guerra al regime sandista, lo 
ha attaccato con mortai e mi- 
tragliatrici pesanti. 

Le bombe hanno centrato i 
depositî dì carburante provo- 
cando l'esplosione a catena di 
quattro enormi serbatoi, cia- 
scuno dei quali contiene oltre 
quattro milioni di litri di com- 
bustibile. x 

Le fiamme hanno avvolto in 
breve le principali strutture 
del porto costringendo îl ses: 
santa per cento della popola- 
zione (Puerto Corinto conta 
25 mila abitanti) a rifugiarsi 
nei paesi situati a Nord della 
zona attaccata, mentre squa- 
dre di 'artificeri cercavano di 
praticare una serie di apertu- 
re alle lamiere incandescenti 
dei serbatoi în fiamme, in mo- 


do da consentire al greggio di 
disperdersi in mare ed impe- 
dire che le fiamme di propa- 
gassero agli atri sedici serba- 
toî del grande deposito. 

«Se le fiamme raggiunge- 
ranno le altre cisterne, l’inte- 
ra città scomparirà» ha 
ammesso il comandante del- 
l’esercito nicaraguense, Ja- 
vier Pichardo, responsabile 
delle operazioni militari nella 
zona nord-occidentale. Il mi- 
nistro degli esteri Miguel De- 
scoto,.gîunto proprio in que: 
ste ore a Managua da New 
York ha preannunciato l'arri- 
vo di sei tecnici messicani, 
che cercheranno di spegnere 
l’incendio. 

Le autorità di Managua 
hanno definito «criminale» 
l'attacco a Puerto Corinto, lo- | 
calità che sì affaccia sul Paci- 
fico e che dista 170 chilometri 
dalla capitale, e hanno invia- 
to una nota di protesta al 
segretario dì stato americano 


i George Shultz. Nel documen- 


; dirigenti sandisti denun- 
oo tuto fornito dagli Sta. 
ti Uniti ai ribelli L'accusa è 
RIOTE ripetuta dal vicemini- 
stro degli esteri Nora Astorga 
all'ambasciatore americano 
Anthony Quaiton, convocato 
per l'occasione. 

- In Honduras, la «Forza de- 
mocratica nigaraguense, 
gruppo che hal'appoggio del. 


la Cia americana, ha rivengi- | 


cato la responsabilità dell’at- 
tacco. Un mese fa due vecchi 
aerei a elica QVevano sgan- 
ciato degli ordigni sul porto, 


arte sua, il sottosegre- 
LoEA Hatunitense per gli affa- 
ri interamericani, Langhorne 
‘Motley, sarà in Nicaragua per 
due giorni a partire da oggi. 


Scopo della missione, se. 
Cao “quanto hanno detto 
funzionari dell'amministra- 
Zione Reagan citati dal «New 
York Times», è di «verificare 
le intenzioni dietro certe re- 


centi iniziative diplomatiche | 


del Nicaragua e di mettere în 
guardia Managua dall’invia- 
te proprie truppe in Hondu- 
ras o Costa Rica». 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
d’affetto tributate alla nostra 
cara 


Esterina Morabito 


ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che in vario modo hanno 
partecipato al nostro dolore. 


1 familiari 
Trieste, 13 ottobre 1983 


. RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Maria Roici 
ved. Prassel 


ringraziano commossi quanti 
presero parte al loro dolore, 


Muggia, 13 ottobre 1983 | 
Pe MN ISEE, 


t 


Il giorno 11 ottobre sono im- 
provvisamente mancati 


Antonio e Tom Colic 


Ne dà il doloroso annuncio la 
cognata ELEONORA, coni figli 
ROSSANA, RANIERO, MAS- 
SIMILIANO, CRISTINA ed il 
fraterno amico RENATO. 

T funerali seguiranno venerdì 
a Zagabria alle ore 13.45. 


Trieste, 13 ottobre 1983 


Un crudele destino ci ha tolto 
‘per sempre l'amato zio 


Antonio Colic 


Lo rimpiangono i nipoti 
GIORGIO, RAIMONDO, 
ALESSANDRO e la cognata 
MARGARET. 


Trieste, 13 ottobre 1983 


‘Un tragico incidente ha stron! 
cato la giovane vita di 


Tom Colic 


26 anni 


Lo rimpiangono i cugini 
GIORGIO, RAIMONDO, 
ALESSANDRO e la zia MAR- 
GARET. 


Trieste, 13 ottobre 1983 


Al mio amato cugino, fratello 
e amico di spensierata gioventù 


Tom Colic 


addio per sempre. 
RAY 


Trieste, 13 ottobre 1983 


Una carezza a 


Tom 
zia MARGARET COLIC. 
Trieste, 13 ottobre 1983 5 


Partecipano al lutto le fami- 
glie CANDUSIO e SPAVENTI. 


Trieste, 13-ottobre 1983 


La Direzione e dipendenti tut- 
ti dei «GRANDI MAGAZZINI 
GIOVANNI» partecipano al lut- 
to per l'improvvisa scomparsa 
di 3 


Antonio e Tom Colic 


Trieste, 13 ottobre 1983 


Profondamente commossi 
‘partecipano al lutto 
— AURORA e famiglia ZORA 
— famiglia MATTEUCCI 


Trieste, 13 ottobre 1983 


Profondamente addolorata 
per la. scomparsa di 


‘ Antonio 
e 


Tom 
TIZIANA RAINÒ 


Trieste, 13. ottobre 1983 


Partecipa costernato al dolore 
per la scomparsa di 


Antonio e Tom ‘Colic 


il personale di «BEBÈ 
CENTER». 


Trieste, 13 ottobre 1983 


Sì associano al grave lutto 
LUCIA, GRAZIELLA, MA- 
RINA: 


Trieste, 13 ottobre 1983 


1 


E' mancata all'affetto dei suoi 
carl Ù 


Anna Del Bello 
ved. Ventin 


Ne danno il triste annuncio i 
figli AQUILINO, ELVIRA e DO- 
LORES ed i parenti tutti. n 

I funerali seguiranno venerdì 
14 ottobre alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 13 ottobre 1983 


AIR 


Il comandante edi cala di 
‘Piemonte partecipano. lolore 
del maggiore G. BERGAMA- 
SCHI per la scomparsa della 
sua adorata mamma 


Nella Cattani 


Trieste, 13 ottobre 1983 
e i 
RINGRAZIAMENTO 


‘Profondamente commossi per 
le attestazioni di affetto e di 
cordoglio tributate alla nostra 
cara 


Elisa Giorgini-Robba 


ringraziamo sentitamente tutti 
‘coloro che in questa triste circo- 
stanza ci sono stati vicini parte- 
cipando al nostro dolore. 

Un grazie particolare alla dire- 
zione della scuola «E. De Ami- 
cis» di Muggia, alle colleghe e 
colleghi insegnanti, ai colleghi 
dell’«Aquila», ai colleghi dell'o- 
spedale «S.M. Maddalena», alle 
care fedeli. amiche, agli amici 
carissimi e ai parenti tutti. 


Famiglie GIORGINI-ROBBA 
Muggia, 13 ottobre 1983 


Partecipano LIVIA e ITALI- 
CO STENER. 


Muggia, 13 ottobre 1983 


Sono vicini a TULLIO e fami- 
glia GIORGINI gli amici del 
complesso UNIVERSITAS RE- 
CENS. 


Muggia, 13 ottobre 1983 
IRENE INTANTO TINI 


U 
NelI anniversario della scom- 
parsa di 


Ofelia Petruz 
Micalesco 


il figlio SERGIO La ricorda con 
infinito amore a quanti La co- 
nobbero. 
Trieste, 13 ottobre 1983 
se 


T 


Il giorno 12 corr. è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Dodo Finzi 


Maggiore degli Alpini a r. 


Addolorati lo annunciano la 
moglie LIANA, la figlia SUSAN- 
NA con.il marito GIANBRUNO 
eil nipotino MATTIA, la sorella 
LORY. 

Un: grazie particolare all’ami- 
co prof. dott. RLUGMANN, ai 
medici e personale tutto della 
Clinica Salus. 

I funerali avranno luogo do- 
mani 14 corr. alle ore 10.15 dalle 
porte del Cimitero di S. Anna, 


Trieste, 13 ottobre 1983. 


Sono affettuosamente vicini a 
LIANA, SUSANNA e GIAN- 
BRUNO gli amici: 

— FABIO e AVE AMODEO 

— ANTONIO e SILVANA DE 
GIACOMI 

— RAFFAELE .ed ELLY DE 
RIU’ 


— GIORGIO e LAURA GEF: 
TER WONDRICH 

— POPPI IURAGA 

— MARIO e LILIANA 
KLINGER 

— PINO e MARISA KLUG- 
MANN 

— ADA, FRANCESCA e GIO- 
VANNA MAIANI 

— FIORELLA, SERGIO e FA- 
BIA PETRONIO 

— TIZIANA e CLELIA POIL- 
LUCCI 

— NICO. e TITTY PREN- 
NUSHI 


‘Trieste, 13 ottobre 1983 


Partecipano al. dolore: 

— ANTONIO e MARIA ANTO- 
NIETTA PENNISI 

— BRUNO e MARINA VENE- 
ZIAN 


— PAOLO e STEFANIA VE- 
NEZIAN 


Trieste, 13 ottobre 1983 


Gli Impiegati e il personale 
della AD. SCHMITZ & C. parte- 
cipano al dolore della famiglia 
per la scomparsa del titolare. 


Adolfo Paolo Finzi 


‘Trieste, 13 ottobre 1983 


Partecipano al dolore: DINO, 
SI DIA, LAURA CASAMAS: 


Trieste, 13'ottobre 1983 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa del caro 


Dodo 


GIANNI e GABRIELLA 
MARIN. 


‘Trieste, 13 ottobre 1983 


‘Partecipano al lutto l’amico 
RICCARDO ROSENFELD e fa- 
miglie. 


Trieste, 13 ottobre 1983 


tT 


La vita viene solamente 
cambiata, non tolta. 


_ È mancato improvvisamente 
il nostro adorato 


Antonio Poropat 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ‘NARCISA, i figli GIU- 
SEPPE e ADRIANA, il genero 
MARCO, la nipotina GIADA, ji 
fratelli MILKA, NEVEA, MA- 
RIA e ROCCO, nipoti e parenti 
29 fineral 

lerali seguiranno ì 
14 ottobre alle ore 1130 deli 
Cappella dell'Ospedale mag- 


Trieste, 13 ottobre 1983 
-———_—_—_m_____ "| 


È mancato il nostro caro 


Mario Bubnic 


Ne danno il triste an i 
moglie MARIA, i figli SERGIO 
LUCIANA, la nuora PIA, il ge 
nero ROMANO, le adorate nipo- 
ti MANUELA, VIVIANA, SA- 
BEINA E: RAI SE 

‘lano il dott. TONAZ- 
ZI e.il dott. PIST. 
SERIA ‘AN perle cure 


I funerali seguirann 

ù; CREO ‘ore 10.30. Gatta 
‘appella dell’Os; 

Capp pedale: mag- 


Trieste, 13 ottobre 1983 
-___—_______ {| 


RINGRAZIAMENTO 


L’8 ottobre sì è spe, td 
mente ;jpenta serena: 


Paolina Selvestrel 
ved. De Fabris 


A tumulazione avvenùta i fa- 
miliari ringraziano ‘sentitamen. 
te tutti coloro che si sono resi 
partecipi del loro dolore, 


Gorizia, 13 ottobre 1983 


AZZ TSE I 


Nel I anniversario di - 
e ella scom- 


Anna Rusgnach 
ved. Minca 


È 
‘ Fabio Minca 
ADRIANA e PINO Liri 
‘conii itato PE LIO 


Trieste, 13 ottobre 1983 


1 ANNIVERSARIO 


Mila Rusich 
ved. Blason 


I figli, il genero, la nu i 
nipoti La ricordani en 
immenso affetto, uc a me 


"Trieste, ‘13 ottobre 1983 
[Emi 


È mancato improvvisamente | 


ai suoi cari 


Ferruccio Zanon 


Ne danno il triste annunciol8 | 


mamma ANNA, la moglie Al 
DA, il figlio ALFIERI, la nuot& 


MANUELA, la nipotina ELEO: | 
NORA, la ‘sorella ESTER, l 


suocera, cognati, nipoti, zii È 
cugini. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 11 dalla Cappek 
la dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 13 ottobre 1983 


Partecipano al dolore le fami 
glie: 


— EDERINO DEGRASSI 
— LIVIO VITTORI 

— ORESTE RUZZIER 
— MARIO PARENZAN 


Trieste, 13 ottobre 1983 


Mr eoinzno al dolore le fami: 
ie: 


— PRODAN 

— TUIACH 

— OBAD 

— COLBASSO SERGIO © 
MARIA 


— MONTEGAN 
— STELL 

— COCIANCICH 
— DELISE 

— CICOVIN 

— DIVARI 


Trieste, 13 ottobre 1983 


T 


Improvvisamente è mancal@ 
all’affetto dei suoi cari 


Cesare Gallina 
di anni 44 

Addolorati ne danno il salate 
annuncio la moglie AN a 
NIETTA, le figlie, il papà, 
sorella, i cognati, le cognate; 
suoceri unitamente ai nipoti 
parenti tutti. x 

I funerali seguiranno 2 Ri 
mans d'Isonzo domani venete 
14 corrente alle ore 14,30 partell 
do dalla sua abitazione. 

Dopo le esequie nella Chies 
di Romans la salma sarà tum 
lata nella tomba di famiglia ni 
cimitero di Aiello del Friuli. 


Romans d’Isonzo, 
13'ottobre 1983 
nati 


t 


Il 9 ottobre si è spenta 


Valeria Zoch 
ved. Benedetti 


Ne dà l'annuncio a tumuladio” 
ne avveriuta la cognata GISE! 
LA PERINI ved. ZOCCHI. i 

Si ringraziano i Medici € E 
personale tutto del II Lun 
genti. 


Trieste, 13 ottobre 1983 


Partecipano al lutto: 
— Famiglia PERINI 
— Famiglia SERAFINI L 
— l'amica LAURA GHERDO 


Trieste, 13 ottobre 1983 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Luigia Scociai 
ved. Spazzali 


Ne danno il triste annuncio, i 


figli GRAZIELLA, UCCIO, 
VIA, MANLIO, ANITA, FU 
VIO assieme alle’ nuore, gene 
nipoti e pronipoti. j alle 
I funerali seguiranno oggi 2 
ore 11.45 partendo dalla Cappe 
la. dell'Ospedale maggiore: 
Trieste, 13 ottobre 1983 


ee 


Presidente e Consiglieri de 
Consorzio di Bonifica dell'ag! 
Cormonese-Gradiscano, ps 
cipano al lutto del Direttole i 
familiari per la scompars 
congiunto 


Clemente Federico 


Gorizia, 13 ottobre 1983 


Partecipano affettuosamente 
al lutto per la scomparsa 


REM 
Giulio Citroni 
co guipo e DELIA BONOMI? 


gl 1A 
— MASSIMO e NIDIA & 
DOROU 


Trieste, 13 ottobre 1983 


A nove anni dalla Tua sc0M 
parsa caro 


Fedele Crivicich 


il tempo non cancella il mi0 
dolore ma è vivo in me'il ricordo 
di un grande bene perduto © 
dell’amore ‘che mi hai dato 
vita. 
Tua moglie PINA 
Trieste, 13 ottobre 1983. 


E 


Nel I anniversario della sc0m- 
parsa della loro cara adorata 
mamma . - 


Ortensia (Valeria) 
Falceri 


i suoi cari La ricordano sempre. 
‘Trieste, 13 ottobre 1983 


=—@»#@P<@slsROO 


13-10-1978 13-10-1983 
se V anniversario della mor 
Il 


«Salvatore Orrano 


ia moglie e i figli Lo ricordano 
con immutato affetto. 


Trieste, 13 ottobre 1983 
[ossi zi 


Re 


Continuaz. dalla 16.a pagina : INTERMEDIA telefono 729801 


CASETTA libera indipendente 
‘Bagnoli in ottimo stato piano 
terra garage magazzino sog- 
giorno cucina bagno tavernet- 
ta piano primo salone 2 came- 
re camerette cucina bagno ter- 
razzo inoltre legnaia riposti- 
glio esterno giardino 700 mq 
165.000.000 Rabino 762081. 

14/22 

CENTRALISSIMI miniapparta- 
menti soggiorno cottura ca- 
mera bagni primingressi 
35.000.000, 733229. 25/22 


D'ANNUNZIO (adiacenze) ma- 
trimoniale 2 stanzette servizi 
32:0200.000 PRIMAVERA 
7167993. 15189/22 


FORNI di Sopra villa indipen- 
dente mq 170 circa termori- 
scaldata trasformabile due ap- 
partamenti indipendenti con 
scoperto vendesi miglior offe- 
rente oltre minimo pagamen- 
to convenirsi, telefonare 0432/ 
470810. ù 381/22 


GORIZIA vendesi appartamen: 
to un letto matrimoniale, cuci- 
nino, soggiorno, servizi, mu- 
tuo, facilitazioni di pagamen- 
to. Telefonare 0432/227172. 

304/22 

GRADISCA VIA PAPALINA 
appartamenti primoingresso 
in palazzina garage riscalda- 
mento autonomo giardino 
proprio. GRIMALDI 0481/ 
45283. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 TRIE- 
STE via Palestrina 10; 8.30-18 
San Giacomo libero vista ma- 

‘re camera cameretta cucina 
servizi ripostiglio 32.000.000. 

1000/22 

GRIMALDI ‘040/764952. Campo 
Marzio vista mare soggiorno 2 
camere cucina servizi cantina 
34.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 Centrale 
libera mansarda di 2 camere 
cucina servizi 17.000.000. 

1000/22 

GRIMALDI 040/764952 via Boc- 
caccio appartamenti in stabile 
decoroso di 2 camere cucina 
servizi a partire da 19.000.000. 

1000/22 

GRIMALDI 040/764952, Muggia 
recentissimo libero monoloca- 
le con servizio arredato 
39.700.000. 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
terreno, TREBICIANO pia- 
neggiante mq 2600 con alberi 
alto fusto 22.000.000 S. Lazza- 
ro, 10 tel. 61712. 15119/22 

IMMOBILIARE CIVICA. vende 
zona S, GIOVANNI 3 stanze, 
cucina, bagno, 100 mq terraz- 
za panoramica, 2 posti mac- 
china, via S. Lazzaro, 10 tel. 
61712. 15119/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIACOMO 2 stanze, cuci 
na, bagno, 28.000.000 S. Lazza- 
ro, 10 tel. 61712. 15119/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento soleggiatissi- 
mo, FABIOSEVERO 2 stanze, 
stanzetta, cucina, bagno, 
38.000.000 S. Lazzaro, 10 tel. 
61712. 15119/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
FABIOSEVERO occupato 3 


stanze, cucina, servizio, 
15.000.000 S. Lazzaro, 10 tel. 
61712. 15119/22 


INTERMEDIA telefono 729801 
vende libero adiacenze palaz- 
zetto dello sport soggiorno ca- 
mera cucina bagno cantina 
piccolo orto proprio 
31.000.000. 2/22 

INTERMEDIA telefono 729801 
vende libero adiacenze piazza 
Perugino soggiorno camera 
cameretta cucina bagno 
35.000.000. 2/22 

INTERMEDIA telefono 729801 
vende libero adiacenze Ippo- 
dromo in stabile completa- 
mente ristrutturato soggiorno 
camera cameretta cucina ba- 
gno balcone cantina piccolo 
orto proprio splendida vista 
66.500.000. 

INTERMEDIA telefono 729801 
yende libero rimesso a nuovo 
San Giacomo camera cucina 
bagno 26.500.000. 2/22 


vende libero in recente palaz- 
zina signorile piano alto sog- 
giorno due camere cucina 
doppi servizi terrazza cantina 
posto macchina LIE 
22, 
«LE AGAVI» VENDITA ULTI: 
MI BOX PRONTINGRESSO 
A CONDIZIONI ECCEZZIO- 
NALI ED IRRIPETIBILI UF- 
FICIO V. CARPINETO N. 5 
TEL. 814311 (9.30-12, 15-18.30) 
15119/22 
LIGNANOPINETA Centro, 
«Villette abbinate», 
53.850.000, impresa vende vici- 
no mare: soggiorno, cucinino, 
bagno, 2 camere, terrazze, pa- 
tio-caminetto, giardino. Paga: 
mento dilazionato avanza- 
‘mento lavori. Forniture perso- 
nalizzate. 0431/430541. (049/ 
38968-041/430142). 234/22 


LIGNANOPINETA, «Villetta 
angolo», (ultima), Costruttore 
vende. Posizione prestigiosa. 
Pagamento avanzamento la- 
vori. 049/628773. 234/22, 


LIGNANO. Pineta parco He- 
mingway impresa vende in vil 
laggio con piscina villetta ab- 
binata L. 62.500.000 soggiorno 
caminetto, giardino, bicame- 
re; servizio mq, 95, rifiniture 
superiori pagamento avanza- 
‘mento lavori 0431/43672. 364/22 

LOTTI EDIFICABILI S. PIER 
D'ISONZO varie metrature 
partendo da. 8.000.000 GRI- 
MALDI 0481/45283. 1000/22 

MINIAPPARTAMENTO ammo- 
biliato perfetto camera cucina 
bagno 26.800.000 Rabino 
762081. 14/22 

MOLINO a Vento libero 3 came- 
te cucinotto bagno cantina 
51.500.000 Rabino 762081. 14/22 

MOLINO a Vento alta nuovo 
salone due stanze servizi cuci- 
na mutuo agevolato vera oc- 
casione 766676. 19/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamento palazzina re- 
‘cente parco giochi zona tran- 
quilla 3 letto soggiorno cucina 
bagno ripostiglio cantinetta 
grande garage 79.000.000 
41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
terreno edificabile 900 mq Pe- 
riferia Staranzano 41807. ‘1/22 

MONFALCONE privato vende 
‘appartamento centrale libero 
rinnovato. Telef. 74831. — 1/22 

MONFALCONE recentissimo 
circa 100 mq 2 camere soggior- 
no cucina postomacchina 
52.000.000. GRIMALDI 0481/ 
45283, 1000/22 

OFFICINA garage magazzino 
adatto qualsiasi attività altez- 
za 6.30 180 mq passo carrabile 
libero vendesi muri. Tel. ore 
uff. 64640 eventuali facilitazio- 
ni pagamento. — 15159/22 

OPICINA affittasi referenziati 0 
vendesi appartamento tri- 
stanze soggiorno cucina doppi 
servizi telefonare ore serali 
213688, 15061/22 

OPICINA studio tecnico vende 
in palazzina signorile apparta- 
menti di prestigio, salone, 
due-tre stanze, cucina, ampie 
terrazze, tripli servizi, mansar- 
da, caminetto, finiture parti- 
colari, ampio giardino condo- 
miniale, box o posti macchina. 
Tel. 750281. 14867/22 

PERFETTO salone cucina bi- 
stanze biservizi terrazza lumi- 
noso 733209. 25/22 

PERUGINO primingresso salo- 
ne due stanze cucina doppi 
‘servizi ripostiglio poggioli au- 
tometano vendesi con mutuo 
al19%, 766676. 14888/22 

PIAZZA Vico libero 3 camere 
cucina bagno ripostiglio 
43.000.000 Rabino 762081. 14/22 

PRIVATO vende appartamento 
zona tranquilla Roiano recen- 
tissimo ultimo piano 2 stanze 
soggiorno bagno ripostiglio 
poggiolo cantina e posto mac- 
china L. 87.000.000. Tel. 
225395. "T.A. 834/22 

PRIVATO vende esclusivamen- 
te a privato appartamento. li- 
bero San Francesco 28, cuci- 
na, bagno, 3 stanze, luminoso, 
tel. ore pasti 417684. 15233/22 


Se per qualsiasi motivo avete lasciato scadere il 30 settem- 
bre senza comprare una Panda o una 126, non disperatevi. 
Per vostra fortuna, visto il grande successo, 
l'iniziativa si replica. Ancora fino al.31 ottobre, 

se acquistate e ritirate, presso tutte le Concessionarie 0 


IL PICCOLO 


Succursali Fiat una qualsiasi versione Panda o 126 disponibi- x 
le, scoprirete che continuano ad esserci ben 300.000 ire in meno da pagare sul prezzo di listino chiavi in mano. 
300.000 lire per far quel che vi pare: togliervi un capriccio, pagarvi bollo e assicurazione o, meglio ancora, 
viaggiare per migliaia di chilometri e centinaia di spostamenti casa-ufficio, casa-scuola, casa-spesa, senza che 


LF/1/A/T] 


la benzina vi costi praticamente nulla. Il 31 ottobre questa speciale offerta scadrà de- 
finitivamente. Non fatevela sfuggire un'altra volta. 


Anche con comode rateazioni Sava e locazioni Savaleasing Lal 


QUADRIFOGLIO zona BURLO 
libero. seminuovo soggiorno 
cucinotto matrimoniale ba- 
gno poggiolo verandato auto- 
metano 55.000.000. 630174. 

QUADRIFOGLIO PERIFERI 
CO libero ultimo piano in pa- 
lazzina recente condizioni ot- 
time 130 mq, terrazze, posto 
auto 99.000.000. 631171. 12/22 


QUADRIFOGLIO F. SEVERO 
libero recente cucina soggior- 
no 2 camere bagno poggioli 
box per 2 macchine 70.000.000. 
630175. 12/22 

QUADRIFOGLIO PICCARDI 
libero piano alto recentissimo 
cucina soggiorno 3 stanze ba- 
gno ripostiglio terrazza 
‘79.000.000. 631171. 12/22 


QUADRIFOGLIO D’ANNUN: 
ZIO libero ottime condizioni 
cucina abitabile stanza stan- 
zetta bagno ripostiglio, 30 mq 
terrazza 39.000,000. 630174. 

QUADRIFOGLIO RONCHETO 
libero recente panoramico an- 
golo cottura soggiorno matri- 
moniale bagno ripostiglio ter- 
razze 36.000.000. 630175, 12/22 


Q 


pa) 


UADRIFOGLIO IPPODRO- 
MO libero recentissimo perfet- 
to soggiorno cucina 2 camere 


831171. 12) 

UADRIFOGLIO zona C. AL- 
BERTO libero appartamento 
in villa perfette condizioni 132 
‘ma box proprio ampia terraz- 
za 180.000.000. 630174. ‘12/22 


[ 


A3.83049.101: 


agile, robusto, sicuro, radiale “X” serie 80 
velocità sino:a 180 Km/h. È 
Per guidare tutti i giorni in economia. 


un radiali A per ogni taglia’ 


MX 4ul' 


MXL ‘/4i5o . 


moderno, fortissimo, affidabile, radiale “X” serie 70, 
velocità sino a 180/190 Km/h. secondo le misure. 
. Per guidare brillante con soddisfazione. 


Bagno, cantina 54:00:00, 


QUADRIFOGLIO GRETTA li. 


bero recente vista mare cuci- 


na saloncino 2 stanze stanzet- 


sta bagno ripostiglio ampia ter-: 


‘razza posto macchina 
93.500.000 631171: 12/22 
QUADRIFOGLIO REVOLTEL- 
LA libero decorosissimo cuci- 
na camera: cameretta bagno 
257.500.000 630174. 12/22 


Giovedì, 13 ottobre 1983 


QUADRIFOGLIO FARO libero 
in palazzina nuova apparta- 
mento lussuosissimo vista 
mare 300 mq con giardino pro- 
prio posto macchina. Informa- 
Zioni nostri uffici 630175. 12/22 

QUADRIFOGLIO SEMICEN- 
'TRALI primingressi rifiniti si- 
gnorilmente cucina saloncino 
‘2-3 stanze doppi servizi terraz- 
ze autometano possibilità box 
630175. 12/22 

QUADRIFOGLIO adiacenze S. 
GIUSTO libero recente signo- 
rile cucina soggiorno 3 stanze 
doppi servizi ripostiglio pog- 
gioli box auto 112.000.000 
630174. 12/22 

RISTORANTE Suban adiacen- 
ze ‘appartamento in signorile 
palazzina saloncino 2 camere 
cucina bagno giardino proprio 
150 mq box per 2 auto 
112.000.000 Rabino telefono 
762081: 14/22 

‘RIVE libero camera cameretta 
cucina: bagno ripostiglio 
36.500.000 Rabino 762081. 14/22 

RIVE prestigioso lussuosissimo 


“panoramico 200 mq 733229. 


25/22 
ROMANS D'ISONZO libero 2 
‘camere cucina salone garage 
giardino prezzo interessante. 
GRIMALDI 0481-45283. 
î 1000/22 
ROSSETTI primingressi tre 
stanze soggiorno cucina:auto- 
metano‘ accettiamo permuta 
7733209. È ' 25/22 
RUSTICI primingressi zona Ru- 
da-Perteole con terreno 1500- 
2000 ma. possibilità permute 
Spaziocasa'84266. 6/22 
SAN Giusto libero 3 camere cu- 
cina bagno 44.500.000 Rabino 
762081. 14/22 
SAN PIER D'ISONZO in palaz- 
zina primingresso. 2-3 camere 
garage riscaldamento autono- 
mo, GRIMALDI 0481/45283. 
; 1000/22 
SISTIANA terreno costruibile 
pianeggiante fronte strada 
vende privato. Tel. 291150; 
15230/22 


‘ SOFFITTA abitabile quattro 


‘ vani, gabinetto proprio, ven- 
desì libera 12.000.000. Telefo- 
nare 7772922, 15160/22 

STRADA Friuli terreni con vici- 

\a possibilità costruzioni ven- 
do. Tel. 796690. 15196/22 

STUDIO tecnico vende Scorco- 
la in palazzina signorile attico 

, extra lusso vista mare tutti i 
‘conforts ‘o appartamento 
graride icon ‘terrazza. Tel, 
190281. 1486/22 

STUDIO tecnico vende San Lui- 
gi appartamento in costruzio- 
né. primo piano, tavernetta, 
terrazza, giardino proprio, box 
auto, vista mare. finiture di 

‘ lusso, Tel. 750281. 14867/22 

TERRENO: Opicina mq 1000 
vendo.L. 4.000 mq. Tel. 631793. 

15078/22 

TRIBUNALE (Donizetti) vende- 
si appartamento 155 mq I pia- 
no in, casa signorile adatto 

“studio 766676. 19/2. 

UFFICIO libero Battisti 130 mq 
" vani più servizi 108.000.000 
Rabino 762081, 14/22, 

ULTIMI primingressi composti 
da cucina cucinotto saloncino 
matrimoniale bagno mutui 
15%. Dilazionamenti Spazio- 
casa 64266. 6/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero zona Roiano piano alto 
stanza soggiorno cucinino ba- 
gno poggiolo telefonare 730344 
Gallina 4. 14831/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero zona S. Vito due stanze 
stanzetta. cucina we doccia 
30.000.000 telefonare 730344. 

14831/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
‘appartamenti ‘zona Ospedale 
maggiore in fase di ristruttu- 
tazione adatti ‘ambulatori o 

‘.studi professionali di varie 

‘andezze per visione proget- 
via Gallina 4 telefonare 
1730344. 14831/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero piano alto viale D'An- 
nunzio tre stanze cucina ba- 
gno poggiolo ascensore telefo- 
nare 730344. 14831/22 
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VESTA IMMOBILIARE vende 
libero piazza Foraggi lumino- 
so due stanze salone cucina 
doppi servizi poggioli riscalda- 
‘mento telefonare 730344. 

14831/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero via Matteotti luminoso 
due stanze salone cucina dop- 
pi ‘servizi terrazzo riscalda- 
‘mento telefonare 730344, 

14831/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
attico libero zona piazza Vico 
panoramico stanza stanzetta 
saloncino cucinino bagno ter- 
‘razza riscaldamento ascenso- 
re telefonare 730344. 14831/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero zona tribunale adatto 
studio professionale tre stanze 
salone servizi riscaldamento 
‘metano telefonare 730344. 

14831/22 

VIA Giotto appartamenti varie 
grandezze ‘liberi e occupati 
vende amministrazione Im- 
mobiliare Alberti. Tel. 630050. 

14602/22 

VILLETTA S. Luigi stupenda 
posizione mono-bifamiliare 
due piani giardino intorno oc- 
casione 165.000.000 visitare lu- 
nedì-giovedì ore 15-16 geom. 
Sbisà: 14707/22 


XX Settembre appartamento in 
condominio moderno, tre 
stanze, cucina, bagno, vendesi 
775.000.000 con possibilità‘ 
‘mutuo. Telefonare 772922. 

15160/22 

ZONA Cormonese grande villa 
Signorile ogni ‘confort moder- 
nissimo, circondata vasto 
giardino, frutteto, vendesi 
inintermediari. Telefonare ore 
pasti 0481/67014. 605/22 

ZONA XX Settembre saloncino 
camera cameretta cucina ba- 
gno soffitta tel. 631013. È 

15094/22 

ZOVELLO Ravascletto Zonco- 
lan in caratteristico comples- 
‘so vendonsi appartamenti mq 
50/60 nuovi assolutamente in- 
dipendenti. Possibili dilazioni 
o permute. Telefonare 0433/ 
66167. 353/22 

26.000.000 da vedere rinnovato 

- totalmente cucina matrimo- 
niale bagno. Tel. 60125. 6/22 

64266 Spaziocasa in PALAZZI- 
NA recentissimo bicamere cu- 
cina bagno terrazzino 
55.000.000. 6/22 

64266 Spaziocasa PRIMIN- 
GRESSO PERUGINO signo- 
rile cucina. salone bicamere 
matrimoniale bagni autome- 
tano. 6/22 

64266 Spaziocasa in PALAZZI- 
NA panoramica cucina salon- 
cino bicamere biservizi terraz- 
Zo garage. 6/22 


44.000.000 Grado Pineta privato 
vende 50 mq appartamento 
arredato 4 posti letto 14 mq 
terrazza, eventuale posto mac- 
china. Tel. 040/62240 ore uffi- 
cio. 5 15158/22 


Smarrimenti 


e DIE Si liat 
GATTINA siamese smarrita zo- 
na via Diaz pregasi telefonare 
‘796256. 15209/24 
SMARRITO cane bracco marro- 
ne zona Rive telefonare 
631001. 15232/24 
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Animali 


VENDO a miglior offerentè cuc- 
ciolo di razza Yorkshire Ter- 
Trier femmina con pedigree te- 
lefonare 274131. 15199/25 


26. 


Matrimoniali 


O VOIR a ANIGE 
SOLITUDINE? solamente una 
seria organizzazione a caratte: 
re nazionale può felicemente 
risolverla con matrimonio, 
‘convivenza amicizia. «Anag» 
Trieste 68213 ‘Gorizia 34752 
Monfalcone 72477 Udine 
297943. 15130/26 


MICHELIN — 


veloce, aggressivo, mordente, radiale “X” 
serie 60, 65 e 70, velocità sino a 210 km/h. 
Per guidare sportivo ad alte prestazioni. 


